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UgT ssai difficile impresa tenterebbe chi vor 
Yf lesse adeguatamente discorrere del ma- 
M raviglioso aweaimeuto al tutto nuovo 
compiutosi due mesi addietro, che nei 
presenti giorni per Una. continuazione di 
fatti tutti fuori dell' ordinario riceve come 
una splendida corona. Pio IX primo ed umco 
in diciannove secoli tra dugentocinquantackqtte 
Pontefici vide ed è óra sul varcare gli anni di 
Pietro. Dopo venticinque anni di un pontificalo 
pieno di gloria e di travagli questo privilegio 
brilla in lui qual divino suggello d'una mirabile, 
anzi prodigiosa carriera. ; : , 

m Bene è slato detto dalla Gmltà Cattolica che 
ogni anno di questa quarta parte di secolo in che 
tenne! il regno contiene la storia d'un intiero pa- 
pato. Creato Pontefice diè il perdono ai ribelli 
di Stato, pose mano a savie riforme e tentò nuovi 
Ordini più graditi al suo tempo , i quali dure- 



rebbouo se minor malizia e ingratitudine albergasse 
nella generazione presente. Protesse le scienze e 
le arti, e ogoi^l^ htkuztoi^e (^-civiltà. Ristabilì 
nella Inghilterra e'nelì Òfanda la gerarchia epi- 
scopale da tre secoli ventila meno, negli Stati Uniti 
là creò intieramente; eresse più di cento vescovadi, 
alle missioni tra gì' infedeli diè potentissimo im- 
pulso , resistè impavido al cè^artemò scisnjaticó, 
scosse dai tUftgb 1 sound l'Oriente, invitò gif eretici 
al seno dèlia Chiesa. Strinse codcordati, condannò 
gli errori 1 serpeggianti nella bristìanità , le sette 
Smaccherò' f^ppo^crisset^Inftise ardore al laicato, 
e te cattoliche ^sociaziotii di «fiso lanciò nel com- 
battimento. Al -clerò* ridonò lo splendore, l'episco- 
pato esaltò, e per -quattro vòlte il vide numero- 
sissimo alla sua catlèdra. «In fitìe a tacer d'Ogfìi 
altra cosa la' storia mostrerà iù Pio IX il Potiti N 
lìce dell' Immacolata, del Sillabo e del Concilio 
Vaticano; •* .»<»:•'.. • ufi •.• ..»'. : s ,i 

Contro di Lui come fisso segnale di con tradi- 
zioni tutti gli empi e i 'depravati cristiani diriz- 
zarono i loro colpi: la calunnia,; la perfidia, -41 
sacrilegio cospirarono contro di Esso; gustò Tama- 
ro dell'esilio, dello spogliamento, del carcere; si 
rovesciò il suo trono, si tessero insidie alisi' stia 
vita. E nondimeno Egli tutto stiperà, a tuttóf;S(p- 



Digitized by 



- V - 

pravisse, il suo nome echeggiò per .tutte le as- ; 
semblee di Europa; la sua immagine Vienne sqolr 
pita ippumerevoli vplLe. Ahi è. gitele PioJX, e 
Uqco (del suo npme ri^n^ ^aro e ; (^lcemQnteJn , 
tutte le anime generose., ; ; t &. a .M .'• . 

Però al sopravvenire, del suo (jjubileo Pontificale 
si scosse come per Scanio tutta Interra. Up «anno 
ii*nanzi lo-avea annunziato ;ai popoli pelle prin- 
cipali lingue del mondo la Società della Gipyeatù 
Cattolica, Italiana, e benché la : trista condizione 
d;puropa, d!llalia, $ singolarmente 41 ftoma pa- 
resse, dover ritirane gli uopiipj, da , qpella feste , 
pure tutte le genti gareggiarono inculare lieta,-, 
mente l'aurora del faustissima giorno. , , , 
,„ Da»: estremo Oriente all' ultimo Occidue, dpi, 
Settentrione al Mezzogiorno alto suolarono le lodi 
di Lui e si levò unanime iforvida , ipa, piregWeia ,a t 
Dio per, la sua salverà,, e P^l suo trionfo. Non q ? 
esageratone; le notizie giunte dalla China, dal 
Giappone, dalle Indie, dall' Affrica, dagli scali 
d'Oriente, dalle Americhe, e, fin dall'Apslr^a de- 
scrivono accuratamente le pompe sacre, la fre- 
quenza al divino altare , , le .genere offerte,; le 
processioni, le luminarie. Che dee dirsi poidique-, 
sta Europa conturbata e convulsa, che caramipa. 
sopra un terreno che traballa» travagliata 0 dalle 
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ire settarie, e minacciata dal comutifetaò? Ebbene 
l'Europa in qtiel giortid soccorse quanto ancora 
Intente nel siio séno fossé il Gristianesitao. La 
Francia, il 'tfèlgio, l'Olanda , la Germania, l'Au- 
stria, la Spagna, l'Inghilterra, la Svinerà, tltalìa 
rimbombò dell'universale tripudio. 1 
M Intìnto da tulle? queste contrade si mandavano 
al Valicano indirizzi, offerte, telegrammi di augurio, 
é deputazioni; sebbene sapesse!» i cattolici quanto 
sarebbe loro costato attraversare l'Italia governata 
dai più fieri- nemici del papato , ed entrare in 
Ho ni a ove al présente i caporioni dèlie sèlle mas 
soniche e la più sfrenata plebaglia tiene suo regnò: 
Eppure il présente volume clie è la storia ve- 
ridica de'riceviniettti solènni compiutisi al Vaticano 

iti quei giorni è la più chiara lo! imo manza del- 
l'ardente fede dei popoli chè St grandi ostacoli 
tenneh) in nòti cale, è glinsulM, le villanie e' fino 
il careère talvolta còraggiòsamènte incontrarono. 
Parea fossero di quei discepoli che alla vigilia 
della passione diceano a Cristo; ihidhmo e mo- 

riéut'-cm'tm ' ! " ! 

'■ Pertanto per farci più da vicino alla mate- 
ria' del presente librò, vi si potrà scorgere cbia- 
rattetite la universàìe dimostrazione che jier mezzo 
delle deputazioni, dfeiie soscrizioui e' delle offerte 
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si compì a Roma. Vedrà ciascuno presentarsi al- 
l' angelico Pontefice confusi insieme i messi dei 
re, e gli umili rappresentanti dei poveri; l'epi- 
scopato, il clero e i laici delle diverse provincie 
di Europa. Passeranno sotto i suoi occhi le de- 
putazioni delle repubbliche dell'America del sud, 
del Brasile e degli Stati Uniti, le deputazioni di 
tutta l'Allemagna, dell'Olanda, del Belgio, del 
Lussemburgo, della Polonia prussiana e austriaca, 
della Baviera, dell'alta e bassa Austria e del Ti- 
ralo. Egli vi troverà i rappresentanti della Fran- 
ca, dell'Irlanda, della Spagna, del Portogallo e 
fin della Russia: e in mezzo a tutti le nobili de- 
putazioni della Gioventù Cattolica spagnuola ed 
inglese. Nè questi messi si presentarono innanzi 
al Pontefice soli o colle mani vuote, ma offersero 
a lui la testimonianza d'amore dei rispettivi popoli 
nelle migliaia di volumi di soscrizioni e nelle ric- 
chissime offerte. La piccola Olanda mandò essa 
sola600,000 firme; la sventurata Francia, che seppe 
dimenticare per quel momento i suoi dolori, più 
che due milioni; pei* tacere degl'innumerevoli vo- 
lumi d' indirizzi di Germania e di Austria. Dei 
donativi ci 1 del danaro è difficile a dire. Da pochi 
giorni erano incominciàte queste splendide dimo- 
strazioni e là somma avea raggiuntò più milioni. 
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La sola Repubblica .degli Stati Uniti fornì circa 
lire 400,000. ! , , , . 'j . : ., ; 

È impossibile descrivere le nobilissime lega- 
ture de' volumi e le delicate e finissime miniature 
dei frontespizi di essi, le tiare gemmale e.gjijoift 
namenti sacerdotali insigni per lavoro e per di- 
segno. Basti dire che i donativi delle città germani- 
che in un graude numero di casse pervennero, e 
le offerte in più ceste si ebbero a raccogliere. | 
; Ma non si dee omettere di fare menzione 
speciale delle splendide deputazioni mandate da 
tutta Italia al. gran Pio IX; da questa Italia eira 
un partito arrogante e soverchiatore vorrebbe far 
credere avversa <4 papatp anzi irreconciliabile con 
questa istituzione che l'ha tratta dalla barbarie, 
l'ha ingentilita colla dottrina del Vangelo e l'ha 
fatta graude. Smentita più solenne non poteano 
avere i nastri avversari che questo gran fatto. Da 
tutte le sue città pervennero al Pontefice le con- 
gratulazioni. Cominciando da Torino fino alla Si- 
cilia si mossero gl'Italiani per venire ad acclamai 
re Pio IX. In un giorno solo 400 deputati in gran 
parte nobili furono ammessi all'udienza, e lor 
presiedeva quell'Àcquaderni che del cattolico mo- 
vimento fu alla gioventù d'Italia iniziatore a guida. 
In quel giorno solo; olire -« 730,000 firme d'it*- 
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iiaai e più che 340,000 lire furono deposte a 
piedi del trono di Pio IX. E; voleudo calcolare 
ristrettamente quel più che in firme e danaro venne 
a più riprese presentato, quasi un milione di lire 
aggiungono le offerte, assai più che ad un milione 
ammontano le soscrizioni, E tutto questo seppe 
fare Italia oppressa, angariata, smunta da 11 anni! 

Si distinge però sopratutti l'alma città di Roma 
nella quale sebbene la tirannide dei dominatori e 
Tira crudele dei truculenti liberali avesse .impe- 
dita ogni pubblica dimostrazione di giubilo e 
non lasciasse neppur passare per le vie senza 
offesa i pellegrini , non fuvvi tuttavia classe di 
persone che si ritenesse dall'attestare francamente 
a Pio IX i sentimenti di fede e di affetto de'quali 
avea pieno il cuore/ Senza dir della corte, del- 
l'alto e basso clero e de'regolari, concorsero quei 
dì al Vaticano tutti gli ordini dei cittadini; altri 
ne'loro sodalizi, altri, colle numerose società cat- 
toliche che in men d'un anno di servaggio seppe 
immaginare ed effettuare la generosa pietà ro- 
mana. La Primaria. Società degl'interessi cattolici, 
la Pia Unione delle dame cattoliche, queste colos- 
sali, associazioni si presentarono al Vaticano in 
tutto il loro vigore. La Società promotrice delle 
buone opere, il Circolo di s. Pietro della Società 
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della gioventù cattolica, la Società dei reduci del- 
le battaglie in difesa del papato, l'Associazione dei 
giovani artisti, la Società della preghiera continua 
é iulte le altre pie unioni andarono là a prote- 
stare che erano unite a Pio IX pronte a dare il 
sangue e la vita per lui; le dame in ispecie af- 
fermarono, che come te antiche matrone, non du- 
bitavano disporre il loro corpo alla spada del 
éarnefice. Che più? la lingua medesima de' fan- 
ciulli si sciolse alle lodi Sue perchè la confusione 
e lo smacco dei nimici fosse senza riscontro. 

Ma poiché si è fatta parola di simili proteste 
àon sarà discaro ai lettori conoscere, come d'un 
tratto solo, i magnifici sentiménti degli indirizzi sia 
dei Romani, sia degli altri Italiani, sia degli stra- 
nieri perchè meglio si comprenda l'alto significa- 
to di questo gran fatto in cui tutte le nazioni, e tut- 
te le lingue come a cantare un solo inno di lau- 
de maravigliosamente si unirono. Diceasi adunque 
a Pio IX: singolarissimo spettacolo esser questo 
che in mezzo al comun lutto una sì gran festa 
si celebrasse; Tesser Lui solo a quel dì pervenuto 
crédersi ben meritalo favore per aver ^procla- 
mata Immacolata la Vergine, per la'sua fermez- 
za nel sostenere i diritti della Chiesa conculcati, 
per la pazienza nel soffrire innumerevoli offese; 
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Pio essersi al cielo e agli uomini fatto spettacolo * 
in mezzo alle aberrazioni del suo secolo procla- 
mando inconcusse verità, condannando errori, sma- 
scherando ipocrisie; gli uomini averlo sempre ma- 
laménte ripagato del suo* amore; e ora il Vatica- 
no èssere addivénuto catacombe di -nuovo genere 
io cui accorrono i fedeli da tutte le parli del mondo 
à visitare il ; Successore di s. feltro come Lui pri-* 
gioniero, la* cui costanza, carità e zelo in mezzo 
alle angustie aveano aumentato la venerazione co- 
mune verso di Esso. Nondimeno la lunga sua vita, 
la sua presenza in mezzo a'suoi figli sembrava 
a tatti V iride di pace, Y arra del noh lontano 
trionfo ; si rileverebbe la spada di Francia , di 
quella Francia che sebbene per averlo abbando- 
nato sia stata punita con latiti | disastri pure va 
ancora altérà degli zuavi suoi, eroici soldati, ed è 
impaziente di ripigliare la sul difesa; Sisttfag*- 
rebbio intanto tutti i cattolici inferito al suo tròr 
no, per Lui pregherebbero assiduamente; il labaro 
de* suoi combattenti essere il GrociRs^o «: tutti star 

• 

pronti a morire per Pio IX. Queste ùltime paróle 
infuocate uscivano iti isfeeòie dalle labbra dei gio- 
vani dltalia, di Frància, di Spaghi e d'Inghil- 
terira uniti tutti in mia-stessa fede, in una mede- 

* I t 
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sima amistà» uù proposito solo ; promuoverà 
la gloria del PonteGce e della Cattolica Chiesa. , 
Alle qmali testimonianze di amore con altret- 
tanto affetto rispondeva il, Vegliardo del Vaticano. 
Impossibile ridire la dolcezza ,, la. carità di Lui.; 
Favellava or Dìeirulust or nell'altra lingua, secondo 
la diversità delle: genti che gli veni vaw innanzi. 
La sua soave parotn jcoipe miele sc^rcea dal suo 
labbro, penetrava fino, al fondo, dell'anima, di chi 
l'udiva, e per siffatta guisa cominowva ognuno 
che spesso dai sospiri e, dai gemiti, spesso dai 
plausi, e dai gridi di^ gioia era il suo favellare in- 
terrotto. Diceva: siqg^lanneute; Roma ^sere ^ddi- 
yenuta una selva di bestie feroci, gemere la Chiesa 
dai malvagi incatenala, e nuovi Assalopni «avergli 
tolto il regno, ai quali però augurava tali dardi che 
a solate li restituissero : essere il Papa dalle calun- 
uie amareggiato e piegare Dio di pofer sosteuere, 
questQ strazio. HJa da altja .parte le dimostrazk>jai 
che da ogni contrada del mondo a Lui perveni- 
vano 1q confortavano assai; enumerava i prodigi 
della fede in questi* tempi; ammirava la fortezza 
dei cattolici d'Allemagna in inez*o ai protesati; 
locava il Belgio e ^conosceva la sua «presente 
tranquillità come un premio, per quello che 1# fatty 
per la Chiesa; compativa e ringraziava la Fran- 
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eia mài 'riprovava il liberismo fra qtiei (Molici 
tliffuào. 1 Sentiva nàscer tiel- cuore là speranza del- 
l'avvenire nel vedersi circondato dalla gioventù di 
Francia, d'teghil terra, * Spagna e singolarmente 
d'Ttàlte,, dichiarava tfVfer stagliato to' Provvidenza 
(peteto commovimento dei giovani per un: fine spe- 
ciale à liti! ignoto ma che-> certamente vi era. 
Quanto All'Italia: come Italiano gli tornavano più 
che aitile gradite le dimostrazioni della' sua nazione 
cui e&o benedisse in irai stasò; ben diverso ; da 
quello ili che altri pretesiB. Diceva;. tanta commo- 
zione dell'universo a suo riguardo esser pegno 
che (presto slato di t cdse cs^gesà*;- Uio » avergli 
concessa questa fiducia; il siio regBO non perite^ 
be, Dìo quando lo crederebbe opportuno opererei 
be uri miracolo sì grande - che' farebbe sbalordire 
tutto il mondo. Intanto Egli tutti ! esdHàva ad unirsi 
strettamente insieme, a pregate, a combattere, a 
guardarsi dalle pessime letture e dagli 9peMaJcoli. 
Ai sacerdoti inculcava la cura de fedeli loro af- 
fidali, l'esetopio e lo zelo pereto- salute ideile ani- 
me; ai giovani lìumiltà, te studio, il vincere i ri- 
spetti umani; alle dame le cune della famiglia p 
di non occuparsi di bose politiche; agli artisti l'm- 
formare i loro lavori ai concetti della Religione. 
Tale mostrossi in quei giorni questo miracolo di 
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iPtfntefice che sebbene a tarda età pervenuto, co- 
, tòef rinnovellato in giovinezza p?r niuna fatica si 
stancò, a ninno uegossi, niuno mandò sconsolato, 
tatti mimò di oortesia, riempiè di letica. , ; \ 

Di un fatW sì illustre negli annali della Chie- 
sa saranno queste pagine perpetuo monumento; 
e si intenderà da esse una parte di quello che 
Torbe cattolico ha fatto in tei circostanza per l'an- 
gelico Pio. Diciamo una parte: cbnciossiachè seb- 
btene sarebbe stato desiderio dei redattori di que- 
sto volume dare un esattissimo ragguaglio di tutti 
gl'indirizzi pervenuti al Vaticano e di tutte le ok 
ferte, se ne sono però dovuti ritrarre attesoché 
l'abbian trovata opera veramente impossibile ad 
effettuare per l'immensa moltitudine di volumi, e 
quaderni, e per la variétà infinita dei modi con 
eui sono al Pontefice pervenute le offerte. Sareb- 
be anco mancato lo spazio in questo libro che vo- 
lendosi andasse per le mani di tutti non sarebbe 
stato più ristretto in un sol volume, ma molti ve 
ne sarebbero abbisognati. Aggiungi che volendosi 
metter fuori e presentare al S. Padre la collezione 
per la solenne circostanza del dì 23 agosto in che 
egli oltrepassa i giorni di Se Pietro sarebbe man- 
cato il tempo necessario a tanto lavoro. 

Rimangono però tutti gHudit'izzi a perpetua 
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memoria nel Vaticano: ivi in un'apposita sala della 
Biblioteca saranno in armadi acconciamente dispo- 
sti e attesteranno alle generazioni future l'opera 
della fede, e il vigore dei figli della Chiesa Cat- 
tolica in questi anni procellosi. \ 

Si è ristretta adunque questa collezione agli 
indirizzi che furono letti al Papa e alle risposte 
di Lui: degli altri che vennero presentati dalle de- 
putazioni solamente si è fatla nota. Nondimeno 
perchè di tutte le testimonianze che dal mondo 
intero si fecero possano i lettori formarsi una qual- 
che idea si è aggiunta un' appendice e in essa 
si fa menzione degli indirizzi e delle offerte più 
notevoli che per mezzi particolari giunsero nelle 
mani del Papa. ; 

A procacciarci i documenti ci giovammo di 
parecchi giornali e inispecie dell'egregio Osserva- 
tore Romano, fa\Divin Salvatore, della Voce della 
Verità, della Libertà Cattolica-, molta utilità ab- 
biamo ritratto dalle particolari informazioni e da 
notizie avute dal Consiglio Superiore della Società 
della Gioventù Cattolica Italiana. Singolarmente 
poi ha contribuito all'esattezza del nostro raggua- 
glio il favore che abbiam trovato colà ove questi 
documenti sono raccolti e si conservano, così che 
sopra i medesimi sono compilate le nostre note. 
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Quinto alla disposizione • dell'' opera essa siegue 
l'ordine delle udienze àtote dal S. Padre e inco- 
mincia dai giorno 12 Giugrta in cui Si aprirono 
i ricevimenti soletto^ sebbene fin da un mése» in- 
nanzi quanti aveatìo l'onore d'appressarsi al Trov- 
ilo Pontificio pigliassero i (Occasione di fere au- 
guri e congratulazioni per llniminente avvenimetito. 
Tali furono gli studeutr cattolici ritiratisi dalla 
Università Romana, gìi addetti al Tribunale del 
Vicariato, il Collegio dei Nobili, le Suore di Sanla 
Dorotea, le Sordo-mute ec. ♦ <«r;y:1 i> ; 

Ecco quanto occorreva a dire per render ma- 
nifesto Fintendimento e il modo del nostro* laròro. 

Saràtforse questo discorso riuscito alquanto pro- 
lisso; pure lo abbiamo reputato necessario perchè »i 
lettori si mettessero in grado di giudicale, quasi 
a colpo d'occhio, la grandezza dell'avvenimento. 
Nel qual proposito se siamo riusciti noi sappiamo; 
quand'anche non fosse, cr saprà grado il lettore 
del buon volére nostro, mentre noi da altra parte 
ben fortunati ci terremo se Colui del quale queste 
pagine favellano ci ripàghi del suo paterno affètto, 
della sua benedizione che ci sia feconda di forti 
azioni e schiettamente! cristiane. ■ f? { 

" ' §J l REDATTORI . ' * " ' 

» « '-'« * * * • i 
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Capitolo Vaticano — Consiglio Fiscale — 
Indirizzi e<l offerte di Breslavia. 

Primo a tributare gli omaggi e le felicitazioni al- 
rimmortal Pontefice Pio IX, in occasione del sno Giubileo 
Pontificale, fu il Clero del più gran tempio del mondo, il 
Rmo Capitolo della Basilica Vaticana. 

Alle dieci e mezzo antimeridiane il Santo Padre, ac- 
compagnato dalla Sua Nobile Anticamera, si recava nella 
Sala del Trono ove trovavasi i-accolto il sullodato Capi- 
tolo. S. E. Rma Mons. Salvatore Nobili Vitelleschi, Ar- 
civescovo e Vescovo d'Osimo e Cingoli e canonico della 
stessa Basilica, appressatosi al Sacro Soglio pronunziava 
il seguente discorso: 

* 

Noi assistiamo , Beatissimo Padre, ad un grande spet- 
tacolo, e veramente nuovo nella Chiesa, spettacolo che la 
storia di essa di diciannove secoli non avea potuto mai 
registrare nei pur sempre molteplici, e gloriosi suoi fasti. 
Il Beatissimo Principe degli Apostoli rincontra oggi nella 
lunga e non interrotta serie dei duecento cinquantasei suoi 
successori quel solo che lo raffronti nella diuturnità del 



• 
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Pontificato Romano. Egli è la Santità Vostra. I grandi 
avvenimenti nella Chiesa di Cristo giammai non si compiono 
senza uno speciale consiglio del divino suo Prov fidentissi- 
mo Autore. 

Alla navicella di Pietro combattuta ai giorni nostri 
sotto il fantasma di progresso della vita da una di quelle 
procelle alle quali deve trovarsi esposta sino alla consu- 
mazione dei secoli contrappone Iddio nella longevità del 
Pontificale regime di Vostra Santità il fatto del prezioso 
progresso di una vita Papale non pili vista dopo quella 
del Pescatore di Galilea. E poiché Iddio tutto dispone con 
soavità e con fortezza, così Egli in mezzo allo imperver- 
sare della tempesta tiene salda al timone quanto altri fra 
gli Augusti Nocchieri per durata di tempo non mai vel 
mantenne, la Santità Vostra, perchè scongiurando lo infu- 
riare d^i venti con la soavità della sua parola , e con la 
fortezza della sua resistenza si mostri una volta di più che 
la Chiesa di Dio de 'perigli non teme, e vive sol di trionfi, 
e che Iddio quando trattisi delle vittorie di questa sua 
Sposa diletta, tutti adopera i tesori della sua onnipotenza, 
ed oggi sospende una osservanza diciotto volte secolare , 
che come tale non pur ritenevasi da Lui voluta, ma osa- 
vasi quasi chiamarla una sua legge, perchè una esperien- 
za di oltre a mille ottocento anni l'aveva ornai così con- 
secrata. 

Il Capitolo Vaticano depositario avventurato delle sa- 
cre ceneri di quel primo Pontefice supremo, di cui venne 
solo riservato a Vostra Santità eguagliare il Pontificale 
Giubileo, compreso da profonda ammirazione per lo avve- 
nimento è gloriosamente orgoglioso di sopravvanzare ogni 
altro nella comune esultanza, che però mentre si dispone a 
renderne le debite grazie con solenne rito all'Altissimo, ed 
ha deliberato di tramandare alla posterità il fatto singor 
lare con una opera durevole che ricordi il raffronto, delia' 
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quale ora si umilia alla Santità Vostra il disegno, depone 
in un tempo ai piedi del suo Apostolico Trono gli omaggi 
della sua tradizionale venerazione, ed i più fervidi voti di 
ogni prosperità congiunti a quello dello adempimento di 
quel precetto del Levitico, che ora invochiamo come fausto 
vaticinio per la pronta reintegrazione degli usurpati diritti 
dell'Apostolica Sede « Anno Jubilaei redient omnes ad 
possessiones suas. » 

Sua Santità altamente commossa all' espressione di 
sì nobili sentimenti, fece ima splendida risposta che può 
riassumersi nel modo seguente: 

Nel principio espresse il suo gradimento ipw { i sensi 
di devozione e di affetto manifestati nell'Indirizzo, ed ag- 
giunse che ciò non gli tornava punto nuovo, ben conoscen- 
do lo spirito da cui è animato il Capitolo Vaticano. Lodò 
anche il pensiero di aver voluto con un monumento ren- 
der perpetua la memoria del suo lungo Pontificato, tanto 
da raggiungere gli anni di S. Pietro. Passando poi a par- 
lare di Roma, nello stato attuale, la paragonò , come già 
fece S. Leone, ad una selva di bestie frementi; aggiunse 
però al tempo stesso, che confortavate assai il movimento 
cattolico, sempre crescente in questa città, e specialmente 
le continue preghiere che si fanno per il trionfo della Chie- 
sa. Finalmente fece osservare il dovere che ha il elei» di 
stare unito fra di se, e di promuovere e di aumentare que- 
sto buono spirito da cui è animata la massima parte dei 
Romani. 

Oltre al disegno dei prezioso lavoro monumentale 
che nella Basilica Vaticana, eternerà la memoria di sì 
prodigioso avvenimento, il Santo Padre riceveva, racchiu- 
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sa in ricca cornice, la Veneranda Sua Effigie nella stes- 
sa grandezza onde verrà eseguita in musaico, per far 
parte integrale del suddetto monumento commemorativo (*). 
Eccone l'inscrizione dedicatoria: 

- 

Pio IX Posticce Max. 

Qui Petri annos : 
In Pontificatu Romano 
unus aequavit 

Clerds Vaticamjs 
Sacram ornavit Sede» 

XVI. KAL. QUINT. A. M. DCCCLXXI. 

Fu quindi ricevuto il Consiglio Fiscale che presentò 
un indirizzo di 'congratulazione e di sudditanza. 

Il S. Padre accolti benignamente questi illustri Ma- 
gistrati e ringraziandoli della loro fedeltà li congedava 
impartendo loro l'Apostolica Benedizione. 

In questo stesso giorno il Revdo Signor Canonico 
Dott. Ugo Laemmer Professore dell' Università di Bresla- 
via, deputato dal Principe Vescovo di Breslavia per re- 
care le sue felicitazioni in occasione del Giubileo a 
Sua Santità, consegnava in privata udienza al Santo Pa- 
dre l'indirizzo del Principe Vescovo e del Capitolo insie- 
me a un dono di 100,000 franchi in oro, un indirizzo 
degli studenti dell' Università di Breslavia ed un terzo 
delle Monache Orsoline della stessa città insieme ad una 
cassa di arredi sacri ed una somma in oro ed altri regali. 



(*) La spesa del monumento ascenderà a circa 70 mila lire. 
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13 GIUGNO 

Capitolo Lateranoiwe — Superiori degli 
Ordini Religiosi — Oapitolo di S. Maria 
Maggiore — Ufficiali superiori Ponti- 
fici. . • 

Nelle ore antimeridiane venne ricevuto dal S. Padre 
nella Sala del Trono il Rmo Capitolo dell'Arcibasilica Latera- 
nense per «migliargli i sensi di figliale devozione e di 
vivissima gioja di cui era compreso nelTappressarsi del 
Giubileo Pontificale. A tal fine pi Segretario del Capitolo 
Mgr. Carlo Borgnana leggeva questo Indirizzo latino di 
cui come degli altri in lingue straniere, riporteremo la 
traduzione per comodo dei lettori. 

Beatissime Pater (1) 

Quo par erat religionis studio, ea ipsa die qua sacri 
principatus annum quintum supra vigesimum explesti (2) al- 



(1) Beatissimo Padre, 
Con quella religiosa premura che si conveniva , nel giorno 
istesso, in cui compiste il vigesimoquinto anno del sacro principato 
e incominciaste l'anno novello , noi tulli qui radunali procurammo 
che, nella noslra Basilica Lateranense, con solenne rito, e con tutto 
l'apparalo possibile, fossero innalzati al Divin Salvatore eucaristiche 
preci, volemmo inoltre che alla maggior parte del tempio si appo- 
nesse, in marmo Lunenss, una iscrizione scolpita in lettere dorate , 
la quale venisse attorniata da una cornice di metallo, in vario modo 
elaborata: e questo volemmo affinchè del maraviglioso evento, della 
nostra devozione verso di Voi rimanesse a.posteri.perpetuo argomen- 
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teruinque es auspicatila nos omnes in unum colleeti eucha- 
risticas preces solemni ritu magnoque quo potuimus ap- 
parati! Jesu humani generis servatori in nostra Lateranensi 
Ecclesia fundendas curavimus. Praeterea illud voluimus ut 
ad majorem templi parietem lunensi e marmore inscriptio 
auratis literis insculpta adponeretur, qnam aenea corona ex 
vario elaboratoque opere circumiret: eo sane Consilio ut po- 
steria advenisque et mirabilis Tui eventus nostraeque erga 
Te devotionis foret perpetuimi argumentum. Ast veniam no- 
bis impertias si haec delibasse sategimus. 

Nunc Bme Pater, praegrandi nos afficis houore cum 
sinis collegium nostrum universum ante Majestatem Tuam 
consistere, ex quo unus post Petrum tanto fuisti privilegio 
distinctus. Qui supernus favor, si fas de coelestibus disce- 
ttare, Tibi uni servabatur qui Virginem òmnis labis ne- 
fcciam pronuntiasti: qui difficillima aetate nimios prò Ecclesia 
labores alacriter sustinuisti ; qui iimumeras contumelias ad 
defensionem christiani nominis invicta fortitudine tolera- 
sti; quem in rebus fidei et morum uti Supremum Magistrum 
errpris expertem nuperrima synodus oecumenica declaravit. 

Haec omnia recolentes voluptate perfundimur incredi- 
bili, et in genua provoluti a Deo 0. M. bona cuncta Tibi 


lo. Ma Voi Padre Santo perdonateci, se abbiamo voluto queste cose 
brevemente indicarvi. 

Ora, Beatissimo Padre, immenso è l'onore ebe ci fate, mentre 
Vi degnale ammettere dinanzi alla Maestà Vostra tutto il nostro 
Capitolo; dopoché Voi solo foste insignito di tanto privilegio ; cioè 
d'uguagliare negli anni il Principe degli Apostoli. Il qual celeste 
favore, se lice disputare dccclesti disegni, a Voi solo era serbato, 
che pronunziaste Maria concepita senza macchia originale; a Voi 
che, in tempi sì perversi, coraggiosamente sosteneste i più grandi 
travagli per lo bene della Chiesi, e sopportaste con invitta fortezza 
innumerevoli contumelie per la difesa della Cristianità ; a Voi si 
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adprecamur. vota plurima ex animo concipientes ut longura 
in àevum et vivas et valeas: videasque Eeclesiastieam rem, 
abaeta procella, tranquilli tate triumphoque donatam, totam- 
que rem publicam, exactis bellis, olearum ramis redimi- 
tane virtutisque adornatam. 

» 

i 

i 1 

Sua Santità rispose parimenti in latino e traendo ar- 
gomento dalle ultime parole dell'Indirizzo, espresse le sue 
speranze, ringraziò dei voti per il trionfo della S. Chiesa 
e del bei pensiero manifestatogli, di conservar la memo- 
ria della grazia concessagli, con permanente iscrizione. 
Encomiò quindi la concordia ed unione che regna fra 
tutti i membri del Capitolo, nonché lo zelo di essi e del- 
l'Illustre suo Arciprete TEminentissimo Cardinal Patrizi, 
che ricordò con compiacenza , dividere gli onori del 
Giubileo. Infine affettuosamente benedettili si degnava 
prendere dalle mani dell' Eininentissiino Vicario un vo- 
lume nobilmente legato in cui leggevasi il testo dell'In- 
dirizzo sottoscritto da tutto il Capitolo e Clero Latera- 
nense, e vi era rappresentato con miniatura in pergamena 



era serbalo, cui l'Ecumenico, Concilio Vaticano ha teste dichiarato 
Maestro e Dottore Infallibile. 

Per tutti questi doni e grazie concessevi dall' Altissimo , noi, 
Padre Santo, sentiamo una consolazione ineffabile, e prostratici, Vi 
auguriamo dal Signore ogni bene, facendo voti dall' inlimo del no- 
stro cuore affinchè per lungo tempo viviate e siate felice : e così , 
calmata la procella, possiate vedere la Chiesa di G. C. tranquilla e 
trionfante; e la società tut»a quanta, peste giù le guerre, della co- 
rona di pace incoronala, e d'ogni maniera di virtù fatta bella. 

Supponcvasi di leggere qucslo indù izzo dapo il 16 Giugno: e però 
quando si recitava, ciò che riguardava il p issato si acconciava al futuro. 
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il monumento da erigersi in S. Giovanni in Laterano colla 
seguente epigrafe 

» 

4 COLLEGIO!! CANONICORUM 

et clerus 
Prixcipis Ecclesiarum Bàsilicàe 

quae pium ix pontificem maximum 
supremum olim rei christianae 
magisterium ineuxtem excepit 

AD MEMORIAM fausti felicisque diei 

consignandam 
quo parens sanctissimus 
plaudentibus novo gaudio populis 
Sacri Principatus annos xxv 

In sede Romana 
Post Petrum Unus explevit 
XVI KAL. Iul. A. Chr. MDCCCLXXI 

Trattenutosi quindi seco loro in famigliare conversa- 
zione li congedava ammettendo in udienza nella mede- 
sima Sala i Superiori degli Ordini Religiosi. 

Il Rmo P. D. Teobaldo Cesari Abate Generale dell'Or- 
dine Cisterciense, a nome degli Ordini Monastici ebbe 
l'onore di leggere l'indirizzo che segue: 

Nel fausto avvenimento, Beatissimo Padre, del Vostro 
Pontificale Giubileo del tutto inaudito nel corso di 19 se- 
coli, i Presidi delle Congregazioni Monastiche prostrati 
avanti al Vostro Trono, depongono oggi le vestimenta di 
duolo, ed assumono quelle dell'allegrezza la più sincera. Uni- 
ti con cristiana carità a tutti i popoli dell'orbe cattolico, 
che si allietano per sì fausta e solenne circostanza , essi 
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porgono vivissime azioni di grazie all'Altissimo, cui piacque 
condurvi con amore e provvidenza speciale per le vie del 
Vostro Pontificato, quanto laborioso e tribolato, altrettan- 
to piti ammirabile, per le stupende cose in esso compiute. 
Essi Lo supplicano con tutta l'effusione del loro cuore a 
concedervi di vedere il trionfo della Chiesa , della quale 
sedete così degnamente al governo; e, se è lecito spingere 
gli occhi nei disegni della Provvidenza, si sentono innal- 
zati a concepire le più liete speranze in mezzo a questo 
prodigioso movimento del mondo cattolico, al convenire ai 
Vostri Piedi di tante associazioni religiose, alle generose 
protestazioni di fedeltà, di attaccamento ai Vostri sacri 
diritti, e sopratutto alle preghiere che salgono fino al tro- 
no di Dio, affinchè il Pontefice della Immacolata , e del 
Concilio Vaticano trionfi di tutti i nemici a conforto dei 
giusti, a salutare confusione dei traviati. Sono questi i sen- 
timenti che i Rappresentanti delle Monastiche Congrega- 
zioni umiliano ai Vostri Piedi colla piccola offerta del lo- 
ro obolo, implorando sopra di loro e delle rispettive Con- 
gregazioni l'Apostolica Benedizione. . . 

Dipoi, a nome dei Frati e Chierici Regolari, il Rino , 
P. Alessandro Teppa, Preposito Generale dei Chierici Re- 
golari della Congregazione di S. Paolo, detti Barnabiti , 
leggeva questo secondo indirizzo: 

Beatissimo Padre 

Il fatto unico nella storia dei Romani Pontefici da 
San Pietro in poi, il quale si compie ora nella Santità Vo- 
stra, quello cioè di oltrepassare l'anno venticinquesimo di 
Pontificato, è tale avvenimento, che non può non riempire 
di gioia il nostro cuore, come pure quello di tutti quanti 

i cattolici. Imperocché questo avvenimento, che già sareb- 

« . .. . 
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be per sè stesso lietissimo, in qualunque Pontefice si av- 
verasse, molto più lieto e consolante ancora ci riesce , ri- 
guardato particolarmente nella Persona Vostra, e posto a 
riscontro colle dure circostanze nelle quali Voi da gran 
tempo Vi trovate. 

Ed in vero chi di noi non ha dovuto gemere più e più 
volte in cuor suo, ed ora più che mai non dee gemere, al 
vedere come un Pontefice, il quale da che salì sulla Cat- 
tedra di San Pietro non visse che per beneficare, e fu per- 
ciò da tutti i buoni amato sempre e venerato qual Padre, 
fu nondimeno da molti sciagurati pagato solo d'ingratitu- 
dine, contristato, addolorato quasi del continuo per ogni 
maniera di persecuzioni mosse contro di lui e contro della 
Chiesa; e in fine spogliato ingiustamente di tutto il suo 
temporal dominio, è ora costretto a starsene chiuso, come 
prigioniero in Vaticano? Ma per ciò appunto chi di noi 
non dee tanto più di cuore esultare, lodando e ringrazian- 
do Iddio, perchè un tale e tanto Pontefice non solo abbia 
potuto con animo invitto sostener tante avversità , ma di 
piìi per mirabile disposizione di Dio sia stato sì lunga- 
mente conservato in vita ed in prospera salute da supera- 
re, e poter anche superare di molto, nella lunghezza del 
Pontificato tutti i suoi Predecessori ? 

Ed or non dovremo noi da sì lieto avvenimento prèn- 
der motivo a liete speranze per l'avvenire? Sì, Beatissimo 
Padre; noi speriamo, e abbiamo ragione di sperare. Impe- 
rocché a niuho meglio che a Voi si possono applicare quel- 
le promesse che ogni dì ricordiamo fatte da Dio all'uomo 
giusto per bocca del reale Profeta ; le quali come già si 
sono in parte, sopra di Voi avverate, così abbiam ferma 
fiducia che si compiranno anche del tutto. Quoniam in me 
speravit, Uberabo cum; protegam cum, quoniam cognovit 
nomen meum. Voi, Beatissimo Padre, avete sperato sem- 
pre in Dio, e non negli uomini fallaci; e Iddio vi libererà 
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dalla presente Vostra tribolazione. Voi non solo avete co- 
nosciuto, ma avete fatto conoscere a tutti il nome del Si-, 
gnore colla parola di verità, e coll'esempio di Vostre ec- 
celse virtù; e Iddio Vi proteggerà. Come Egli è stato sem- 
pre con, Voi nella tribolazione a sostenervi e confortarvi, 
così ancora egli ben presto ve ne trarrà e vi glorificherà: 
eripiam eum et glorificalo eum. Ed oltre a questo Egli Vi 
ricolmerà di lunghi giorni a consolazione di tutti; e dopo . 
avervi fatto vedere la salute che da lui verrà alla Chiesa, 
Vi farà in fine vedere la salute e la gloria che Egli tiene a 
Voi apparecchiata nel cielo: Longitudine dierum, sì, longi- 
tudine dierum replebo cum, et ostcndam UH salutare meum. 

Questa, Beatissimo Padre, è la nostra ferma speranza; 
questi i voti, e i sentimenti del nostro cuore, che noi sia- 
mo lieti di potervi esprimere in segno della nostra filial 
devozione, confidando che la Santità Vostra si degni acco- 
glierli benignamente; mentre noi umilmente prostrati ai Vo- 
stri piedi Vi preghiamo di compartire a noi ed a tutti i 
nostri religiosi la Vostra Apostolica Benedizione 

Il S. Padre, rispondendo insieme ad ambedue gl'in- 
dirizzi si esprimeva in questi sensi: 

Non è da far meraviglia se noi vediamo ora la santa 
Chiesa sottoposta a dure pruove, perchè sappiamo che essa 
andò sempre soggetta a traversie e persecuzioni or d'una 
maniera, ed ora d un'altra. Ma sappiamo pure che se Iddio 
permette che la Sua Chiesa sia travagliata e combattuta, 
non permette però mai che essa sia vinta, anzi egli fa che 
dalle guerre che essa dee sostenere esca sempre vittoriosa 
con nuovi e splendidi trionfi. 

Certo è cosa molto dolorosa a vedere come ora l'em- 
pietà e la scostumatezza camminano baldanzose, recando 
immensi danni alle anime. Ma è pur cosa consolante il ve- 



Digitized by Google 



- 12 - 

dere, come dappertutto si va ravvivando la fede, la pietà, 
il fervore in molti buoni cattolici, e si accenda ognor più 
in essi lo zelo pel trionfo della Santa Sede. 

Questo ci fa sperare che Iddio non vorrà permettere 
che la Chiesa debba rimaner lungo tempo stretta dalle ca- 
tene, da cui è aggravata al presente (perchè veramente si può 
dire che la Chiesa è ora incatenata); ma farà che essa sia 
sciolta, e noi le possiamo dire giubilanti colle parole del 
Profeta: solve vincula colli tu% captiva filia Sion. 

Preghiamo adunque il Signore che voglia accelerare 
questo tempo. E voi intanto adoperatevi, per quanto vi è 
possibile, e colla parola e coll'esempio a mantenere viva la 
fede e la pietà nei buoni cattolici, ed a mettere un argine 
all'empietà e alla scostumatezza trionfante in questi tem- 
pi calamitosi. Adoperatevi colla parola nell'esercizio dei 
ministeri sacri, ai quali voi tutti, o quasi tutti, avete per 
istituto di attendere , ed attendete con zelo. Adoperatevi 
ancora coll'esempio, procurando che sempre più risplenda 
davanti a tutti la luce delle vostre buone opere e delle vo- 
stre virtù, specialmente dell'orazione, dell'umiltà e della 
carità. 

Per questo voi non avete a far altro che specchiarvi nei 
grandi esempi di virtù che vi hanno lasciato i vostri santi 
Fondatori; che tutti veramente furono uomini santi e di 
grande virtù. Essi pertanto siano il vostro modello; ed essi 
siano pure come noi li preghiamo, i nostri intercessori ap- 
presso Dio, acciocché voi possiate sempre meglio imitare i 
loro virtuosi esempi. A questo fine specialmente noi com- 
partiamo ben di cuore a voi ed a tutti i vostri religiosi 
l'Apostolica Benedizione. 

Ammessi poscia al bacio del Sacro Anello, ciascuno 
di loro a nome dei respettivi ordini presentava una con- 
grua offerta. 



f 
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A questa udienza fece seguito quella del Capitolo 
della Rma Basilica Liberiana. 

L'Emo Cardinal Amat, Vice Cancelliere di S. R. C. 
ed Arciprete della suddetta Basilica, manifestati i sensi di 
devozione e di giubilo del suo Capitolo e ricordata la 
munificenza del Sommo Pontefice nelTadornare ed arric- 
chire quella devota Basilica presentò al S. Padre una 
nitida pergamena con miniatura di squisitissimo lavoro 
rappresentante il monumento che nella principale Basi- 
lica in Roma, in onore di Maria Santissima ricorderà ai 
posteri lo stupendo Giubileo Pontificale, con questa iscri- 
zione: 

V ' ' 

pio ix. pontificum maximorum admirabili 

Romanie Ecclesiae Regimine 
Ad B. Petri Annos divinitus Propagato 

DIE XVI. JUN. A. MDCCCLXXI. 

Klerds Universds Basilicae Marianae Maioris 
Ut Tanti HoidS Div. Providentiae Muneris 

* • * 

Et Gratulationis Suae Memoria 

Ne Deesset 
Ubi Pietatts Et Menificentiae 

antistitis sancti8simi 
isignia extant et immortalia 

Monumenta . 

4 

Dopo di che un illustre membro di quella Patriar- 
cale leggeva i seguenti esametri: 



* 
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» 

Pio IX P. M. (1) 
Petri Annorum In Romana S*#e 
Compoti 
Gratulatio 

Magne Pater salve: Tua Caeli munere regna 
Aequarunt Petri pariter eum laudibus annos 
Paullisper lacrimas suppressit turba fidelis. 
Atque novis laetas ad spes innititur alis 
Dum Tua temporibus Petri discrimine nullo 
Tempora conveniunt, Romae et squallentis imago 
Par fuit ut longas fausta aevi sorte tuorum 
Ad Petri metas annorum curreret ordo. 
Vive Pater, tantis pelagi turgentibus undis 
Est tua vita orbi certae spes fida salutis. 
Vive diu: dum tot terris certamina fervent 
In te stant pacis. stant pignora certa triumphi. 

(1) A Pio IX Pontefice Massimo 

Che nella Romana Sede 
Uguagliava gli anni di Pietro 
Congratulazione 

Salve, o gran Padre! Per favor del Cielo 
11 Regno Tuo dì Piero i merli e gli anni 
Ebbe adequalo. Il popolo fedele 
Die tregua al pianto ed a gioeonda speme 
Novelle ali vestro. Non van diversi 
1 Tuoi da'tempi del gran Pier: simile 
Della squallida Roma appar la immago. 
Ma per lieto destino, ugualmente 
fjorron gli anni d'entrambi a'fini estremi. 
Deh vivi, o Padre! A la comun salute 
Nel procelloso mar mia certezza 
Sola nel viver Tuo risplcnde e brilla. 
Vivi a'dl più lontani! lnfin che al mondo 
Tanto ferve la pugna, in Te risiedo 
Secnrtnte di ivaoe e di trionfo. 



* 
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Il S. Padre accolto con parole di benevolenza le ma- 
nifestazioni di gioia del suddetto Capitolo ed aggiunto 
come volontieri in omaggio della Beatissima Vergine si 
fosse adoperato in render sempre più maestoso quel tempio 
monumentale a Lei dedicato, con esortazioni ed encomi 
lo licenziava impartita ad esso Y Apostolica Benedizione. 

Dopo ciò ammetteva a particolare udienza alcuni uf- 
fiziali superiori dell' Esercito Pontificio. 

Uno di essi, il Colonnello Azzanesi, compendiava i 
comuni sentimenti nel presente Indirizzo: 

Beatissimo Padre , 

I fedeli Ufficiali della onorata Vostra milizia, in que- 
sta rappresentanza dei rispettivi loro Corpi, si prostrano ai 
piedi di V. B., e unendo i loro voti a quelli dell' Orbe 
Cattolico, supplicano al Cielo la conservazione per molti 
anni della preziosissima Vostra esistenza , e la sospirata 
cessazione di quelle spine, ahi ! troppo diuturne , di che 
volle Iddio coronare in V. S. la persona a Lui più predi- 
letta in quest'epoca di grandi colpe. 

E siccome più volte, Padre Santo, noi fummo oggetto 
di particolari favori del Vostro gran cuore , forse perchè 
talvolta si compiacque nel vederci impavidi a fronte di un 
esercito a Voi nemico, così ora V. S. vorrà permetterci di 
esprimere per quanto è da noi, il particolare nostro affetto, 
in questa povera offerta di lire 5,200, (residuo dell'Ammi- 
nistrazione del Casino Militare), la quale deponiamo ai Vo- 
stri piedi. 

A rassicurarci pertanto che al nostro Padre e Sovrano 
questo filiale ardimento non riuscirà ingrato, V. S. ci de- 
gni di una Sua benedizione, che noi divideremo coi nostri 
còlleghi e colle nostre famiglie. 
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Sua Santità nel ringraziarli della ricca offerta, ma- 
nifestava il nobile e generoso pensiero di dividerla fra 
i suoi soldati, di cui, con belle e soavi parole encomiava 
la fedeltà e devozione. 

Finalmente distinti personaggi d'ambo i sessi e di 
varie nazioni furono ammessi all'Augusta e Sovrana 
presenza, per presentare le loro affettuose e filiali feli- 
citazioni. 
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14 GIUGNO 



A. veli. iso<ltil ix, io dei Piceni — Accademia 
KcoleMìastica — Collegio dei Parrò* 
olii — Ufficialità Palatina — Offerte dei 
Oattolici d'Annecy. 

» 

L' Emo Cardinal Consolini presentava una deputa- 
zione del Ven. Àrchisodalizio dei Piceni, di cui è Preside 
i Protettore. Sua Eccza Rma Monsig. Lorenzo Nina a no- 
ne dell' Istituto stesso dava lettura dell'Indirizzo che ri- 
partiamo : 

, Beatissimo Padre 

\ 

Il Ven. Àrchisodalizio dei Piceni sotto il titolo di 
Mara Santissima di Loreto in S. Salvatore in Lauro esulta 
ed itnalza al trono delle Divine Misericordie i più vivi e 
sincei ringraziamenti, per essersi degnata Sua Divina 
Maesfc di prolungare in modo straordinario il corso del 
glorio» Vostro Pontificato. . * 

E ben giusta è tale esultanza; imperocché se tutto 
il monco prende ^parte a questo faustissimo avvenimento 
con senimenti di letizia e di profondo ed affettuoso osse- 
quio, mdto più deve ciò fare questo Pio Sodalizio che per 
tanti titoX Vi professa specialissima venerazione e gratitu- 
dine, fra iquali si glorierà mai sempre di ricordare quello 
di essere sito richiamato dalla Santità Vostra a nuova vita, 
arricchito ii segnalati favori e grazie spirituali, e decorato 
coli' August) Nome della stessa Santità Vostra. 

2 
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Il lungo Vostro Pontificato per disposizione della 
Provvidenza, in tempi calamitosissimi, fra svariate vicende 
di afflizioni e consolazioni, di persecuzioni e trionfi , dive- 
nuto spettacolo al mondo, agli angeli ed agli uomini, e 
segnalato da grandi opere compiute a gloria di Dio, a 
vantaggio delia; Chiesa ed a! bene sempre maggiore dei 
popoli, le quali con linguaggio più che . eloquente dicono, 
e diranno sino alle ultime generazioni che Voi, , Maestro 
Infallibile, Supremo Pastore, e Principe Munificentissimo, 
in mezzo ai grandi aberramenti di questo secolo , procla- 
maste eterne e sublimi verità, sfolgoraste Y errore sma- 
scheraste V ipocrisia, e promovesie il vero bene dei popoli 
al Vostro* Paterno Eegime affidati. 

. Che se ad onta di tutto questo, sopravvennero giorni 
di grandi, tribolazioni ed angustie propinate dalla piìi ri- 
buttante ingiustizia e nera ingratitudine tuttavia negl 
Eterni Consigli deve essere scritto che Voi abbiate a* ve- 
dere il trionfo sui vostri nemici ; trionfo tanto più segm- 
lato, quanto più ardua è la prova cui a Dio piacque sot- 
toporvi. 

Ed a tal fine sono appunto dirette le preghiere che 
questo sodalizio innalza continue al Clementissimo Ldio, 
mediante il valevole Patrocinio di Maria Santissima, sup- 
plicandolo perchè voglia degnarsi di prolungare i prziosi 
Vostri giorni, onde dopo le battaglie, possiate gode* gli 
ubertosi frutti della vittoria , iniziando una novela era 
di pace per la Chiesa e per la società. 

Degnatevi, o Padre Santo, avvalorare questi ardenti 
voti colla Vostra Apostolica Benedizione che lo stesso so- 
dalizio implora, e di accettare il tenue tributo, (he genu- 
flesso depone ad un tempo ai Vostri Santissimi Pie£i, in 
segno della sua più profonda filiale devozione ed inaltera- 
bile fedeltà. 

»•»*-* • » ■ 
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li S. Padre colla usata benignità rispondeva pressa 
a poco così: 

Ringraziare la deputazione, gradire sommamente i sen- 
timenti umiliatigli, essere ben lieto di tutto quello che 
avea fatto per l'Archiconfraternita alla quale lo legavano 
vincoli di origine, e di tenera devozione verso la Vergine. 
Ripetere Egli dal di Lei patrocinio se dal Signore è stato 
fatto degno di giungere a quella età in mezzo a grandi 
tribolazioni e contradizioni Esservi però in mezzo a queste 
il grande compenso del risvegliamento della fede e devo- 
zione verso la Cattedra di Pietro. 

Esortare a raddoppiare le preghiere perchè gli empi e 
traviati si convertano e vivano, e perchè si scongiuri il pe- 
ricolo che la Vergine abbia una seconda volta da spostare 
quel Santuario dal Piceno, come già avvenne altra fiata dai 
luoghi di Palestina. 

Benedetti quindi tutti i membri di quella Deputa* 
zione, nelle persone , nelle famiglie , nelle patrie loro 
consolati li accomiatava mentre TEmo Consolini rimetteva 
nelle Sue mani una ricca offerta in oro. r 

L'illustre Accademia dei Nobili Ecclesiastici, presie- 
duta da S. E. Rina Mgr. Cardoni, offriva quindi al 8. Padre 
una ricchissima catena d'oro cui era appesa una magnifica 
croce egualmente d'oro tempestata di gemme. 

Il seguente Indirizzo, le';to da S. E. D. Ludovico Ca- 
racciolo Principe di Castagneto, Decano della Nobile Ac- 
cademia, simboleggiava questo mistico dono. 
Beatissimo Padre 

Mentre più tempestosa contro la navicella al Vostro 
governo commessa si rivolge la infernale bufera, se i no- 



Digitized by Google 



- 20 - 

siri cuori stringe lo sgomento ed ha in balìa la tristezza: 
assai ci rinfranca ed allieta che dispersi > ormai i voti de- 
gli empi e rotta la legge di diciotto secoli, Vi risplendano 
sulla venerabile fronte gli anni del Pescatore. Nel quale 
avvenimento quella Provvidenza che regge le umane vi- 
cende fa anzi tempo apparire, quasi attraverso densissime 
nubi, Firide della pace ove dovrannosi accogliere i popoli 
dell'Universo. 1 

Pertanto, Beatissimo Padre, profondamente commossa 
la Chiesa più che mai vivi ed incessanti fa rituonare al 
cospetto del cielo e della terra i gemiti e le preghiere quasi 
altissimo grido della carità, onde i membri dello stesso Capo 
congiunti bevono all'istesso calice di amarezza, sentono le 
punte delle stesse spine, e nel dolore dell'afflittissimo Vo- 
stro cuore provano anch'essi un dolore tanto più profondo 
a quello di figli quanto la Vostra paternità è pili sublime, 
più nobile e soave la loro figli uolanza. 

Questo legame d'amore sui loro cigli bagnati per le 
Vostre lagrime fa altresì balenare non pochi raggi di leti- 
zia dell'aureola novella onde il benignissimo Iddio sta co- 
Tonando gli anni del Vostro pontificato. 

E noi, Padre Santo, incanta commozione dell'Orbe Cat- 
tolico potremo innanzi agli occhi Vostri non compartecipare 
come del pianto così della comune esultanza? Noi che più 
dappresso viviamo all'ombra delle paterne sollecitudini e 
beneficenze Vostre? No, Beatissimo Padre, se nella virtù e 
nel merito ci lascia dietro chi fin dagli estremi lidi del- 
l'oceano accorre a versare e sangue ed eroi per Voi, dal- 
l'amore e dal dovere vivissimamente penetrati, ci facciamo 
tra i primi a prostrarci a'piedi del Vostro Trono per dirvi 
che anche noi, Padre Sauto, V'offriamo la nostra vita e le 
nostre benché piccole forze poniamo a qualunque cenno 
della Santità Vostra. Ed in segno della pienissima offerta 
di tutti noi, preghiamo Vostra Beatitudine a degnarsi ac- 
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cettare dalle nostre mani il dono di questa Croce, dal cui 
amore, a guisa dell'Agnello Divino, traete mansuetudine e 
pace in soffrire, ed in combattere a guisa del Leone di Giu- 
da; quella divina fortezza attingete certa di vincere e ca- 
pace di mostrare al mondo come Cristo nel Suo Vicario 
quando sembra morire allora si accinge a risorgere più 
glorioso. 

Ed intanto che noi ad affrettare si lieto giorno mai 
non cesseremo d'innalzare ferventi voti all'Altissimo, a ren- 
derci degni d'essere esauditi, imploriamo dalla Santità Vo- 
stra l'Apostolica Benedizione. 

All'espressione di sì affettuosi sentimenti Sua San- 
tità rispondeva accennando alle Sue sollecitudini per il 
buon andamento dell'Accademia stessa e facendo i più 
lusinghieri elogi a quei nobili Ecclesiastici ed ai loro 
superiori per l'impegno <*>n cui corrispondono alle Pa- 
terne Sue cure. Impartita loro la Santa Benedizione af- 
fettuosamente li congedava. • . ' ' 

* • 

In quest'istessa mattina fu ricevuto il Rmo Collegio 
dei Parrochi di Roma, che umiliava ai piedi del S. Pa- 
dre una cospicua somma pel danaro di S. Pietro, umil- 
mente all'Indirizzo letto dal Rmo Padre Filippo Maria 
, Bonelli Parroco dei SS. XII Apostoli: 

Beatissimo Padre, 

È piaciuto alla Divina Provvidenza di esaudire le pre- 
ghiere, che da ogni angolo della terra Le si diriggevano 
dai figli della Chiesa Cattolica , chiedenti che i preziosi 
giorni della Vostra vita si prolungassero oltre quelli, che 
il primo de' .Vostri antecessori passò *su quella Cattedra 
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gloriosa di verità, che qui in Roma stabilì, ed illustrò col 
sangue suo. 

Questo singolare avvenimento in tempi cosi eccezionali 
per la Chiesa, e per la civil società, anche ai meno accor- 
ti, si presenta come un fatto provvidenziale ordinato da 
Dio a consolare i fedeli in mezzo alle loro afflizioni, ed a 
presagire inauditi vantaggi tanto alla causa dell'ordine sq- • 
ciale, come a quella della Religione. 

Ben dunque a ragione esultano per ogni dove i vostri 
figli, Padre Beatissimo; e ì più lontani mandano i loro K 
rappresentanti a manifestare il commune gaudio per sì 
fausto avvenimento, e a deporre ai Vostri piedi colle più 
sincere congratulazioni, le offerte del loro amore* 

Noi Parrochi della Vostra Roma, come ci siamo asso- 
ciati alla preghiera, ed alla speranza dei nostri fratelli in , 
Cristo; così ora loro ci uniamo nella esultanza e nel gau- 
dio; e rendiamo grazie a Dio, che umilia ed esalta , che 
affligge e consola, per avervi, unico fra i duecento cinquan- 
tacinque Vostri Antecessori, conceduto di superare gli an- 
ni di S. Pietro. 

La bontà onde Iddio ha esaudito questi nostri voti, ci 
è arra fermissima a sperare, che vorrà esaudire anche quel- 
li, che noi e tutti i buoni facciamo, perchè Voi possiate presto 
vedere il compiuto trionfo della Chiesa sopra de'suoi nemici. 

Gradite, Beatissimo Padre, questa manifestazione del 
nostro figliale affetto, unita ad una tenue offerta per sol- 
levare l'augusta povertà Vostra; e a segno del paterno Vo- 
stro gradimento degnatevi compartire a noi, e ai fedeli alla 
nostra cura commessi l'Apostolica Benedizione. • 

Sua Santità rispose presso a poco in questa sentenza: 

Accetto ben volentieri le belle parole, che il Parroco 
de' SS. XII. Apostoli mi ha letto a nome de' Parrochi di 
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Koma. Si. miei cari figli, egli è un tratto di special prov- 
videnza, che questo povero Vicario di Gesù Cristo sia per- 
venuto a compiere gli anni del Pontificato del primo Pon- 
tefice S. Pietro , e in tempi cosi tristi e calamitósi alla 
Chiesa, e" alla civil società. E questo è un segno certissimo 
che Dio non ci abbandona nella nostra tribolazione: anzi è 
adesso che si trova vicino a noi per aiutarci, liberarcene e 
glorificarci. L'empietà è vero, si allarga e trionfa. Ed oh 
il male perniciosissimo che fanno alle anime i nemici che 
ci combattono! Ma noi abbiamo un* arma potentissima per 
abbatterli e vincerli, la preghiera; il fervore e la perseve- 
ranza in questa. Voi massimamente Parrochi di questa 
Santa Città, miei più vicini coadjutorj, adoperatevi con tutto 
lo zelo, con tutte le forze a rimuovere da' cattivi pascoli 
di letture e di brutti spettacoli i vostri parrocchiani; usate 
verso loro tutta la carità e pazienza: ma andiamo sopra 
tutto loro inaanzi col buon esempio, colla santità delle no- 
stre opere. Così ci potremo presentare al Pastore de 'pasto- 
ri Gesh Cristo Signor Nostro con fiducia di riceverne am- 
pia ricompensa. Ora io vi do la mia Benedizione, e ve la 
do di tutto cuore. Benedico le vostre anime, il nostro san- 
to e faticoso ministero; benedico i vostri parrocchiani, gli 

oggetti di devozione, che avete con voi. Esaudisca Iddio 
dal cielo i miei voti, e compia sopra di voi le sue miseri- 
cordie. 

Bened ietto Dei Omnijwtentis etc. 

» 

Da ultimo la Ufficialità della Guardia Palatina di 
onore offeriva al S. Padre una preziosa mitra. Il coman- 
dante di questo corpo, Marchese Guglielmi, accompagna- 
va il dono con parole esprimenti la inalterabile fedeltà 
de'suoi subalterni. 



> 



Digitized 



I 



- 24 — 

Il S. Padre rispose allusivamente al dono, ringra- 
ziandoli ed encomiando la devozione e l'attaccamento che 
distingue quella Guardia d'Onore, cui impartì l'Apostoli- 
ca Benedizione. 

In questo giorno i Cattolici di Annécy e di Cham- 
béry inviavano al S. Padre la somma di cento mila fran 
chi in oro, con vari volumi di firme. 
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15 GIUGNO 

Società. degl'Inter esai Onttolici e Socie- 
tà, di Soccorso — 3? io, Ululone delle 
Donne Cattoliche di Roma. 

I 

-La Società Primaria Romana degli Interessi Cat- 
tolici, oramai la più grande delle Associazioni Cattoliche 
di Roma, in numero di circa 900 persone divisa ne'suoi 
Comitati, era schierata in bell'ordine nella Sala del Con- 
cistoro quando il S. Padre comparve. 

Il Principe di Campagnano (Chigi) s'accostò al Trono 
del S. Padre e con voce chiara e fenna lesse il seguente 
energico indirizzo: 

Beatissimo Padre 

Un nuovo tratto di Provvidenza Divina si compie nella 
Vostra Augusta Persona, che senza . esempio nella storia 
della Chiesa raggiunge gli anni del Primo Pontefice Ko- 
mano, Vicario di Gesù Cristo e Principe degli Apostoli, 
San Pietro. 

Questo fatto singolare, mentre Vi glorifica innanzi ai 
Vostri nemici, che son pure i nemici di Dio, empie di con- 
solazioni e di speranze tutti i veri credenti, sudditi Vo- 
stri, discepoli e figli. È perciò che un movimento di fede 
agita il Mondo Cattolico, e da tutti gli angoli della terra 
Vi si mandano offerte e si levano benedizioni, ringrazia- 
menti e preghiere a Dio per la conservazione ed il pieno 
trionfo di Vostra Beatitudine. 
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La Società Primaria per gl'Interessi Cattolici della Vo- 
stra .Roma non poteva essere seconda a qualunque altra, 
nel significarvi la suaksudditanza, la sua devozione, il suo 
fermo, fedele e costantissimo amore. Pronti a morire tutti 
per Voi vogliamo che sappiasi da tutto il mondo, che noi 
siamo Vostri sino all' ultimo respiro. « ; • ■ ' 

k Èd è per quésto: o Padre Santo, che noi > r i offriamo, 
insieme a molte migliaia di firme che si vanno raccogliendo 
in questa Città Pontificale un simbolico dono, cioè un Ra- 
zionale, che posPsul Vostro Apostolico petto, ed indichi 
così, che noi siamo nel Vostro cuore, uniti a Voi nella fede, 
uniti a Voi nella carità, uniti a Voi nella comunione catto- 
lica, uniti a Voi nelle speranze, nei dolori, negli affetti tutti 
del cuor Vostro paterno. Deh! Vi tornino grati questi fer- 
vidi sentimenti dei Vostri Boinani. Vi confortino fra tante 
amarezze; e Voi confortate ancor noi della Vostra Aposto- 
lica Benedizione. , . .; 

Roma 15 Giugno, 1871. ... 

11 Presidente 
Mario Chigi Principe di Campagnano 

il Segretario Generale 
Cf. Ara. Frascati. 

ITEccmo Principe, terminata la lettura dell'indirizzo», 
rimise nelle auguste mani della Santità di Nostro Signore 
una pergamena col disegno in miniatura di un prezioso 
Razionale, che a spese della Società si fa lavorare da uno 
dc'migHori nostri Orafi, il quale è destinato a commemo- 
rare il prorvidentiale avvenimento. 

• * • * •' > 

• » f . i • • Ita I* 

È impossibile riprodurre testualmente le parole che 
il S. Padre diresse a quella eletta Sqcietà; non ne diamo 
che un debole sunto, che se contiene in sè i pensieri, è ; 
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privo però di quella nobile esposizione tutta propria del- 
l'Augusto Pontefice. 

« Accetto molto volentieri questi sentimenti di affezione 
che mi esprimete, e che so venire dall'animo. Accetto quel 
pegno della vostra affezione che mi offriste (1), e che nel 
giorno in cui potrò usarne, starà presso il mio cuore, dove 
già stanno scolpiti i vostri nomi. Tra questi dolori, coi 
quali il Signore affligge la sua Chiesa, sono ben grandi con- 
solazioni questi segni di benevolenza che ci vengono da voi 
e da ogni parte della terra; sì da ogni parte dovunque si 
stende la nostra Chiesa. Queste testimonianze molto ci con- 
fortano, molto aiuto ci danno a sopportare i nostri dolori, ma 
impongono altresì dei gravi doveri,, e aumentano la mia re- 
sponsabilità. Cresce, miei carissimi, la procella, ma dee con 
essa crescere anche il nostro coraggio e la nostra ferma 
fiducia in Dio. Cresce la procella, ma le acque che flaggel- 
lano lo scoglio non potranno mai smuoverlo, ma s'infran- 
geranno ad esso, ed anzi lo laveranno, lo rinetteranuo, così 
che più puro apparisca al cospetto del sole. Questa rea 
guerra, queste assidue calunnie contro i nostri principii, e 
contro di noi, non varranno a smuovere ne la nostra Chiesa, 
ne i nostri animi. Dura cosa è la calunnia, e antiche e sa- 
cre sono quelle parole: Signore, liberatemi dalle calunnie 
degli uomini, perchè possa obbedire alla vostra legge. In- 
vero questo grido esce quasi spontaneo anche dai nostri 
cuori nel leggere quelle turpi accuse e menzogne, di cui 
son pieni questi scritti giornalieri, usciti ' veramente dalle 
bolgie deir inferno. ' : 

« A questo proposito lasciatemi ripetere un fatto, che 
se non possiamo imitare, dobbiamo almeno ammirare, S. Fra*n- 

_ 

■ - 

• > 

(1) II Razionale. 
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cesco di Sales, Vescovo di Ginevra, che allora era buona, 
poi si pervertì, ma adesso va ritornando verso il bene, venne 
accusato di un grave delitto, che più profondamente avrebbe 
offesa la dignità vescovile. I suoi amici lo esortavano a di- 
fendersi, a salire il pergamo, a rivendicare la sua fama. Il 
vostro buon nome, gli diceano, vi è necessario per poter frut- 
tuosamente adempiere i vostri doveri. — Dio sa bene, ri- 
spose il Santo, qual sia la dose di stima che è necessaria 
ad un superiore per potere adempiere il suo gravissimo of- 
ficio. Esso saprà trovar la maniera di difendermi. La mia 
condotta costante e fedele sarà la migliore risposta. — Ne si 
volle giustificare per altro modo che colla sua vita esem- 
plarissima, la quale ben presto smentì e disperse quelle voci. 
Coraggio, adunque, se le calunnie seguitano ad offenderci, 
nè temiamo queste voci d'inferno contro di noi. Non è proi- 
bito difenderci dalle offese personali, ma è assai meglio ribat- 
terle colle buone azioni e colla pratica costante delle virtù. 

« È tempo, fratelli, di operar con coraggio. I mali sono 
grandi: Dissipaverunt legem tutori. Manteniamoci in un fe- 
lice accordo fra noi, custodiamo fedelmente l'unità. Tutti 
stretti in una armata pacifica ma compatta. Il Signore vorrà 
far comparire il giorno delle sue misericordie, e liberarci 
dai mali che ci opprimono. Vi sia pegno questa benedizione, 
che io compartisco con tutta l'effusione dell'animo, a voi, 
alle vostre famiglie, alle vostre anime, ai vostri corpi, a 
tutto quanto vi è di più caro. Essa vi accompagni in tutta 
la vita, vi assista particolarmente nel giorno estremo, per- 
chè possiate tranquillamente, e, quasi direi, colle vostre ma- 
ni, consegnare le vostre anime a Dio. Vi benedico nel no- 
me del Padre che vi ha creato, nel nome del Piglio che vi 
ha redento , dello Spirito Santo che vi ha santificato. Be- 
wdictio Bei Omnipotetis. ete. » 

VIVA PIO IX; VIVA IL PAPA RE. Fu questo il grido 
unanime che si levò non appena il S. Padre ebbe profo- 
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rite le ultime parole, grido, il coi eco lo seguì nelle adia- 
centi sale, fino a quella Ducale dove lo attendeva la ze- 
lantissima Pia Unione Primaria delle Donne Cattoli- 
che di Roma. Erano queste circa 800, e la loro Presi- 
dente S. E. la Marchesa D. Chiara Antici Mattei nata Prin- 
cipessa Altieri lesse il seguente indirizzo. • 

Beatissimo Padre, 

La Pia Unione Primaria delle Donne Cattoliche di 
Roma viene oggi guidata a* piedi di Vostra Santità da 
sentimenti di fede e d'esultanza. Ne l'una ne l'altra po- 
teva in noi tacere in dì sì fausto, e segnalato da avveni- 
mento unico nella storia. Incontro a diciotto secoli, che 
invidiano questa gioia, noi veggiamo da Dio coronati i voti 
che a Lui levammo per Vostra Santità. Quando vi vedem- 
mo, o Padre Santo, dare al secol nostro una gloria cotanto 
sospirata dall'età passate, e decretare alla Madre di Dio 
là prima delle sue laudi, fin d'allora tenemmo per fermo 
che Iddio magnifico in santità, Vi avrebbe in singoiar modo 
anco in terra glorificato. Egli oggi Ve ne ricambia accor- 
dandovi il primo onore fra tutti i successori di S. Pietro; 
qual' è quello di agguagliarne gli anni nel governo della 
Chiesa Romana. La mano che diè corso ai giorni, corona 
oggi le glorie del Vostro lungo Pontificato; e segna il Vo- 
stro nome accanto a quello di S. Pietro, cui a meglio ras- 
somigliarvi concorre insino la lunga prigionia in che Vi 
tiene la guerra che oggi è mossa alla Chiesa. Non vi ha 
cuore cattolico che non ne gema. E noi donne romane com- 
mosse alla vista di sì rei attentati ben comprendemmo 
qual fosse il nostro compito verso la combattuta Religione 
di Gesù Cristo. Che se dall'una parte dovevamo rinnovare 
le orazioni che si facevano dalla Chiesa nella prigionia 
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di :S. 'Pietro; avevamo dall' altra ad imitare il coraggio 
delle prime donne cristiane, cui nè Tira pur dei carnefici 
fu impedimento ad aperta e franca professione di Fede. 
Ci unimmo adunque in Pia Unione Cattolica, nello scopo 
di mantenere e ravvivare nel popolo, mediante l'tssmpio 
e il frequente esercizio delle pratiche religiose, il senti- 
mento di fede e devota sommessione al Romano Pontefice, 
quanto più lo scorgevamo dagli errori e dalle arti degli 
empii combattuto. 

Noi portiamo oggi V piedi del Vostro Trono non pur 
le proteste della più profonda venerazione all'Infallibile 
Vicario di Gesù Cristo, ma sì ancora i più fausti augurii 
di lunga e prospera vita per Vostra Santità, di vicino e 
compiuto trionfo per la Chiesa. Nel gaudio di questo giorno 
ci proponemmo di festeggiarlo ; ma con letizia cristiana. 
La preghiera In prò della Chiesa, e le opere di misericor- 
dia verso del povero sapevamo essere il modo più degno 
e più accetto al cuore di Vostra Santità. Quindi la Ro- 
mana Pia Unione delle Donne Cattoliche, confortandosi 
nell'Eucaristica Mensa col Pane dei forti, ha voluto che 
anche le classi povere partecipassero alla letizia di questo 
giorno, assegnando una dote per ogni parrocchia di Roma 
in favore delle giovani più assidue al catechismo ed alle 
scuole parrocchiali. In segno poi di sincero attaccamento alla 
Sacra Persona di Vostra Santità, Ella pone oggi a'suoi piedi 
un obolo, cui se fari tenue le strettezze dei tempi, avva- 
lorano però l'ardore e l'abbondanza dell'affetto. Vi piaccia, 
o Beatissimo Padre, di accettarlo in segno del nostro sin- 
cero attaccamento alla Santità Vostra, e spargere su noi, 
sulla Pia Unione delle Donne Cattoliche, e su tutte le no- 
stre famiglie la Vostra Apostolica Benedizione. . . 

Tepainato l'indirizzo la Signora Teresa Gnoli in Gua- 
landi recitò questo bellissimo 
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SONETTO 

i 

0 Cuor, che de' tuoi vividi splendori • 
Di Pio la Festa gloriosa ammanti, 
A te volgonsi umili e supplicanti 
Le Donne, a cui d'affetto accendi i cuori. 

Vedi un misto di. gaudi e di dolori, 
E si alternan le lodi, i voti, i pianti; 
Stiam fra meste e giulive al Padre \nnanti 
' Ohe prigioniero esalti in fra i martori. 

Ah forse tu, che già su infame legno 
Regnasti, vuoi che il servo tuo diletto 
Sovra un nuovo calvario oggi abbia regno; 

Ma rammenta che vedova Sìonrie 
Tre dì sol pianse, e il trionfale aspetto ' 
Vider primiere le pietose Donne. 

Il S. Padre oltremodo commosso per sì affettuosa 

dimostrazione rispose in questi sensi. . ' 

« «,.»•«*• 

«Accolgo questa vostra cara visita e queste parole, 
nelle quali così bene esprimeste i vostri sentimenti. Benché 
la tempesta segua dovunque contro là nostra Chiesa, ci h 
pure di grande conforto il vedere questo affetto ver'so la 
S. Sede, che da per tutto così fortemente e generosamente 
si manifesta. Il modo che sceglieste par celebrare que- 
sto privilegio, che ri Signore accordommi a preferenza di 
taliti miei predecessori, fu il più opportuno , perchè nulla 
v'ha dr più santo che beneficare e soccorrere gli indigenti. 
Anche altrove, da per tutto in ogni terra più lontana, i 
buoni cattolici vollero festeggiarlo, ed or ora mi giunsero 
due telegrammi, uno de'quali m'informa come i buoni Mal- 
tesi desiderassero di celebrare questo anniversario come 
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una festa di precetto, e il Governatore di Malta accogliendo 
le preghiere dei Vescovi di Malta e di Gozzo, ordinasse che 
il loro desiderio venisse adempiuto. Ed un altro telegramma 
m'informò come la Regina d* Inghilterra , benché non 
cattolica, si associasse anch'essa a questi sentimenti, invian- 
domi cordiali congratulazioni. ( Qui la riunione interruppe 
in voci di gioia e di applausi,) 

« Questi segni che Dio ci dà della Sua protezione de- 
vono altamente incoraggiarci a confidare in Lui, e a ricor- 
rere alla Sua sempre fedele pietà. La gran Madre di Dio 
sia la nostra pietosa interceditrice. Ella ci ridonerà quella 
pace che possedevamo, e che speriamo di rivedere. Voi pie- 
tose e fedeli cristiane avete dei fortissimi esempii di virtù 
e di coraggio, non solo nel Nuovo, ma anche nell'Antico 
Testamento, nelle Debore e nelle Giuditte, perchè i Sisara 
e gli Oloferni veramente non mancano.... Di tutto cuore e 
colla massima effusione di affetto invoco sopra di voi, la 
benedizione di Dio, la invoco sopra di voi, sopra le vostre 
famiglie, sopra le anime vostre, affinchè il Signore le custo- 
disca nel tempo per glorificarle nell'eternità. » 
Benedictio Dei etc. 

E qui lo spettacolo della Sala del Concistoro si rin- 
novò ancora più eloquente e più vivo. La sala risuonò di 
Evviva il nostro S. Padre! Il Signore ce lo conservi! S. Pa- 
dre! benedite le vostre figlie! viva per sempre il nostro 
S. Padre! il nostro Pontefice e Re. 

Tutti i Regnanti o Capi di Governo, anche acattolici, 
in questo e nei susseguenti giorni fecero giungere a Sua 
Santità le loro felicitazioni ed auguri per mezzo di au- 
tografi o telegrammi. 
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». * » 

. 16 GIUGNO 

Corte Pontifìcia — Olerò Inglese — Gio- 
ventù. Oattolica Inglese - Deputazio- 
ni Tedesche — Camerieri Segreti 
d'onore — R-ettori dei Oollegi eeteri 
in Roma — Deputazione della Repu- 
olica dell'Equatore — Segreteria dei 
memoriali — Deputazione Volile ma — 
Deputazione Napoletana — Principe 
Hohenlohe — D. Michele di Braganza 
— Sua Altezza il Principe di Isenburg 

Birrestain. 

, . . . 

I Cattolici di Roma e del mondo tutto saiutavano 
con esultanza V aurora di questo giorno atteso con ansia 
febrile, dai buoni e dagli empi, sa Iddio con quanto di- 
versi ed opposti desideri!.... Ma Torà solenne è suonata, 
che i pii voti di quelli ha appagato, di questi i rei di- 
segni ha distrutto. La santa letizia che appare sul volto 

degli uni, fa strano contrasto colla rabbia ed il rimorso 

« 

degli altri. 

E come frenare i generosi impulsi, i slanci d' af- 
fetto, le manifestazioni di gioia che tanti Cattolici vor- 
rebbero, ma pur non possono esternare perchè oppressi 
da armi nemiche ?.... Tutti, almeno, bramerebbero cor- 
rere al Vaticano e gittarsi ai piedi del loro Padre, dei 
loro Re e ammirarlo, festeggiarlo e acclamarlo in quel 
giorno unico nella storia di 19 secoli. E quel Padre 
amoroso, pronto sempre a compiacere i cari suoi figli, 

3 
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in tutto il giorno e la sera non fece che accogliere e 
confortare quanti più gli fu dato. 

Nelle ore antimeridiane infatti cominciò dall' am- 
mettere in udienza la Sua Nobile anticamera a nome 
'della quale S. E. Rma Monsig. Bartolomeo Pacca Mag- 
giorno <U Sua Santità, a nome di tutti cosi si 
esprimeva: * 

- - 
Beatissimo Padre \ 

• 

L'alta ventura che ci ha chiamati a servire così da 
vicino T la ^cr? 89^ona dejla Santità Vostra c' impone il 
grato dovere in questo giorno pel Vostro Giubileo Ponti- 
ficale faustissimo, di prostrarci ai Vostri Santissimi Piedi 
per tutta esprimervi la piena dei nostri affetti di devo- 
zione ed amore. 

Quanti o Padre Santo compongono la Vostra Casa sì 
Ecclesiastica che Civile, ammiratori quotidiani delle Vo- 
stre Virtù, tutti veggono in questo straordinario avveni- 
niento non solo un premio alle medesime meritato, ma 
j>ure un testimonio eloquente di Provvidenza la quale vojle 
inerbarvi ad uno dei più grandi trionfi della Chiesa ed alla 
salvezza dell'intera società ovunque agitata e sconvolta. 

Sì, Beatissimo Padre, noi saremmo stati pronti a tutto 
soffrire, ed incontrare la morte stessa pure di non sepa- 
rarci da Voi. Noi fervidamente imploriamo pef'Voi dal 
Sommo Iddio che affretti il giorno della riparazione e d'ella 
letizia, giorno in cui andremo maggiormente superbi di cir- 
condare l'Augustissimo Vostro trono. r 

Vi sia pegno, o Padre Santissimo, dei nostri voti e dei 
nostri affetti questo tributo che a nome di tutta la vostra 
famiglia qui Vi rendiamo, offrendovi una sacra memoria 
4el|e ( preziose ceneri del Principe .de^i Apostoli S^ietro. 
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Voi ne avete ereditato il potere, ne avete raggiunto 
gli anni, ne rappresentate la grandezza e la gloria. 

. Jn questo momento, Beatissimo Padre, ci è assai preziosa,, 
e sarà per noi sempre memorabile la Vostra Benedizione. 

Non tardò il Santo Padre ad appagare il desiderio 
de' suoi famigliari, e con affettuose parole ringraziatili 
del prezioso dono, e lodatane la fedeltà impartì loro la 
chiestagli Benedizione. 

* 

Passata Sua Santità nella sala del Trono accoglieva 
una deputazione del Clero Inglese composta, di 20 Sacer- 
doti, la maggior parte Vicari Generali o canonici, a nome 
dei quali il Canonico (T Sullivan, Vicario generale della 
Diocesi di Birmingham, lesse il qui segnato indirizzo. 

• 

Beatissime Pater (1) 
, Si fìliorum est non modo in miseriis Patris verùm etiaiii 
in gaudiis participes fieri velie, licebit .nobis in Anglia 
Sacerdotibus Sanctitati Vestrae gratulari, quod Tibi divi-» 

(1) Beatissimo Padre 

i 

Se è dovere dei Ggliuoli non solo delle sventare del Padre ma dei 
gaudi puranco essere a parte, ci sarà lecito a noi Sacerdoti d'Inghilterra 
congratularci colla Santità Vostra perchè Vi fu concesso aver rag- 
giunti gli anni di Pietro. Oh si noi ci rallegriamo che questa grazia 
Vi fu in tal guisa da Dio impartita che gli anni di Pietro colle 
opere Vostre poteste illustrare. Chè richiamaste alla fede genti in- 
credule, le eresie schiacciaste, l'infedeltà estirpaste. Da Voi furon ri- 
mosse le divisioni, e X autorità sostenuti; che anzi della Chiesa non 
solo compieste l'unità, m& compiuta la mostraste al inondo. Per Voi 
fu aumentato il numero dei Santi, sotto i Vostri auspizi nuova gem- 
ma si aggiunse alla corona della Beata Vergine Maria. 

Ci sia data inoltre fra tante voci di giubilo arrecar la ragione 
che ne obbliga ad allietarci insieme colla Santità Vostra. Dacché non 



nitus datum est annos Petri attigisse. Gaudemus porro 
hanc Tibi gratiam ea lege a Deo fuisse concessam, ut ope- 
ribus quoque Petri annos posses exornare. Gentes enim in- 
credulas ad fidem revocasti; hareses oppressisi; infidelita- 
tem extirpasti. Factiones a te amotae, magistratus suilt suf- 
fulti ; quin et EcclesiaB non modo perfecisti unitateli, sed 
et orbi terrarum perfectam commonstrasti. Accedit et adau- 
ctus a Te Sanctorum numerus , et nova sub, Tuis auspi- 
ciis gemma ipsius Beatae Mariae Virginis coronae inserta. 

Liceat praterea et nostrum ipsorum titulum cum 
Sanctitate Vestra congaudendi, inter tot jubilantium voces 
proferre. Ultro quippe non ita pridem professa est Sancti- 
tas Vestra se eodem erga insulam hanc nostram affici ani- 
mo quo Sanctus Gregorius Magnus, Apostolus Angli», af- 
fectus fuit; cuius profecto benevolentis Tui animi prope 
oculatos nos testes profitemur. 

Nostrum autem esse ob tantam erga nos Sanctitatis 

Vestrae benevolentiam gratum animum et habere velie 

et factis demonstrare lilientissime agnoscimus. Quam 
i 

è la prima volta che la Santità Vostra si protestò di avere alla no- 
stra isola l'affetto stesso che le portava S. Gregorio Magno, Apostolo 
dell'Inghilterra: della quale benevolenza Vostra testimoni pressoché 
di veduta ci professiamo. 

Pienamente siam co evinti per una così grande bsnijmità della 
Santità Vostra verso di noi, e gratitudine dover serbare e dimostrarla 
a fatti. Imperocché quella gerarchia che ne aveva dato S. Gregorio I, 
quella stessa, perduta, Vostra Santità ci restituì. Quindi la vita o 
data o resa ci persuade ad adoperarci in ogni cosacche tornare a 
vantaggio della Sede Apostolica avremmo compreso, e praticare in- 
sieme quella perfetta ubbidienza per cui siam per avere qual norma 
di ogni nostra azione o pensiero il più lieve cenno del Padre di Fedeli. 

Non ci resta che ricordare, Iddio le allegrezze alternar col pianto, 
e condolerci con Vostra Santità da tante sventure tante volte col- 
pilo. . ' 
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enim nobis dederat hierarchiam Sanctus Gregorio Papa 
primus, eamdem nobis araissam Sanctitas Vestra restituit; 
Itaque vita vel data vel reddita suadet, ut et ea omnia ve- 
limus prestare quae Sedis Apostolica profectui futura esse 
intellexerimus, et eam excolamus obedientise perfectionem 
qua vel levissimum Patris Fideliura nutuni prò norma co- 
gitandi et agendi simus habituri. 

Kestat ut meminerimus Deum gaudia cum fletibus 
miscere, Vestraeque Sanctitati in tantis aerummis toties 
constitutae compatiamur. Nam ut Principem Apostolorum 
cito, sic lento Te martyrio mundus confidi Credentes 
ergo quam firmissimo patiendo rem proficere Christianam, 
hoc votis precibusque, hoc ipso demum Sanctissimo Sacri- 
ficio a Deo impetrare nitemur , ut quae nunc tolerantur 
immania , ea universa, Deo omnium distributore diem prae- 
finiente, in compendium cedere contingat victricis Ecclesia?. 

Ad Pedes Sanctitatis Vestne provoluti, Apostolicam 
Benedictionem prò nobis nostraeque curae commissis enixe 
imploramus, Filii et Famuli humillimi'et amantissimi. (2) 

Il mondo Voi strazia con lento martirio, come con sollecito stra- 
ziò il Principe degli Apostoli. Credendo però fermissimamente av- 
vantaggiarsi coi patimenti la causa cristiana, questo coi voti e colle 
preghiere, questo col Santissimo Sacrifìcio ci sforziamo impetrar da 
Dio, che le crudeli presenti sofferenze, tutte, quel giorno Dio distri- 
buir d'ogni cosa avrà destinato, tutte cedano a profitto della Chiesa 
vincitrice. 

Prostrati quai figli e servi umilissimi ed amorosissimi ai piedi 
della Santità Vostra, instantemente imploriamo e per noi e per co- 
loro che alle nostre cure sono affidati l'Apostolica Benedizione. 

(2) A questo indirizzo facean segnilo altre 800 firme di sacer- 
doti Inglesi ed insieme ad esso furono presentati gli indirizzi spe- 
ciali ed offerte di alcune Diocesi, avendo le altre in altra guisa fatti 

giungere doni e indirizzi al Trono Pontificio. 

i • 
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Il Santo Padre rispose : 

• 

Essere altamente consolato nel vedersi attorniato dal 
Clero d'Inghilterra. Sapere quanto esso operi per la glòria Ij 
ili Dio, e come sia sempre unito in ispirito e verità. Poter 1 ' 
essere sicuro di continuare così fino a tanto che cammi- 
nerà colla Chiesa, come fa egregiamente. Aggiunse aver 
sempre sentito il più vivo interesse pei progressi della 
religione in Inghilterra, e 'benedire con tutto il suo cuore"' 
i loro Vescovi, il Clero e i fedeli. 

Quindi con altre affettuose parole ammesili tutti al 
bacio della mano , li lasciò onde recarsi nella Sala del 
Concistoro dove lo attendeva la Deputazione della Gio- 
ventù Cattolica Inglese, accompagnata dal Conte di Gaitìs- 
bdròugh e da M 1 "* Moore. Il seguente Indirizzo in lingua ' 
francese fù letto dall' Onorevole Eduardo tfoel: 

Très Saint Pére (1) 

Saluant avec une gioie inexprimable le vingtcinquième 
Anniversaire de votre Avénement à la Chaire de St. Pierre, 

(1) Santissimo Padre 

Salutando con gioia inesprimibile il Venticinquesimo Anniver- 
sario della Vostra esaltazione alla cattedra di S. Pietro, noi, la Gio- 
ventù Cattolica della Gran Brettagna desideriamo appressarci alla 
Santità Vostra con i più fervidi sentimenti di lealtà, di devozione, 
di venerazione e dt amore. 

In mezzo a tante prove che affliggono Vostra Santità e abbat- 
tono di dolore il cuore dei vostri fedeli figli noi ringraziamo il Si- 
gnore perche gli sia piaciuto prolungare la durata del Vostro Regno 
sopra la sua Chiesa al dì là dei Vostri illustri predecessori da 
S. Pietro fino ai nostri giorni. 

Senza esempio per la durata negli annali della Chiesa, il 



> 
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nous, la JeunB3se de la Grande-Bretagne, désirons nous 
approcher de Votre Sainteté avec les plus fervents se,nti- 
ments de loyauté, de dévouement, de vénération et d'aniour. 

Au milieu de tant d'éprueves qui affligent Votre Sain- 
teté, et naYrent de douleur le coeur de vos fideles enfant^ 
nous remercions le Seigneur de ce qu'il lui a più étendre 
la durée de Votre règne sur son Eglise au-delà des années 
de vos illustres prèdecesseurs, depuis St. Pierre jusqu'à 
nos jours. 

Sans exemple pour la durée dans les annales de 
l'Eglise, Votre illustre Pontificat brillerà toujours au pre- 
mier rang, par l'éclat des malheurs qui l'ont assailli, .des 
jérités qui y ont été énoncées, et par la dignité sublime 
qu'a montrée Votre Sainteté au milieu du tumulte dqs 
passions, et des désordres qui agitent Jes nations et les 
tyinmes. 

Protesijant t avec toute la force de notre nature contre 
renyahissement sacrilége des Etats de l'Eglise, et témoi- 
gnant notre détestation des outrages commis contre détes- 
tation des outrages commis contre Tlnfaillible Vicaire de 
Jésus Chrigt, nous déclarons en vrais Enfants de l'Eglise, 

Yostro illustre Ponti lìr ito .risplenderà sempre al primo posto per la 
grandezza dei mali che lo hanno assalito, delle verità che sono state 
annunciate e .per la dignità sublime che ba mostrato la Santità Vo- 
stra jn mezzo al tumulto, dcUe passiooi e dei disordini che agitano 
,Ie nazioni e,gli uomjni. Protestando con tutta la forza della nostra 
natura contro l'invasane sagritela degli Stati della Chiesa e, testimo- 
niando il nostro abbominio per gli oltraggi commessi contro l ln- 
falHVpc Yjcario (li Gesù Cripto, noi dichiariamo da veri figli della 
.Ghiesa ,U nostro inviolabile attaccamento al Trono di S. Pietro e alla 
Sacra Persona di Vostra Santità. 

Supplicando ardentemente per la continuazione della Vostra 
paterna sollecitudine per la nostra Patria che tanto deve al Vostro 
Pontificato noi prediamo Dio ,c)ie,nen presto la Grande Bretagna 
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notre attachement inviolable au tròne de St. Pierre, et à 
la Personne Sacrée de Votre Sainteté. 

Suppliant ardemment la continuation de Votre solli- 
citude paternelle pour notre patrie, si redevable à Votre 
Pontificai nous prions Dieu que , bientot la Grande-Bre- 
tagne puisse reprendre parmi les nations la place qu'elle 
occupait naguère au premier rang des défenseurs les plus 
zélés du Saint-Siége. 

Nous espérons vivement que Votre Sainteté regnerà 
longtemps sur l'Eglise Universelle, et ayant egard aux 
intérèts les plus sacrés de l'ordre, de la societé et de la 
religion, nous souhaitons qu'Elle puisse ètre témoin du 
triomphe de ces principes glorieux, pour lesquels Elle s'est 
dévouée avec un zèle si apostolique. 

Très Saint Pere, prosternés à Vos pieds, et consacrant 
à Votre service Tenthousiasme de notre jeunesse, les forces 
de notre àge mùr, et le dévoùment de notre Vie entière, 
nous iraplorons pour nous, et pour notre Patrie, Votre 
bénédiction apostolique. 

Vive Pie IX Vive le Pape Eoi. 



possa riprendere fra le nazioni il posto che occupava poco fa in 
prima fila dei difensori i più zelanti della Santa Sede. 

Noi speriamo vivamente che V ostra Santità regnerà lungo tem- 
po sopra la Chiesa Universale e avendo riguardo agl'interessi più 
sacri dell'ordine, della Società, e della religione noi facciamo auguri 
perchè possa essere testimonio del trionfo di questi gloriosi principi 
ai quali la Santità Vostra sì è consacrata con zelo sì apostolico. 

Santissimo Padre , prostrati ai Vostri Piedi e consacrando in 
Vostro servigio l'entusiasmo della nostra gioventù le forze della no- 
stra età matura, e l'attaccamento della nostra intera vita, noi im- 
ploriamo per noi e per la nostra Patria la Vostra Apostolica Bene- 
dizione. 

Viva Pio IX. Viva il Papa Re. 
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Questo indirizzo oltre le firme dei deputati ne aveva 
annesse altre novmtamila con tremila lire sterline in oro. 

A si nobili sentimenti, il Santo f adre, diede nella 
medesima lingua una risposta che può così riassumersi: 

I/indirizzo che voi avete letto or ora, e i sentimenti di 
devozione che mi avete espressi, empiono il mio cuore di 
consolazione in mezzo ai miei dolori. Progredito, come so- 
no negli anni non posso oggi dirvi molto , e voi giovani , 
nel fior della vita, non facilmente intendete le fatiche che 
il Papa dee sopportare. Sono felice di vedermi circondato 
dalla gioventù della Gran Brettagna: fu principalmente la 
gioventù che applaudiva a Nostro Signore in Gerusalemme 
e come egli la benedisse, così io do a voi la mia benedi- 
zione apostolica... Quegli applausi festivi avean luogo la 
vigilia della sua passione. Le mie sofferenze cominciarono 
da lungo tempo, e gli anni della mia vita p^ssaro in mez- 
zo a continue prove. Se Dio vuole continuarle, io continue- 
rò a sopportarle. Però siccome alla passione del Signore 
succedette il trionfo, così speriamo che spunti presto l'au- 
rora di quel giorno, in cui la Chiesa trionferà. Lasciatemi 
scolpire nei vostri animi un avvertimento , ed è di stare 
sempre uniti tanto ai vostri Vescovi, che fra di voi. Voi 
tutti conoscete l'antico proverbio l'union fait la force. Fu 
l'unione dei Vescovi e del Popolo Irlandese che salvarono 
la religione in Irlanda. 

Quando io mi vedo circondato dai giovani d' Italia , 
Germania, Belgio, Francia e Inghilterra, io mi sento il 
cuore pieno di speranza per l'avvenire. — Molti parlano 
assai della libertà ài nostri giorni, ma quando dicono li- 
bertà della Chiesa, essi non pensano che alla loro propria 
libertà. La Chiesa invece vorrebbero fosse ancella dello 
Stato; ma la Chiesa non può essere ancella. Ella deve in- 
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segnare, diriggere e governare il mondo cristiano. Ed ora io 
vi darò la mia benedizione; ve la do di tutto cuore a Voi, 
alle vostre famiglie,, ai vostri amici. Possa essa confortarvi . 
durante la vita, e accompagnarvi sino alla beata eternità.* 
Benedictio Dei etc. 

* 

Raccoglievansi intanto nella Sala Ducale i numerosi 
rappresentanti dell' Àlemagna cattolica. Erano circa 800 
Sacerdoti, laici, signore. Tra i sacerdoti v'erano molti Vi- 
carii generali, canonici e professori; tra i signori molti 
principi, fra i quali il Principe di Lowenstein, e quello 
di Isenburg, chè ha per isposa un arciduchessa d'Austria; 
Ogni diocesi della vasta Alemagna vi era rappresentata 
dall'estrema Culm fino a Spira, dalle rive del Baltico a 
quelle del lago di Costanza. Gl'indirizzi erano così nume- 
ròsi, che si dovette rinunziare a leggerli, e il principe di 
Lowenstein, a nome di tutti, compendiò il loro senso in 
brevi parole. Poi ciascuno che aveva o indirizzi, o doni 
a presentale, fu chiamato successivamente a deporti ai 
piedi del Santo Padre, il che richiese un tempo assai 
lungo. Si dovettero recare delle ceste per riporveli. (1) 
Quindi il S. Padre levatosi dal trono prese a dire con 
quella sua robusta e bella voce parole, che qui non pk)S- 
siamo che inesattamente riferire: 

Io mi sento vivamente commosso nel Vedere d'innanzi 
a me fedeli venuti da ogni parte di Germania, tutti devoti 
alla stessa fede, e animati dallo stesso affetto verso la 
Santa Sede. A fronte delle gravissime difficoltà che incon- 
trate nel trovarvi accanto ad uomini, che non professano la 



(1) 11 Principe Lowens'.ein, presentava esso solo offerte per 
, L. 3òÒ,000 
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stessa religione, ne riconoscono le stesse autorità ecclesia- 
stiche,, voi date un nobilissimo esempio di fedeltà e devo- 
zione alla Chiesa. Sia lode di ciò innanzi tutto a Dio, poi 
all'illustre Episcopato Alemanno, tutto unito nel medesimo 
amore alla nostra fede, e che vi dà quei nobili esempii . 
che voi così fortemente imitate. Invero le difficoltà non 
mancano, e- le opposizioni che dovete superare non sono 
lievi; ma nulla è superiore a quell'animo di figli devoti al- 
la lor madre, che voi qui dimostrate colla vostra presenza, 
eolle vostre espressioni e colle vostre offerte. Dio ve ne ri- 
compensi ! Continuate a combattere coraggiosamente le bat- 
taglie del Signore. Il Sagramento della Confermazione, die 
/tutti riceveste, vi fece soldati di Gesù Cristo e vi diede le 
armi a vincere la dura prova. Obbedite alle autorità fedel- 
mente in ogni cosa che non sia contraria alla legge di Dio. 
È un sacro dovere di ogni cristiano. Ma dove si tratti di 
violare i vostri doveri cristiani, o di offendere la Chiesa , 
ricordatevi che innanzi tutto è Dio, che si deve servire. 

Il Signore ve ne darà la forza, ed io con tutto l'affet- 
to, invoco sopra di voi le sue benedizioni, Esso vi confermi 

Jf ifi quella devozione, di cui deste sì nobile argomento ; vi 
,òifenda dai presenti pericoli, vi assista, voi , le vostre fa- 
miglie, i vostri amici in ogni cosa spirituale e temporale, 

. vi accompagni per tutta la vita, vi schiuda le porte della 

. beata Eternità. . x 

, Benedictio Bei ete. 

Qui si rinnovò la scena già avvenuta all'apparire 
dell'Augusto Pontefice. I Componenti quella numerosa 
unione, tutti in una sola voce e con nn sol cuore, pro- 
ruppero in un fervido Evviva il santo Padre (hoth 
dem heiligin VaterJ. L'entusiasmo e la commozione 
erano al sommo. Secondo Fuso alemanno, la gran Sala 
risuonò par tre volte di quel grido d'applauso. Il S. Pa- 
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dre, commosso anch'esso profondamente, ribenedisse tutti. 
Una Signora, tutta bagnata di lagrime, rompendo le re- 
gole di ogni ceremoniale, salì i gradini del trono, si 
gittò ai piedi del S. Padre, e, con voce soffocata dVsin- 
gulti, Lo pregò delle sue orazioni a favore del marito, 
che teneva una rea condotta. D S. Padre glie lo promise, 
e ciò accrebbe di nuovo Faffetto di tutti. In mezzo a 
nuovi applausi, il S. Padre lasciò la sala, seguito da 
alcuni dei principalissimi membri della deputazione, che 

10 accompagnarono nel solito passeggio per le gallerie. 

In questo istesso giorno Sua Santità riceveva il 
dono dei Camerieri Secreti e d'onore accompagnato dal 
seguente indirizzo 

Beatissimo Padre 

In questo giorno che in ogni angolo della Terra, anche 

11 più remoto, s'innalza da'Cattolici all'Onnipotente Dio una- 
nime e festoso Osanna, sul riflesso, che nella lunga serie 
de'Romani Pontefici, non senza evidente prodigio, la San- 
tità Vostra unico e solo ha ottrepassato, e nella piti florida 
sanità il periodo di tempo, che han regnato tutti i vostri 
gloriosi Predecessori dopo S. Pietro ! sì in questo giorno 
il sommo Dio ha voluto guiderdonare con tal privilegio la 
Santità Vostra, sì per le angeliche virtù, che vi adornano 
e sì per gli insigni benefizi, arrecati alla Cattolica Chiesa, 
sia con la definizione dell'Immacolato- Concepimento di Ma- 
ria Santissima, sia con la convocazione dell'ecumenico Con- 
cilio Vaticano, sia con la proclamazione dell'Infallibilità 
del Romano Pontefice in fatto di fede e di morale,, sia in 
fine per- la pubblicazione di quel sillabo , che è vero tesoro 
di pratica sapienza è salda tutela della umana Società! 

Ora, Beatissimo Padre, se il Mondo intero tripudia di 
santa gioja per un cotanto singolare avvenimento, talché 

♦ 
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bellissimo è il vedere Deputazioni di tutti i Popoli della 
terra umiliare, a'Vostri santissimi piedi, e indirizzi, e doni 
i più svariati, che sappia suggerire la venerazione con- 
giunta airaffetto; che non debbono fare i Vostri Cubicu- 
lari segreti, e di onore tanto Ecclesiastici quanto Laici ? 
Essi instituiti già dal Grande S. Leone I; essi arric- 
chiti di onori e di privilegi da tanti Sommi Pontefici; essi 
eletti a corteggiarli* più da vicino hanno ben più forte ra- 
gione di esultare in questo auspicatissimo giorno, e di pre- 
sentare, come fanno, alla Santità Vostra, qual Pontefice e 
Re, le più sincere protestazioni di sommissione, di fedeltà, 
di amore! 

E perchè, Beatissimo Padre, questi sensi lealissimi del 
loro animo abbiano alcun segno che gli attesti ancora nel 
tempo avvenire, osano umiliare alla Santità Vostra un au- 
reo sacro sifone che (degnandovi accettarlo) sperano, vor- 
rete usarlo , nei solenni Pontificali per sorbire il sangue pre- 
ziosissimo di Gesù Cristo! quel sangue. Beatissimo Padre, 
che Vi difenda dagli assalti de'Vostri nemici, che Vi con- 
ceda riportarne completo trionfo, e che Vi conservi per altri 
lunghissimi anni a gloria della Cattolica Religione, ed 
esaltamento del Pontificato Romano, ed a felicità de'Vostri 
Sudditi fedeli! 

Prostrati intanto i cubiculari ai piedi del Vostro Sacro 
ed Augusto Trono implorano V Apostolica Benedizione. 

A siffatti sentimenti di devozione e di amore, con 
altrettanto amore e benevolenza rispondeva il S. Padre: 
ricordava un'altro indirizzo di felicitazioni ed auguri pre- 
sentatogli da loro stessi in occasione del Suo trionfale 
ritorno da Gaeta, dove si facevano voti di pace e prospe- 
rità duratura, accettava con piacere il dono e gli auguri, 
e fatti anch'Egli voti per il ritorno della calma e della 
tranquillità, affettuosamente li benediva. 
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Segue il ricevimento dei Rettori dei Collegi esteri 
in Roma in numera di circa 30 i quali, a nome dei' ri- 
spettivi collegi presentarono a Sua Santità un comune in- 
dirizzo, accompagnato da un'offerta in danaro e da un'altra 
più preziosa di opere spirituali come ringrazianientó e 
come preghiera a Dio perchè alla gloria di cui Egli cir- 
conda l'Augusto Capo della chiesa, ne aggiunga sempre 
nuove, ed un pieno trionfo. 

Accolse il venerando Pontefice colla consueta beni- 
gnità l'ossequio dei Collegi e li benedisse tutti còtf' pa- 
role di grande conforto ed amorevolezza. 1 " 

Anche una rappresentanza della Republica dell'Equa- 
tore fu ricevuta dal S. Padre in particolare udienza, per 
u migliargli insieme ad un dono, i sentimenti di devozio- 
ne del Clero , del Governo e del popolo espressi nel se- 
guente indirizzo spagnolo dar rappresentante dell'Equa- 
tore D. Ilario Quirs. 
• •• •* 

Beatisimo Padre (1) 

Entre las muchas demostraciones de afecto y congra- 
tuiacion que justamente se tributali a VuestraSantidftd en 



(1) Beatissimo Padre 

Fra le molte dimostrazioni di affetto e congratulazione che giu- 
stamente sì tributano a Vostra Santità li questo fausto giorno, non 
deve mancare una voce che manifesti con quanto e quanto intimo 
amòre si unisca agli altri popoli dell'orbe una figlia Vostra, 1 Padre 
Santo, la quale vive si in lontane terre, ma i cui pensieri ed affetti 
non si staccano un momento dalla veneranda persona di Vostra 
Santità. Chi parla per la mia debole voce é una figlia fedele, mollo 
fedele, forse la più fedele, Santo Padre, di quante hanno l'onore di 

I W ' li ' f « •% • "i ' * | • « .« •;■•« ' 
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• 

este fausto dia no debe faltar una voz, que manifieste con 
cuanto y cuàn intimo amor se une à los demas pueblòs 
4el Orbe, una hija vuestra, Padre Santo, que vive si eh 
lèjanas tierras, pero cuyos pensàmientos y afectos no se 
aj>artan un momento de la Veneranda persóna dé Vitestik 
Santidad. Quien nabla por mi dèbil voz es una hija fiel, 
muy fiel, la mas fiel, Padre Santo, de cuantas tienen el ho- 
nor de prostrarse à Vuestros Santisimos Pies. Es là Re- 
publica del Ecuador, catolica, sinceramente catolica, unica- 
mente catolica, y por lo mismo se gloria de poderse pre- 
sentar à Vuestra Santidad con el titùlo precioso de hija 
especial, y de poderos clamar Padre con todo su corazon, 
pues no reconoce à ningun otro, ni en parte siquiera: ella 
es toda Vuestra. 

Dignaos pues, Beatisimo Padre, recibir la sinceridad 
con que hoy se regocija està hija Vuestra y eleva fervidos 
votos de accion de gracias al altissimo, que ha conservado 
hasta hoy los tàn apreciabiles dias de Vuestra Santidad, 
y exprime sus deseos y dirige suplicas à la misma Bon- 
tad Divina para que siga prolongando los estos dias apre- 
ciables de que tanto necesitamos en las tremandas circun- 
stancias que atraviesa la Iglesia militante. 



prostrarsi a'Vostri Santissimi Piedi. E la Rcpublica dell'Equatore, 
cattolica, sinceramente cattolica, unicamente cattolica, e che perciò 
stesso si gloria di poter presentarsi a Vostra Santità col titolo pre- 
zioso di figlia speciale e di potervi chiamare Padre con tutto il cuore, 
perchè neppure in una menoma parte riconosce nessun altro: ella 
è tutta Vostra. 

Degnatovi Beatissimo Padre, gradire la sincerità colla quale oggi 
si rallegra questa figlia e innalza i più fervidi voti di ringrazia- 
mento all' Altissimo, il quale ha conservalo fino ad oggi i tanto pre- 
ziosi giorni di Yostra Santità, ed esprime i suoi desiderii e porge 
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No, Padre Santo, hoy no vengo a recordar las amar- 
guras de qua està Vuestro nobilisimo corazon inundado, 
renuero solamente aquì en Vuestra presencia las protestas 
con que ha manifestado su adhesion à Vuestra Santidad 
està Vuestra hija en cuyo nombre hablo. Ella espera en la 
misericordia infinita de aquel Senor, que haheco amanecer 
este dia de tanta gloria para Vuestra Santidad, de tanto 
Consuelo para la Iglesia, y de tanto gozo para todos los 
fiieles. Espera que no envano distingue à Vuestra Santidad 
sobre todos sus Predecesores igualando vuestro glorioso 
Pontifica do de Aquel que vió revueltos los mares y luego 
apaciquandos à una sola palabra del Kedentor Divino. 

Sì, està palabra la proferirà tambien Jesus en vuestros 
dias, y la bonanza seguirà. Asi lo pedimos. 

Y à Vuestros Pies postrados, el Clero, el Gobierno y el 
pueblo Ecuatoriano imploran Vuestra Apostolica Benedicion. 

- 

H S. Padre all'udire ripetere i sentimenti unicamente 
cattolici di quella gloriosa republica, che sola nel complice 
silenzio delle Potenze Europee osava alzar la voce contro 
l'invasione di Roma, con parole d'amore commendò lo 
zelo cattolico di quei buoni republicani e del loro rappre- 



suppliche alla stessa Divina Bontà perchè seguiti a prolungare que- 
sti preziosi giorni, dei quali tanto abbiamo bisogno nelle tremende 
circostanze che traversa la Chiesa militante, 

No, Padre Santo , oggi non vengo a rammentare le amarezze 
dalle quali è inondato il Vostro nobilissimo cuore, rinnovo soltanto 
qui alla presenza Vostra le proteste colle quali ha manifestato la sua 
adesione a Vostra Santità questa Vostra figlia nel cui nome parlo. 
Essa spera nella misericordia infinita di quel Signore che ha fatto 
spuntare questo giorno di tanta gloria per la Santità Vostra, di 
tanta consolazione per la Chiesa e di tanta gioia per tutti i fedeli. 
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sentante, e benedisse all'intiera nazione, tanto nelle persone 
che nelle sostanze. 

La Segreteria de'Memoriali avea l'onore pur essa 
di esser presentata al S. Padre dall' Emo Cardinal Se- 
gretario Monaco La Valletta, ed umigliargli i suoi omaggi 
con cospicua offerta. 

Lo stesso onore fu impartito ed una Deputazione Ve- 
literna composta di 6 cospicui cittadini che giubilanti 
deponevano ai piedi di S. S. un indirizzo di congratula- 
zione insieme e fedele sudditanza, firmato da 1500 cit- 
tadini soltanto, per la persecuzione del Governo locale che 
giunse ad imprigionare -un'onestissima persona per solo 
sospetto che avesse in casa le note di soscrizione. Al- 
l'indirizzo erano aggiunte L. 1200 quarta offerta della 
Città di Velletri dal 20 Settembre. 

- . 

Il S. Padre degnatosi manifestare il suo Sovrano gra- 
dimento per l'indirizzo e l'offerta rivolgeva ai deputati 
parole ripiene di benevolenza ed affetto per la Città che 
rappresentavano. E rammentando come in Velletri sia ve- . 



Spera che non indarno avrà voluto distinguere Vostra Santità tra 
tutti i Suoi Predecessori, uguagliando il Vostro glorioso Pontificato 
a quello di colui che vide i mari si bilo pacificati ad una sola pa- 
rola del Divin Redentore. 

§ì, questa parola profferirà un altra volta Gesù ai Vostri giorni* 
eia bonaccia non tarderà. Còsi lo domandiamo. E prostrati ai Vo- 
stri Sacri piedi il Clero, il Governo, e il Popolo Equatoriano implo- 
rano la Vostra Apostolica Benedizione. 

• 1 

» «* M « 4.*.» 

4 



Digitized by Google 



• - 50 — 

nerata la Sacra Imagi ne di Maria SSnia delle Grazie, sotto 
la potente protezione di Lei poneva la Città ed i suoi abi- 
tanti, ai quali insieme ai deputati l>enedisse di cuore. 

Alle ore 6 pom. dello stesso giorno nella sala del 
concistoro trovavasi radunata la Deputazione destinata a 
rappresentare Napoli. 

favore veramente singolare, fra i .tanti venuti dalle 
più remote regioni, .era conceduto ai Napolitani: poiché 
U Santo Padre, quantunque affaticato dalle molteplici 
udienze del mattino, prolungate sin presso alle 2 pom., 
volle accordare udienza ai Napolitani proprio in quel- 
Kora, nella quale 25 anni addietro fu proclamato Pon- 
tefice Sovrano nel conclave ^ti 16 giugno 1846. 

Questa fortunata circostanza fu con acconce parole 
fatta notare dall'Emo Cardinal Riario Arcivescovo di 
Napoli, che lì presente, alla testa della Deputazione, ne 
facevi; Ja presentazione al Pontefice. L'Emo Arcivescovo 

di Napoli così si fece a parlare: 

« 

«Padre comune dei fedeli, 

La Santità Vostra accolga oggi ai suoi piedi anche le 
espressioni e le offerte della parte del gregge cattolico da 
Dio alle mie povere cure affidata. I miei figli di ambo i 
sessi e di tutte le classi rappresentati da questa eletta 
schiera diranno essi alla Santità Vostra quel che la fede 
e l'amore ha loro dettato rimanendomi io al solo conte- 
stare, che . pel Clero e pel popolo della mia Diocesi reste- 
rà memoria imperitura e gloriosa l'aver potuto offrire i 
suoi umili omàggi non solo* ma nell' ora stéssa, quando, 
son già venticinque anni, piacque al Signore Iddio d'innal- 
zare la Santità Vostra alla Sede del Sommo Pontificato.» 
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li Santo Padre con vivo interesse ascoltò i belli 
sentiménti espressi" dall'Arcivescovo, mentre che tutti i 
membri della deputazione, ottantadue persone, profón- 
' damente commosse, aveano lo sguardo fisso nelle sue lie- 
te e sante" sembianze. 

Appena che l'Emo Arcivescovo, ebbe finito di par- 
lare il Duca ftegina, inginocchiato ai piedi del trono, con 
voce ferma e commossa, lesse il seguente indirizzo: 

Beatissimo Padre 

In questo giorno faustissimo, nel quale la Santità Vo- 
stra compie Tanno Vigesimoquinto del Suo Pontificato, av- 
venimento quanto altamente bramato, altrettanto nuovo 
ne'fasti della Chiesa, nessuna cosa riesce a noi di tanto 
gaudio quanto il presentare a Vostra Santità il tributo di 
omaggio della fedelissima Napoli. ' 

Napoli congiunta alla S. Sede Apostolica dalla mano 
stessa del primo Pontefice San Pietro; siccome fu* salda 
sempre nella fede, così rimase nell'ossequio e nell'amore 
Verso i Komani Pontefici successori di lui. — Ma era ne- 
gli arcani di Dio scritto; che codesta fede de'padri nostri , 
ricevesse ogni dì più gagliardo incitamento con lo svol- 
gersi che facevano i tristi e sacrileghi avvenimenti di 
questi tempi; i quali richiamano alle nostre menti i dolori 
e le glorie che in modo veramente maraviglioso si avvi- 
cendarono nel Pontificato di Gregorio Settimo. E non pu^ 
in vero la Santità Vostra rinchiusa in Vaticano escla- 
mare come quel Grande, esule in Salerno « Pr^ìlessi la 
; giustizia ed odiai l'iniquità? » 

A testimonianza intanto di nostra fede e di nostro os- 
sequio per la Santità Vostra noi deponiamo qui l'Obolo 
oh* clero e laicato, a gara offersero, séguendo ^impulso 
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del loro amato Pastore; mentre ci proponiamo nel dì che 
Vostra Santità raggiungerà gli anni di Pietro presentare 
un oggetto che nei giorni più solenni per la Chiesa serva 
nelle grandi cerimonie alla Santità Vostra e dica alle genti 
quanto sia viva la fede nella Cattolica Napoli. 

Vivete lungamente, Santo Padre, sorpassino gli anni 
Vostri quelli di Pietro: quel Dio, che con ammirevole con- 
siglio volle che il Pontefice dell' Immcolata avesse il pri- 
mo raggiunto quel lungo Pontificato, cangi, sì cangi, pre- 
sto in letizia le pene, in rose le spine, in trionfi le igno- 
minie onde la Santità Vostra è cotanto addolorata! 

Ed alla nostra Napoli, e specialmente agli oblatori tutti 
diffondete largamente la Vostra Benedizione. 

Il Santo Padre ascoltò attentamente le belle espres- 
sioni dell'indirizzo, quindi fece un discorso, che la man- 
canza di stenografo non consente poter dare integral- 
mente. Disse: 

Gradire Esso con sentita compiacenza questo nuovo 
pegno di amore che gli veniva dal popolo napolitano; ser- 
bare imperitura la memoria dell'ospitalità trovata in mezzo 
di loro. 

Quindi con sentito affetto conchiuse: 

« Ogni dì io prego pel Pastore e pel gregge, ed ora 
segnatamente: Benedico ecc. 

Vive acclamazioni di giubilo scoppiarono, quando 
il Santo Padre ebbe posto termine al suo discorso. 

Poscia il Principe di Bisignano ed il Duca di. 8. Ce- 
sareo, membri di detta deputazione, porgevano a nome 
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dei Napolitani , la borsa contenente la somma di lire 
cinquantacinquemila e duecento, in oro, delle pubblicate 
sulla Libertà Cattolica, 

In questa sera istessa Sua Santità riceveva in par- 
ticolare udienza Sua Altezza il Principe Costantino d'Ho- 
henlohe, Gran Ciamberlano e Ambasciatore Straordinario 
di S. M. I. e R. Apostolica, il quale presentava i rispettosi 
omaggi del suo Augusto Signore e dopo di lui, Sua Altezza 
Reale il Principe D. Michele di Braganza e S. A. Serenissi- 
ma il Principe d'Isemburg Birrestain. 

Fra i molti auguri inviati al S. Padre in tal 
giornata, vi fu un bell'Indirizzo umiliato ai suoi piedi per 
cura del Vicario Capitolare a nome della Diocesi di S. Tom- 
maso d'Aquino, come pure quello della Libertà Catto- 
lica colle offerte in Lire 4,500 da essa raccolte nella 
Diocesi di Capaccio Vallo, di Squillace, di Manfredonia, 
di Pozzuoli ed altre, con gl'indirizzi dei respettìvi Vesco- 
vi che il R. P "Pasquale De Franciscis presentava ed ac- 
compagnava con questi detti: 

Santo Padre, 

In questo giorno portentoso ed unico, non solo fra le 
infinite meraviglie del Vostro lunghissimo Pontificato, ma 
negli stessi splendidi fasti di tutti i Pontefici, tocca a me 
la ventura di rassegnare ai piedi della Santità Vostra l'In- 
dirizzo della Libertà Cattolica insieme alle offerte da essa 
raccolte in varie Diocesi del Napolitano, come ancora gli 
indirizzi dei rispettivi Vescovi di quelle diocesi. Troppo 
poco è quel che si offre, non solo ai bisogni della Santità 
Vostra; ma eziandio ai desiderii dei fedeli oblatori. Le pre- 
senti miserie, che affliggono le nostre contrade, varranno a 
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scusare la tenuità dell'offerta. Maggiore somma per l'Ar- 
chidiocesi di Napoli, sarà presentata quest'oggi stesso da 
una apposita deputazione , che ha per capo V Eminentis- 
simo in persona. La Santità Vostra si degni benedire parti- 
colarmente l'opera della Libertà Cattolica col Direttore e 
Scrittori, come anche i fedeli che hanno offerto alla San- 
tità Vostra l'Obolo dell'augurio filiale. 

Il S. Padre dopo aver con lusinghiere parole lodato 
lo zelo della Redazione di quel giornale, nonché dei Ve- 
scovi , benedisse a ciascuno in particolare ,., come il 
De-Franciscis ne lo avea richiesto. 
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17 GIUGNO 



Collegio dei Cardinali — Deputazione 
Olandese - Ouardie IVooili — IVooilta 
Romana — Deputazione dell'Alta Au- 
stria — (Deputazione della Polonia 
Prussiana ed Austriaca — Inviati di 
Baviera. 



», 

■ | • 

I ricevimenti, di questo giorno solenne, anniver- 
sario faustissimo delia Esaltazione di Pio IX al Soglio 
Pontificio, furono iniziati da quello del Sacro Collegio 
dei Cardinali alcuni de'quali erano già insigniti della 
Sacra Porpora allorché venticinque anni innanzi per 
disposizione divina venne dato alla Chiesa ed al Mondo 
questo gran Pontefice. 

Da'suoi privati appartamenti recatosi il S. Padre 
nella Sala del Trono, gli Eminentissimi Cardinali ivi 
raccoltisi profondamente Gli s'inchinarono e Gli fecer 
corona. Quindi l'Emo Patrizi Decano dei S. Collegio 
pronunziò il seguente indirizzo: 

Beatissimo Padre 

« Se negli scorsi anni il S. Collegio si è fatto un 
grato dovere di umiliare a V. S. congratulazioni e voti 
nella ricorrenza della sua esaltazione alla Cattedra di 
S. Pietro , può bene immaginare la Santità Vostra con 
quanto maggiore esultanza adempia esso un tal officio nel 
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presente anno, in cui compiendosi il vigesiinoquinto del 
Supremo suo Pontificato viene a raggiungere il periodo 
degli anni nei quali sede in Roma il Principe degli Apo- 
stoli, esempio non mai visto finora, e che per un tratto di 
singoiar provvidenza vediamo fortunatamente verificarsi in 
Vostra Santità. 

« È vero pur troppo, Beatissimo Padre, che la letizia 
di sì bel giorno resterebbe in parte offuscata dalle luttuose 
vicende in cui versa ora la Chiesa, la quale dolente mira 
l'Augusto suo Capo in uno stato di umiliazione e di pati- 
mento; se non che come l'ombra dà maggior risalto ad 
un bel dipinto, così la tristezza dei tempi attuali fa viepiù 
brillare il fausto avvenimento, che tanto rallegra tutto il 
Mondo; ci rincuora poi quanto V, S. ha scritto nella re- 
cente sua Enciclica ai Vescovi, cioè che stimava sua glo- 
ria di essere stato fatto degno di soffrire persecuzione per 
la giustizia. Sì, Padre Santo, la sua rassomiglianza nei 
patimenti col Divin Capo della Chiesa ci fa a tutti sperare 
che lo rassomiglierà pure nei trionfi, ed è per noi una capar- 
ra che Iddio prolungando ancora per molti anni la sua 
vita lo riservi ad altre imprese a vantaggio della Chiesa, che 
renderanno sempre più glorioso il di lei nome nei fasti 
della medesima. 

« Questa è la preghiera che innalzano a Dio tutti i 
Cattolici, ed in modo particolare il S. Collegio, che stret- 
tamente unito a V. B. come partecipa ora con tutto l'ani- 
mo alle sue amarezze, così spera rallegrarsi quanto prima 
delle sue consolazioni. 

» Si degni infine V. S. accogliere il tenue tributo che 
noi le offriamo in segno della nostra sincera esultanza, dei 
nostri voti e del nostro devotissimo attaccamento alla sua 
Sacra Persona. » 

Il Santo Padre con voce animata rispondeva: 
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\;« Ringrazio il S. Collegio di questi sentimenti che es- 
so non ha mai cessato di professare. Esso mi fu la più 
dolce consolazione, e il primo e il più fedele aiuto nelle 
fatiche per la Chiesa di G. C, assistendomi assiduamente 
sia nelle differenti Congregazioni, sia in tante opere compite 
pel bene dei fedeli. 

« Vedendo voi, dilettissimi, e ripensando al tempo in 
cui viviamo, mi ricorre al pensiero Davide, al quale il 
figlio ribelle toglieva il trono e la propria abitazione. Per 
non cadere in mano dei rivoltosi dovette riparare in esilio, 
tollerando le ingiurie e le bestemmie del vile Semei, che 
insultava alla sua sventura. Andò coi fedeli soldati, che 
gli faceano scudo, e partecipando ai suoi dolori, gli alle- 
nivano. In quei soldati vedo l'immagine di voi, come in 
quelle ingiurie e bestemmie, vedo raffigurate le bestemmie, 
le ingiurie e le ipocrisie dei giornali che contaminano la 
nostra Roma. 

« Voi conoscete la sorte del figlio ribelle, e come ei 
venisse miseramente trafitto con tre colpi. 

« Questi colpi non materiali, ma della grazia divina 
desidero e invoco a chi così ingiustamente mi spogliò e 
mi perseguita. Quei tre colpi siano il pensiero del passato, 
e delle ingiustizie e violenze commesse; il pensiero del 
presente che gli faccia comprendere a qual misera condi- 
zione esso abbia ridotto la Chiesa anche qui dov'essa ha 
sede principale; il pensiero del futuro che lo avverta còme 
dovrà comparire al trono di Dio a rendere stretta ragione 
di quanto ha fatto. A nessuno desideriamo la morte od 
alcun male, ma che si convertano e vivano. 

« Benedico affettuosamente i Cardinali, affinchè il Si- 
gnore gli ricolmi d'ogni bene, benedico le loro diocesi, i 
loro famigliari, i loro dipendenti, pregando il Signore per- 
chè ricambi il loro affetto e fedeltà con ogni dono spiri- 
tuale e temporale. » Bencdictio Dei Omnipotentis, eie. 
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Allora il Card. Camerlengo del Collegio, Emo Berardi, 
accostatosi al trono, depose l'offerta del 8. Collegio, 
ch'erano 30,000 franchi in orò, in una ricchissima bor- 
sa di raso cremisi di vago disegno. Leggevasi in mezzo 
a ricamo finissimo la seguente iscrizione: . 

XV. KAL. IUL1I AN. CHR. MDCCCLXXI 
VICESIMO SEXTO INCHOATO ANN. PRINCIPAT. 
. IN S. PETRI SEDE 

S. R. E. CARDINALIBM C0HSGII - . 
• , P^AUSDS ET VOTA , 

, E a tergo sotto un ricco triregno sostenuto dalle dui 
Chiavi Pontificie leggevasi: . 

• 

DIU VIVAT PELICITER 
PKfS NONCS 

POKTif £X MAXIMUS R£X PACÉKIOCS 

PATER OPTATIS8IMUS 

Successivamente fu ricevuta da Sua Santità u,na il- 
lustre Deputazione Olandese composta di questi Signpri. 

Hf.'A. F: Vosde WrteVdeZwolle, Presidente. — C. J. J. Scbmitz 
d'Amsterdam, Yice^Pres : dente. — J. VaivMierJo, curalo a Kriasland. 
— AjJ. Smits, sacerdote a Roosend vai. — B. Middelhoff di Purme- 
rend. i.— J. Ì. A. J. Zuur de la Haye. — Mr. J. N. Straetmans de 
Maastricht. — Barone fiiorgiod e Rosen de Hurter,di Umbijrgo. — 
G. fioosens di Roermond. - H. Van de/Ven, di- Bois-le*J>jic. 

11 degno suo Presidente Mr. A. F. Vos de Waql, 
nanziftl Trono del Nostro Santo Padre , qon singolaris- 
simo affetto lesse in atagua . . 
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Beatissime Pater (1) 

Quum giugulari Divinae Providentiae dispositene, San- 
citati Vestrae' contigerit primum post beatum Petrum, 
quinque per lustra, militantem Ecclesiam regere et gu- 
bernare;nil mirum quod haec res memorabilis , in Eccle- 
siae historia omnino exstraordinaria, corda fìdelium gau- 
dio compleat permagno. 

Tot millia Catbolicoruni, quot per orbem terrarum sunt 
dispersa, oculos hodie configunt in Pontificem Komanum, 
feliciter jubilantem' quem Christi in terris Vioarium et to- 
tius Ecelesiae Summuin Pontificem agnoscunt et confitentur. 



(1) Beatissimo Padre 
Per una disposizione speciale della Provvidenza divina è stalo 
concesso, la prima volta dopo san Pietro, alla Santità Vostra di go- 
vernare, in nome di Gesù Cristo per un quarto di secolo, la Chiesa 
militante. 

Questo avvenimento, unico nella storia della Chiesa, riempie i 
cuori dei fedeli di vivissima gioia. 

Gli sguardi di milioni di Cattolici, sparsi sopra tutta la terra, 
sono fissi sull'augusto Vicario di Gesù Cristo, sopra il suo Giubileo, 
sopra il supremo Pontefice della Santa Chiesa. Tutti i pensieri si 
portano in questo giorno so'cnnc sull'augusta persona del Santo Pa- 
dre. Ciascun fedele va ricordando i numerosi fatti memorabili che 
sonosi compiuti nella Chiesa sotto il Pontificato della Santità Vostra: 

La definizione del dogma della Immacolata Concezione della Madre 
di Dio, salutala con trasporto di gioia da tutto il mondo cattolico; 

La energica condanna dei principali errori del nostro tempo, 
contenuta nel celebre Sillabo, che conferma ancora una volta i prin- 
cipi, del diritto, dell'ordine e dell'autorità; 

11 santo Concilio ecumenico vaticano, ove l'infallibilità del Pon- 
tefice supremo della Chiesa, dichiarata dogma di fede, dona un nuo- 
vo lustro ed un potere incrollabile, fondato dal Divino Redentore nella 
sua Santa Chiesa; 
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Hocce hodie die festivo et honestissimo , Sanctitati 
Vestrae omnem cogitationem unusquisque vovens, memoria 
tenet res tam multas et praeclaras. Te Pontifice, in Sancta 
Ecclesia gestas. 

Dogmaticam illam definitionem Immaculatae Con- 
ceptionis Virginia Mariae, quae universum orbem Catbo- 
licum tanta affecit laetitia! Celeberrimum illum Syllabum 
quo. praecipuis nostrae aetatis erroribus forti ter rejectis 
et condemnatis. juris, ordinis et auctoritatis principia de- 
nuo sunt confirmata. 

Sacrosantum et Oecumenieum illud Concilium Vatica- 
num, quo Komani Pontificis infallibilitatis definitio dogma- 



La proclamazione di S. Giuseppe, come Patrono universale del- 
la Chiesa, proclama/ione cosi consolante pei fedeli in questi tempi di 
prova; 

La propagazione maravigliosa della nostra santa Fede per la 
fondazione di numerose missioni, e la erezionejdi tante sedi episcopali. 

La rimembranza di questi fatti memorabili, compiutisi sotto il 
Pontiflcato di Pio IX, lo faranno proclamare uno de più gloriosi ne- 
gli annali ecclesiastici. Questi fatti illustrano la Chiesa intiera, ma 
dei legami ben più inlimi stringono i Cattolici Neerlandesi alla San- 
ta Sede. ' 

Dalla Santità Vostra essi devono riconoscere la ristora/ione del- 
la Gerarchia ecclesiastica nella loro patria; ristorazione che fa risen- 
tire ogni giorno più la unità e forza della santa Chiesa. 

Essi sanno che alla Santità Vostra sono debitori dell'approva- 
zione e conferma di molle Congregazioni religiose nel loro paese. 

Sotto il Vostro glorioso Pontificato ebbero il bene della beati- 
ficazione del loro compatriota Pietro Canisio, e la canonizzazione dei 
Martiri di Gorcum. 

Essi non hanno dimenticato il bene, che provenne alla gioven- 
tù c.dlolica neerlandese col prendere una p rte onorevole nella gloriosa 
lotta per la Chjesa e pel suo Capo supremo, e coll'esporre la loro 
vita in una guerra così santa. 
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tica, novo splendore induit auctoritatem , ab ipso mundi 
Salvatore in "Ecclesia Sua immobiliter constitutam. 

Ecclesiae patronatum Sancto Josepho commendatum , 
ut hisce temporibus miserrimis , populo Christiano per- 
fugium ac solatium praebeat! 

Eidei propagationem , permultis missionibus institu- 
tis et dioecesibus erectis! 

Kevera, dum tantarum rerum memores sumus, nonne 
licet nobis praedicere Pii Noni pontificatum unum ex glo- 
riosissimis et saluberrimis Ecclesiae historiae esse man- 
daturum? 

Quarum rerum cum omnis populi Christiani magno- 



lia memoria di numerose prove di affezione e benevolenza par- 
ticolare che la Santità Vostra si degnò di dar loro tante volte, per 
mezzo dei Vescovi, non si è cancellata dai loro cuori. 

Ecco, Beatissimo Padre, gli speciali motivi che fanno battere i 
nostri cuori per la Santità Vostra: ecco i legami che uniscono cosi 
intimamente i Cattolici Neerlandesi alla Cattedra di- S. Pietro. 

Degnatevi di concedere a noi che, contando sulla Vostra bontà, de- 
poniamo in questo memorando giorno ai Vostri piedi un'umile offerta 
come un segno del nostro vero amore filiale. 

Con profondissima indignazione i Vostri fedeli figliuoli assisto- 
no alla violenza.... colla quale venne assalito ed impunemente rapito 
il vostro Regno, senza che alcuna Potenza terrena siasi ancora levata 
per difendervi e mantenervi nei Vostri diritti.... 

Le grida di gioia che si alzano dal mondo intiero nel giorno 
della festa del Pontefice abbandonato e spoglialo, sono tanto più da 
ammirarsi. 

I Cattolici della Neerlandia credono fermamente coi loro fra- 
telli nella fede al trionfo finale della Chiesa : ma essi assai arden- 
temente desiderano, e questa è là più fervente preghiera ch'essi in- 
dirizzano ogni giorno al Cielo, che sia dato a Vostra Santità di as- 
sistere alla viltoria decisiva della Fede sopra la incredulità , di ve- 



* 
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pere interest, etiam singulares adsunt oausae oV quas Ca- 
ttolici in Neerlandia Sedi Apostoliche enke adliaerent. 

Gratissinio animo recognoscunt, Vestram Sanetitatem 
hierarchiara ecclesiasticam in Neerlandia instaurasse, qua Ec- 
clesiae unitas et fortitudo in dies magis, magisque effulgent. 

Àgnoscunt catholici Neerlandioi, varias Congregationes 
religiosas in Neerlandia a Vestra Sanctitate confirmatas 
esse et approbatas. 

, In memoria habent Petri Canisii, popularis sui, beati- 
ncationem. . „, ..•., ,; 

In memoria habent Martyres Gorcomienses Sanctorum 
numero adscriptos. 



«lenì la conversione dei nemici della Chiesa, e di celebrare il suo 
glorioso trionfo. - •!<.*« ;//>;,' 

I patimenti della Santità Vostra, lungi dallo scoraggiarci, han- 
no anzi eccitato la nostra ammirazione ed aumentato il nostro affet- 
to. Il nostro amore cresce a misura che crescono i patimenti Vostri, 
perchè Voi, siete grande anche nei dolori , e questa grandezza 
rimarrà in Voi pure dopo il trionfo. 

Sant'ssimo Padre, degnatevi di accettare in questo giorno so- 
lenne l'assicurazione, che i Cattolici Ncorlandcsi raddoppicranno le 
preghiere che giornalmente indirizzano all' Onnipotente, perchè Egli 
abbrevi i giorni della oppressione, e perche Egli accordi un completo 
trionfo alla Santa Chiesa., 

Ma se Dio, nella sua Sapienza impenetrabile, permetterà che 
un ultimo e crudo combatlimcn'o debba precedere la vittoria della 
nostra santa Religione, noi colla grazia di Dio parteciperemo ai Vo- 
stri patimenti ed ai disastri della lotta. Alla prima voce che venga 
daH'ttfto, i figli della cattolica Olanda portati sulle ali dell'amore 
filiale, voleranno a Roma per donarvi volenterosi la vita e versare il 
loro sangue per la maggior gloria di Dio, per la salute della Chiesa 
e per la sicurezza personale del loro amatissimo Padre. 

"-'Santo Padre, degnatevi di accordare h Vostra preziosa bene- 
dizione ai Cattolici della Neerlandia. 
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Vostra pace in memoria etiam habent, Neerlandiae ju- 
ventuti contigisse strenuos inter Ecclesiae et Komani Poli- 
tificis defensores locum obtiriùisse honestum, et in istis pu- 
gnis sacris suam exposuisse vitam! 

In memoria tandem habent amoris et benevolentiae 
erga nos testimonia multifaria, quae per Episcopos Neer^ 
landicos nobis impertire Sanctitati Yestrae saepius libuit 

Ob has causas singulares, corda nostra Vestram erga 
Sanctitatem amore succensa manent; haec sunt vincula 
quae cum Sede Apostolica ita nòs conjurfxerunt.ut disjungi 
uequaquara possimus. . :j 

Insuper, Beatissime Pater, benigne concedere velis, ut 
nos, hoc die festivo et in aevum memorabili prò voluti ; 
munera offeramus, quae, quamvis parvi sint momenti ta- 
raen obsequii nostri et pietatis documenta accipere placeat: 

Filii Tui fideles, maxima movemur indignatione, dirara 
vim videntes scelusque istud impudens et adhuc inultum, 
quo civilem Principatum Sanctitatis Vestraehostes offendere 
et diripere non cessant , nulla potestate terrena accur- 
rente ad jura Tua regia defendenda ac vindicanda. — Eo 
majus est miraculum, eo splendidius spectaculum, quod rii- 
hilo minus in die festo Papae spoliati et derelicti, plausus 
resonent ùsque ad fines terrae maxime remotos. 

Sanctam Ecclesiam triumphum aliquando esse actu- 
ram Catholici et ex Neerlandia % credunt firmiter ; at ve- 
strae etiam Sanctitati contingere, pugnarum, in quibiis no- 
stra aetate cum fide luctatur infidelitas, exitum felicem 
videre , nec non hostes Ecclesiae conversos et tandenrvi- 
ctoriam Ecclesiae perfectam Tuis ipsissimis oculis adspi- 
cére, hoc est in votis fervidis, quae ex intimo pectore, ho- 
die persolvere audemus; hae sunt preces. quibus quotidi© 
' depr^cantes, manus nostras extollimus in coelum, . * 
n " In iis. quibus Sanctitas Vestra iutime excruciatur, nos 
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scandalum non patimur, e contrario Beatissime Pater, quan- 
tum Tui crescunt dolores, tantum admiratio crescit nostra 
et amor. — Quo magis patieris, eo magis Te diligimus; ma : 
gnus enim Tu es in patiendo nec minus magnus eris 
in triumphando. 

Beatissime Pater, digneris hodie audire nos testifican- 
tes preces humiles quas niillia Catholicorum in Neerlandia 
in dies fundunt assidue, si possit, nos esse aucturos^ ut 
praesentis tristitiae dies diminuantur, et brevi Ecclesia vi- 
ctoriam consequatur gloriosissimam. 

Si vero Deo prò investigabilibus sapientiae consiliis 
placeret ut ultimum et acerrimum luctamen praecederet 
Sacrae religionis triumphum; Dei gratia fidem servabimus 
cum Pontifice in luctando, in patiendo; et simul ac San- 
ctitas Vestra unam tantum emiserit vocem, Catholici ju- 
venes Neerlandici statim et altera vice amore singulari 
impulsi Komam properabunt et parati erunt alacri animo 
vitam dare et fundere sanguinem prò Dei honore et gloria, 
prò Ecclesiae salute et prò amantissimi Patris personae 
Securitate. 

Beatissimi Patris benedictionem carissimam et pretio- 
sissimam Catholici Neerlandici reverenter atque enixe 
petunt. 

Quindi ai piedi di Sua Santità deposero* la generosa 
offerta di mezzo milione di franchi, e la più preziosa 
ancora dei 12 grandi volumi contenenti 600,000 firme. (1) 

(1) I volumi sono superbamente legati in velluto cremisi ed 
hanno agli otto angoli altrettanti gigli di metallo dorato con pietre, 
e fermagli di somigliante lavoro. Anche il taglio ha magnifiche do- 
rature a gigli e rose. 11 frontespizio diligentemente miniato rappresenta 
S. Pietro che pone sul capo del Por.tefice un real diadema: l'indirizzo ■ 
poi è stampilo in pergamena con caratteri olandesi e latini a varii 
colori. 
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Il Nostro Santo Padre, commosso da questa novella 
dimostrazione di fede, di ossequio e di amore dei suoi 
figli Olandesi, che sempre gli furono così ossequiosi ed 
amanti, rivolse alla Deputazione affettuose parole, delle 
quali ci studiamo di riferire il senso. 

Come non amerei io la Olanda! Ella è unita a me con 
tre grandi vincoli: colle ferventi preghiere, colle sue offer- 
te considerevoli e così spesso ripetute, e col terzo legame 
di avermi inviati i bravi suoi figli per difendere la Chie- 
sa e la Santa Sede. Ma non poterono continuare la lotta 
uno contro quattro. 

10 ho veduto molti di questi figliuoli, uno che ebbe il 
braccio fracassato ed un altro, del quale se non posso pro- 
ferire il nome, bene però ricordo di averlo veduto soffrire 
i suoi dolori con rassegnazione ammirabile. 

A questa vista io versai lacrime, non per debolezza, ma 
per ammirazione del loro coraggio e della loro virtù. 

11 vostro Governo, benché protestante, adoprò ben al- 
trimenti che molti altri Governi, e non mise un divieto 
che questi giovani figli venissero a Roma. 

So bene che la Società e sconvolta, e che i Governi 
non sono sempre i padroni. 

Io darò a voi la mia benedizione, a voi ed alle vostre 
famiglie, ai vostri amici e benefattori (e volto lo sguardo 
al Reverendo Curato Van Mierlo ed al Vicario Smits), ai 
vostri parrocchiani, ai vostri cari compatrioti, ed ancora 
a coloro che non son cattolici, affine che Dio conceda ad 
essi la grazia di ritornare nel seno della Chiesa. Benedico 
il vostro augusto Re, del quale mi sono ben noti i buoni 
procedimenti, e la benevolenza verso di me. Benedictio, etc. 

• 

Dopo di che il Corpo delle Guardie Nobili Pontificie 
aveva l'onore di essere accolto dal Santo Padre, e udire 
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dal Sovrano suo labbro, parole di somma benignità e di 
tenero affetto, S. E. il sig. Duca di Castelvecchio coman- 
dante il corpo stesso con S. E. il sig. Principe di Viano 
avevano già presentato al S. Padre in nome del corpo , 
un prezioso anello a commemorazione del faustissimo 
avvenimento e a testimonio del loro grato animo, verso 
ramato Signore. 

Finalmente alle 11 antimeridiane nella Sala del Con- 

- 

cistoro la Nobiltà Romana offriva al Santo Padre una 
medaglia commemorativa d'oro, d 1 argento e di bronzo, 
ripetuta in moltissimi esemplari di cui ecco l'iscrizione: 

PIO . IX . PONT . MAX. 
VNI . POST . PETRVM 
ANN0S . XXV . PONTIFICATA 
EXPLENTI 
OBDO . QVIRITIVM 
QVOS . PIDES . IMMOTA . SOCIAT 
OMNIA . FAYSTA 
A . PEO . PRECATVR 
XVI . KALEND . QVINT* 
A . MDCCCLXXI 

Questo attestato di devozione era dal Santo Padre 
accolto con segni' di specialissimo gradimento. Il dono 
della nobiltà romana era accompagnato dal seguente in- 
dirizzo, che venne letto dal Senatore Marchese Cavalletti: 

» 

Beatissimo Padre 

Il giorno ansiosamente aspettato ed affrettato dai voti 
di duecento milioni di figli Vostri, o Padre Santissimo, è 

9 I 
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giunto: compite oggi felicemente gli anni di Pietro, e fra 
duecentocinquantacinque, che su questa cattedra dopo Pie- 
tro Vi precedettero, li compite Voi solo. 

Fino dal primo dì che il mondo venerò in Voi il Suc- 
cessore al Principe degli Apostoli ed il Vicario di Gesù Cristo, 
adorni di glorie sempre nuove e molteplici corsero gli an- 
ni del Vostro Pontificato, tra le quali splendidissima è 
quella onde tutta la Chiesa Vi crede e predica maestro 
infallibile di verità. 

A coronare il passato, e ad iniziare un'era novella di 
trionfo e di gloria spuntò questo giorno che salutiamo fo- * 
riero di altri lunghi anni per Voi, di lietissimi eventi per 
la Chiesa a cui siete Capo visibile e pei Vostri popoli a 
cui siete Padre e Sovrano. Che se la Chiesa stessa dall'un 
capo all'altro del mondo ne esulta, se i vostri fedeli sud- 
diti ne gioiscono è ben giusto che primo fra questi sia il 
Patriziato e la Nobiltà della Vostra Roma. Essa in gran 
parte della sua floridezza va debitrice al favore delle Som- 
me Chiavi, e memore dei preziosi legami che a questa 
Santa Sede la' stringono siccome al presente, così nei tem- 
pi trascorsi non ha mai mentito ai sensi tradizionali di fe- 
deltà, d'ossequio e di sudditanza sincera ai Vostri Prede- 
cessori ed a Voi. 

La nostra gioia è solo, turbata al triste pensiero che 
a somiglianza di Pietro. Voi ancora, o Padre Beatissimo, 
varcate fra i vincoli questo confine. Ci è però di conforto 
la certa, fiducia, che l'Angelo di Dio metterà presto fine 
alla guerra parricida. Sarà allora con sovrabbondanza adem- 
piuto quanto oggi resta a desiderare. Sì lo speriamo: quel 
Dio che rappresentate in terra, che vi ha condotto a que- 
sto termine fortunato non tarderà a donarvi il trionfo e la 
pace da tutti bramata. 

Accogliete, Santissimo Padre, i nostri voti, i voti de'cuori 
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che si vantano eminentemente cattolici, che Vi amano quai 
Padre, Vi riveriscono come Sovrano. Accogliete insieme l'of- 
ferta, che a perpetuare la memoria di questo faustissimo 
giorno abbiamo divisato di umiliare ai Vostri Piedi, e de- 
gnatevi di benedire l'espressione dei veraci sentimenti di 
questi vostri fedelissimi sudditi e figli. 

* 

Il riferito indirizzo era scritto su pergamena mi- 
niata e portava le seguenti firme: 



. Principe D. Domenico Orsini 
» D.Marcantonio Borghese 
» D, Livio Odcscalchi 
D. Camillo Aldobrandini 
D. Clcmen'c Altieri 
D. Camillo Massimi 
D. Sigismondo Chigi- 
Albani 
D. Giovanni Ruspoli 
D. Clemente Rospigliosi 
D. Enrico Barberini 
D. Federico Spada 
D. Sigismondo Bandini- 

Giustiniani 
D. Filippo LancclloUi 
D. Tommaso Anliei- 

Mattci 
D. Alessandro Torlonia 
D. Paolo Borghese di 

Sulmona 
D. Emidio Altieri di 
Viano 

D. Carlo Massimo d'Ar- 
soli * 
D. Mario Chigi di Cam- 
pagnano 



Principe D. Pietro Aldobrandini 
di Sardina 
h D. Ranieri Bourbon del 
Monte di S. Faustino 
» D. Giuseppe Negroni 

Duca Cantarelli 
» D. Rodolfo Boncompagni 

Duca di Sora 
» D. Carlo Barberini Duca 
di Castel Vecchio 
Duca D. Scipione Salviati 
Duca" D. Pio Grazioli 
Duca di Gallese 
D. Luigi Colonna 
D. Giovanni de Principi Chigi 
D. Lorenzo de'Principi Altieri 
D. Eugenio de'Principi Ruspoli 
Marchese Francesco Cavalletti 
» Ermete Cavalletti 
» Girolamo Cavalletti 
» Maurizio Cavalletti 
» Ignazio Cavalletti 
» Carlo Cavalletti 
» Alessandro Cavalletti 
» Giovanni Naro Patri- 
zi Montoro 
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Marchese Francesco Patrizi 
• * D. Michele Patrizi di 
Paganico 
» Francesco del Bufalo 
Della Valle 
Theodolo Theodoli 
Alfonso Theodoli 
» Girolamo Theodoli 

* Luigi Serlupi Cre- 

scenzi 

» Urbano Sacchetti 
» Pio Capranica 
» Giulio Raggi 
» Francesco Serlupi 

• Mal'eo Aulici Mattei 
» Giovanni Ricci Parac- 

ciani 
Angelo Vilelleschi 
» Giulio Vitclleschi 
» Luigi Lepri 
» Ferdinando Cav de' 

Cinque Quintili. 
» Carlo Sacri pantiVituz- 

zi. 

» Giuseppe Sacripanti 
» Paolo Sampieri 
» Emanuele De Gre- 
gorio 

» Benedetto Pellegrini 

Quarantotto 
» Vinc. Antici Matlci. 
» Giuseppe Ossoli 
» Pietro Ricci 
Cavaliere Minialo Ricci 
Marchese Antonio Garelli 
» Angelo Pagani Planca 
Incoronati. 



Marchese Giuseppe Guglielmi 
» Monsignor Giovanni 
Battista marchese 
Casali 

• Francesco Paolo Spi- 
nola 

Conte Carlo Cardelli. 
Conte Francesco Soderini 
Barone Filippo Alessandro Ca- 
pellctti 

Conle Francesco Antamoro 



» 


Luigi Dandini de Sylva 




Alessandro Cardelli 


■ 


Pietro della Porta 




Ascanio Savornian di 




Brazzà 




Adolfo Pianciani 


» 


Carlo Negroni Toruzzi 


» 


Cam. Marefoschi Com- 




pagnoni 




Annibale Moroni 




Giov. Battista Moroni 


a 


Federico Moroni 


» 


Luigi Anlonelli 


» 


Filippo Anlonelli 




Angelo Anlonelli 




Filippo Cini 


» 


Ignazio De Witten 


» 


Virginio Vcspignani 




Alessandro Sarazzani 

■ 




Mignanclli 



Marchese Aless. Bichi Ruspoli. 
Conte Saverio Malatcsta 

* Francesco Malatcsta 

» Oreste Macchi 



Cav. Giuseppe Macchi Conte di 
Ccllere. 
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Copte Paolo Macchi 



Camillo de' Marchesi Capra- 
nica 

Alessandro dei Marchesi Capra- 
nica. 

Marchese Giovanni Lepri 



■ Flavio Bonaccorsi 
Commendatore Egidio Dalli 
Cav. Alessandro Dalli 
D. Paolo de'Principi Altieri 



Francesco Marchese Ranieri Marchese Pietro Marini 

Bourbon Del Monle Gian* Andre» Cav. Franchi de 

D. Baldassarc dei Principi Bon- Cavalieri 
compagni. — 

Il Santo Padre degnavasi rispondere: 



Ringrazio la Nobiltà di Roma di questa prova di amo- 
re, di fedeltà e di rispetto filiale. Mi rallegro di vederne 
dinanzi a me così copiosa ed eletta parte, e di ricevere le 
testimonianze che voi mi offeriste. Un cardinale principe 
romano presentava un giorno un suo nipote ad uno de'miei 
predecessori, il quale in tale occasione proferì una giusta 
sentenza: reggersi i troni principalmente per l'opera della 
nobiltà e del Clero. La nobiltà è anch' essa , non si può 
negarlo, un dono di Dio, e benché Nostro Signore volesse 
nascere umile iu una stalla, pur si legge di lui, alla testa 
di due Evangeli, una lunga genealogia che discende da 
principi e re. Voi usate degnamente di questo privilegio ; 
mantenendo sacro il principio della legittimità. Che questo 
principio vi sia realmente sacro, ne fa prova la scelta che 
avete fatta del Senatore di Roma , perchè parli a vostro 
nome in questa giornata. Tale scelta non sarà certo gra- 
dita a coloro qui venuti a comandare fuor di proposito. 

Seguite dunque a usar bene di questa prerogativa , e 
nobilissimo uso sarà quello che potrete farne verso coloro, 
che appartenendo al vostro ceto, non seguono i vostri prin- 
cipi. Alcune amorevoli parole da buoni amici potranno 
molto sui loro animi, e ancor più potranno le vostre pre- 
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ghiere. Tollerate con animo generoso i dispiaceri che potre- 
te incontrare. Iddio vi benedica, come io ne lo prego di 
tutto cuore, per tutta la vostra vita. Benedica voi, le vo- 
stre mogli, le vostre famiglie. Possano i vostri figli dive- 
nire la vostra consolazione, come voi , che posso anch' io 
dire figli miei, foste e siete la mia. Bcnedictio Bri de. 

Alle ore 6 e mezzo pomeridiane era ammessa a par- 
ticolare udienza presso Sua Santità una Deputazione del- 
l'Associazione Cattolica Popolare dell'Alta Austria, nella 
Sala del Concistoro. Il Conte Henry de Brandis presenta- 
va al Santo Padre un indirizzo latino ed alemanno, ricca- 
mente legato, spiegava l'origine, lo scopo ed il progresso 
dell'opera e deponeva ai Suoi piedi il Danaro di S. Pietro 
(circa 15,000 lire) raccolte fra quei buoni paesani. 

* 

Sua Santità rispondeva: 

i 

In quel giorno Iddio porre sulla sua fronte , per le 
mani de'suoi figli, non una corona reale ma una corona di 
devozione e di filiale amore. Noi siamo in guerra , prose- 
guiva, e ci è forza combattere, la nostra bandiera non ha 
ne un colore nè due ne tre. Il Crocefisso è il Labaro col 
quale riporteremo la vittoria. 

L'Apostolica Benedizione impartita a quei cari figli 
con tutta T espansione del cuore , poneva fine alle sue 
parole. 

„ * 

Nello stesso pomeriggio la Deputazione della Polonia 
Prussiana ed Austriaca, composta di ragguardevolissimi 
personaggi , ebbe l'onore di essere ricevuta in solenne 
udienza nella sala del trono. 
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Eccone i nomi: 

* • - 

Sig. Giuseppe de Morawseki direttore del Credito Fondiario di 
Posen - Presidente della Deputazione di Posen e Gnescn. 

Principe Augusto Suskowscki Membro della Camera de'Signori ec. 

Sig. Stanislao de Chsapowski Deputato al Parlamento Prus- 
siano. 

Principe Romano Czartorysky Deputato al Reischrath. 
Il Conte Marcellino Lostowski. 
Sig. Giuseppe Lychlinski. 

Conte Sigismondo Skórzewski, Membro della Camera dei Signori. 

Sig. Carlo Kocrorowski. 

Abbate Principe Edmondo RidziwiU. 

Principe Giorgio Lubomtrski, Membro della Camera dei Pari 
di Vienna, Presidenti della Deputazione Galliziana. 
Canonico Kyncz 
Sig. Giovanni de Popiel. 
Conte Alberto Potoki. 
Sig. Giuseppe de Popiel. 

Il Presidente leggeva in lingua latina, il seguente 
indirizzo : 

Beatissime Pater (1) 

Magna hac et solemnissiraa die quae viginti et quin- 
que omnino aimos Te Papam et Regem jam imperasse 



(1) Beatissimo Padre 

In questo grande e solcnnissimo giorno in cui il Vostro impe- 
ro Pontificale e Regio novera venticinque anni compiuti ; noi dalle 
regioni della Polonia accorriamo ai piedi della Santità Vostra, pro- 
testando apertamente la nostra fedele devozione verso la Santa Sede 
Apostolica e la nostra figliale pietà verso di Voi: più felici in ciò di 
quenoslri fratelli i quali per isciagurato caso non possono levare 
una voce simile alla nostra. 

Nella serie lunghissima dei Vicari di Cristo, foste Voi il primo 



Digitized by Google 



- 73 - 

miratur, nos (ab oris Poloniae) ad pedes Sanctitatis Tuae 
accurrimus, palam profitentes fidele nostrum in Sanctam Apo- 
stolicam Sedem obsequiuin. in Te vero filialem pietatem: 
feliciores sane quam illi fratres nostri, quibus dira sors 
similem vocem attollere non permittit. 

Tu primus in longissima serie Christi Vicariorura, glo- 
rioso Tuo licet cruciatibus referto regno, illius Beatissimi 
Apostoli, super quem Ecclesiam suani tanquam supra petram 
aedificavit Salvator, in Pontificatu adaequasti annos. Hoc 
spei nostrae firmura est argumentum, a Divina Providentia 
manifeste indicatum. fore, ut quemadmodum Petri vincula, 
sic etiam improbae catenae, spirituali simul et temporali 
Tuae potestati impositae, mox codesti mimine rumpantur; 
et Tu, sicuti nunc vel spineam ge3tans coronam, Urbi et 
Orbi nihilominus benedicis, ita brevi videas, exultante fi- 
delium Tuorum grege, auspicatissimam horam, in qua Ur- 
bi et Orbi benedicere perges , sed fronte serena et jam 
triumphantis Caput Ecclesiae. 

Haec a Deo precari non intermi ttemus, quamvis sau- 
cii et confecti, semper tamen, jam inde a tempore quo 
fides sancta Polonae genti priraum illuxerat, aeque Sanctae 
Sedi Tuae devoti, aeque benedictionem Tuam semper exo- 
ptantes, quam Tu quidem numquam nobis negasti; utque 



che col Vostro glorioso regno, ripieno di travagli , uguagliaste gli 
anni del Pontificalo di quel Beatissimo. Apostolo, sul quale, come su 
d'una pietra, il Salvatore edificò la sua Chiesa. Ciò è fermo argomento 
manifestamente additatoci dalla Divina Provvidenza, perche noi spe- 
riamo che, si come avvenne dei ceppi di Pietro , non andrà mollo 
che per divino consiglio si romperanno le malvagie catene imposte 
alla Vostra potestà si spirituale che temporale; e che, come al pre- 
sente, benché coronato di spine, pure Voi benedite Roma ed il mon- 
do, cosi vediate tosto quell'ora beata in cui, in mexzo al giubbilo 
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hac hora ut eam plenissimam nobis, patriaeque nostrae , 
familiisque nostris, impertire digneris humillime exoraraus. 

A questo indirizzo la prelodata Deputazione aggiun- 
. se* la ricca offerta di circa 100,000 lire. 

■ 

» ' « * i • 

li Santo Padre rispose anch'Egli in lingua latina: 

Miei cari figli. Come siete venuti voi ai piedi del tro- 
no Apostolico per deporvi le vostre congratulazioni , nella 
stessa guisa da tutte le parti del mondo intiero arrivano 
numerose deputazioni per festeggiare il Capo della Chiesa, 
in questo straordinario Giubileo. Ed io, come Padre uni- 
versale, mi rallegro con tutto il mio cuore, io mi rallegro 
dal fondo dell'anima mia, e profondamente commosso be- 
nedico tutti come benedico voi, come benedico 1' intiero 
mondo. Ed io presenterò i vostri voti e le vostre preghiere 
al trono del Signore, perchè si degni in queste difficili cir- 
costanze salvare la Chiesa e liberare la Sede di S. Pietro. 

« Se frattanto io amo tutto il mondo, io benedico pe- 
rò particolarmente i vostri 'compatriotti, la vostra patria e 
singolarmente la Diocesi di Posen, all'indirizzo della quale 
si sono unite altre diocesi. Benedico non solamente voi, ma 



del gregge de'Vostri fedeli, possiate con la fronte serena, ed a capo 
della Chiesa già vittoriosa , benedire a questa città ed al mondo. 

Questo è ciò che non ci resteremo di domandare a Dio noi 
che, sebbene feriti e sfiniti, nonpertanto da quando la santa fede il- 
luminò la prima volta il popolo Polacco, siamo sempre al modo me- 
desimo os«<»qu<».nti alla Vostra Santa Sede, sempre al modo medesi- 
mo siam bramosi della Vostra benedizione che Voi giammai non ci 
negaste; ed ora umilissimamente Vi supplichiamo che Vi degniate 
impartirli pienissima a noi, alla patria nostra ed alle nostre famiglie. 
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tutti eziandio i vostri parenti, i vostri amici, i vostri co- 
noscenti. 

« Benedico di gran cuore le vostre mogli, i figli vostri 
e ( guardando i Sacerdoti che formavano parte della 
Deputazione) le vostre greggi, le vostre parrocchie. Io vi 
benedico per oggi, per domani, per sempre, per tutto l'av- 
venire, per tutta la vostra vita. Vi benedico in Nome del 
Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo. Benedictio Dei eie. 

Poi familiarmente ragionando: « Miei cari, disse, si co- 
niano delle medaglie, giungono delle Deputazioni, le nazio- 
ni protestano tutto il mondo cattolico è commosso. E nul- 
la ostante nulla è mutato ancora nella nostra posizione , 
nulla abbiamo ancora di sicuro. Pertanto questo stato di 
cose non potrà durare per sempre; non cangerà forse nè og- 
gi, uè domani , ma cangerà. Diceva che bisogna esse- 
re tranquilli . Il Signore ha permesso ch'io non perda un 
istante la mia fiducia; anzi vi dirò che ciò che mi accad- 
de, mi è caparra dell'avvenire. Ed ora, miei cari, io vi da- 
rò come ricordanza la medaglia, che la Nobiltà Romana 
mi ha offerto questa mattina. Addio, miei cari, addio, mio 
Presidente. » 

La sera poi alle 8 1x4 veniva ricevuto in partico- 
lare udienza il Ministro residente di Baviera insieme al 
Principe Oettingen, il quale come Inviato speciale di S. M. 
il Re Luigi presentava a Sua Santità i più distinti omag- 
gi del suo Rea! Signore per la faustissima ricorrenza. 
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18 GIUGNO 



Deputazione Belga — Deputazioni Au- 
striache r*rovinciali e Tirolesi — De- 
p u f azione Francese — Vescovi di Vi- 
terbo, Sutri eNepi,'Bagiiorea e Acqua- 
pendente — Deputazione della Dioce- 
si di Nepi e Sutri — Deputazione del 
Olerò di Viterbo — Deputazioni di Co- 
blenza, Colonia, Berlino e S. Ippolito 
— Indirizzo ed olFerte dell'Episcopato 
Belga. 

t 

« 

Alle ore 1 1 antimeridiane la Deputazione del Belgio 
composta di 26 tra i più illustri della nobiltà, delle Ca- 
mere e del Clero, venne ricevuta in solenne udienza dal 
Santo Padre, nella Sala del Concistoro. 

Il Sig. Conte de Villermont, Presidente della Depu- 
tazione lesse il testo francese del seguente indirizzo: 

Beatissimo Padre 

In nome dei Cattolici Belgi veniamo a deporre ai 
piedi di Vostra Santità l'omaggio della nostra venerazione, 
del nostro amore e delle nostre speranze. 

« Santissimo Padre , i nostri cuori battono per Voi. 
Con Voi, colla Chiesa essi hanno sofferto, hanno lottato , 
hanno pregato, figgi si elevano a Dio, pieni di riconoscen- 
za per il privilegio eccezionale che la Provvidenza accorda 
a Vostra Santità, e si sentono pieni di speranza, perchè la 



Digitized by Google 



Croce della Croce è il simbolo del Vostro glorioso Ponti- 
ficato, ed è detto: In hoc signo vinces. 

Chi numererà i pregi della Vostra corona ? 

La Vostra voce proclamò le glorie incomparabili di 
Maria, la Vergine Immacolata, e Voi coi Vostri insegna- 
menti siete stato il piede con cui Ella schiacciò la testa 
del serpente. 

Voi avete coronato di un' aureola , che mai l' eguale , 
Fumile Custode della Verginità di Maria, il laborioso Pro- 
tettore dell'infanzia di Gesù, il Padre di famiglia per ec- 
cellenza, San Giuseppe, ed Egli vi ha ottenuto di proteg- 
gere l'integrità della Chiesa, per la Vostra infaticabile vi- 
gilanza, per la Vostra generosa fermezza , e di preparare 
per le Vostre fatiche e per le Vostre tribolazioni il rialza- 
mento dello spirito cristiano, che oggi ovunque si confer- 
ma con una crescente energia. 

In mezzo alla più violenta tempesta Voi avete man- 
tenuto i sacri diritti della verità e dell'autorità : ed ecco 
che fra le tenebre che invadono le intelligenze, in presen- 
za dello imminente naufragio dell'autorità temporale, l'au- 
torità spirituale di Pietro appare più che mai agli occhi di 
tutti più luminosa, più necessaria, più utile e più salutare. 

Che Dio sia mille volte benedetto ! Che egli sia anche 
benedetto, perchè ha dato al Belgio il glorioso privilegio 
di non avere snudato la spada e sparso il suo sangue, che 
per la difesa della nostra Madre la Santa Chiesa e del Vi- 
cario di Gesù Cristo. 

Tutto ciò che Voi insegnate , no i lo crediamo senza 
eccezioni. Gelosi della sorte gloriosa de'nostri Martiri, noi 
siamo, come essi, pronti a morire per la Vostra causa, per- 
chè essa è la causa del diritto, della giustizia e della ve- 
rità, e il nostro desiderio più ardente è quello di seguire 
i Vostri passi nell'opera grande del Vostro Pontificato, la 
restaurazione del regno di Gesù Cristo sulla terra. 
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Le nostre madri, le nostre sorelle, le nostre mogli e 
le nostre figlie strettamente unite con noi nei sentimenti, 
hanno voluto , da esse stesse, presentare a Vostra Santità 
le umili e rispettose loro espressioni. 

Si degni Vostra Santità di accogliere i voti, gli omaggi 
e le azioni dei suoi figli del Belgio, e di accordare ad essi, a 
tutti quelli che essi amano e che si sono raccomandati alle 
Vostre preghiere, la Benedizione dell'Altissimo. 

Letto l'Indirizzo, Ponorevole Conte consegnò al San- 
to Padre l'offerta di una magnifica e preziosa Tiara (1) 
al cui ornamento contribuirono specialissimamente le 
Dame del Belgio col dono dei loro gioielli , ed insieme 
alla Tiara offrì la larga somma di circa 300,000 franchi. 

Il Santo Padre raccogliendo, per quanto sembra, in 
un sol pensiero i tanti attestati di devozione, continua- 
mente offertigli dai Cattolici belgi con quello presente , 
diresse alla Deputazione dolcissime parole, che procuria- 
mo di esprimere meglio che per noi si possa: 

■ 

Ebbene, rispose il Santo Padre, se in questo momento 
solenne tutto il mondo cattolico s'interessa di me, e prende 
parte alla mia condizione , non v'è certo altro paese che 
nell'unità del pensiero e forza dell' affetto passi il vostro. 



► 

' »« * 

(1) Questi Tiara è veramente un capo lavoro. Tre corone sor- 
montata dalla Croce spiccano ammirabilmente sul fondo bianco del- 
la Tiara. 11 disegno è insieme ricco e leggiero; la disposizione delle 
pietre preziose è fatta con molto gusto, e gli smalti sono di una ese- 
cuzione stupenla. La prima corona porta la seguente iscrizióne: 7«#u 
Christi Vicario infallibili; la seconda questa: Ortis supremo in (erra 
rectori: la terta queste parole: Megum alqm fopulorum patri. * 



Digitized by Google 



— 79 — 

Quali e quante prove generose io n'ebbi dal Belgio! Juve- 
nes et virgines senes cum iunior ibus si unirono ad attestare 
al Papa il loro amor figliale, ed alleviare la sua afflizione. 

Ed ei mi sembra, che il Signore abbia voluto ricom- 
pensarvene in una maniera, starei per dire, prodigiosa, In 
mezzo alla tempesta che agitò tutta l'Europa, il vostro 
paese è rimasto tranquillo. Senza dubbio vi concorse la 
vostra saggezza: ma certo anche il vostro amore al Ponte- 
fice e alla Chiesa ebber parte in questa maravigliosa in- 
columità. 

Voi mi offrite dei doni; un triregno, simbolo della mia 
tripla dignità reale nel cielo, sopra la terra e nel purgato- 
rio. E il mio regno non perirà, perchè il Papa sarà sempre 
Papa, dovunque ei sia, una volta nei suoi Stati , [oggi al 
Vaticano, un altro giorno forse in prigione. Ma io accetto que- 
sta corona, come un simbolo di risorgimento. Ella non mi 
servirà oggi, ma bensì nei giorni del trionfo. Faccia il Si- 
gnore che esso arrivi. 

Terminerò col dirvi ciò che ho detto a tutti: siate sem- 

pre uniti. Bisogna essere sempre uniti colla Chiesa e col 
Papa. Ciò vi darà la forza di combattere i nemici della 
Società e della Chiesa, che sono gli stessi. 

Io vi do adunque la mia Benedizione : che ella vi ac- 
compagni npl Belgio al vostro ritorno, che ella rimanga con 
voi per tutto il viaggio della vita, che ella vi dia la forza 
per combattere i nemici del bene che sono numerosi. 

Benedico le vostre persone, le vostre famiglie, tutto 
ciò che vi è più caro, benedico i vostri Vescovi, il vostro 
Clero, il vostro paese, il vostro Re, la vostra Kegina e la Fa- 
miglia Reale; che Iddio li protegga, che esso protegga tutto 
l'egregio Popolo Belga, che mi diede così belle prove della 
sua affezione colle sue preghiere, coi suoi pellegrinaggi, 
coll'avermi mandato qui a difesa della mia causa ciò che 
aveva di piii caro , i suoi figli. Che esso preservi questa 
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cara e preziosa porzione della Chiesa Cattolica da ogni sov- 
vertimento. Bcncclictio Bei et e. 

Dalla Sala del Trono passava Sua Santità nella Du- 
cale in cui sotto la presidenza di Monsignor Vescovo di 
Brixen eransi raccolte le Deputazioni Austriache Provin- 
ciali e le Tirolesi. Occupavano il fondo della Sala schie- 
rati in semicerchio oltre 20 contadini del Tiroio in ahi- 
to nazionale: in due lunghe ali eran poi disposti gli al- 
tri popolani delle varie Provincie dell'Austria, uniti ad 
nna numerosa eletta di Signori e illustri membri del 
Clero: in tutti un 200. 

Salito in trono il Santo Padre, il Vescovo Presiden- 
te leggeva l'indirizzo con cui a nome di tutti i cattoli- 
ci austriaci si esprimevano gli auguri i più cordiali e 
le proteste di illimitata devozione. Sua Santità rispose 
affettuose parole inculcando illimitata fedeltà al Principe 
ma — tisque ad aras — aggiungeva: poiché sopra tut- 
ti i sovrani del mondo havvi una legge di Dio che non 
lice per cosa alcuna violare. Encomiata poi la loro fede 
e ringraziatili dei loro doni ed offerte, impartiva loro e 
all'impero che rappresentavano la Santa benedizione. 

Indi aveva luogo la presentazione dei membri più 
cospicui della deputazione nonché delle diverse offerte 
ed indirizzi con 66 7 ; 82 4 firme distribuite per diocesi nel 
modo seguente: 

Sekau ecc. firme 159,233 = Sanf Ippolito 28,930 — Olmiitz e 
BrUun 83,375 — Salisburgo ecc. 33,440 - Praga ecc. 56,880 — 
Vienna 42,140 — Leopoli Cracovia ecc. 40,312 - Dalmazia ed Islria ' 
35,132 - Linz 42,0t>0 - Leibiteh Hfli! - Tiroio 126,000, 
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Anche Monsignor Mislin presentò un'offerta a nome 
del Capitolo di Gran-Varadino , di cui è canonico, e il 
Conte Appony un'offerta della Società ungherese di S. La 
dislao. 

Oltre a 900 Tedeschi d'ogni parte di Germania non 
aveano potuto trovar posto nella Sala Ducale, quando Ve- 
nerdì scorso altri 800 dei loro compatriotti offrivano 
quelle preziose testimonianze d'affetto, di cui dicemmo. 
Questi 900 stavano schierati in due lunghissime file nei 
corridoi del Museo. A canto di modesti conUdini vedeansi 
non pochi Principi e grandi Signori. 

Il S. Padre passando in mezzo a loro li benedisse 
dirigendo a parecchi tra essi parole cordiali, che parte 
furono intese, parte venner tradotte. Quando il S. Padre 
stava per lasciare la Sala si levarono in piedi e lo sa- 
lutarono con un altissimo evviva ( ìwch J ripetuto tre 
volte secondo l'uso alemanno. 

Nelle ore pomeridiane fu poi ricevuta la Deputa- 
zione Francese. 

Il S. Padre nel recarsi a dare udienza alla Deputa- 
zione Francese, nella quale s'erano riuniti tutti i Cattolici 
Francesi d'ogni classe residenti in Roma, era accompa- 
gnato dagli Eminentissimi Pitra e Bonaparte, e dalla 
sua nobile anticamera. Salito che fu sul trono, gli si fece 
innanzi Monsignore Vescovo di Nevers, e con voce chia- 
ra e sicura lesse il seguente Indirizzo della Francia 
Cattolica. 
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' Très- Saint Pére, (1) 

■ 

En ce jour ou l'Eglise célèbre raccomplissetnent de 
la 25e année de Votre glorieux pontificat qui dépasse en 
durée et égale en douleurs le pontificat de saint Pierre, 
les peuples catholiques s'empressent d'envoyer des députa- 
iions au pied de ce tròne, d'autant plus vénéré par nous 
qu'il est plus outragé par les ennemis de Dieu et de son 
Christ. 

La France, quoique saignante encore des plessures 
qui ont atteint tous ses membres. pouvait-elle laisser sa 
place vide au milieu des autres nations! La fille ainée de 



(1) Santissimo Padre 

In questo giorno in cui la Chiesa celebra il compimento del XXV 
anno del Vostro glorioso pouiìiìcdio che sorpassa in durala ed ag- 
guaglia in dolori il pontificato di S. Pietro, i popoli cattolici gareg- 
giano nello spedire deputazioni appiè di questo Trono tinto più da 
noi venerato quanto più oltraggiato dagli inimici di Dio e del suo Cristo. 

La Francia sebbene ancor sanguinante per le ferite che tutte le 
sue membra hanno ricoperto, poteva essa lasciare vuoto il suo posto 
in mezzo alle altre Nazioni? La figlia primogenita della Chiesa do- 
leva trovarsi colle sue sorelle appiè di questo Calvario del Vaticano, 
che è si vicino al Calvar o del G : anicolo. La Francia ha dunque 
incaricato parecchi tra i suoi figli di presentare a Vostra Santità i 
suoi voti, il suo pentimento, le sue speranze. 11 suo governo la fece 
mancare alla missione che Dio da Carlomagno in poi avealc affidato; 
esso ne fu punito con lei, e per aver lasciato divider gli Stati Pon- 
tificii la nostra sventurata patria fu divisa essa medesima. 

La Francia avea risposta Vostra Santità sul trono, e andava su- 
perba di vegliare alla Vostra difesa colla mano in sull'elsa della sua 
spada: le si fece abbandonare questo posto d'amore.E i nostri disastri 
han cominciato il dì appunto dell'abbandono di Roma e non avranno 
crmine che il giorno in cui torneremo a guardia della S. Sede. 
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l'Église devait se trouver avec ses soeurs au pied de ce 
Calvaire du Vatican, qui n'est pas loin du Calvaire du 
Janicule. La France a donc chargé plusieurs de ses enfants 
de présenter à Votre Sainteté ses voeux, son repentir et 
et ses espérances. Son gouvernement la fait manquer à la 
mission que Dieu lui avait donuée depuis Charlemagne; 
il en a été puui avec elle, et pour avoir laissé partager, 
les États Pontificaux, notre malheureuse patrie a été par- 
tagée elle-mème. 

La France avait remis Votre Sainteté sur son tròne, 
et elle était fière de veiller à sa défense, la main appuyóe 
sur son épée. On lui a fait fiéserter ce poste d'honneur. 



Voi Jo sapete, Santissimo Padre, i cattolici francesi ognora quando 
trattossi di difendervi essi si separarono dal loro governo. Essi hanno 
protestato contro le ingratitudini ed i tradimenti di cui Voi siete 
stato vittima, come oggi pivtes ano contro gli oltraggi che furono 
commessi a Roma, a Firenze, a Parigi contro Dio e la sua Chiesa. 
Essi Vi seguirono in tutti gli sladii della dolorosa Vostra strada, essi 
si sono studiati di sostener la Vostra causa colle loro offerte , colla 
loro parola, coi loro scritti, collo spargimento del loro sangue. Essi 
contribuirono a formarvi un esercito, e per provvidenziale ricompensa 
i Vostri soldati appunto furono i difensori più intrepidi del suolo 
della patria nostra. 

i È qualche ' mese e la Francia Cattolica compieva un sublime 
atto di fedi eolladesione a.1 dogma dell'Infallibilità Pontificia. Sem- 
brava che affrettando co'suoi voti questa solenne definizione, presen- 
tisse che era in lei por perire ogni autorità e volesse attaccarsi più 
strettamente alla roccia, in mezzo alla tempesta. Essa spera che la 
• misteriosa coincidenza delle sne sventure con quelle del Papato è 
una prova che Iddio non l'ha affatto reietta e le conserva anzi per 
l'avvenire il suo diritto di primogenitura. 

Non ha guari, dall'augusto Vostro labbro si udiva che conta- 
vate mai sempre sulla Francia. Noi osiamo domandarvi che vegliato 
rinnovcllare questa testi «nnianza di confidenza, e questa parola di vita 
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Nos désastres ont coramencé le jour de l'abandon de Rome 
et ils ne toucheront à leur fin que le jour où nous re- 
prendrons la garde du Saint-Siége. 

Vous le savez Très -Saint Pere, les catholiques francais 
se sont toujours séparés de leur gouvernement, dès qu'il 
s'est agi de Vous défendre. Ils ont protesté contre les in- 
gratitudes et les trahisons dont Vous avez été la victime, 
corame ils protestent aujourd'hui contre les outrages qui 
ont été commis à Rome, à Florence, à Paris envers Dieu 
et son Église. Ils vous ont sui vi à toutes les stations de 
Votre voie douloureuse, ils ont cherché à soutenir Votre 
cause par leurs offrandes, laur parole, leurs écnts, et Tef- 



pronunziata dal Vicario di Colui che tese la mano alla Figlia di 
Gialro, sarà per la nostra patria l'arra della salute e della risurre- 
zione (*). 

(*) Questo indirizzo ad onta delle sventure che preoccupavano 
questa generosa nazione, ad onta delle interrotte coramunicazioni, rac- 
coglieva in poco tempo oltre due milioni di firme: la maggior parte 
delle quali erano recate al Vaticano nel giorno 28 Giugno racchiuse in 
elegante cassa. Molte Diocesi poi facevano giungere in seguito nu- 
merosi volumi di firme molti di adesione all'indirizzo suaccennato, 
molti con ispeciali modale di congratulazione e protesta insieme. 

Non possiamo per l'innumerevole loro quantità presentare tutte 
le somme parziali delle firme raccolte in ogni Diocesi. Ecco però 
alcune cifre che ci fu dato rinvenire. 

Diocesi di Moulins firme 14694: di Àvignon 25000: Tuli 20000: 
di Grenoble 19619: di Nimes 120000: di Toulouse 8254: Congr. del- 
l'Immacolata Concezione di Besancon 192: Diocesi di Bourges 23000: 
di St. Dié 4222: cattolici di Gaillac 786: Diocesi d'Albi 3411: d'Ai* 
7167: di Loucon (Vendéc) 1110: di Bajonne 5429: di Mcnolc circa 
35475: Clcrmont 1100: Arras circa 28000: Digione circa 28123: 
Lione circa 35950: firme raccolte dall' Unirne 627554: diocesi di Lan- 
gres 35553; Dame di Roubaix circa 450. 
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fusion de leur sang. Ils ont contribué à vous former une 
armée, et, par une ricompense providentielle, ce sont Vos 
propres soldats qui ont été les plus intrépides défenseurs 
du sol de notre patrie. 

Il y a quelques mois la France cathol ique faisait un 
grand act de foi au dogme de l'infaillibilité pontificale. Il 
semblait qu'en appelant de ses voeux cette définition solen- 
nelle, elle pressentit que chez elle toute autori té allait 
perir et voulut s'attacher plus fermement au rocher, au 
milieu de la tempete. Elle espère que la mystérieuse coin- 
cidence de ses malheurs avec les malheurs de la Papauté 
est une preuve que Dieu ne l'a pas rejetée et lui conserve 
pour l'avenir son antique droit d'ainesse. 

Naguère, Votre bouche auguste daignait dire que 
, Vous comptez toujours sur la France. Nous osons Vous 
demander, Très-Saint Pere, de vouloir bien nous renouveler 
ce témoignage de confiance, et cette parole de vie, pronon- 
cée par le Vicaire de Celili cui tendit la main à la fille 
de Jaire, sera pour notre patrie le gage du salut et de la 
résurrection. 

» 

■ 

A questo indirizzo diede questa risposta: 

Non posso dirvi quanti sentimenti si riuniscano in 
questo momento nel mio cuore! Mi richiamo i grandi be- 
nefìci della Francia: mi richiamo ciò che la Francia sof- 
fre. Non ho bisogno di richiamare ciò che soffro io stes- 
so.... Povera Francia! Io amo la Francia, essa è sempre 
impressa nel mio cuore. Tutti i giorni prego per lei, spe- 
cialmente nel grande sacrificio della Messa; essa e sempre 
presente alla mia mente. L'ho sempre amata e l'amerò 
sempre! So come abbia sempre presentato l'esempio dei più 
generosi sacrifizi!, quanto grande sia la sua carità che . 
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compatisce aile miserie dei poveri, alla miseria della Chie- 
sa. So quante istituzioni caritatevoli abbia fondate, e in 
particolare quali grandezze vi si manifestino per le buone 
opere, specialmente nel ceto femminile: sì, anche presso 
gli uomini, ma specialmente presso le signore. Tuttavia, 
io devo dire alla Francia, la verità. In quel paese vi è un 
male più tremendo che la rivoluzione, più. tremendo anco- 
ra della Comune colle sue orde sbucate dall'Inferno e che 
posero il fuoco a Parigi: questo male è il liberalismo cat- 
tolicol... 

Mi ricordo d'un Francese altolocato, che conobbi as- 
sai a Roma, e che mi faceva grandi complimenti. Era un 
uomo distinto ed onesto, praticante della sua religione; 
anzi si confessava; ma aveva certe idee strane, certi prin- 
cipii che non sapevo come potessero allignare in un catto- 
lico convinto. Mi diceva, per es., che la legge deve essere 
atea, che noi dobbiamo proteggere tutti, anche i protestan- 
ti come gli altri.... Andavamo d'accordo su moltissimi 
punti, ma su questo mai. Or che avvenne? Questo stesso 
uomo faceva oggi una cosa, e domani un'altra affatto op- 
posta. Uno dei suoi amici, che era protestante, essendo * 
morto a Roma, ne accompagnò il cadavere al cimitero ed 
assistette all'ufficio funebre protestante. Sicuramente, si fa 
benissimo ad assistere i protestanti nei loro bisogni e nel- 
le loro malattie, e a dar ad essi l'elemosina in ispecie 
l'elemosina della verità per la loro conversione, ma è cat- 
tivissima cosa partecipare a certi riti religiosi. 

Miei cari tìgli, bisogna che le mie parole vi dicano 
ciò che ho nel mio cuore. Ciò che affligge il vostro paese 
e l'impedisce di meritarsi la benedizione di Dio, e questa 
mescolanza di principii. Vi dico una gran parola, sì, non 
la taccio: ciò che io temo non sono tanto tutti quei mise- 
rabili della Comune di Parigi, veri demonii dell'inferno 
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che passeggiano sulla terra. No, non sono dessi soli: ciò 
che io temo, è questa sgraziata politica: il vero flagello è 
il Liberalismo Cattolico. L'ho detto più di quaranta volte, 
lo ripeto ora per l'amore che vi porto. Sì, è questo giuo- 
co... come lo chiamate voi in Francia? noi in italiano lo 
chiamiamo Y altalena. Sì, per l'appunto, questo giuoco di 
bascule distruggerà la Keligione. 

Bisogna senza dubbio praticare la carità, fare ciò che 
si può per ricondurre gli erranti; ma per far questo non 
occorre dividere le loro opinioni. Ma io non voglio più 
a lungo protrarre il mio discorso: ne le mie forze, nò la 
mia età me lo permettono. 

Vi ringrazio: ringrazio voi e vi incarico di ringrazia- 
re tutti i buoni Francesi per tutto quello che si sono stu- 
diati di fare per sostenermi; perchè la Francia mi ha dato 
i suoi figli che hanno versato il loro sangue per la S. Se- 
de; mi ha dato il suo danaro, ed ha latto tante altre opere 
di carità! Che siano dunque tutti particolarmente benedetti 
e dopo di essi, benedico anche tutti gli altri; io benedico 
tutti, sì, anche i cattivi, perchè abbiano il lume necessa- 
rio per camminare la via della verità. 

Ricevete dunque questa benedizione apostolica. Bene- 
dico voi, la vostra patria, le vostre famiglie , i vostri pa- 
renti, i vostri amici, tutti, tutte le Diocesi di Francia e in 
particolare la Diocesi di Nevers, del buon Monsignor For- 
cade, tutti i Curati, le loro parrocchie, i padri di famiglia, 
le loro mogli, i loro figli e tutti quelli che desiderano di 
sere benedetti dal Papa. 

Che questa benedizione sia sempre per voi un so- 
stegno e come un'arma per combattere i combattimenti del- 
la fede contro la incredulità; che vi accompagni nelle lotte 
della vita; che vi sia una caparra di salvezza nei vostri 
ultimi momenti e vi assicuri l'eterna felicità. 
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Quindi il Coìuin. De.scemet umiliò a piò del trono 
pontificio un altro indirizzo a nome del Comitato Hel- 
TOpera dei Danaro di S. Pietro, e il Santo Padre gli ri- 
spose benignamente con brevi parole. 

Allora furono ammessi i componenti la Depntazione 
Francese al bacio dell'anello e del piede consegnando a 
ciascuno una bella medaglia dì bronzo, di quelle offerte- 
gli poc'anzi dal Patriziato Romano ad eterna memoria 
del suo Giubileo Pontificale; e fra le acclamazioni della 
devota udienza, fece ritorno alle proprie stanze. 

Sua Santità ammetteva poi a privata udienza i Ve- 
scovi di Nepi e Sutri, di Bagnorea, di Viterbo e il Ve- 
scovo Amministratore di Acquapendente venuti apposita- 
mente in Roma per felicitare il Santo Padre nel suo Giu- 
bileo Pontificale. 

Poco dopo nella sala del Trono il Vescovo di Nepi e 
Sutri Monsignor Giulio Lenti aveva l'onore di presentare al 
Santo Padre una scelta Deputazione del Clero e delle Con- 
fraternite laiche delle due Diocesi, e leggeva il seguente 
affettuoso indirizzo: 

Beatissimo Padre 

Nell'universale esultanza dei Vostri figli, che in que- 
sto giorno Vi veggono, o Padre Santo, come scampato da 
gravissimo pericolo, che parea minacciasse la Vostra pre-- 
ziosa esistenza, e, Voi incolume , dimenticano ogni altra 
cagion di dolore; il Clero, che di essi è la porzione la più 
eletta, non può tenersi pago alle comuni dimostrazioni di 
affetto. Il Clero è stretto a Voi da vincoli non pure di de- 
votissima soggezione, ma eziandio di amor tenerissimo, e 
Vamore, nell'avvenimento tutto nuovo, e per Voi faustissi- 
mo che oggi si compie, no. non sente confini. Permetteteci 
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dunque, o Padre Santo, che oltre i voti e gli omaggi che 
Vi abbiamo indirizzato insieme al fedelissimo popolo di 
queste Diocesi Sutrina e Nepesina, noi che abbiamo la 
sorte di appartenere a quel Clero, che dal Principe degli 
Apostoli ebbe i suoi primi Vescovi, e che per sommo be- 
nefizio di Dio non falli mai ai sacri doveri verso i Succes- 
sori di Lui nella Cattedra Apostolica , Vi tributiamo più 
da vicino una singolare testimonianza di quel gaudio vi- 
vissimo, che in sì bel giorno c'inonda i cuori. Questa Vi 
sia gradita non solo come un pegno di venerazione e di 
amore per Voi, ma altresì quale tributo di devota ricono- 
scenza a Colei, per cui dono ci è dato ancora salutarvi no- 
stro Padre, Vescovo e Pastore universale dei fedeli, Mae- 
stro Infallibile di verità. Se la Divina Provvidenza con istu- 
pendi prodigi vi ha conservato fino a questo giorno, noi lo 
dobbiamo all'amorosa dispensatrice d'ogni celeste favore. 
La Vostra vita longeva è premio dell'amor Vostro a Maria, 
e dell'onore che le avete tributato: conciossiachè per divi- 
na promessa la longevità sia premio dei figli che onorano 
la madre. E chi più di Voi onorò in questa terra Maria ? 
di Voi, che solennemente ne proclamaste tutto puro, santo 
ed Immacolato il Concepimento ? Fu dunque Maria che 
fe'spuntare per Voi quell'aurora, che vide Pietro, e niuno 
dei Successori di Pietro vide giammai. Padre Santo, tre- 
pidò il nostro cuore all'avvicinarsi di questo giorno; spin- 
gevamo coi nostri desideri quei momenti, che ancora il te- 
nevano lontano da Voi, a precipitarsi rapidissimi nel pas- 
sato; Voi felicemente il raggiungeste, Voi trionfante il va- 
licaste; ciò ne rapì l'anima in un'estasi di amoroso entu- 
siasmo; e Maria, alla cui mercè andiam debitori di tanto 
dono, c'ispira fiducia, che noi Vostri figli avremo per molti 
e molti anni ancora la bella sorte di avervi tra noi, e chia- 
marvi col dolce nome di Padre. Vivete, o Padre Santo, sì 
[ vivete felice, che la mano di Dio non è abbreviata. Che se 
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tuttora l'Angelo del Signore vi porge a gustare quell'ama- 
ro calice, di cui largamente bevve l'appassionato Gesù, ciò 
sia per Voi una nuova aureola di gloria, per noi un forte 
sprone a vieppiù amarvi, e per Voi e per noi un pegno si- 
curo, che in breve ai dolori e alle ignominie della Croce 
terrà dietro la gloria del risorgimento. 

Nell'ansiosa aspettativa, compiansi i divini consigli, i 
Vostri ammaestramenti ci diriggano, i Vostri esempi ci av- 
valorino, e la Vostra Benedizione copiosa d'ogni grazia ce- 
leste ci conforti. 

Il Santo Padre rispose con quella benignità che gii 
è propria, e con parole piene di benevolenza pel Clero e 
popolo delle due diocesi , la cui fede e devozione alla 
Santa Sede affermava essergli abbastanza note per mol- 
teplici prove. Dopo avere benedetto alle diocesi ammise 
il Vescovo e gli altri distinti personaggi che compone- 
vano la Deputazione al bacio del piede e da ultimo si 
compiacque udire la recita di questo Sonetto scritto per 
la circostanza dal Prof. Longaralli Canonico della Catte- 
drale di Sutri. 

SONETTO 

Vivrà breve la vita ed indecora 

Chi contra il Padre alzò la man rubella; 
Vivrà lungh'anni chi la Madre onora : 
« È parola di Dio, non si cancella. » 

Ecco il perchè sul Tebro oggi rinfiora 

L'età di Pietro, e Pio va oltre a quella, 
Perchè la Madre, ch'Egli amante adora, 
Disse sicuro, Immacolata e bella. 

0 prodigio di fede ! o Domma ! ! c ) Pio . 
Tu, a dispetto d'Inferno, un'altra gloria 
Tributasti alla Madre, al Figlio, a Dio. 

Ma Dio or Ti riscuote dagli affanni : 
Gesù segnato ha il dì della vittoria : 
Maria rende al Tuo amor trionfi, ed anni. 
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Da ultimo il Santo Padre con parole esprimenti la 
sua più grande soddisfazione accolse il dono di un ma- 
gnifico ostensorio e due lampadari di squisito lavoro, ove 
era incisa la seguente epigrafe: 

Pio .IX 
Pontifici . Maximo 
akh08 . xxv . ab . inito . pontificate 
felicitimi . explenti 
Julius . Lenti . Episcopus . Nepasinus . et 

SlTRINUS . CLERUS 

Virgines . Sacrae 

PII . SODALICM . COETUS 
DONO . DANT 
XVI . KAL . QU1NTILES . A . MDCCCLXXI. 

Nella stessa occasione S. E. R. Mons. Serafini Ve- 
scovo di Viterbo ebbe l'onore di presentare e leggere al- 
la Santità di Nostro Signore un indirizzo del Clero seco- 
lare e regolare di detta città, in unione ai Monsigno- 
ri Cristofari e Gasparoli, specialmente incaricati dal cle- 
ro medesimo di offrire alla Santità Sua un reliquiario 
consistente in un elegante ramo di rose in argento colla 
reliquia della Vergine concittadina Santa Rosa. 

Nella sera avean Tenore di essere ricevuti dal San- 
to Padre il Sig. Comm. De Cannai! d' Hainaie Senatore 
Belga il quale presentava V indirizzo dell'episcopato del 
suo paese con franchi 116,000, seconda offerta della Dio- 
cesi di Malines: poi le deputazioni di Coblenza, Colonia, 
S, Ippolito e Berlino. Questa era presieduta dall'abate Ma- 
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junka che recava l'indirizzo dei Cattolici Berlinesi con 1300 
firme, tra cui figuravano quelle di tutto Paltò Clero, mol- 
ti notabili cattolici e parecchi deputati al Parlamento 
Germanico e al Reichstag. Quella di Colonia componeva- 
si di sei persone sotto la presidenza del sig. Wolf umi- 
liava un indirizzo sottoscritto da 100 illustri cittadini a 
nome di tutti i cattolici della città. La deputazione di 
Coblenza era presieduta dal D. Dohr: quella di 8. Ippo- 
lito presieduta dal sig. Kandl offriva lire 22,000 in oro 
con altre 6000 in obligazioni pontificie, ed un magnifico 
indirizzo. 

- 

Sua Santità rimeritava gli auguri e le offerte di 
questi fedeli Tedeschi con parole di encomio e di ringra- 
ziamento, impartendo alle deputazioni ed alle loro patrie 
l'Apostolica Benedizione. 
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19 GIUGNO 

• 

Corpo Diplomatico — Deputazio- 
ne d.elle Ansociazioni Cattoliche e Dio- 
cesi Italiane — Deputazioni del Lussem- 
burgo e eli Acquisgrana» 

Nelle prime ore del mattino Sua Santità riceveva 
parte del Corpo Diplomatico nella Sala del Trono. Il Conte 
D'Harcourt Ambasciatore Francese, il Marchese Lorenzana 
Ministro della Republica del Guatemala, il Ministro di Por- 
togallo e quello di Olanda aveano V onore di umiliare 
in particolare udienza al S. Padre gli auguri e le feli- 
citazioni dei governi che rappresentano presso la S. Sede, 

Il ricevimento principale della giornata fu però 
quello delle Deputazioni Italiane. 

Era il mezzogiorno e la magnifica Sala Dicale pre- 
sentava uno spettacolo imponente. Più di quattrocento 
Italiani venuti da ogni angolo della nostra penisola, e in 
massima parte baldi per giovinezza e per entuasiasmo, 
erano colà raccolti a rappresentare l'Italia Cattolica. Lo 
splendore dei loro casati, la più parte dei quali tengono 
il primo luogo nella Aristocrazia Italiana, rendeva più 
solenne e decoroso l'omaggio che i Cattolici Italiani ren- 
devano al loro amato Padre. — Ai membri della Società 
della Gioventù Cattolica, promotrice di questa vera- 
mente cattolica dimostrazione era affidato l'ordinamento 
dell'udienza. 
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un applauso unanime, fragoroso, annunziò l'arrivo 
del S. Padre accompagnato da molti Cardinali e dalla 
sua Corte. Pio IX raggiante di maestà saie sul trono e 
il Presidente del Consiglio superiore della Società della 
Gioventù Cattolica Italiana si fa innanzi e piegato il 
ginocchio legge ad alta voce il seguente indirizzo, inter- 
rotto più d'una volta dagli applausi. 

Beatissimo Padre 

. Quel giorno che da sì gran tempo chiedevamo al Si- 
gnore, è giunto finalmente ! Perirono i desideri degli empi, 
e trovò grazia appo l'Eterno la voce dei vostri figli affe- 
zionati e devoti. 

Quantunque noi vi troviamo ancora, o Padre Santo, 
sotto, la podestà dei vostri nemici, ancora inceppato nella 
libertà del Vostro sublime e divino magistero, rinchiuso 
ancora nell'Apostolico Palazzo, questo giorno peraltro sorge 
come l'aurora di un avvenire di benedizione, come la stella 
di un mattino di pace. Sì noi lo speriamo con Voi noi lo 
dimandiamo con Voi all'Altissimo, e l'otterremo coll'aiuto 
di Colei, che Voi proclamaste Vergine Immacolata. 

. Padre Santo! allorché in quel giorno faustissimo del- 
Vll Aprile 1869, i Giovani Cattolici Italiani si stringevano 
attorno al Vostro Trono coi rappresentanti delle cento città 
italiane Voi pronunziaste una parola che non doveva usci- 
re indarno dal Vostro labro augusto, e che noi non obliam- 
mo, ne oblieremo giammai. 

Figli! dicevate allora, Beatissimo Padre, « voi siete 
con me ed Io sono con voi. » Sì, fino alla morte! gridam- 
mo tutti con entusiasmo. E la promessa ai Vostri Piedi 
deposta, chiedemmo con incessanti preghiere a Dio di po- 
ter mantenere mai sempre. 
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Vennero i giorni del dolore, quei tristissimi giorni 
in cui si brandirono le armi contro di Voi, contro i Vo- 
stri generosi difensori, contro la Capitale del Mondo cat- 
tolico; e noi cercammo di essere con Voi nel duolo come 
fummo nella gioia, e piangemmo con Voi sulla profana- 
zione della santa Città. Impotenti a fare di più, noi al- 
zammo concordi una voce di protesta, e pellegrinando ai 
nostri venerandi Santuari, alle tombe dei grandi Santi 
italiani, deponemmo in seno a Dio unico un voto, fervida 
una prece per la vostra liberazione, pel trionfo dell'Aposto- 
lica Sede. 

E in questo giorno di letizia, il quale compie un 
quarto di secolo dacché Voi, o Santissimo Padre, sempre 
grande nei trionfi come nelle sventure, siedete sul Trono 
immortale del Pescator di Galilea, eccoci un altra volta 
ai Vostri Piedi a presentarvi le testimonianze della devo- 
zione dei Giovani Cattolici Italiani, dei padri nostri, dei 
nostri amici e fratelli e quelle ancora dei giovani abitanti 
nelle lontane plaghe Chinesi ed Aflfricane, eccoci un'altra 
volta in questo unico asilo della verità e della giustizia 
ad innalzare a Voi, Padre e Pastore supremo della Chiesa, 
l'Inno della riconoscenza e dell'amore. 

Sì, per Voi, per la Santa Sede Apostolica, per la Cat- 
tolica Chiesa sarà tutta la nostra vita; ogni preghiera, 
ogni azione, ogni sacrifizio dell'Italiana Gioventù devota a 
Gesìi Cristo sarà per Voi! 

Alzate, o Padre Santo, le Vostre mani auguste su 
tutti querelanti cattolici delle diverse diocesi d'Italia che 
ci precedettero e che ora ci guidano e c'incoraggiano col' 
l'esempio e colla cooperazione a combattere le battaglie 
del Signore, ed impartite alle nostre Chiese, ai nostri ama- 
ti Pastori, alle patrie nostre alle nostre famiglie, a noi 
tutti l'Apostolica Benedizione. 
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Finita la lettura dell'indirizzo, Pio IX asciugandosi 
una lagrima di paterno e sovrano affetto pronunziava 
memorande parole, che indarno la stenografia ha tentato 

di riprodurre. 

; .... 

Se da ogni parte dell' orbe cattolico, disse, mi giun- 
gono preziose queste prove di affetto, e queste grazie che 
si rendono a Dio, perchè ha conservato questo povero ed 
inutile suo Vicario, molto più care mi giungono da que- 
sta nobile scelta d'italiani essendo italiano ancor io. Que- 
sta parola ha trovato in altri tempi una perfida interpre- 
tazione. Quando dalla loggia del Quirinale, che ora dicono 
non essere più mio, io benedicea all'Italia, quelle parole 
furono travisate come se io avessi benedetto la rivoluzione; 
quindi una certa comunione, ed atti, che io non voglio 
ricordare, provarono quanto fossero perversi i disegni degli 
empii. Ma io benedissi e benedico di nuovo l'Italia per le 
opere buone che dapertutto in essa si fanno, per gli slan- 
ci d'un amore che non è forse che di questa nostra terra, 
e per quello che gli ottimi cattolici d'Italia soffersero e sof- 
frono. Benedico questa terra bagnata dal sangue di tanti 
martiri, illustrata da esempii d'uomini santi d'ogni tempo. 

Ogni parte d' Italia mi diede testimonianze preziose 
di attaccamento, ma non vi rincresca che in questa circo- 
stanza collochi prima Torino. Di là procedettero le prime 
offese e quei mali che poi si diffusero per tutta Italia. Ma 
d'onde venne il male venne anche il bene, e vive furono 
le prove di pietà e d'affezione che di là mi giunsero. Ivi 
i buoni che festeggiarono quest'anniversario, ebbero l'ono- 
re di vedere rotti coi sassi i loro vetri, parlano alcuni ot- 
timi di colà di pentimento; ma pentirsi di che? È forse 
tutto un popolo responsabile della debolezza dei legislato- 
ri, della finzione dei Ministri, della.... 
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E con Torino benedico Firenze , Venezia donde mi 
giunsero felici notizie, Genova, Bologna, Napoli ecc. Da 
Palermo ricevetti pochi dì fa una lettera così piena di 
straordinarie espressioni d'affetto, e d'entusiasmo, che pro- 
fondamente ini commossero. è 

Che cosa vorrà Iddio con questa grazia che ha fatto 
a favore della Santa Sede? Vuole, che perseveriamo for- 
temente nella preghiera, nel coraggio, nella fermezza. Vuole 
che siamo fermi sempre e costanti nella fede; compatti ed 
uniti tra noi e con lui. Intorno a ciò il Presidente della 
Società della Gioventù Cattolica ricordava testé le parole 
efa'io pronunziava neìl'll Aprile 1869 * Figli voi siete con 
me, io sono con voi» Ed io ora le ripeto; sì, finche voi 
siete con me, io sono con voi nelle avversità, di cui que- 
sto mio pontificato presenta un singolare avvicendamento. 
Sì; siamo uniti fino a quel giorno, in cui ci saranno aper- 
te le porte del paradiso dal Redentore Gesù, che riceverà 
le anime nostre, per collocarle colà dove non è nè lutto, 
nò pianto, nè alcun dolore, y 

Ed ora vi darò di tutto cuore la Benedizione Apo- 
stolica. Benedico con ogni affetto le vostre persone, le vo- 
stre famiglie, le vostre Patrie, le vostre diocesi, i vostri 
pastori, il vostro clero. Benedico quegli oggetti di divozio- 
ne che portaste con voi a caro ricordo di questa giornata. 
Vi benedico in nome del Padre, del Figliuolo, e dello Spi- 
rito Santo, e questa benedizione vi sia di conforto nelle 
vostre amarezze e di corona ne' vostri gaudi. Benedictio 
Bei Gmnipotentis etc. \ " 

• * ' , . . • « . \ • . • • • . 

Novelle grida di plauso, di Viva il Papa Re, Vo : 
gliamo Pio IX libero, < che si prolungarono per qualche 
minuto, fecero eco alle parole auguste del Santo Padre. 

7 
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Quindi il Presidente del Consiglio Superiore D. Gio- 
vanni Acquaderni umiliato l'indirizzo firmato dai Soci 
Attivi di tutti i Circoli della Società della Gioventù 
Cattolica Italiana chiamò una per una le singole depu- 
tazioni delle città Italiane, ^ando la preferenza a quella 
di Sinigaglia come patria di Sua Santità. 

Questa Deputazione presentò firme 5100 e Lire 3004. 

Seguivano^ le altre città e diocesi con quest'ordine 
presentando ciascuna indirizzi, di cui la più parte su- 
perbamente legati, ed offerte in preziosi borsellini. 

Alatri firme 892 Lire 1>340 — Ancona rappresentata? 
dai conti Milesi, Bosdari e da altri tre soci del Circolo 
S. Tommaso d'Aquino con firme 4,900, Lire 1,260 oltre 
Lire 423 offerta del Clero Anconitano presentata dal Ca- 
nonico Marchese Manciforte. Assisi firme 1,327, fra cui 500 
di Capi di famiglia. Ascoli Piceno firme 5,000 — . 

Bergamo rappresentata dai Professore Cairani presi- 
dente del Circolo S. Luigi Gonzaga, dal professor Felice 
Cavagnais ecc. firme 112,126. Lire 21,000 Biella, fir- 
me 697 e Lire 718 — Borgo S. Donnino rappresentato 
dai Conjugi Dal Verme firme 12,485. Lire 3,637. 82 — Ba- 
ri Lire 516,65. — Bologna rappresentata dal Marchese 
Malvezzi, Conte Fabbri, Signori Bacchi, Masserini. ecc. In- 
dirizzo della Diocesi con firme 59,319 e Lire 13,352; uni- 
tamente agli speciali indirizzi della Società Felsinea, de- 
gli Operai àéìYÀncora in Lire 2,332 e il primo versamento 
per la Tabhacchiera di Pio IX, in Lire 35,000 — Bovinoi 
Lire 85 — Brescia rappresentata dal Dottor Antonio Rota 
presidente del Circolo dei SS. Faustino e Giovita firme 
22,000 e Lire 11,160. 

Casale Monferrato firme 2,015, Lire 2,000 — Carpi 
firme 2,009 Lire 1,320 — Cento rappresentato da 3 soci 
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del Circolo S. Biagio firme 12,000; — Coeeqgio firme 407 e 
Lire 1,500 in oro — Càjazzo un volume di firme — Ca- 
merino e Tkeja rappresentata dal principe Bandini, Mons. 
Cenni, conte Albergati. Cav. Luigi Simonetti firme 18907, 
Lire 8186 — Como firme 6,952 e Lire 3,900 — Cesena 
firme .12,870, Lire 2,730 — Cortona L. 544,82 — Crema 
, firme 4000 — Cerreto-Te lese firme 1,874 e Lire 460 — . 
. • . Fano firme 5,122, Lire 1,600 in oro — Faenza rap- 
presentata dai Mons. Eandi e Foligaldi, K. D. Antonio Mon- 
tanari, Conte Marcello Cavina firme 18,880. Lire 6,500 — Fe- 
rentino firme 1,140, Xire 1,064 — Fermo firme 17,275 Lire 
7,000. — Firenze firme 40,000, Lire 10,000 — Forlì rap- 
presentata da Mr. Arcidiacono Domenico Brunelli, Canonico 
Antonio Bagnoli, Marchese Giovan Battista Ginnasi Pau- 
lucci t Conte Francesco Mangelli, due indirizzi con firme 
3,500 e Lire 1,500 - Genova firme 43,996 - Jesi firme 12,758, 
Lire 1,730 — Lanciano Lire 300 — Livorno rappresentato 
dai fratelli D'Acchiardi ecc. firme 3,020 Lire 3,620 — Lucca 
rappresentata dal Marchese Lorenzo Bottini Presidente del 
Circolo del Volto Santo, dal Conte Martino Bernardini Vi- 
ce Presidente , signor Francesco Marini Vice Segretario 
firme 29,000 e Lire 7,000 — 

Montefeltro firme 1,561 — Monza firme 5,000 e Lire 
1,202 — Milano Lire 25,000 raccolte dall' Osservatore 
Cattolico — Osimo firme 1,709 — Padova rappresentata 
dal Dr. Giuseppe Sacchetti presidente del Circolo S. Anto- 
nio e conte Andrea Cappello firme 53,226 e Lire 11,021 (1). 

Prato firme, 2,116, Lire 608 — Pesaro firme 2,955 
Lire 1,800 — Palermo e Sicilia intiera rappresentata da 
una deputazione composta del Principe Pignatelli Denti — 
Marchese Spedalotto — Principessa Pignatelli Denti — Du- 
chessa di Monteleone — Mons. Nicoli di Marzo-Sacerdote 
D. Francesco Russo — Sacerdote D. Domenico Attardi — 
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Sacerdote D. Teodoro Busso — Sacerdote D. Isidoro Ca- 
rini — Sacerdote D. Antonino Pennino — P. Proo. Qmè- 
nerale dei Cappuccini , grosso volume di firme e Liré 
16,850 raccolte (tàìYApe Iblea q Santa Eucaristia — Piacen- 
za firme 9020 e: Lire 7160 — Perugia rappresentata dal Dott. 
Rodolfo Fiorini, Marchese Spinello Antinori, Barone Fabrifio 
della Penna, Conte Scipione Contestabile Della Staffa, conte 
Cesare Bracceschi Monconi, firme 10,883, Lire 4,350 — Ra- 
venna firme 3,510 Lire 2,271 Ripatranzone firme 2,831, 
Lire 865 — Segni 2,650 firme e Lire 423 — - Sulmona Lire 
105 con firme — Venezia rappresentata dal Conte Giu- 
siànianiJReccanati, Càv. Consiglieri Lazzaroni, D. Paganuzaiv 
Sig. Visigoti firme 7,809 e Lire 5,710 Con altre L. 13,975 
raccolte dal Vendo Cattolico — Volterbà firme 21,006 è 
Lire 3,700 — Udine rappresentata dal D. Vincenzo Casa- 
sola firme 30,000 Lire 9,952 — Urbino e Gubbio firme 
3,500 e L. 2249,53 - Ugento fi*me 216 Lire 457,60 - Tre- 
viso Lire 3,500 — Verona rappresentata • dal Nob. Mel- 
chiorre Carpentàri, Pad. Francesco, Nob. Cavazzocca firme 
23,076 Lire 8145,14 — Vicenza rappresentata dal Conte Àn^ 
tonio Da Porto, D. Francesco Croce, Dw Alessandro Saccardo 
firme 18,000 Lire 4,989 — Concordia firme 2,463 Lire 499, 
Cene da, Belluno e Feltre firme 2,811 Lire 687, Chioggià 
firme 3,718 Lire 903 rappresentate tutte dagli'altri mem- 
bri della Deputazione Veneta (2). ti 

Tutto computato, Firme- circa 750,000 Lire 340,000, 

, — , i . . ... . «r , , 

(1) Oltre l'indirizzo della Diocesi ne presentarono due speciali 
F uno di quasi tutte le gentildonne padovane, l'altro degli studenti 
cattolici di quella Università. 

(2) Oltre i suddetti indirizzi né furono presentati altri di Fer- 
rara, Foligno, Pisa, Castellàniare, Cajazzo, Poggio-Mirteto, Pofi; Rieli, 
Trento, Rovigo, Todi, Tivoli, Pieve," Thiene, Narni eéc. di «li non 
poterono rinvenirsi le somme di firme ed offerte. »T 



> 
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In appresso alcuni membri del Consiglio Superiore 
presentarono gli /indirizzi dei giovani cattolici Cliinesi 
Kong-Kong, dei giovani portoghesi e inglesi colà residen- 
ti* giovani Greci di Sira.in lingua ellenica, e dei 
giovani Mori del Cairo in idioma arabico. All'Indirizzo 
dei Chinesi era unita come offerta ' la collezione delle 
monete cliinesi e giapponesi, a quello dei greci le mo- 
nete greche, e a quello dei Negri la collezione delle 
monete egiziane. L'indirizzo dei Chinesi era scritto so- 
pra carta di riso, stupendamente miniata. 

Il Consiglio Superiore poi come propria offerta pre- 
sentavi la raccolta delle monete pontificie coniate sotto 
il Pontificato di Pio II. 

* 

Il S. Padre ad ogni deputazione degnavasi rivolgere 
benevole parole* relative alle varie città e Diocesi da 
esse rappresentate, sino a che dopo un'ora e mezza ter- 
nlinate le presentazioni, Egli levatosi in piè con affettuosi 
detti facea notare come agli Italiani soltanto, pegno del- 
l'amore che loro porta, avea concesso l'onore di sì lungo 
ricevimento. Impartita poscia nuovamente la Santa Bene- 
dizione, tra mille scoppi d'applausi si ritirava. 

I * 

• 1 

Circa le 6 1(2 pom. erano ricevute in udienza altre 
due Deputazioni, quella del Granducato di Lussemburgo 
composta di 8 cospicui ecclesiastici e quella di Acqui- 
sgrana. La prima umiliai 8. Padre un' indirizzo con più 
volumi di Irme e ceiito folla fiorini. 

il*. ' . 

•>«• • . • «l. « . » « . . . . • 
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20 GIUGNO 

■ .... , 

Corpo Diplomatico — Deputazione Al^a» 
lisina. — Deputazione Spagnola — Ac- 
cademia dell* Immacolata — Deputa- 
zione Ko--inii — Offerte e Indirizzi 
<li alcune Oittà Italiane. 

Un'altra parte deirEcceilentissimo Corpo Diplomati- 
co composta del Ministro del Belgio, dell' Incaricato del 
Principato di Monaco, dell'Incaricato di Spagna e di Rus- 
sia, yenne 'ricevuta da Sua Santità nelle ore antimeridia- 
ne di questo giórno per gli auguri di circostanza. 

Dipoi nella Sala del Trono dieci Debutati dell'Alsa- 
zia, tra cui tre ecclesiastici e sette laici guidati dal Cav. 
Petiti, offrivano al Santo Padre 42,000 franchi accompa- 
gnati da più volumi contenenti 70,000 firme. 

Lessero un indirizzo breve; parole ispirate da anima 
trafitta. Espressero la duplice cagione del loro duolo: ed 
invocarono la benedizione del loro Padre sopra di essi e 
della patria sventurata, come un sostegno e conforto nei 
mali presenti, ed una speranza per l'avvenire. , 

Il Santo Padre vivamente commosso alle testimo- 
nianze di affetto che quantunque in mezzo a tante sven- 
ture avea voluto porgergli quesfc* cattolica provincia, li 
confoilava con soavissime parole, dicendo:, <: j- [ 

Mi commuove profondamente questa novella prova del- 
l'inviolabile fedeltà dell'Alsazia. Ho sempre trovato dei di- 
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fensori fra i miei buoni Alsaziani; parecchi anche nella 
Camera dei Deputati di Parigi ed uno in ispecie (il Signor 
Keller) che ha preso a difendere la mia causa in circo- 
stanze ben difficili. 

L'illustre Vescovo di Strasburgo fu sempre dalla mia 
e mi difese particolarmente allora quando un prete che in 
passato era appartenuto alla sua diocesi, ma che ora fa par- 
te di una piccola congregazione di Parigi, scrisse cose che 
altri gli suggerivano. In questa occasione , il Vescovo di 
Strasburgo venne a trovarmi e mi disse « Questo Sacerdote 
non appartiene più alla mia diocesi: ma egli vi appartenne 
un tempo: debbo confonderlo » E pubblicò la condanna 
che conoscete. Ma non è questo il momento di parlar di 
ciò. Non voglio accusare alcuno, e Dio sa ch'io prego per 
coloro che propagano dottrine la cui sorgente è la superbia. 
Ma voi bene intendete che fa d'uopo tenersi strettamente 
uniti alla Santa Sede, centro di verità. 

Dite al Vescovo di Strasburgo — egli d'altronde già 
il conosce — che nutro per lui la più viva affezione^ 

In quel che riguarda il nuovo vostro stato, ho fonda- 
, ' mento da credere che non sarete disturbati nel libero eser- 
cizio della religione cattolica. Due lettere che ho ricevuto 
dal movo imperatore mi danno ragione di sperarlo !... So 
bene die si preferisce vivere sotto un sovrano cattolico , 
sebbene i sovrani cattolici.... Ma lasciamo .questo sotto si- 
lenzio, che non è il luogo d'insister su ciò. V'ha tempo per 
tutto. 

Voglio intanto benedirvi e benedirvi di tutto cuore. 
Io desidero che questa benedizione vi fortifichi nella fede. 
Benedico a voi. alle vostre famiglie, ai vostri amici, a tutti 
i vostri cari. Possa questa benedizione accrescer la loro fe- 
de e la loro devozione per la Chiesa. 
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Quindi nella Sala del Concistoro era raccolta in 
udienza una Deputazione Spagnola, di qumntaqtfa&tro 
persone tra cui quattro o cinque Grandi di Spagna, pa- 
recchi Eminenti Ecclesiastici, ragguardevoli tutti per 
nascita, per virtù e per talento, 1 scelti iti gran parte dal- 
le giunte centrali residenti in Madrid delle varie asso- 
ciazioni cattoliche, cioè della Gioventù Cattolica, dell" As- 
sociazione dei Cattolici, della Monarchia, Cattolica ecc. 
sparse largamente nelle Provincie di Zamora, di Lerida, 
di Alicante e delle altre di Spagna. Contavansi fra di 
loro: ... 

■ 

* a • • i i * 1 * • *# 

Sua Eccellenza Rma Mons. Vescovo d\&ila Presidente. 

S. E. il Conte de Maccda, Grande di Spagna e Dcpnlato alle 
Cortes dell'Associazione Cattolica. 

S. E. il Marchese di Casa Pizzarro, della stessa Associazione. 

S. E. il Marchese di Moncsterio, Grande di Spagna e Presiden- 
te della Gioventù Cattolica. 

D. G. Martorell y Fivaller. 

D. I. De la Ccrda y Cortes, dei Conti de Parsent. 

Marchese de Bàrboles. f 

D. Riccardo Font de Mora. 

I). I. B. C macho. . 

D. N. Soler. 

" D. L. Gomez. ' ' ; . ' , . ' 

D. Francesco- Casate, ecc. ' 

* . , - ' • / • 

Monsignor Vescovo d'Avila presidente della medesi- 
ma leggeva un'indirizzo che per la sua lunghezza, dob- 
biamo riassumere in questi sensi: 

La Spagna esser tuttavia quella di Ferdinando e di 
tutti i Re veramente Cattolici: gli Spagnoli , malgrado i 

* 
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pochi tristi, essere ancora figli non degeneri di quegli avi, 
il cui Impero con la sua dominazione dilatava di pari 
passo le conquiste della fede, e neirantico e nel nuovo 
mondo: gli Spagnoli esser tutti del Papa e col Papa; cre- 
dere ciò che egli insegna, voler quel che egli comanda, ri- 
gettare ciò che egli condanna, anatematizzare ciò che egli 
anatematizza, esser disposti a difenderne col sangue tutte 
le istituzioni, prerogative e diritti. 

Compito il discorso presentava al S. Padre parecchi 
volumi con innumerevoli firme di completa adesione a 
tutti gli insegnamenti ed atti pontificii. Alle firme erano 
aggiunte offerte in denaro e gioje (1) per oltre Lire 
250,000. (2). . \ 

Il Santo Padre, intenerito a tante dimostrazioni di 
affetto, rispose, a meraviglia di tutti, nel più puro ed ele- 
gante casigliano in modo speditissimo. 

Essergli sommamente caro ricever le proteste di amo- 
re e di fedeltà della Spagna, che egli per prova riconosce- 
va Stimilissinia all'antica; e specialmente in questi tempi, 
nei qqali non vi è più quell'impero, che avanti alle sue 
sterminate conquiste senza confini mandava la luce della 

: — . j 1 

(1) Fra queste dee noi \rsi una bellissima croce pettorale tempe- 
stata di magnifici diamanti del valore di più che 7000 scudi spagnoli, 
dono di una signora di Siviglia, ed un anello preziosissimo di più 
che 2,600 scudi dono di altra pia donna Spagnola. — Dono degli 
Aragonesi era una magnifica riproduzione in argento della Vergine 
del Filar, di Siviglia un gruppo rappresentante la fuga in Egitto. 

(2) Di queste 15,000 furono raccolte dalle Accademie della Gto- 
mtò Cattolica per mezzo dei giornali e bollettini cattolici. 



« 
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vera religione, ma altro regno, che in cambio dell' albero 
della Croce, pensa a trapiantar l'albero dei tre «e*;.. E lodò 
soprattutto l'Episcopato, che avea dato esempi meravigliosi 
di unione e di concordia, in ispecial modo nel Concilio. 
Terminò col dare consigli ed ammaestramenti secondo i 
presenti bisogni della nazione, che paternamente benedisse. 

* ' i ■* t ftl a ■ ••• - » 

• • .»• . i " « j . : , * . « , 

I Deputati ascoltanti che già coi plausi eransi uniti 
all'indirizzo del loro presidente non poterono frenare le 
lagrime nell'udire così paterne e commoventi parole ed 
al ricevere l'Apostolica Benedizione: dopo la quale scop- 
piò il loro fervore in appassionati e clamorosi evviva al 
Santo Padre, a Pio IX, al Pontefice Infallibile al Pon- 
tefice Re. .-V • 

Contemporaneamente alla grande Deputazione Spa- 
gnuola ne era ricevuta altra speciale formata* da parec- 
chi sacerdoti sotto la presidenza del Canonico Dottor D. 
Giuseppe Lubiela per la Diocesi di Lerida. 

Dopo le deputazioni spagnuole, un'apposita commis- 
sione rappresentava presso Sua Beatitùdine la nobilissi- 
ma Accademia dell'Immacolata, la quale per bocca del- 
l'illustre suo Preside esprìmeva i sentimenti da cui essa 
è animata per la causa della Chiesa e del suo Reg- 

< . .4 *' ...... - . . . . * 

Anche una scelta deputazione di Reggio di Calabria 
avea in questo giorno l'onore di porre ai piedi del S. Pa- 
dre moltissimi oggetti quali sacri, quali squisiti prodotti 
di quella città; nonché la somma di L. 5,400 unita ad 

♦ 
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un volume ricchissimamente legato con 2,876 firme ori- 
ginali di nobili negozianti ed artisti, oltre a 39 parroc- 
chie rappresentate dalle firme originali dei rispettivi 
Parroci. 

taibittà di Cremona, quella di Castello e di Borgo 
S. Sepolcro unitamente ad altre deputazioni minori no- 
strane ed estere umiliarono esse pure in tal giorno al 
Santo Padre nobili indirizzi colle più eleganti legature del 
pari che generose offerte (1) per l'Obolo di S. Pietro. 

Il ricchissimo album dei Cremonesi che racchiudeva, 
con Lire 7,000 firme 13,680 veniva presentato dai ER. 
D. Pietro Mazza, D. Francesco Torresani, D. Eugenio Gamba, 
Conte Manna, Marchese Stanga: e riscosse gli encomi di 
quanti ebbero il piacere di vederlo. Il S. Padre in con- 
tracambio, ringraziatine affettuosamente i Deputati, a loro 
come a tutti gli oblatori e soscrittori non meno che alla 
Diocesi intiera impartiva speciale Benedizione. 



(1) fra cui ci piace rammentare, quella di Lire 25,000 in oro 
che un cattolico inglese facea giungere a Sua Santità per mezzo dello 
zelantissimo Mons. Stonor. 
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21 GIUGNO 

.r< Vìi 1 : 

Corpo diplomatico — Anticamera IVo Ibi- 
Io — Società della Gioventù Oattolica 
Italiana — Piccola deputazione Anno» 

' ' , j L * ' li! 

vorese — Deputazione d e g*li' Stati toni- 
ti - Oblazioni raccolte dall'Unita 
tolica — Deputazione I^orto^liesé. 

In . questo solennissimo giorno in cui tutto immon- 
do cattolico salutava colle dimostrazioni, della più since- 
ra allegrezza il XXV Anniversario della { gloriosa iiacQro- 
nàzione dell'Augusto Pontefice, fin dalle prime ore del 
mattino le Sale del Vaticano rigurgitavano d'illustri per- 
sonaggi italiani, e stranieri. Quasi tutti i Cardinali, un 
gran numero di Prelati, molti della nobiltà erano colà, 
convenuti a rinnovare i loro auguri all'amatissimo Padre 
e Signore. ' .•'«■' 

Si aprirono i ricevimenti colle udienze particolari 
dei Ministri d'Austria, del Brasile, di Baviera (incarica- 
to a sostituire anche quello di Prussia) i quali porsero 
a Sua Santità gli omaggi a nome dei loro rispettivi so- 
vrani. 

Quindi il Santo Padre accolse nella Sala del Trono 
le congratulazioni consuete di ogni anno da tutta la Sua 
nobile Anticamera. 

Dipoi le deputazioni del Consiglio Superiore e le Pre- 
sidenze dei vari Circoli della Società della Gioventù Cat- > 
tolica Itdkma radunate in apposita Sala , rinnovarono 



s 
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le felicitazioni acclamando Sua Santità con entnsiastici 
applausi. H S. Padre per rimeritare 'lo zelo di quei buo- 
ni giovani nel promuovere le dimostrazioni di gioia e di 
affetto per la ricorrenza del Giubileo Po ntificale fece loro 
dispensare una medaglia di bronzo per ciascuno di gran- 
de dimensione, coniata in memoria del Concilio Vaticano. 

Il Decano Krone di Borstfm neir Hannover con di- 
versi suoi compatrioti disse poi al Venerando Pontefice 
parole con cui significava gli auguri che i suoi concit- 
tadini a suo nome diriggevangli e nello stesso tempo 
presentava ricche offerte. Il Santo Padre rispose ringra- 
ziando e imitandolo a ypl^rsi fare interprete dei suoi 
sentimenti. • A^iuuse che in quello stesso giorno avea ri- 
cevuto, una lettera daUo ; sventurato Re di Hannover. 

Ricevuti in seguito nelle altre Sale molti ecclesia- 
stici e laici nostrani , e stranieri, la Santità di Nostro Si- 
gnore portavasi nella Sala del Concistoro in cui erasi riu- 
nita la Deputazione de^li Stati tingiti d'America composta 

degli Epclesiastici, Signori e Dame che seguono: 

*. ^ «i , * f v 1 4» « m i ■• * 

P Molto ^veróndo Sig. Leray - Vicario Gen. della Diocesi di 
Natchesc. . .. . - », , f; 

Molto Rev. Dottor Chatard - Rettore del. Collegio Americano. 
Molto Rev. sig: Cartcupels - Vicario Gen. della Diocesi di Co- 
lumbus-Obio. ' 

Rev. Sig. Mclcalf - Vice Rettore del Collegio Americano. 
Rev. Sig. Quiglcy - di Cleveland-Ohio. 
Signor Foy - di San' Luigi. ' . . 

» Healy - di Chicago. 
» . M.c Namee - di Baltimora. 
» Carlo Giuliano Metcalf - di Boston. 



Doutor Berghaus - di Brooklyn-New York. 
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Signor Connellann - dì Boston. 

Signorina Choulean - di San Luigi. 

Signora Hcaly - di Chicago. ; *,• • 

Signorina Hcaly - di Chicago. * 

Signora Bowling e figlio - di Nuova Orleans. 

Signorina Edes - di Nuova York. 

Signorina Brewster - di Filadelfia. 

Signorina Beers - di Harlford. 

Signora Branda Contessa di Poitiers - di Ricroond. , 

Signora Mac Namce - di Baltimora. 

Signor Wilder, sua maglie e due figlie (prolestanti) di Boston . 

». ' • * - » . f ♦ * 

- Asceso il Trono Sua Santità ascoltava un nobile ed 
affettuoso discorso pronunciato in francese idioma dal 
M. R. Sig.» Ieray. Quindi Sua Santità nella medesima lin- 
gua degnavasi dirigere parole piene di amore e di spe- 
ranza a questi egregi rappresentanti della giovane Ame- 
rica, paese, che disse, dover essere un giorno la salute 
della Chiesa. Aggiunse ricever ogni giorno, nei genero- 
sissimi doni, novelle prove della devozione non soltanto 
del cuore ma anche della mano dei suoi Americani. Do- 
po consimili espressioni di gratitudine e di predilezione 
impartiva loro V Apostolica Benedizione e li ammetteva 
tutti al bacio del piede e della mano, mentre essi depo- 
nevano nelle sue mani con copiose offerte in oro, parec- 
chi indirizzi di congratulazione e proteste contro l'inva- 
sione di Roma (1). . 



(1) Tra questi debbono notarsi quelli della Diocesi di Cincinnati 
con più migliaje di firme raccolte in grosso volume elegantemente 
legato, l'indirizzo delle Dame dello Stato dell'Ohio con innumerevoli 
firme presentato da Miss Beers; 25,000 fr. raccolti da Freemnn's Journal 
« Per il Successore di S. Pietro in catene» offerte da Miss Ella Edés ecc. 
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n Cavalier Stefano Margotti fratello del Chiarissimo 
Direttore àèìV Unità Cattolica deponeva in sì bel giorno 
ai piedi di Sua Santità la cospicua somma di lire tren- 
taquattromila seicentotrenta raccolte in 15 giorni da 
quell'egregio Giornale pel danaro di S. Pietro. Di questa 
somma lire 7,630 erano in oro, e lire 27,000 in biglietti 
unite ad altri preziosi doni. Il Santo Padre accolse questa 
dimostrazione d'affetto colla sua solita benevolenza e rin- 
graziò benedicendo tutti gli Oblatori , ed in particolar 
modo, encomiato quell'illustre Direttore , dirigevagli una 
speciale benedizione. 

■ 

? ' Dipoi i Cardinali e i Prelati con alcuni più cospi- 
cui signori ebbero l'alto onore di accompagnare Sua San- 
tità nel solito passaggio per le gallerie e ad essi tosto si 
aggiunse S. A. R. Maria di Portogallo che rinnovava gli 
auguri e le congratulazioni colle proteste della più illi- 
mitata devozione al Successore di S. Pietro. 

Nel pomeriggio, circa le ore 6 1|2, la Deputazione 
Cattolica Portoghese ebbe l'onore di essere ricevuta dal 
Nostro Santo Padre. 

Essa componevasi degli eccellentissimi Signori: 



» | 9 

* .'• • i-i.-.., 

Oltre quelle presentate da questa Deputai one i altre numerose 
e copiosissime offerte giunsero dagli Stati Uniti al S. Padre sia per 
mezzo dd Prefetto della S. Congregazione di Propaganda Fide , sia 
direttamente per altri mezzi particolari. 
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Antonio Coutinho Pereira de Scabra e Souzà, Conte di S„ Mar- 
linho, ^= Antonio Maria da Lv»z d e> Carvalho Daim e Lorena, conte 
di Redinba, — Antonio d'Àlbuquerquc di Auranal, — Giuseppe Ma- 
ria Dias da Costa, — Manuello Correla de Sa, — Francesco Correla' 
de Sa, - Padre Giuseppe Feticiano Coeìho dos fteis, - Padre Ple-< 
tro Auluncs. " ' J> * ' 

, Aggiunti allq D^u fazione f , 

Antonio Teiaeira Alfcuquerque, — Abbate Giuseppa Lueùido 
daGrocca, — Antonio Braa, — Antonio Rodrigjjez da St. Silva, — 
Padre Antonio Giuseppe de Preenca, — Padre Antonio Giuseppe da 
Silva Marcai, — Abbate Antonio Giuseppe da Molta Pimentai , — 
Michele da Fonscsa Nibaes, — Francesco Giuseppe Moniz; 

Il Presidente di questa nobile Deputazione ai piedi 
del Trono di Sua Santità lasse il aegnwiteì -indi* imo; m 

i.-, Beatissimo Padre .'. 

Una riunione numerosa di Cattolici di Portogallo, die 
ancora è il paese fedelissimo, non ostante tutti gli sforzi 
della empietà, ci invia in deputazione per compiere una 
missione onorevole presso la Santità Vostra. 

Voi ci vedete dunque ai Vostri Piedi^ a Padre comu- 
ne di tutti i fedeli, Voi ci vedete in tutta la estensione 
del nostro amore figliale. t * ' 

Degnatevi di accettare i nostri voti rispettosi ed ar- 
denti. 

Noi giubiliamo insieme con Voi nell'anni versano della 
Vostra esaltazione al Trono Pontificale, sul qjaale non so- 
lamente la Santità Vostra ha veduto Annos Petri, ma sul 
quale Voi continuate a governare la Chiesa di Dio. 

Noi solennemente protestiamo contro la invasione che 
ha sfogliato il Vicario di Gesù CnVio deauoi Stati per 
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ardale di chi osa ancora chiamarsi cattolico, a noi con- 
danniamo senza esitare un solo istante la falsità dei mo- 
tivi addotti per* giustificare questo atto pieno d.' Non 

v'ha chi possa dubitare ne della piìt grande antichità del 
dominio temporale del Sovrano Pontefice* ne della sua 
legittimità, nè dèlia sua convenienza pel regime della San- / 
ta Chiesa. . ; - . .. . 

r Nel compire la nostra rispettosa missione, Beatissime 
Padre, umilmente vi preghiamo di accordarci la Benedi- 
zione Apostolica per la nostra cara patria* per quelli che 
qua ci hanno inviato^ pér le nostre famiglie. 

Beatissimo Padre 

, La vostra Benedizione fortifichi la nostra fede, incorag- 
gisca la nostra speranza, ed infiammi la nostra carità, 
affinchè noi ci conserviamo sempre sulla via della saluta 

Cotesto indirizzo, munito delle soscrizioni di tutti * 
sullodati signori, fu consegnato dal Presidente della De- 
putazione al nostro Santo Padre, il quale accettandolo si 
degnò di rispondere con nobilissime parole, le quali ri- 
masero così fortemente scolpite negli animi dei Deputati 
Cattolici Portoghesi che le riferiron così: 1 

Io sono lieto di vedere i sentimenti cattolici dei Por- 
• toghesi così degnamente rappresentati, ravvisando colla 
più grande soddisfazione, che, malgrado gli sforzi che so- 
nosi adoperati per pervertirli, il popolo portoghese si di- 
mostra così manifestamente unito alla Santa Chiesa. Que- 
sto popolo dico, che ha prestato tanto grandi servizii alla 
Religione. Io vi raccomando la unione con tutti i cattolici, 
-*>?rehe la unione è In forza, e la fedeltà alle dottrine della 
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Chiesa, ubbidendo sempre all'autorità del Vicario di Gesù 
Cristo: i quali due mezzi sono i più sicuri, i più efficaci, 
i soli che ci daranno la forza di vincere la . empietà. Ob- 
bedite ugualmente alle autorità in tutto che non si oppon- 
ga allé leggi di Dio e della Chiesa. Datevi coraggio colla 
orazione, nella quale troverete sempre là pace, la forza 
necessaria al cattolicismo. Siate mai sempre uniti a questa 
Chiesa Cattolica Apostolica Romana, e la grazia di Dio 
vi aiuterà. Io benedico a voi, a tutti quelli che vi hanno 
inviati, alle vostre famiglie, ai vostri amici ed alla vostra 
patria. Addio, miei figli : andate in pace. Benedictio Dei 
Omnipotentis, etc. 

La Deputazione Cattolica Portoghese,, rapita di entu- 
siasmo, di rispetto e di amore figliale verso il Santo Pa- 
Ore, ruppe il silenzio cogli evviva a Pio Nono, evviva 
al Vicario di Gesti Cristo. Che Iddio Vi doni giorni 
di pace e di cpnsolcmone ! I ! f , , 

•* • ' »V*» : * • i*t*.;; li • ■ < ifou'* y « ' ; • • 
1 • • •! ih" 'I '/hi !«•:'' • ; > ; 

, •••"•••!»' • ' ■ 

• " ' '• . • ' ' . . \ ••, t#;i v n* , j « 

- ' 1 4 * • '«HI i '• ""..•./ m * ! • • • 
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22 GIUGNO 



<5Z UriUUrlM 



.1 

v 



Deputazione di Corneto e Civitavecchia 
— Deputazione di Genova e offerte di 
I>eg-li ePra — Deputazione della Gio- 
ventù Oattoliea di Trieste e della So- 
cietà Cattolica di Gorizia — Deputa- 
zione di Macerata — Alunni di S. Ma- 
ria in Campitela -7- Studenti Romani — 
Circolo S. metro. / 




I ricevimenti di questo giorno ebbero principio con 
quello della Deputazione di Civitavecchia e Corneto pre- 
sieduta da 8. E. Rma Mons. Gandolfi il quale esprimeva 
i sentimenti dei suoi diocesani col seguente indirizzo: 



Beatissimo Padre 



1 , 



Guidati qui a'piedi Vostri dal nostro amato Pastore 
per presentarvi a nome del Clero e del popolo Cornetauo 
le congratulazioni e gli auguri pel Vostro Giubileo Pon- 
tificale, ed insieme l'obolo della fede e della filiale pietà; 
noi, 0 Padre Santo, benché sentiamo vivamente la tristez- 
za della Vostra prigionìa, pure non possiamo a meno di 
lodare la divina Misericordia per l'immenso beneficio che 
ne fa, prolungando pressoché prodigiosamente i Vostri gior- 
ni preziosi. Eipetiamo dunque col Salmista « Confiteantur 
Domino misericordiae ejus, et mirabilia ejus filiis homi- 
num » (Ps. 106. 31) Sì, filiis hominum; poiché se per la 
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Santità Vostra egli è questo un^.privilegio , non concesso 
ad altri Vostri Antece^spr^.di raggiungagli anni di Pie- 
tro; certamente t>ió volte acdordarvelo -per sua maggior 
gloria, ed a sommo vantaggio sì della religiosa che della 
sociale convivenza. Noi pertanto che risguardiamo in Vo- 
stra Santità l'uomo Provvidenziale > suscitato d[a Dip, ai 
abbàttere la prepotenza §a*ana,. cl^e. -fc f gli, estro* sfor- 
zi contro al regno, di. Cr^stp;, ^cordiamo, nel^entimento 
di tutti. i r Cattolici, nel ritenere cioè, che la Vostra longe- 
vità sul trono Apostolico in mezzo alle più crudo amarez- 
ze e? lotte feirioee «io, un gran pegno «di* littoria ^decisiva 
della Chrasa Cattolica sulle foiU <? Avèttrt). Deh 1 ! plinti 
presto, come noi Vostri figli àrden temente bramiamo*, il 
giorno sospirato del Cristiano trionfo, aftinché ci sia dato 
di soggiungere col Profeta medesimo « Exaltent Eum in 
Ecclesia plehis, et ih Cathedra Seniorum laudent Eum » 
(ib. v. 32.),,. vi*'.) il» triviv .'tu<< - r i.fK-r/ 

Vivete dunque, o Padre Santo; vivete ancora lunghi 
anni, ecL assistete Voi medesimo alle .vittorie da Voit pro- 
cacciate alla Chiesa; al Vostro infallibile magistero si pie- 
ghi ossequiosa ogni mente; e. la, inferma società ascolti fi- 
nalmente la voce di Pietro, che in Voi nuovamente le in- 
tuona il $<r#? ; prodigioso (Àct. 6.) Quella, parola di vi- 
ta per diciannove seccai salvò l'uman, genere dalla rovina:, 
quella lo salverà anco al presente, giunta che : sia l' orai [ 
delle divine: imisericordie. Allora tutio" loderemo con gjoja 
novella il Cristo, vincitor dell'Inferno per , mezzo : de-' Vicari 
suoi « in Cathedra Seniorum laudent Eum » ma sppratT 
tutto vincitore per mezzo di Voi, o . Padre Santissimo, che 
nella serie , £i questi venerandi Vegliardi appariste siccome 
più privilegiato, cosi più efficace» cooperatore : della ; ; pietà 
dell'Altissimo.;-,.; .. • , *y,ih\-''> : . :lw 

.1 .r ' v' -V(; ;• ! r/.'V\ /*, itZ .001 f - llìj:; 
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Dopo tal lettura venivano umiliati al S. Padre, che 
accoglievali colla consueta benignità numerose firme ac- 
accòmpagnatei da Lire 1,100 seconda offerta di quella 
Biocesi in occasione del giubileo Pontificale. 

;«, .•.•••, *.'»/' ; . *. • • • *. • • • >¥ . 
•• • ù '.'«il , " ' : • • ■ ■-L '■'< ■' ' ' • Vi 

Anche i rappresentanti della Città di Genova di cui 
già nel giorno antecedente riportammo il considerevole 
numero delle firme avean l'onore di presentare in questo 
giorno gli omaggi della Cattolica loro patria: mentre per 
mano di Mons. Vincenzo Annivitti erano rimesse al San- 
to Padre le cordiali obligazioni delle due Borgate Pegli 
e Pra nella Riviera occidentale della Liguria 

Dipoi il rappresentante della Società Cattolica di 
Trieste Signor Domenico Colonnello deponeva nelle mani 
di Sua Santità a nome dèi suoi concittadini L. 1,120 
in 56 napoleoni d' oro ed un volume contenente un in- 
dirizzo corredato da 16,300 firme presentando le une e 
l'altro con queste parole: 

Santità io ho l'alto onore di umiliarmi ai Piedi della 
Santità Vostra, non solo quale Rappresentante, ma ezian- 
dio quale Presidente della Società Cattolica Triestina per 
porgere a Vostra Santità nella faustissima circostanza del 
Vostro Giubileo Pontificale, gli omaggi, e le più sincere 
proteste di venerazione, rispetto ad affetto della Società 
Cattolica Triestina, non solo, ma ben anco di tutti i Catto- 
lici di Trieste e suo Territorio, i quali tutti a me uniti 
implorano genuflessi la Vostra Apostolica Benedizione! — 
Benedite dunque o Santo Padre Me e la mia famiglia; — 
Benedite la Società Cattolica di Trieste per la sua con- ! 
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servazione e maggior incremento; benedite tutti i fedeli 
Cattolici della Città di Trieste e suo Territorio, e le ri- 
spet^ve famiglie loro — benedite l'Amato nostro Pastore 
S. E. il Reverendissimo Monsignor Vescovo con tutto il 
Reverendo Clero della Diocesi — i PP. Cappuccini le 
RR. e Monache e le persone tutte Religiose; e benedite 
infine anche i traviati, perchè colla Vostra Santa Benedi- 
zione si degni la Misericordia Divina, illuminarli, conver- ' 
Urli e salvarli! — 

Il Santo Padre visibilmente commosso rispose: 

Si, o caro Figlio, io benedirò Voi e tutti, 'come ogni 
giorno foste stati a consolarmi nei miei dolori. 

Alzando quindi l'autorevole Sua Santa Mano verso 
lui genuflesso e profondamente commosso disse con voce 
chiara e con la più affettuosa paterna benevolenza: 

- Benedico Voi mio diletto figlio colla Vostra famiglia; 
benedico tutta la Società Cattolica di Trieste , perche si 
faccia più numerosa: benedico tutti i fedeli della Città di 
Trieste e suo territorio; benedico infine il Vostro Vescovo 
con tutto il Clero della Diocesi; i PP, Cappuccini, i Religio- 
si e Religiose di Trieste, e non dimentico pure nella mia 
Benedizione quelli che mi sono contrari e mi osteggiano! 
«Bcnedictio Dei Omnipotentis etc. 

Uguale onore era concesso al Deputato del Cìrcolo 
Cattolico" Goriziano Signor D. Giacomo Pusich, il quale 
oltre P indirizzo speciale del loro Circolo, umiliavano con 
Lire 4,280 in oro l'indirizzo della sua Archidiocesi , da 
essi promosso, cui erano annesse 50,035 firme riunite 
in grosso libro elegantemente legato in pelle rossa con 
dorature. 



> 
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Ricevea dipoi il Santo Padre i Deputati Maceratesi 
Signori Canonico 1). Marino Lazzarino Pro-Vicario Gene- 
rale , Raffaele Maria Canonico AntoHni , Filippo Barone 
Narducci Boccaccio, (1) Giacomo Prosperi i quali deponeva- 
no ai suoi piedi insieme a copiose offerte per F Obolo di 
San Pietro un elegante album ripieno di soscrizioni ed 
adesioni #1 Pontefice e al Rp., 

, . Sua Santità, rivolte a ciascuno in particolare le, più 
affettuose espressioni ed accolte con sovrano compiaci- 
mento il libro e le offerte, ascoltava benignamente , Fin- 
dirizzo che segue, di cui diè lettura il Reverendissimo 
Pro-Vicario Generale: v ; . 

Beatissimo Padre . 

I devoti figli, e sudditi umilissimi della Santità Vo- 
stra appartenenti alla Diocesi di Macerata, esultanti per 
il fausto avvenimento, onde piacque alla Provvidenza di- 
vina onorata venisse Tadorabile Vostra Persona nel pro- 
lungamento dei preziosi Vostri giorni al di là di qnello che 
sin qui si fu verificato nei Successori tutti di S. fietro, 
a nostro mezzo, ed insieme a noi umiliano alla Santità 
Vostra le loro pili sincere congratulazioni, e sentimenti di 
cordiale esultanza persi fausto, nè mai più udito avveni- 
mento, e tutti insieme osiamo presentare questa piccola 
offerta, quale ci venne consentita dalle avverse attuali no- 
stre circostanze, ma valevole sì lo speriamo nel magnanimo 



(1) Questo egregio Signore presentava al Santo Padre un suo 
speciale indirizzo di felicitazione e di ossequio che ebbe F Onore di 
veder pubblicato ncil'Oswwfore Romano. 
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Vostro cuore, ad esprimervi quei veraci sentimenti ,della 
più tenera affezione, venerazione profonda, e costante som- 
missione, inalterabilmente uniti vi siamo, e vi saremo mai 
sempre, siccome ad affettuoso nostro Padre, infallibile no-, 
stra guida, e Maestro, e vigile nostro Pastore, e Gerarca 
Supremo. 

Voglia il Sommo Iddio secondare i sinceri nostri Voti, 
e protrarre a più lunga età i Vostri giorni a vantaggio 
della sua Chiesa, ed a nostro comune ristoro dalle gravi 
afflizioni, onde siamo soprafatti dai nostri fieri nemici;alk 
di cui reiterate persecuzioni, non paventiamo, nò. o Padre 
Santo, ma invece a Voi ognor più in santo vincolo ci strin- 
giamo; e rassegnati da un lato alle disposizioni divine, cui 
sempre mai adoriamo, attendiamo dall'altro la provvidenza 
del Cielo; e certa speranza in quella nutriamo di vedere 
* il compimento delle infallibili divine promesse fatte già 

al primo dei Pontefici, ed in Esso a Voi pure Beatissimo 
Padre, di difendere cioè e sostenere la nostra cara Madre 
Chiesa Santa, di cui la Santità Vostra è Sommo Capo, e 
Reggitore possente; al quale oggetto inalziamo Voti al Dio 
deÙe, Misericordie; ed aH'intercesssione della'Augu3ta Re- 
gina del Cielo Maria Santissima- caldamente ci racconi- 
mandiamo, e mercè la sua intercessione fortunati spettatori, 
sì lo «periamo, saremo noi fatti di quel sospirato trionfo, 
che fra non molto vi attende. Avvalorati vengauo o Padre 
Santo questi nostri vivi desiderj dalla Paterna Apostolica 
Vostra Benedizione, quale, prostrati umilmente ai bacio 
dei Vostri Santi piedi, per noi, respettive nostre Famiglie, 
nostro Vescovo, e Diocesani tutti instantemente imploriamo. 

Finito l'indirizzo, il Santo Padre manifestò il suo- 
gradimento per le dichiarazioni di affezione, ubbidienza 
e amore in esso esternate siccome quelle che conoscea 
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«rettamente uscite dal cuore. Ringraziati quindi tutti gli 
offerenti, a loro, siccome ai loro rappresentanti e Supe^ 
riore Ecclesiastico impartiva la Benedizione Apostolica. 

Indi in apposita sala una eletta di nobili Convitto- 
ri del Collegio di Mondragoné, presentati dal loro Retto- 
re P. Alessandro Ponza di S. Martino, ebbe l'onore di es- 
sere ammessa all'udienza del Santo Padre. Ricevuta dalla 
Santità Sua nella sala del Trono , il nobile giovanetto 
Ugo dei Marchesi del Monte lesse un affettuosissimo in- 
dirizzo: 

In esso quei Convittori, pieni il cuore di santa leti- 
zia e di gratitudine a Gesù Cristo Signor Nostro per il 
singolarissimo favore onde ha privilegiato il Sommo Pon- 
tefice Pio IX fra tutti i suoi Vicari in terra, facendolo 
giungere a veder gli anni di Pietro, esprimevano i più de- 
voti e fervidi sentimenti del loro animo, e professavano il 
loro sincero attaccamento la più ossequiosa docilità alla 
Santa Sede Apostolica e alle dottrine infallibili del sovrano 
magistero di lei. Protestavano inoltre di esser pronti a dare 
il sangue e la vita per l'adempimento de'propri doveri verso 
il Vicario di Gresil Cristo; e da lui, con tutta l'effusione 
del cuore imploravano l'apostolica benedizione per essere 
mantenuti e fortificati in questi loro leali sentimenti. 
* - -, * . 

Dopo la lettura del predetto indirizzo, que' nobili gio- 
vanetti lo presentarono al Santo Padre in un elegantissi- 
mo libro, ove erano firmati tutti i Convittori; e quasi a 
sigillo della scritta parola umiliarono alla stessa Santità 
sua l'offerta dell'oboi ) fra di loro raccolto ed ascendente 
a circa Lire 800. Alla quale collettiva offerta se ne ag- 
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giunse pure una speciale della nobile famiglia Brunori 
di Corinaldo, cui ,in una ricca borsa di velluto ornata a 
ricami in oro ed argento, come pegno di devozione pro- 
fonda, presentò il giovane convittore Mariano Brunori, a 
nome de'suoi genitori. 

Il Santo Padre, visibilmente commosso a tanta di- 
mostrazione di affetto di ffnei nobili giovani, rispose lo- 
ro dolcissime^ parole, di cui siamo lieti poter riprodurre 
il tenore: 

Mi piace, miei tigli, raccomandarci una virtù, che grande 
è in se stessa e assai necessaria, ma pur si vorrebbe oggi 
disconoscere e bandire. Questa virtù è l'umiltà, dalla qua- 
le agevolmente discende Tobbbedienza. Oggidì dal mondo 
perverso non si vuole uè umiltà ne obbedienza. Ciascuno 
si argomenta di conoscer di tutto, ciascuno si arroga il 
diritto di fare a suo senno. Voi. giovanetti, celebraste ieri 
la festa di un santo vostro protettore, che fu esimio nel- 
l'umiltà e, per tacere di altri esempi, saprete; che avendo 
S. Luigi a difendere in pubblico tesi scolastiche, per amo- 
re di umiliazione era venuto in desiderio di dare ad arte 
infelici risposte, sacrificando l'onore, che avrebbe potuto 
avere dal suo indegno. Noi' fece poi perchè i suói professori 
ne lo impedirono, mostrandogli ciò per più ragioni non con- 
venire; e S. Luigi obbedì, ma sarebbe stato avido di tale 
umiliazione. Non dico a voi, giovanetti, che dobbiate ado- 
perarvi ad errare nelle materie dei vostri studii. Potete 
star contenti agli errori che cadono agevolmente da labbro 
. giovanile. Ma .voglio dire che imitiate il Santo nello spi- 
rito di umiltà ; e perchè meglio intendiate come nutrir 
questo spirito, vi raccomando che amiate l'obbedienza, che 
siate molto obbedienti. Io poi con tutto il cuore vi bene. 
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dico: benedico tutto il vostro convitto, benedice tutte le vo- 
stre famiglie. Benedici io Bei Omnìpotentis etc 

« • 

Quindi ammise i Convittori e i Padri, che li accom- 
pagnavano, al bacio della sacra destra; ed essi non po- 
tranno dimenticare quei momenti di profonda esultanza e 
di ineffabile gioia, nde i loro petti furono profondamen- 
te commossi. 

Dopo di questi furono ricevuti alcuni giovanetti Ro- 
mani i quali seguono i loro studi presso i RR. Padri 
della Madre di Dio per non deturpare le loro intelligen- 
ze e costumi coi falsi dettami dei novelli insegnanti. Uno 
di essi nell'offerire a Sua Santità una generosa offerta 
del lorj privato peculio leggeva questo grazioso indiriz- 
zo, cui il Santo Padre rispondeva con benevoli detti: 

Beatissimo Padre ' 

Quei giovanetti stessi noi siamo che nella fausta ri- 
correnza del 12 Aprile di quest'anno, avemmo la bella 
sorte di esser ricevuti in questa regia dell' Universo , ad 
umiliare gli Umili affetti nostri, accompagnati da tenue of- 
ferta ai piedi di Vostra Santità, che ci accoglieva' con quella 
paterna commozione e sovrana compiacenza, che è tutta 
propria del Vicario di Cristo in terra. Ohi quella benedi- 
zione scese sui nostri cuori, gl'inebriò di un santo giubilo, 
e tutti lieti ci riportò in seno alle nostre famiglie, ci rin- 
vigorì nei nostri studi, ci dispose a nuove speranze: è vero 
che noi in quel dì ci permettemmo compiangere per un 
poco le tenebre che investirono la santa Città, non ostante 
che ricorresse il giorno che segna uno dei fatti più stu- 
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pendi nel vostro glorioso Pontificato. Ma le nostre speranze 
non rimaser deluse: noi da quelle tenebre misteriose pre- 
sentimmo la splendida aurora del trionfo che già è spun- 
tata, che già tutta: ammantò la terra co'suoi fulgidi raggi; 
presto pertanto il lucido spie mostrerà al cospetto di tutti 
quello scoglio, contro il quale cozzarono invano i vuoti 
flutti, suscitati dallo Spirito d'A verno, che anzi più candido, 
lo resero, e più forte lo addimostrarono di quanto poteva, 
crederlo occhio carnale. A questa pietra noi ci stringiamo, 
sulla quale posano i Vostri piedi augusti, o Padre di tutti 
i. credenti. Celebriamo il vostro Giubileo Potificale, e sebbe- 
ne per la nostra pochezza quasi per gli ultimi ci volemmo 
recare a compiere questo sacro dovere, pur nondimeno con- 
sapevoli dell'ineffabile dolcezza con cui non ricusate pur 
anco trattenervi con noi, che siamo ancora nella puerile 
età, più non esitammo ad esprimervi in tale circostanza gli 
affetti ardentissimi dei nostri piccioli cuori. Su dunque, o 
Padre amatissimo, più non tardate a benedirci, noi sempre 
pregheremo il padre di ogni consolazione, che in tutto fe- 
liciti il resto della Vostra vita, che vi desideriamo lunghis- 
sima a benefizio della sofferente società: schiudete il labbro 
benigno a parole di conforto e di benedizione, e noi ine- 
sperti giovanotti immezzo alle più terribili insidie saremo 
salvi e felici: Padre Santo benediteci ! 

* • * • * 

Un' eletta di 28 giovani studenti nella Sala degli 
Arazzi presentava poscia riccamente legato un libro con- 
tenente ventisei sonetti dai medesimi composti in me- 
moria del glorioso Suo Pontificato, ed uno sul trionfo del- 
la Santa Chiesa. 

Il bello indirizzo che qui riportiamo dedicava a 
Sua Santità quei versi e venne letto da uno dei promo- 
tori di quella letteraria dimostrazione: 



Digitized by Google 



— 125 - 

l'i : ' ' Beatisimo Padre l} 

Accorsero ai Vostri Piedi migliaia dì fedeli bramosi 
di presentare un tributo di Venerazione e di affetto alla 
Vostra Beatitudine in questo àVvenimdntò che per la sua 
singolarità ha ricolmato' noi di esultanza, il mondo di 
ammirazione, : Voi ha coronato di gloria. 

• Noi ancora seguendo gl'impulsi dell'amor figliale che 
santamente ci unisce a Voi, a Questo Trono di verità e di 
giustizia, in questo momento veniamo a deporre il nostro 
tributo di venerazione, col porgere grazie all'Altissimo che 
ha voluto segnalare con questo fatto,, del vigesimoquinto 
Anniversario, il già tanto glorioso Vostro Pontificato : di 
Romana sudditanza col protestare altamente contro l'ini- 
qua vostra prigionia, pronti ognora a versare tutto il san- 
gue nostro per la Chiesa, per la Causa Vostra che è Causa 
di Dio; di amore coll'offrir un tenue frutto dei nostri studi. 

Padre Santo gradite questa significazione fatìt amor 
nostro, gradite questi nostri poveri versi che adombrano le 
geste più illustri del vostro Civile ed Ecclesiastico Prin- 
cipato. \\ ». ' .< •• ' '! • :•■ '• » : *yfr\ " 

Santo Padre benediteci: benedite le famiglie nostre ed 
i nostri studile questa Vostra benedizione ci sii ài don 1 
forto e di ajuto in questi pericolosissimi tempi. ' • 

Il Santo Padre udita la Iettato dell'indirizzo dirige- 
va loro queste consolanti parole.1 ? I • .ti 

Figli io vi ringrazio di queste vostre , significa- 
zioni di amore. Voi ora uniti a taciti altri giovani che da 
ogni parte del mondò accorsero a questa Sede in questi 
giorni, mi date una nuova é grande consolazione. Perchè 
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veggo che non siete travolti dal turbine feroce degli erro- 
ri, e che resistete da forti alle seduzioni del nemico di Dio. 
E mentre così operate, io mi consolo, vedendovi vincere va- 
lorosamente quel particolare nemico della gioventù, il ri- 
spetto umano. Oh! quanti vennero da questa parte crudel- 
mente strappati alla giustizia ed alla verità in questa Ita- 
lia! Ma voi resistere, combattete quest'infernale dragone, e 
pensate, che a voi particolarmente è affidata la causa della 
giustizia, la causa di questa Chiesa e di Dio , siate dun- 
que valorosi, che in questo modo soltanto sarete onorati 
presso Dio e presso gli uomini. Vi Benedico ecc. 

Traversando le sale disposte per le udienze il San- 
to Padre riceveva un magnifico calice di argento dorato 
attorniato da squisite miniature dono del rinomato arti- 
sta di Monaco Signor Halbreither e presentato in suo 
nome dall'Abbate Huhn celebre predicatore tedesco. 

• ■ • • • 

f • •• • , . - 

Le udienze di questa mane ebbero termine nella Sa- 
la del Concistoro. 

< « • • • 

Ivi erano raunati i Giovani Romani del Circolo 
S. Pietro appartenente alla Società della Gioventù Cat- 
tolica Italiana, per offerire a Sua Santità l'omaggio del- 
la loro devozione insieme a quello di due magnifici Ma- 
belli con questa iscrizione: ' ! 

Pio IX. P. M. ; : i{ 

DIE XTI. IUNII MOCCCLXXI. 
APOSTOLICO FRIflCIPÀTU AD PETRI AMOS PROPAGATO 
J0VENTUTIS CATHOLICAE ROMANA COHOBS 
ALTIQUE E PATRIA JUVENTDTE 
; AMORIS ET LAETITIA , pADSAE^ », : 
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Salito in Trono il Santo Padre fra indescrivibili ap- 
plausi, il Presidente del Circolo Cav. Pàolo Mencacci fat- 
tosi alquanto più innanzi, genuflesso pronunziava il se- 
guente indirizzo: - ... ! , 

Beatissimo Padre. , . 

• . ■ ■ . . • 

In questo giorno per sempre memorando, unico nella 
storia di diciotto secoli, in cui la grazia di Gesù Cristo 
Salvatore in modo così meraviglioso si manifesta su di 
Voi, o Padre Santo, e in cui la Vergine Immacolata con- 
traccambi l'onore che le rendeste, circondando la Vostra au- 
gusta canizie di gloria così nuova e stupenda, il mondo 
tutto si commove e Vi dice Beato, perchè grandi cose operò 
in Voi Colui che e potente. Mentre ogni uomo che crede, 
compreso da ineffabile gioia si prostra , ai Vostri piedi e 
Vi offre il tributo del suo amore e della sua ammirazione 
che mai potrebbero offerirvi i giovani Romani del Circolo 
di & Pietro che fosse meno indegno di Voi e che già non 
fosse Vostro? I loro averi, il loro sangue furono Vostri fin 
dal primo momento, in cui i nemici d'ogni diritto osarono 
stendere la mano contro il Vostro trono; le loro fatiche» 
le loro orazioni, i loro voti per la- Vostra prosperità sono 
l'elemento stesso della loro vita!.... Non rimaneva in questo 
momento se non di offrirvi un segno, un emblema che sim- 
boleggiasse tutto ciò, e che per lungo volgere di anni ne ri- 
cordasse la memoria. , 1 . 

Altri Vi offre, o Padre Santo, l'augusta tiara, simbolo 
del triplice Vostro regno; altri la sacrosanta sedia, simbolo 
della Vostra infallibile autorità; altri il manto pontificale 
simbolo della universalità della Vostra carità; altri vi of- 
fre diversi segni di amore e di devozione; la Gioventù Bo- 



♦ 



Digitized by Google 



— 128 — 

mana osa offrirvi i sacri Flabelli destinati ad accompa- 
gnarvi nel rito solenne. Il Profeta Isaia vide già i Serafini 
- on le misteriose loro ale distese stare presso a) trono del- 
l'Eterno, e rendergli l'omaggio del loro amore; £ l'amore 
de' Vostri giovani figli Vi ricorderanno questi Flabelli, 
simbolo appunto di quegli spiriti sublimi veduti dal Pro- 
feta. E poiché la sacra liturgia li volle istituiti a fine di 
allontanare i molesti insetti nel compiersi de'misteri divini, 
questi Flabelli esprimeranno il voto de" Vostri figli, che, 
allontanati e dispersi i Vostri nemici, che quali immondi 
insetti osano avventarsi contro di Voi, e contro le sacre 
ragioni della Chiesa, sia consolato il Vostro cuore. 0 abbia 
pace e riposo la travagliata società. 

Le penne di pavone che compongono questi Flabelli , 
tfiano l'emblema della Vostra potenza; e come quel magni- 
fico abitatore dell'aria ebbe virtù di scacciare i serpenti, 
Voi, o Padre Santo, conquidete i rettili della framassone- 
ria, che strisciandosi per terra, di terra si pascono ad av- 
velenare il mondo. Gli occhi che le adornano, volti sempre 
verso di Voi, Vi àutono a un tempo la fede , la speranza, 
l'amore de' Vostri giovani figli, i quali tenendo mai sempre 
gli sguardi fissi Verso di Voi, da Voi avranno lume, avrarin c 
forza, avranno perseveranza a durare nella suprema batta- 
glia che si combatte dalla Chiesa contro i 'nemici di Dio. 

Ma poiché da siffatti voti' non va disgiunta la pre- 
ghiera, e all'offerta al Pontefice debbe andare unita l'offerta 
al Dio che rappresenta, il Circolo di S. Pietro ebbe cura di 
promuovere in questa circostanza faustissima una soscri- 
zioné sia di Messe, sia di Comunioni, secondo la intenzione 
dèlia Santità Vostra, che in poche settimane raggiunse la 
consolante cifra di presso a 180000 firme, le quali vengono 
Ora presentate alla Beatitudine Vostra raccolte in pili vo- 
lumi. Ha di -più fatta, unitamente ad alcuni ragguardevoli 
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cittadini, una straordinària colletta pel Danaro di Pietro in 
Roma e nelle limitrofe terre* la quale verrà presentata parti- 
colarmente a Vostra Santità. ;j .... 

Gradite, Padre Santo, Pontefice e Re, in questo gran gior- 
no l'omaggio del nostro cuore; e prostrati aTostri Santi Piedi 
implorando per noi e per le nostre famiglie e pei nostri 
lavori l'Apostolica Benedizione, Vi acclamiamo Beato, poi- 
ché Dio Vi fece degno della grazia non mai concessa ad 
alcun Pontefice divedere e sorpassare gli anni del Ponti- 
ficato di S. Pietro: - v 

(, <#>, -fi I j • iih. f ,, }.;•.• . ,.. * , ■ • . 

Il Santo Padre commosso rispondeva: 

^ Certo pensiero assài delicato è quello che veggo messo 
in pratica da voL Questi flabelli sono i due segni che ac- 
compagnano il Papa quando è trasportato sugli omeri di 
colóro <jhe sorreggono là sedia fino al luogo d'onde per 
solito dà l'Apostolica Benedizione che s'intende data non 
solo alla Città di Roma ma a tutto il mondo. Io scorgo 
in questi simboli i vostri cuori i quali mi accompagneran- 
no nel combattere gli attacchi dei nostri comuni nemici: 
i vostri cuori saranno come scudo contro il quale si rom- 
peranno tutti gli strali delle ingiurie, delle bestemmie, 
dell'eresie ondo gli empi vorrebbero avviliti, derisi schiac- 
ciati, anzj, se^foss^ possibile, distrutti i principi della 
Religione di Crisfo. (lj .y.^ • 
.... ^ ^..^ciò.clie Pio ha^atto non jpuò essere distrutto, 
alla mano dell'uomo. : . ;; 

Voi intanio seguitate a pregare,', perseverate nell'eser- 
cizio delle virtù, nella pratica ielle sante opere, e riélla 
frequènza ai Sacramenti di cui mi avete parlato. 'Sì pasce- 
tevi della vita d^li 'Angeli, fortificatevi del liane dei forti. 
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Il Signore v'investirà dei suo spirito ed alle mostre pre- 
ghiere non potrà non commoversi per venire in nostro soc- 
corso. Il più piccolo dito che alzi della sua mano*; l'orgo- 
glio umano sparirà. E giacché dagli uomini poco o nulla 
possiamo sperare, alziamo sempre più la nostra confidenza 
e la nostra speranza in Dio, il cui .cuore* già mi sembra 
che si prepari per compiere, quando' a Lui- piacérà, un 
gran miracolo che farà stordire tutto il mondo. 

Oggi intanto io vi*benedko; sì io elevo le mie mani a 
Dio e dico siccome Giacobbe all'Angelo « Signore non ti la- 
scerò partire se prima non avrai benedetto questi miei 
figli», se prima non avrai infuso nelle anime loro nuovo 
coraggio, nuova forza, nuòva grazia à vincere l'opposizione 
dei tuoi nemici. 

•:h E nel suo santo nome vi benedico ancftF: io. Siate be- 
nedetti nelle persone, negli oggetti 1 di devozione che avete 
recato con voi, nelle famiglie acciocché vi conceda l'unità 
e* la pace, perché colla unità è collà pace possiate meglio 
compiere i vostri doveri. Quésta benedizione vi accompagni 
nel presente e nei giorni molti che il Signore certo vi con- 
cederà digita, iiv » .:- f j ,! r 

Specialmente poi nel passaggio da questa all'eterna 
ove noi stessi comincieremo a benedire Iddio. Benedictio ete. 

Méntrè il Santo Padre degnavasi rispondere, due Mem- 
bri del Circolò sostenevano i Flabèlli rimpetto al Trono. 
Altri sette inginocchiati in semicerchio sorreggevano 7 dei 
10 volumi in cui sono raccolte quasi 180,000 firme di sa- 
cerdoti e fedeli, in gran parte Romani, ì quali nel gior- 
no del Corpus Domini, per iniziativa del Circolo stesso, 
o celebravano l'incruento Sacrificio o si accostavano alla 
Mensa Eucaristica pel duplice intendimento di implorare 
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lunghi anni di vita al Santo Padre e sollecitare il trion- 
fo di Santa ChtóiMl^ \ } :• j ' ) £ 

Terminata la risposta Sua Santità ricevette i Mar 
belli coi volumi delle firme suddette insieme ad alcuni 
indirizzi con oblazioni che il Circolo era stato incaricato 
di presentare (2). Ammessi quindi tutti i soci ai bacio del J 
piede e della' sacra destra ritirava 5i fra i plausi e gli 
evvivajdi quella eletta gioventù. 

- •' .'• .! . r«r Miti, t:'! J- j »: ,»:: '. .■ -, . . • .11 

juI si» .v • »? •■ ••' • «.«:««• \ :• v *■ i ■ '•■ r»i .'t.< 

. \«;.* : -i « ••« • r li * . • % ' ■ 

; Vi i • . v « .. 

... '■ f , .•.«•!•• jjr-i r > '? ìve.H**<l w ; i '• " 

- a\ Jan • . >» i\» : 1 •»»:;• Q 



> (1) Gli altri 3 volumi sonò diati in seguilo presentati dà S. E. 
i! Principe D. Lodovico Caracciolo di Castagneto. ?!• 
. , (2) Fra questi oltre gli indirizzi di tre Diocesi del : Napolitano 
accompagnali da centinaia di Lire, eranvi pure quelli degli studenti 
modenesi e dì 19 Confraternite laicali pure di Modena presentati dal- 
r illustre Conte Taràbini Castellani Socio Partecipante del Circolo 
S. Pietro. ■' .C''iiU ' .i; 
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i*>b? *•*./• Mi ''^ '»•:*' uh '.3 r f: ! ;i *r ih tetti 

23 GIUGNO 1 

» i! s «.ti 'nì.''. ♦.'«••:> li »l ) ìci>J.vi»W«i s' 1 ' * x - x ' : • * >i 

» ■ * * ' '-•>•• 4 * t. ' .... * ■ - . . ' i. 



Deputazione del Patrimonio di S.Pietro 

JLc-> ' i a i»'* - ' •nli'.J •;> i>rh>' 'invi 4 '• 

— Deputazione Irlandese 



Prima ad esser ricevuta nella Sala del Trono fu la 
Deputazione delle Città e Diocesi del Patrimonio di S. Pie- 
tro formatasi per la circostanza come appresso: 

Signori Fabio conte Fani presidente del Circolo S. Rosa ( cui 
è dovuta la gloria di aver promossa in quella provincia la cattolica 
manifestazione ) e Carlo Dottor Borgassi per la Diocesi di Viterbo , 
Commendatore Marcantonio Pacelli ed Avv. Nazareno Costantini per 
la Diocesi di Acquapendente, Mons. Carlo Cristofari e Cav. Collalti 
per la Diocesi di Bagnorca, Canonico Giustiniano Saveri e Dottor 
Camillo Montanari-Paglia per le Diocesi di Civita-Castellana ed Orte, 
D. Pietro Decano Federici e Cav. Giovanni Batt. Antone Ili per la Dio- 
cesi di MonteGascone, D. Francesco prof. Santi e Conte Orazio cav. 
Fiacchi per le Diocesi di Sulri e Nepi. 



E Santo Padre entrò alle oro 11 e mezzo aut. con 
seguito di Cardinali e Prelati. H volto dell, angusto Pon- 
tefice dèlFrmtóac6Ìata era sfóVilliMè 'di sérériità, di con- 
fidenza e di safuf ;Ap^ Sijk Sa4t!%f^;^tà sul Tt^ 
no il Conte Pani ch'era alla testii^de^^^dpu^i^w'ji^ 
il seguente indirizzo: . \ > 
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1,5 f " J Beatissimo Padre • :r 

( QtteartJò f giorno ètte albeggia a* seompigliare d'una pro- 
digiosa luce tenèbre già così lunghe, e infiora di care spe- 
ranze tati» la terra, fino alle rocce più nude> alle selve 
. più cupe, alle più sterili arene, perchè, avete figli dovun- 
que che a Voi sospirano da lontano, a Voi si stringono da 
vicino: questo bel. giorno conduce ai Vpstri piedi, Beatis- 
simo Padre, la fedele e affettuosa vostra famiglia della Pro- 
vincia del Patrimonio di S. Pietro, delle Diocesi di Viter- 
bo, d'Acquapendente, di Bagnorea, di .Civita-Castellana ed 
Orte, di Montefiascorie, di Sutri e Nepi a benedire l'Altis- 
simo del meraviglioso favore di aver serbato, singolarmen- 
te da tutti i Vostri Predecessori, la Santità Vostra al pri- 
vilegio degli anni pontificali del grande Apostolo a cui suc- 
cedeste nella Cattedra di Vicario di Gesù Cristo. 

Il, nostro giubilo, Beatissimo Padre, non può essere 
maggiore nè più sincero in questo evento unico fino ad ora 
che fa grillare sopra Vostra Beatitudine la gloria di Dio, 
e sulla Chiesa e su noi la sua misericordia: e ne fa argo- 
mentare che non fia troppo l'indugio della sua giustizia 
volta oggimai a ristorare il Regno di Dio sulla terra, ri- 
conciliata nuovamente col Cielo per la vostra amorosa e li- 
bera interposizione. 

degnate pertanto, Beatissimo Padre, accettare la di- 
vota esultanza de' Vostri figli, e gli auguri, e, meglio la 
fiducia che loro ispira; i fervidi voti per la Vostra dure- 
vole incolumità, pegno di pace alla Terra; gli omaggi af- 
fettuosi, e l'umile offerta del loro oboi» che implorando 
l'Apostolica Benedizione, depongono ai Vostri piedi prostran- 
dosi ad imprimervi il bacio più ossequioso è leale. 

M j Quindi il suddetto sig. Conte, presentò a Sua Starati-- 
tità un grande Album contenente 16,635 firme, ed un por- 
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tafogli con Lire 7,840 e 34 centesimi (1). L'album ador- 
no di bei fregi era in seta bianca con lo stemma pon- 
tificio da una parte, e con una rosa dall'altra, tutto in 
ricamo d'oro, squisito lavoro e dono dei Monastero di 
S. Rosa: il portafogli in seta bianca, ricamato in oro , 
dono ed opera forbitissima del Monastero della Visitazio- 
ne defo delle Duchesse. Ambedue avevano Tiscrizioiie : 
Provincia Vttèrbimsis anno Domini 187 L 

Il Santo Padre alzatosi quindi in piedi sul tròno eb- 
be 1* degnazione di rispondere in questi sensi: 

Gli antichi fedeli avere usato deporre doni ai piedi del 
Principe degli Apostoli, recandovi i loro beni od il prezzo 
Da queste offerte fatte a S. Pietro,' o ai di lui Successori, 
essersi formato successivamente q nel sacro possesso, al qua- 
le fu dato il bel nome di Patrimonio di S. Piètro. Diversi 
dagli antichi essere i moderni, che invece di dare tolgono 
e rubano. Esso non avere la potente parola del Principe 
degli Apostoli, che fulminava i frodatori punendoli colla 
morte istantanea; ma il diritto essere lo stesso, la sua po- 
tenza spirituale la stessa, la quale se non colpiva i corpi 
ben colpiva e legava le anime dei rei... Tutto questo però 
non avere scossa la fedeltà dei suoi buoni Viterbesi, ì quali 

continuavano ad essere sempre eguali a se medesimi. Bi- 

• • ••* . . • •'' "» .1. • • ;;*('» 

— — — — — — — — — ...I . , ..- ; 

Ì 

(\) Le offerte e le firme erano state raccolte così: Viterbo (città) 
Firme 4,597 Lire 2679,64 - Paesi della Diocesi F. '7*7 L. 518,98 
S. Martino Abbazia Nulli m firme 288 Lire 40,99— Diocesi di 1 
Acquapendente Urine 1,053 Lire 397 — Diocesi di Civita Castellana 
ed Orte firme 1,825 Lire 1,178 — Diocesi di Montefiascone firme 
3,982 tire 982,66 Diocesi di Sotri e Kepi firme 1,898 Lire 
1197,59. : - • ,: . •' ' • ' • > "V. 
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cordar© ancora con vera, compiacenza come al tempo dei 
moti dei 31, quando esso era Arcivescovo di Spoleto , un 
contadino gli recasse una lettera, che tenea studiosamente 
celata, colla quale Monsignor Pianeta, che, poi fu Cardi- 
nale, informavalo che tutto era tranquillo in Viterbo e nel- 
la provincia del Patrimonio, e come i Viterbesi non aves- 
sero vacillato nella fede al Sovrano. Tali foste allora, dis- 
sentali siete presèntemente, tali spero vi conserverete sem- 
pre; ed ora cordialmente benedirò voi, le vostre persone, le 
vostre famiglie, perchè il Signore vi mantenga e accresca 
i suoi doni. 

Quindi con altre affettuosissime parole impartì la 
Benedizione Apostolica. 

flutti i membri delia Deputazione accostatisi poi al 
Trono successivamente baciarono il piede e la mano al 
Santo Padre, il quale si degnò rivolgere ad ognuno di 
loro alcuna di quelle parole, che mentre mostrano la pro- 
digiosa memoria e il sempre vivo affetto di Sua Santità, 
scendono a radicarsi nell'animo di chi le ascolta e che 
certo non le dimentica più per tutta la vita. 

Dopo la Deputazione del Patrimonio era accolta in 
udienza dal Santo Padre quella di Nocera (Umbria) la 
quale iasieme ad un indirizzo offeriva un album ripieno 
di firme corroborate di generose offerte per V Obolo. 

A sua volta era poi ricevuta la Deputazione della 
Cattedrale di Anagni composta di due Canonici onorari 
Mons. Appolloni e Mons. Sibilia e dal Canonico effettivo 
Pierron della medesima Cattedrale. Essa metteva ai pie- 
di di Sua Santità un'abbondante offerta con elegante iscri- 
zione latina, di dedica. n 
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Da attimo nella Sala del Concistoro era la Santità 
di Nostro Signore atteso da una Deputazioni Irlandese 
composta di distintissimi personaggi e nobili dame in 
numero di ottanta, presieduta da Mons. Tobia Kirby ret- 
tore del Collegip Irlandese. " ' 

Entrata Sua Santità, e salita al trono, Monsignor 
Kirby, si accostò presentando con brevi e affettuose parole 
il Sig. Conte De la Poer, deputato al Parlamento Britan- 
nico per la Contea di Water-Ford e Governatore Delegato 
della stessa, il quale lesse il seguente indirizzo: 

Très-Saint Pére (1) : " ' ÌU ; ' 

L'heureiu accompHssement de la vingt-cinquième, ànnèe 
de Votr'e glorieux Pontifica^ que fète en ce moment tout 
le monde cathplique, a rempli d'une in#iqible joie te cceur 
de tous vos Fidèles dlrlande. Ih considéren^ i*n si conso- 
lant événement, unique dans les fastes dès Succpsseuiq cte 

— i — r— r »;'!!' «< : i.:>:'i>i.'! li l»» ! 

M (t) Ieat^md : PadNT - r : 
II fausto compimento dell' anno vigesimo quinto del vostro 
glorioso Pontificato, che ora tutto l'orbe cattolico 1 festeggia' ha inon- 
dato i cuori dei vostri figli d'Irlanda di una letizia indicibile. 

Essi riguardano questo consolantissimo 3vvenifhento, unico 
nei fasti dei successori di San Pietro, qual sommo beneficio conces- 
so da Dio alla sua Chiesa, eh* egli volle per sì lungo tempo affidata 
af'feovcrho deHa Santità Vostra, suo- Vicario in terra, perete dal 
Vostro infattibile magistero essa venisse illustrata, mentre sublimi 
esecri delle. ,puX eroiche, virtù Ift , confortano' e guidano. ; . . 

Sì. Beatissimo Padre, è impossibile; di. tacerlo;,! la vostra 
fortezza invincibile, fa vostra inesauribile carità, il vostro zelo per 
la fede cattolica in mezzo' a 'tante angustie e tante persecuzioni de- 
gli empi, hanno non solamente fatto glorioso il nome augusto della 
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S. Pierre, cornine un souverain bienfait que Dieu a accor- 
dé à son Eglise, en la confiant pendant un si long règne 
au gouvernement de Votre Sainteté; car, e' est par Votrer* 
Sainteté; par Votre infaillible enseignement que FEgli- 
se est sans cesse èclairée de la très-pure lumière des 
vérités révólées, et c'est par Votre ardente charité que le 
troupeau du Cbrist est constamment nourri des sublimes 
exemples des plus hóroiques vertus. Très-Saint Pere , nos 
coeurs débordent et nous ne saurions en taire les sentiments 
d'amour et d'admiration. Votre invincible énergie, Votre 
inepuisable charitó, Votre zéle ardent pour la Poi Catho- 
lique, toutes ce3 vertus , en un mot, qui brillent en Vous 
d'un si vif éclat, au milieu de tant d'angoisses et de tant 
de persócutions impies, ont rendu parmi nous tous les jours 
plus Vénérable le Nom auguste de Votre Sainteté; et ont 
accru en mème temps dans les coeur de tous les catholi- 
ques l'amour et la vénération pour la Chaire de S. Pierre. 

Certes eette Chaire de Pierre était déjà bien insigne 
par tant de hauts faits de Vos illustres Prédócesseurs ; 



Santità Vostra, ma cresciuto altresì alta stessa Cattedra di S, Pietro 
maggiore venerazione in tutto il mondo cattolico. Questa Cattedra 
g.a cosi insigne per le geste gloriose di tanti vostri illustri ante- 
cessori, chi non la vede ora brillare di uno splendore tutto speciale 
per le nuove glorie venutele dalle definizioni dommatiche della Im- 
macolata Concezione di Maria,, e della Infallibilità Pontificia? 

Con quanto maggior affetto adunque possiamo noi ridire ciò 
che scrisse il nostro celebre compatriota Sin Colombano a San Bo- 
nifazio Papa nel sesto secolo con queste parole: « Noi Irlandesi tc- 
« niamo la fede tal quale è insegnata da Voi successore degli Apo- 
« stoli. Noi siamo legati alla Cattedra di San Pietro. Roma è gran- 
« de ed illustre, è vero, ma solamente per questa Cattedra essa è 
< grande e rinomata presso di noi. » j 

Però che direbbe questo Santo, se fosse testimonio dei nuo- 
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mais qui ne la voit aujourd'hui briller d'un éclat tout spe- 
cial que lui a donné Votre glorieux Pontificat par la dó- 
finition dogmatique de l'Immaculée Conception, et de l'In- 
faillibilité du Pape? Avee combien plus d'amour pouvo*-' 
nous donc répóter les nobles paroles que notre illustre 
Saint Colombari écrivait au Pape Saint Boni face dans le 
cinquième sièole ! « Nous tenons la Foi ièlle qu' elle est 
enseignée par Vous qui ètes le Successeur des Apótres. 
Nous sommes étroitement unis a la Chaire de S:<' Pierre , 
et c'est par cette Chaire de Pierre seulement que Rome est 
grande et illustre parmi nous. » — Si aloxs S. Colomban 
a pu ainsi parler, que dirai i-i 1 aujourd'hui ! il ne pourrait' 
que s'ócrier comme nous tous nous nous écrions de «ceur: : 
Bèni soit Dieu mille fois qui a donné à son Bglise un tei 
Pontife et à son Pontife unsi long règne ! Bénie soit Ma- 
rie mille fois qui par ses soins matemels a si précieuse- 
ment conservò . les jours de Votre Sainteté ! Bónie mille 
fois la Vierge Imnlaeulée, qui, nous en avons la ferme con- 
fiance, voudra competer son oeuvre miraculeuse, en obte- 

vi splendori che questa Cattedra ebbe dal grandioso Pontificatò del- 
la Santità Vostra? Direbbe certamente ciò che noi tutti diciamo col 
cuore: Gloria a Dio che' ha concesso alla sua Chiesa un tal Ponti- 
ficato! Gloria alla Vergine Immacolata, che con tanfo materno affet- 
to ha conservato fiorente la preziosa vita della Santità Vostra!' Es- 
sa, Regina del Cielo, compirà Y opera sua, e ci otterrà il pieno 
trionfo della verità sopra la menzogna, del diritto sopra la violènza, 
della fede sopra tutti gli errori. n 

Essa aggiungerà molti anni di vita felice a Pio il Grande, 
pel maggior bene della Chiesa, per la consolazione dei suoi figli di 
Irlanda e di tutto 1' orbe Cattolico, come noi di lutto cuore suppli- 
chiamo, mentre prostrati ai piedi della Santità Vostra, le chiediamo 
l'Apostolica Benedizione per noi, le nostre famiglie e lutia T Ir- 
landa . 
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nantau grand Pie IX de longues annóes de vie pour le plus 
grand bien de l'Eglise et la consolation de tous les Catho- 
liques, en Lui obtenant la joie de voir bientòt le triomphe 
parfait de la vérité, du droit et de la foi, contre le men- 
sogne,la violence et toutes les erreurs. Dans l'espérance de 
voir bientot no8 prières entendues et nos voeui etaucés , 
prosternò» aux pieds de Votre Sainteté nous implorons Vo- 
tre Àpostolique Bénédiction pour nous , pou nòs familles 
ét pour tonte t'Irlande. 

Il Santo Padre rispose: 1 • 

Mi è di grande consolazione il vedermi circondato dai 
buoni Irlandesi. Sì, l'Irlanda ha dato continue prove di 
amore, rispetto, e attaccamento filiale al Vicario di Gesù 
Cristo. Essa ha largheggiato con lui anche con la mano 
in modo generoso e costante. Ciò si deve principalmente 
alla sua fede^ ch'ella seppe mantenere intatta in mezzo a 
lunghe sofferenze, giovando assai a conservarla anche nel- 
l'Inghilterra e Scozia. A preservar questa fede lavorò assi- 
duo, il vostro episcopato unito e compatto, e il vostro clero, 
combattendo con zelo e coraggio le battaglie del Signore, 
e frutto di questa inconcussa fermezza fu quella aurora di 
maggior libertà di che ora godete. Questa fede per opera 
vostra si dilata in tutto il mondo... Voi parlavate di S. Co- 
lombano, uno dei vostri illustri Apostoli. Ebbene lasciate- 
mi ricordare un tratto di quell'antica fede, della quale esso 
fu maestro ed esempio. Mentre i nemici assediavano le mu- 
ra del suo monastero, egli collocò qua e là in esse delle 
reliquie di Santi, perchè ne fosser difese, e gli assediatoci 
atterriti, non osarono inoltrarsi, ne offendere quelle mura 
consacrate dai- resti venerati di uomini santi, 

Altro fatto simile accadde in Italia, dove 8. Chiara 
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quando vide la sua Assisi circondata dai Saraceni preda- 
tori, si fe portare non delle reliquie, mà il Còrpo ' stesso 
del Signore, perchè fosse protezione al monasteri, e alle 
sue figlie. I ladroni accecati, e sgominati da Dio; precita- 
rono dalle murale, si diedero a u»a vergognosa fuga,. Pre- 
go il Signore che questa fede, massimo suo dono, e fonda- 
mento di tutti gli altri, torni a regnare nel mondo. Ed ora 
benedico di cuore voi tutti, i vostri corpi le vostre sostan- 
ze, tutta la vostra Isola, affinchè Iddio vi preservi da ogni 
male, e vi protegga tutti nel tempo, e nell'ora estrema del- 
la vita, sì che possiate raggiungere la fetide eternità. Be- 
nedictio Dei etc. 

r ; - * -, ♦ i • • i « ' . » 4 ' J ' * «ì | * !• f é 1 sf 

Qui la riunione proruppe in grida ferventi ^d una- 
nimi: Viva H nostro Santo Padre, viva Pio IX! Possa 
Iddio conservarlo lungamente. Viva / Viva ! 

(fessati alquanto gli applausi i membri della Depu- 
tazione ad uno ad ubo si appressarono per baciare il pie- 
de e la mano offerendo i doni, il danaro (1) e migliaia 
di firme raccolte in ricchi album. \ 

Fra le varie offerte è degna di special menzione quella 
affettuosissima d'una povera irlandese la quale per mez- 
zo di Tina dama della Deputazione ha fatto presentare al 
Trono Pontificio quattro uova fresche in un cestellino di 
fiori. Il Santo ( Padre intenerito prese il cestellino di sua 
mano dicendo: « Le gradisco tanto più che è venerdì ; 
ne faremo fare una bella frittata. » . < 

(1) Il Danaro offerto, non fu che l'oblazione di private persone, 
L. 2,500, non essendo ancora giunto il prodótto della colletta gene- 
rale irlandese, : ' ,; 
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• • 24 GIUGNO ^ 

:i , .Zbc'i - ■■' > ;•• ■ ■ 1, ? t ' 1 •■ ' » . . 1 

Se m i uii i- io R^imino-Damc Francesi-De- 
puta^cione diTerui-Oomitato Oattol|eo 
Torinese - Signore spagnuole - Offerte 
delle I*ie Unioni* dell e Madri O ristia- 
ne - Deputazione di Luni Sarzana. . 

' In questo giorno sacro alle glorie del Battista il San- 
to Padre iniziava i suoi ricevimenti accogliendo in 
udiènza nella Sala degli Arazzi il Seminario Romano. 

Il Reverendissimo D. Camillo Santori nelTofferire a 
nome de'suoi alunni una ricca offerta in danaro leggeva 
questo indnàzzo accompagnato dall'iscrizione che ripor- 
tiamo pi* sotto: Ti* : 

' • " ^ ' mi BéarisÀm^ Padre! [v , r uiM) ■ «*" 7 

Per il Sacerdòte Cattolico e per chiunque altro desi- 
dera di alimentare il sentimento religioso nelle grandi 
memorié che ci offre la nostra Fede Augustissima e sem- 
pre di somma consolazione il venire ai piedi, del Vicario 
di Gesù Cristo. Oggi però in mezzo alla fiera persecuzione, 
cui è sottoposta la Chiesa, ed alla presenza di un avveni- 
mento unico e senza esempio nella storia di diciannove 
secoli, noi, o Beatissimo Padre, nel prostrarci innanzi alla 




parole. Era riservato a noi d'assistere agli sforzi supremi 
dei nemici di Dio diretti a favorire e promuovere te causa 
4 dell'empietà. H genio del male penetrando nei vari ordini 
della Società, può dirsi ornai giunto ad invadere tutto il 
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mondo ed orgoglioso degli ottenuti successi crede folle- 
mente di poter cotoniere jU jua oflera di corruzione e di 
sterminio. La Città, Santa, cne sembrava inaccessibile al 
turbine devastatore della rivoluzione cosmopolita, cadde an- 
cora essa; e questa sacra terra bagnata del sangue 'di 
tanfi milioni di Martiri è conculcata oggi da uno stuolo 
di uomini senza religione e senza Dìo che sognano una ri- 
generazione sociale sulle ruine' del . Cristianesimo. Ed in- 
tanto ne ll*agi tarsi della mistica navicella come già sulle 
acque di Genesareth , il Divin Redentore onde avere una 
prova novella -della nostra fede in luj t fa mostra di t 'abban- 
donarsi ad un misterioso sonno. Non è dato a noi di leg- 
gere nei decreti di Dio, e di conoscere e determinare l'ora 
ed il momento in cui mosso Egli dalle preghiere de* figli 
suol farà nuovamente sentire la sua voce al mare ed ai 
venti et fìei trdnquillitas magna. Ma nel periodo che tra- 
versiamo di trepidazione e d'incertezza, perchè il potere 
delle tenebre abbia pure un qualche limite, e nell' imper- 
versare della procella trovino i fedeli un conforto ed una 
guida, siete qua Voi, o Beatissimo Padre, a custodia e di- 
fesa della verità e della Giustizia., Ed a rendere più ono- 
revole e più splendida la sublime missione che Vi rimane 
a compiere, Colui che Vi scelse a proclamare solennemente 
il domina dell'Immacolata, e che volle per .mezza Vostro 
riconosciuta e definita in un Concilio Ecumenico la grande 
prerogativa della Pontifìcia Infallibilità, di aspva gloria vi 
circonda oggi col prolungare i giorni della preziosa Vostra 
esistenza e farvi celebrare il Giubileo Pontificale, dono sin- 
golarissimo che dopo il Principe degli Apostoli non venne 
concesso ad alcuno dei duecentoses^anta Pontefici che go- 
vernarono innanzi a Voi la Chiesa, di Gesìi Cristo. Un avve- 
nimento sì nuovo insieme e sì fausto che riempie di gioja 
tutto il Mondo Cattolico* r 4§sta l'ammirazione e lo stu- 



\ 
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pore anche degli empi , sconcerta mirabilmente i loro 
disegni , distrugge i loro calcoli* noi lo salutiamo di tut- 
to cuore come pegno di vittoria, e preludio del gran Trion- 
fo che" Iddio con una previdenza straordinaria va prepa- 
rando alla sua Chiesa ed a Voi. > * :, r „ 

Ecco, o Beatissimo Padre, le sperenze ed i voti che 
viene ad offrirvi oggi il vos^o Seminario, questo 'scelto 
drappelloni giovasi beneficato in tanti modi dalla Santi- 
tà Vostra, e che va lieto di potere anche esprimervi i 
sensi della sua più sincera gratitudine, e mentre si augu- 
ra di vedere quanto prima adempite le sue speranze ed 
esauditi i suoi voti implora l'Apostolica Vostra Benedizione. 

«.' ili r -, ;.;.«■ > 4 ii n pio .jy p.Ji/ " " 
Quéi Longo Laborum cursu 

OMNtBTJS ADVERSITATIBÙS MAJOREtf 

. • "i* * . f ' vìdit 

AC tfUKfi B. PETRI Gloriae 
IN ROMANI PONTIFICATO® DlUTURNITAtE 
; . ( C0NS0RTEM SiXOTAT ORBIS 
. .« SEftDNA&n KO )IANI t MODERATORES JET ALIENI 

Paresti Pubblico Et Suo 

COMMUNÈM PlEMEM AMORE! GrRATULATIONEM .* 

■ TESTAKTURi 1 " •:• 

' DIVINAM CLEMENTIAM ADPRECATI 

Ut Quando Antistiti Maximo ^ 1 ,: 

;t ; HAEC MtJNERA CONTULIT 

; ' ; 1 • ; Bdm No» Ad Acerbitates 

Sed Ad Vìctoriae GAUDlJf et Fructus 
Reservatum ^uisse 

. ^ PONVERSIS IN HELIIS REBUS 

■ !i >M.C : r , 08TENDAT., . ' t ' u \ 
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Sua Santità con quella amorevolezza che gli è prò* 
pria dava all'indirizzo la seguente risposta: 

Quanto più imperversa il turbine dei mali e del di- 
sordine tanto piìi crescer deve nell'anima dei giovani ec- 
clesiastici lo zelo, l'amore verso la verità e la religione. 
Ora ha alzata superba la sua fronte -la rivoluzione, e a 
tutto potere cerca far credere agli uòmini le sue false 
massime, i suoi principi sovversivi ; <;erca schiantare dal 
cuore dei fedeli ogni virtù: il genio del male ha tentato di 
sovvertire ogni ordine. A questo mostro quei che tengono 
imbrandita la spada hanno dovuto chinarsi, quantunque in- 
volontariamente, essi temono o .tremano davanti a lui ben 
piìi di un piccolo seminarista che teme il castigo del ret- 
tore. Voi però, a somiglianza dei giovani cartolici, opponete 
una forte e coraggiosa resistenza: essi finalmente vinsero il 
nemico più forte cioè , il rispetto umano , intrepidi si di- 
chiararono pronti a difendere i diritti di questa santa ed 
apostolica sede: sul loro esempio vincete ogni impedi- 
mento, preservatevi dalla corruzióne che domina superba; 
resistete al turbine che minaccia svellere dal cuore ogni 
virtù. >• .i 

Attendete allo studio, alla preghiera, alla vostra san- 
tificazione: attendete alte studio poiché l'occupazione è 
quella che preserva il giovine da molti vizi, da innumere- 
voli mali : attendete anche alla preghiera, servitevi di que- 
st'arma potente che vi aprirà le porte del cielo, che vi farà 
trionfare sui vostri nemici Finalmente, attendete alla vo- 
stra santificazione affinchè dopo di aveS^e bene adempiti i 
vostri doveri su questa terra possiate godere la vita eterna 
che è l'ultimo fine dell' uomo ; siate pronti a far di tutto 
per la verità, o per la religione: ecco in questo giorno 
S. Giovanni ce ne porge un bell'esempio; egli diede il suo 
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capo per la verità ed io sono pronto a dare anche la vita 
per la medesima causa: questo è quello che deve fare ogni 
fedele. Intanto affinchè possiate procedere sempre meglio 
io vi benedico nei vostri studi, nelle vostre persone, bene- 
dico le vostre famiglie. Benedictio Dei Omnipotentis efa 

Riceveva poi una Deputazione delle Signore Francesi 
residenti in Roma costituita da presso a 40 dame. Pre- 
sentate a Sua Santità da Mo&isignor Boscredon Cameriere 
Segreto la Signora Contessa di Cintré manifestava i comu- 
ni sentimenti col presente indirizzo. 

r • • . r ' t • i : ' 

• •.".■> « m ' . » . i" . .' • , i > l 

Très Saint Pére (1«) .: r 

En ces jours d'allégresse universelle aurore et gage 
d*un averiir meilleur, les Dames Francaises presentes a 
Rome auraient été inconsolables de se voir seules privées 
du bonheur de deposer aux pieds de Vòtre Sainteté l'hom- 
mage de leur respect, de leur veneration, de leur amour 
filial. Nous avons besoin de vous . redire, Très Saint Pere, 



I.;, (1) Santissimo Padre . .... ■ 

In questi giorni di allegrezza universale, aurora e pegno di 
migliore avvenire, le.Signore Francesi presenti in Roma sarebbero 
stale inconsolabili di vedersi esse sole private della fortuna di de- 
porre ai piedi di Vostra Saptjlà l'omaggio del loro rispetto» della 
loro venerazione del loro amore figliale. Noi abbiamo bisogno di ri- 
petervi, o Santissimo Padre che per depressa che sia la nostra pa- 
tria noi soffriamo ugualmente pei dolori Vostri che per i suoi di- 
sastri. Un pensiero nulladimcno ne raddoppia l'amarezza, essi impe- 
discono alla Francia di compiere il suo dovere di figlia primogenita 
della Chiesa e di venire al più preste- a ristabilirvi ia tulli l vo- 
stri diritti. r , A 
Io giungo, Santissimo Padre, dal paese in cui sono i vostri 

II 
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que quelque frappée que soit notre pauvre patrie nous sof- 
frons autant de vos doulerus qoe de ses desasfcres. Une 
pensée cependant en donale Tamertume: ils empèdlient la 
France de remplir gon devoir de fille ainée de TEglise et 
de venir au plus tdt vous retablir dans tous vous droits. 




pontificauf 'qu'ils 
quel 011 les designe , corame W ptòs vaillants de ' rat mée 
francaise. ; v : -r . > t:^:.' ' 

Heureuses d'etre adraises auprès de Vdtre Saintété 
en ce jour de la fete du Saint Precurseur nous l'exchar- 
geon de appuyer au ciel les voeux que nous offrons a 
Dieu pour qu'ui i| ( Lui plaise de rqultiplier vos années, 
a Tégal de celles'dù disciple ,l)ien , aimé , de hàter vdtre 
triomphe qui est àussi le Sien et enfin qu'il Vous laisse 
jouir en paix de l'araour de vos enfants. , ( 

Nous Vous demandons Très Saint Pere ie voulpir 
bien bénir notre pauvre et chere. France, nous memes, 
no3 familles et nos amis. 



zuavi, ho lasciate le loro* mairi , le lofó r sorelle orgogliose del nome 
di Soldati poh4flct chè essi vogliono conservare è sotto il qualéa 
additati per i jnìi valorosi den-esercito francese. 

Felici dessero ammesse appo Vostra Santità in questo gio 



appo Vostra Santità in questo giorno 
della festa del Santo Procuratore, noi lo preghiamo di sostenere In 
Cielo i voti che noi offriamo a Dm perchè gli piaccia moltiplicare' t 
vostri anni al pari di quelli del Discepolo prediletto , ài sollecitare 
il Vostro trionfo/che è ancora il suo, che^infine vi lasci godere in 

pace dell* amore dèi figli Vostri. v . . i 

Santissimi) Padre, vi domandiamo di voler te icdire la nostra 
povera e cara Francia, noi stesse, le nostre famiglie, v nostri amiek 
E degnatevi ancora innalzare una preghiera per coloro che- piag- 
giamo! 1 ' ' r * 1 ,w> f 



ti 

i 
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Daignez aussi accordar une priore a <«eux que nòus 
pleurons. 

Sua Santità risponderà affettuosanie nte: 

Quando >ho ricevuto, or fa pochi gio mi, la deputazio- 
ne francese ho fatto U più grande elogio dell'attaccamento 
e della carità della donna francese. M a non voglio oggi 
ripetere ciò che dissi allora, giacché a vrei timore di sol- 
lecitare l'amor proprio e l'orgoglio. La , vostra missione nel 
mondo è determinata, voi non avete ad occuparvi di poli- 
tica, ma avete ad adempiere i vbstfi doveri di madre di 
famiglia, vegliare l'educazione dèi vostri figli e sopratutto 
dar loro buoni e virtuosi esempii. Vói sapete come io amo 
il vostro paese, e co«w le sue sventure mi abbiano profon- 
damente addolorato. ; ' 
: Di queste sventure si accennano molte caute, ma una 
ve ne è alla quale non : si dà importanza; è l'indifferenza 
in materia, di religione} sì, molti che si dicono cattolici, 
ne sdegnano le pratiche o non le osano. Ym : avete quindi 
una missione salutare a compiere, facendo ogni sforzo per 
ricondurre alla pratica de} doveri religiosi quelli che vi 
circondano ed i vostri cari. II giorno \\i cui la Francia 
sarà ben penetrata dell'idea che essa deve non solo crede- 
re, ma anche adempiere i suoi dovéri religiosi, quel giorno 
la Francia sarà salva e riprender», nel mondo il posto 
glorioso assegnatole dalla Provvidenza. 

Voi mi parlaste anche dell'attaccamento che gli zua- 
vi pontificii hanno per me; questo attaccamento non l'ho 
' : dimenticato ne il dimenticherò giammai. Ma essi, voi il 
vedete, non esitano nell'ad empire i loro doveri religiosi, 
C- essi si sono consacrati a\ Cuor di Gesù, e compiendo que- 
sto grande atto di fed*e essi giovano nello stesso tempo 
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alla Chiesa, alla S. Sode, alla loro patria con tanto van- 
taggio quanto ha arrecato colla loro spada. . . , . . 

Le mie forze non mi permettono di trattenervi ancora 
io vi benedico tuMi, io benedico 1$ .vostre Mainigliele. 

Degnàvasi poi benignamente aceettajtó dalle mani 

* della Signora Charreyron de là Grave elegantissimo' mazzo 
di fiori dono delle dame medesime. 1 * J;! f 

-I.- - \ tubuli . ' : *j Mio.: li ità* <»rf.->. Jjj wì'Mih 

In altra Sala era appresso ri W 
di Terni composta di Laici ed ed Ecclesiastici con alla 
testa l'illustre loro concittadi^ Sua^ ^celleii^ Bm^ Moiis. 
Pietro Giannelli Arcivescovo, di; Sai4i , e Segretario delja 
S. C. del Concilio. Avea essa il piacere di presentare a 
Sua Santità due indirizzi l'uno del Clero di congratula- 
zione al Santo Padre ed insieme adesione [alle dottrine 
' « pontificie; Paltro ' del Laicato redatto secondo -le - module 
distribuite alle varie Diocesi dal O&nsigiio Super we della 
: Società della Gioventù Cattòlica Italiana e firmato dai 
più cospicui cittadini; un'analoga offerta jper V Obolo di 

S. Pietro convalidava la sincerità é la spontaneità delle 

h< firme - ••' • : : , k , : - ■ 

firn. Giannelli in brevi; parole riassumeva i sensi 
racchiusi in ambedue gli indirizzi ed il S. Padre espresso 
il Sovrano suo compiacimento replicava con. somma be- 
nevolenza:, : • imi? • :*;,(•, ini 

• '! i »•.»* i ,< • ; /'tti*v *\ v .. - x , 

Terni ritrovarsi fra due fiumi secondo che suona il . suo 
nome latino - Interamnes -: o però è sempre in pericolo di 
essere inondata o !a destra o a sinistra, Venir da fuori le 
^ i acque diBasfròse, mentre il suolodaesse accerchiato^ buono: 
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doversi que8to suolo sollevar sempre in 1 atto per non esser 
soverchiato dalla torbida corrente. Peraltro S. Valentino < 
Vescovo e Martire Cittadino e Protettor della città non 
esser per mancare in tutelare la sua patria. 

Esser pienamente soddisfatto del Triduo solenne, con 
cui erasi festeggiato il, suo Giubileo non meno che dello 
straordinario concorso e numerosissime comunioni. Ringra- 
ziare dell'offerta e degli augurf, impartire al Capitolo al 
Clero, al Popolo la sua Benedizione. 

4 

■•li. •:• » v . « i, •. . v • , ; -.. 

Anche una rappresentanza del Comitato Cattolico 
Torinese presieduta dal Cavalier • Cugia Delitala ottenne 
la grazia di essere ricevuta in particolare udienza da Sua 
Santità alle ore dodici meridiane insieme gli omag- 
gi dei buoni Torinesi oltremodo riconoscenti per l'onore 
singolarissimo dalla medesima Santità Sua arrecato alla 
loro Città nel discorso alle Deputazioni Italiane , pre- 
sentava un bell'indirizzo sottoscritto da tutti i Padri 
dell'Oratorio di ,8. Filippo. Il Santo Padre parlò amore- 
volmente dei Torinesi ricordando i tempi passati, quando 
dalla Reggia di Torino non venivano al Papa che consolazio- 
ne ed ajuti, giudicò il presente con piena cognizione delle 
cose e degli uomini, e compartì l'Apostolica Benedizione 
alla deputazione del Comitato a [tutti gli oblatori che, 
concorsero alle feste, ed all'intera Città di Torino. 

Oltre una illustre dama spagnola la quale felicitò 
Sua Santità a nome di tutte le Signore Spagnole, ebbe 
parimenti l'onore dell'udienza il Chiarissimo Sacerdote 
Leopoldo Bufalini benemerito Redattore della Voce di 
Maria AusUiatrice. Esso offeriva al Santo Padre un 
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album magnificamente legato in velluto rosso ricamato 
ia oro ed avente nel mezzo uno stemma pontificio mi- 
niato in avorio. 1/ album conteneva nm migliajo di 
firme delle donne danesi precedute da analogo indirizzo 
con L. 1,054: nonché 3053 firme di Signore italiane ap- 
partenenti alle diverse Pie Unioni delle Madre Cri- 
stiane con in testa altro indirizzo con L. 2,401, 99. 

Sua Santità commendato lo zelo dell'egregio Sacer- 
dote nel redigere e diffondere il periodico suddetto a 
bene delle donne cristiane, rendeva grazie delle firme e 
delle offerte e sui collettori e come sulle oblatrici facea 
discendere la sua Benedizione. 

r 

* 

Altra Deputazione fu ricevuta in questo giorno da 
Sua Santità quella cioè della Diocesi di Luni-Sarzana. 
Componeasi del Marchese Camillo Zacchia Rondinini e 
Vincenzo Pardini Arciprete Vicario Foraneo di S. Stefa- 

* * 

no nella Magna i quali porgevano a Sua Santità i più 
vivi rallegramenti per parte del Vescovo, Clero e Popolo 
diocesano umiliando ai suoi piedi Lire Tremila Trecen- 
to fra esse raccolte. " 

t • • 

». ■ . • ■ ■ ; ' .' ' ' 




'Vi,' ' *' ' " *" ' ' 

, - » » - 
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25 GIUGNO : 

Deputazione Svizzera — Cultori dell e 
oelle arti - Offerte e indirizzi di Nuo- 
ro (Sardegna )* • 

. * . 1 * • ♦ • • • v i * • ', ■ ' « • • . 

, , In queóta mattina la piccola Deputazione delia Sviz- 
zera (3 ecclesiastici e 5 laici) avea l'onore di ottenere da 
Sua Santità una particolare udienza 

• Il Sig. Mamie Parroco di St. Imier nel presentare i 
diversi indirizzi svizzeri di felicitazione, colle proteste 
contro l'invasione di Roma (245,700 firme) e somme di 
danaro parte in oro, parte in titoli pontificii ed* altri va- 
lori dava lettura di questo indirizzo. 

Très- Saint Pere! (1) 

La petite députation qui est a Vos pièds a l'honneur 
d'offrir a Votre Saintetó Tadresse collective de tous les Ève- 

* ■ ■* • 

(1) Santissimo Padre 
La piccola deputazione che Vedete a' Vostri Piedi, ha l'onore 
di offrire a Vostra Santità l'indirizzo collettivo di tutti i vescovi 
della Cattolica Svizzera per felicitarvi dell' anniversario ; del Vostro 
innalzamento a Sommo Pontefice , e del favore unico negli annali 
della Chiesa d'aver cioè raggiunto gli anni di S. Pietro. 

A questo indirizzo dell'Episcopato va unita una quantità d'altri 
indirizzi dei Venerabili Capitoli del Clero e dei fedeli della Cattolica 
Svizzera. 

Anche il nostro paese sebbene povero ha voluto offrire il suo 
obolo del denaro di S. Pietro e perciò parecchie migliaia di franchi 
si consegnarono alla Nunziatura Apostolica in Lucerna. 
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ques de la Suisse Catholique pour la féliciter sur le 25* 
Anniversaire de son avènement au Souverain Pontificat et 
de la fauveur unique dans les annales de l'Eglise d'etre 
parvenu annèes de S. Pierre. • 

A. cette adresse de Tepiscopat est jointe une quantità 
d'autres adresses des Venerables Chapitres, du Clergè et des 
fideles de la Suisse Cattolique. 

Notre pays aussi , quoique pauvrea voulu offrir son 
obole pour le denier de S. Pierre, et a ce titre plusieurs 
milliers de francs furent remis a la Nonciature Apostoli- 
que à Lucerne. 

Si notre deputation est petite par le nombre, elle re- 
presente une population grande par sa foi et par ses senti- 
ments d'obeissance et de filiale pìeté envers le Docteur In- 
faillible de l'Eglise Universelle et c'est avec bonheur que 
nous pouvons annoncer a Votre Sainteté que le peuple 
Suisse a celebré ce J ubile Pontificai avec enthausiasme , 
Dimanche passé 18 Juin, par de nombreux et solennelles 
pelerinages aux differentes sanctuaires de la Suisse et par 
des feux de joie allumés sur nos montagnes champètres 
et sur le sommet des Alpes. 
*■ ' 

Se la nostra deputazione è piccola di numero, rappresenta però 
una popolazione grande nella sua fedo e nè suoi sentimenti d'obbe- 
dienza e figliale pietà verso il Dottore Infallibile della chiesa Univer- 
sale. Siamo felici di poter annunziare a Vostra Santità che il popolo 
Svizzero ha celebrato con entusiasmo il -Giubileo PontiGcale, nella 
passata Domenica 1S Giugno, con numerosi e solenni pellegrinaggi 
ai diversi santuari della Svizzera e fuochi di gioia accesi sulle no- 
stre alpestri montagne e sulla cima delle Alpi. Tutta la Svizzera 
Cattolica sta dunque con Voi In questo momento a Vostri piedi, e 
noi vi preghiamo Santissimo Padre d'accordare alla nostra Patria, 
ai nostri Vescovi, alle nostre parrocchie a tutti i fedeli ed alla 
no3tra piccola deputazione la Vostra Apostolica Benedizione. 
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Toute la Suisse catholique est donc aVed nous, en ce 
moment aux pieds de Votre Sainteté et nous vous prions 
Très-Saint Pére d'accorder a notre Patrie a nos Evéques 
a, nos paroisses, aux fidèles ainsi qu'à notre petite depu- 
tation votre Apostolique benediction. 

Il Santo Padre con accento di paterna sollecitudine 
rispose ad un dipresso così: 

La probità Svizzera, la fede Svizzera, e la libertà Sviz- 
zera sono proverbiali e note al mondo intero, Ma la libertà 
Svizzera fu molte volte intaccata da uomini perversi i 
quali negli anni di rivoluzione si sono rifugiati in Isvizzera 
e vi hanno sciaguratamente seminato i loro principi che 
troppo spesso vi si sono propagati e vi si propagano anco- 
ra a detrimento della probità e della fede. Se voi combat 
tete per la fede e per la probità — per la vecchia probità 
Svizzera e per la fede cattolica - voi combattete per la 
vera libertà. Io benedico la vostra patria, i vostri pastori, 
yoì tutti e tutto quanto desiderate eccetto i tristi |e le 
opere loro. Ma per questi ultimi preghiamo. 

Dopo di che il Santo Padre si trattenne a lungo in 
famigliari colloqui coi deputati ed avendo il Sig. Mamie 
domandata l'autorizzazione per tutti i sacerdòti presenti 
di potere al loro ritomo dare in occasione del Giubileo 
Pontificale la Benedizione Papale, v'acconsento , riprese J 
ma per rispettare l'ordine gerarchico non la daréte, col- 
la mano come i Vescovi, ma con un Crocifisso. Finalmen- 
te benedettili nuovamente li accomiatava. 

; ■ Dipoi il Santo Padre accoglieva in particolare udien- 
za nella' sala del Concistoro la Società che si era forma- 
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ta col titolo dei Giovani Artisti Romani. Una Commis- 
sione composta di 14 giovani avea fatto appello a tutti 
gli Artisti che si trovavano in Roma onde offrire ciascu- 
no un prodotto del loro ingegno e similmente invitati gli 
alunni delle Scuole Notturne, e i Convittori dei diversi 
Collegi ove si coltiva lo studio del disegno. Ben quattro- 
cento avevano risposto all'appello e tutti in beli' ordine 
si trovavano schierati nella Sala quando comparve il 
Santo Padre. Un prolungato grido accolse il loro amato 
Sovrano. Poscia uno dei membri della Commissione pa 
strat si agli scalini del Trono lesse il seguente indirizzo: 

» * • f «t 

• i • • • . ; . . • 1 •' . -, 

• * 

Beatissimo Padre 

.••..••>••.'• , .\ .< • i. • • • 

Le preghiere e i voti di un mondo • intiero furono fi- 
nalménte esauditi e soddisfatti. Unico in diecinave secoli 
di Pontificato Voi' uguagliaste gli anni di Pietro e al com- 
piersi di sì straordinario avvenimento vedeste Torbe Cat- 
tòlico infiammato di sacro entusiasmo correre alla vostra 
presenza ed umiliare ai vostri piedi l'attestato della sua 
ammirazione, il pegno del suo affetto. 

In mezzo a tanta commozione noi giovani artisti ro- 
mani non potevamo rimanere indifferenti, che anzi più 
vivo sentendo accederci nel cuore il sentimento del bello, 
questo pensammo a Voi consacrare cercando così che le 
arti belle concorressero anche esse a presentare qualche 
omaggio alla Vostra Augusta Persona, E bene era esso a 
Voi dovuto, a Voi Capo Infallibile di quella religione (qui 
un vero e prolungato applauso interruppe la lettura del- 
l'indirizzo), nella quale solo si trova la vera sorgente del 
bello ideale ed artistico, a Voi successore di quei Pontefici; 
ai quali deve Roma il primato delle arti e all'ombra dei 
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trono- spirarono i grandi gemi di Bramante, Michelangelo e 
Raffaele», a Voi infine Sovrano munificentissimo, che ne face- 
ste oggetto di vostra pedilezione. Oh! calunnino pure a lor 
talento i vostri nemici, diano a Roma la taccia di tardiva 
e retrograda; ma essi che osarono porre la mano sulle clas- 
siche opere de'nostri grandi maestri converrà tacciano di- 
nanzi alla» logica inesorabile dei fatti, e pieghino la loro 
fronte avanti al vostro Nome scolpito in ogni angolo di 
questa eterna città sui monumenti o surti o rinnovati per 
opera Vostra- E qual misero avvenire non sovrasterebbe ora 
alle nostre arti, cessate di scaldarsi al genio del Cristia- 
nesimo, e prive della munificenza e dell'appoggio di Chi 
primo le comprese e ne formò uno dei migliori ornamenti 
della Chiesa e del Pontificato? 

Voi intanto, Beatissimo Padre, accettate la tenue of- 
ferta che ci facciamo arditi umiliare ai vostri piedi e be- 
nediteci. - 

La Vostra benedizione ci sarà di conforto onde prose- 
guire nella via incominciata, di aiuto per mai non cadere 
a deturpare le nostre arti facendole o serve di abiette pas- 
sioni, o vili adulatrici di quegli empii che osarono, porre 
la sagrilega mano sopra di Voi, e tentarono , ma invano, 
strappare dai Vostri bianchi capelli il serto immortale che 
li cinge. 

Noi però confidiamo che Iddio, mosso dalle preghiere 
di tutti i fedeli, abbrevierà i giorni delle amarezze a Voi 
ed alla Chiesa Sua; tròppo grande è il pegno che oggi ce 
ne ha dato perchè possiamo dubitarne; che anzi sicuri di 
ciò, già ci affrettiamo ad eternare coi prodotti delle nostre 
arti la memoria del vostro trionfo. 

Il discorso fu seguito da un lungo ed entusiastico 
applauso. Ma il Santo Padre imposto più volte silenzio^ 
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colla mano, appena si furon calmati alquanto i gridi, 
alzatosi in, piedi diede la seguente magnifica risposte: 

Quanto si rallegra il mio cuore a vedermi circondato 
fra queste magnifiche pareti da tanta folla di giovani ed 
altre pèrsone dedicati tutti alla coltura dell'arti bellè i 
quali vengono insieme a presentarmi opere delle loro mani, 
come testimonianza della loro devozione, e: perchè ne sieno 
vie più cresciute le dovizia idi questi monumenti. Io non 
posso a meno di ringraziarvene sentitamente. * 7 . 

E verissimo, come ha detto già questo buon giovane 
(additando il lettore), che la, Religione è stata sempre 
pronta e favorevole a ispirare e soccorrere le belle arti in 
ogni maniera, sia coi lumi, sia cogli onori, sia con le lar- 
ghezze. Epperciò Roma è diventata sede di monumenti, 
grandezze, uniche ed immortali. Circumspicei potremmo 
dire in S. Pietro, e si vedrebbero le opere più sublimi che 
abbian mai concepito e condotto a termine le ménti più 
elevate. Circumspice, potremmo dire in S. Paolo;... E qui 
in Roma non abbiam bisogno di ricorrere alFestero* per 
aver: sommi in ogni arte, e. quanto mai occorra ad ossi. 
Salomone era capo d'una nazione che non fu sì capace 
delle belle arti, occupata sempre a combattere contro i 
suoi nemici; anzi, in qualche maniera, contro lo stesso Dio^ 
incetta se siérvire il suo creatore o gli idoli dei géntili; 
era perciò una nazione più guerresca che civile. Quindi 
nella fabbrica del Gran Tempio, Salomone fu costretto 
chiamar da Sidone gli artisti. Non così noi; e se fosse 
mestieri ricostruirlo, avremmo ' in Roma' ihgègni attta ftr 
sorgere un novello tempio, stupore del mondo. I nòsf ri riè- 
mici, insieme alle altre glorie, vorrebber togliere a Roma 
anche questa; e tirano giù le strisce di certi colori, e ne 
fanno come un sipario p&r nascondervi sotto la veritài Ma 



la verità non soffre sipari; t e benché ( «modesta, i eoa passo j 

piano, sicuro ed infallibile si fa luogo alla fine. I nostri 

nemici sarebber pronti »!gettar !: lQ loro mani rapaci sopra, 

tutti i monumenti d'arte non spadella Città, ma fino di 

questa, nostra dimora. Speriamo che Ifìflio renda a Roma 

la pace e la tranquillità di un tempi».... lunedi co le vostre 

menti, perchè sieno sempre occupate nelle contemplazioni 

d*jD|gni:^nig^or opera: benedico la vostra mano acciocché' 

docile si. prèsti aÙa ispirazione della mente, benedico in- 

fine le vòstVe famiglie etó - " ! ' ! ' ! ! • 

rmiflrnt rtetni» ;> ; *.*'«•. ,m • , 

Di nuovo i jiv r i, ^P?la^ spregiarono per la Sala, 
ed il Santo Pa<fe ammisp al j^tf della mano prima 
tutti i membri deUfl Cpnjmissione > e poscia percorrendo 
alTingir^ la Sala ammise f pWe »l- bapio del sacro anello 
quanti vi si trovavano, dispensando ad ognuno parole di 
benevolenza ^ ì ^\^^,'^ > . t \ , ' , 

Dopo, <iij, il Santo P^e.se.gtiito'da tuui gli artisti 
si condusse aUe loggiè } Raffaejlo! [fi ^oi mèmbri delia 
Commissione e qualche altro dei pitt rinomati artisti en- 
trò ove si trovano esposti i lavori^ che gli offrivano. Sua 
Santità gli esaminò ad uno ad uno. facendoseli dai mem- 
bri delj*Cf)n^ del soggetto e n# 
minandone gli autori, ' _ , ,] y ' ' * 

Il Santo Padre si fermo a lodare ri gran quadro del- 
la deposizione del P, .Spjllni^^d. : C. di G., ed.ii.Naza- 
rw%^ : f^ ^g^ ^cifi^nitìlodi eja W 
completo, «odd^fazione Sterpò innanzi alla sublime coin- 
posizione del Prof^ Vincenzo Pasqu aloni; alla squisitezza 
del colorito e all'esattezza della prospettiva rappresentan- 
te rinterno delia Cappella* Sistina a S. Maria Maggiore , 
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restaurata per cara di Sua Santità, delicato pensiero of- 
fertogli dal celebre pittore Prof. Vincenzo Marchi ; alla 
finitezza ed alla invenzione di un progetto di un trono 
fatto dal Sig. Antonio Retrosi; ed alla delicatezza di una 
miniatura della Si^norà Contessa Laura Mucciòli, nonché 
a tutti gli altri tributò encomi e parole 
mento. 

Nel mezzo, ammirò un magnifico vaso di fiori arti- 
ficiali del Sig. Ubaldo Crescenzi, posto innanzi f alla bella 
iscrizione concepita in questi termini: \ 

PIE IX PONttFEX MAXIME 5 " 
? ''' TVVM NOMEN '* f . ' ' ' ' 
' ARTES ET ARTIVM CVLTORES 
QVOS HONORÌBVS ET PRAÈMIIS ORNASTI 1 

CONCELÉBÈANT ''«' 
TEQVE.VNVM PETRI ANNOS IN ROMÀNA SEDE 
[XVI KAL QVlNTILEà AN. MDCdCLYXI 1 ,? 
POSTERGATI COltìlEMORANT. 

Dopo essersi trattenuto circa un tre quarti, ilSan- 
io Padre si ritirò, in mezzo ai frenetici applausi ed al- 
l'agitarsi dei fazzoletti degli artisti che di nuovo schie- 
rati lo attendevano al suo ritorno: 

Sèlla sera poi di qùestó fciòrnó una Deputazione 
della Diocesi di Nuòto in Sardegna offeriva al Santo Pa- 
dre una cospicua somma di danaro accompagnata da un 
indirizzo colle finiiè A ' l>;o<rò'per*M ' ; r ; - 
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1 " 26 e 27 GIUGNO 

V«f», -, glifi ti* •„ j . . : . . . 

T>or>u in sif one d^l Genio Oatiolic o — Dé- 
painziono di lì or- ti a oro — Vice-Pre* 
Bidente .dellf Unione Oattolioa di Fi- 
renze. . ■ ( . (j 

C apitolo <li Saut 4 An-olo in Pescheria 
— D eputazione della. Gioventù Oat- 
tolica Femminile — Deputazsione di 
4 " Lodi» fl*-Y • < « '< ' 

■ ■ . » • • • :i ;'( .•♦ {.*:* >hi*j • .": ì 

| • . r g - v 

Alle «re 11 1 [2 antimeridiane il Santo Padre rice- 
veva una Deputazione del Genio Cattolico di Seggio di . 
Emilia, composta di Mons. Luigi Tripepi e del Signor 
Giovanni Ragusa. Essa presentò a Sua Santità un ricco 
e magnifico Album di componimenti Jn prosa ed in ver- 
si, elegantemente stampati , ricamato dalle Suore della 
Carità di Milano e fatto per, }e oblazioni di; più che 
37,000 persone, compresevi Lire 6,611:25 pel denaro di 
8. Pifltro. r..«.' xìV ,. • f. , 

ì : Jl . Santo Padre accolse quanto , gli venne dalla detta 
Deputazione offerto con parole che esprimevano altamen- 
te la Sua Sovrana soddisfazione e concedeva r Apostolica 
Benedizione ai Direttori e Scrittori del Genio Cattolico 
alle Suore che ebbero parte al lavoro, # a tutti gli obla- 
tori e soscrittori. 
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Dipoi la Deputazione della Diocesi di Bertinoro umi- 
liò a Sua Santità un affettuoso fhdirizzo con 8,000 fir- 
me ed una generosa offerta per Pobolo. 

La sera il Santo Padre con singolarissima degnazio- 
ne compiacevasi di onorare di una intima e particolare 
udienza il Vice-Presidente dell' Unione Cattolica per il 
progresso delle buone opere in Italia, che ha sede nella 
città di Firenze. Egli 'avea la consolazione di render lun- 
gamente conto al Santo Padre delle dimostrazioni di af- 
fetto del popolo fiorentino, mostrando a Sia Sàhtita fino 
i buoni <ii pane distorniti in r suo onore, g l'inno com- 
posto a gloria sua. Non può ridirsi con quanta bontà il 
Santo Padre attendesse a queste narrazioni, e come si 
compiacesse leggere il Programma, Tlnno, e gli altri do- 
cumenti presentatigli. E quando il Vice-Presidente preio- 
dftto gli potgeva i due indirizzi delie piccole offerte di 
Denaro di San Pietro, a nome delle giovanette e dei bam- 
bini di Firenze, sensibilmenle commosso «sciamò: 

' " Veemente Voi iVeté f òfótó W tutte h éé si fctflè- 
grassero nella glòtia che ii Signore ha voluto darle a que- 
sto indegno Suo serro. 

Accòlse il Santo Padre m viVo interesse le notizie 
e gli indirizzi dell' Unione CàtMìèa che gli Miltttài 
. suoi statuti testé definitivamente approvati, e a dìmo- 
btrare il suo gràdiihehiò tfònò aì Vfée-Ptótdénte suddetto 
lina medaglia ' d'argèiitd ! di Satólle /fatte codiare ili tistròt- 
tìsgftno iumero dtìflS. Nobiltà Rómiatia ; per ménidila'dél 
fliubileo Pdritiffcalè, ef a ìiiii offerte hèife ^folèritìe tìdifen- 
jsa del 17 giugno. 1>: -i cr.dd'. 

.ho! ih •* { '-<»i 
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(27) n Castolo df Sant'Angelo in Pcsdieria fti ri- 
cevuto nella Gala del Trono e significò a Sua Santità gii 
auguri e le felicitazioni pel suo giubileo Pontificale con 
un nobile indirizzo, in cui manifestati sentimenti di gra- 
titudine al Pontefice per i segnalati benefizi dei quali 
la Sovrana sua munificenza ha ricolmo quei Capitolo, 
mostrato il dispiacere di non potersi festeggiare sì fau- 
sta svenimento in Roma Sede dei Cattolteisiao, mentre 
ai cattolici di tutto il mondo fu dato festeggiarlo anche 
«otto Governi protestanti, fatti voti per il trionfo della 
(Mesa, e pregato il S. Padre a degnarsi di ricevere una 
tenue offerta insieme ad un rapporto di qwmto per le 
sue elargizioni si è eseguito in quella chiesa chiedeva 
^Apostolica Benedizione. 

Accolse benignamente il Santo Padre i rappresentan- 
ti di quel Capitolo e con la sua benevolenza ringrazia- 
tili, e con doioi parole confortatai, li congedava colla 
fina Benedizione. < 

Disposta quindi 4n bell'ordine attendeva nella Sala 
del Concistoro la Santità di Nostro Signore una numero- 
sa Deputazione delle Gfiovani Cattoliche e delle Figlie di 
Ilaria, sotto la presidenza della Signorina Loreitzina Ma- 
zh de la Roche di Torino. . 

; La comparsa delTApgelico Pontefice fu salutata dal- 
la più entusiastiche acclamazioni. Sedutosi il Santo Padre 
si recaàxmo a pie del Trono la Presidente, Vice-Presidente 
e Segretaria della Deputazione seguite da tre. bambine 
bianco-vestite, le quali sorreggevano i doni da offrirsi al 
Pastore Universale dei popoli le avea valicato gli anifi 
« dietro. • '* ■ ,r < - 
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Quindi la Presidente Signorina Mazò lesse con molto 
sentimento ed energia il seguente indirizzo: : 

Beatissimo Padre , , 

La bella sorte, cui la Divina Provvidenza ci ha de- 
stinato, di assistere ad uno dei più grandi avvenimenti 
nella storia dei secoli, di vedere, cioè, già varcati dalla San- 
tità Vostra cinque lustri di un glorioso, immortale Ponti- 
ficato, mentre da una parte ci riempie di gioia, ci addolora 
dall'altra e ci attrista per non esserci dato libero campo 
di addimostrare in tutta la sua pienezza il filiale affetto, 
che nutre il cuor nostro verso l'Augusta Vostra Persona. 
Un fatto sì lungamente desiderato, aspettato indarno da 
255 Vostri Predecessori è riserbato a Voi solo in un tem- 
po, in cui lo spaventevole avvicendarsi delle cose umane 
rende un testimonio luttuoso ma pur splendido alla Cat- 
tedra di Verità; qùesto fatto avrebbe senza dùbbio porto 
occasione alla Vostra Koma ed ai cattolici tutti qua ac- 
^ corsi di dare un libero sfogo con pubbliche e non più vi- 
ste dimostrazioni all'amor loro per Voi. La dura situazione 
cui foste ridotto noi permise; e però entro queste mura 
Voi vedeste scelti drappelli di fedeli presentarsi numerosi 
ai Vostri Piedi ed esprimervi i sensi dell'animo loro a 
Vostro riguardo, commisti di gaudio e di dolore. 

Quella che ora onorate e consolate di Vostra presenza, 
è un'eletta di Giovani Figlie di Mafia e Donzelle Cattoli- 
che, che festanti si partirono dalla Città del Sacramento 
e da altre diverse città d'Italia per venire ai Vostri Piedi 
unite alle Donzelle Bornane. < ; „u, 

Di quell'Italia, che, profanata nel nome, ne' suoi in- 
teressi, vilipesa nel suo onore, insultata nella sua religio- 
ne da ingrati e sleali figliuoli , ricuopre col vano titolo 



Digitized by Godgle 



- 108 - 

di sua nazionalità l'aspra guerra che l'empietà e Terrore 
Vi muovono. 

Esse vanno superbe di poter deporre anche a nome 
delle loro associate d' Italia, Austria e Svizzera a piò del 
Vostro Trono quest'Obolo, frutto nella maggior parte di 
esse, di giornalieri risparmi e di privazioni raccolto da noi 
e dal Romano Periodico: La Figlia di Maria sulla Tom- 
ba di S. Agnese. Tenue è l'offerta* e ben poco potrà sov- 
venirvi nelle presenti Vostre ristrettezze; ma possa almeno 
questa dimostrazione del nostro affetto tergere alcuna 
delle Vostre lacrime! Voi o Santo Padre , degnate gra- 
dirlo quale un omaggio del nostro cuore, quale una pro- 
testa più viva e più , sentita contro gl'insulti e le ingiu- 
stizie, cui Voi siete fatto segno insieme colla Chiesa tutta, 
che con tanta gloria da oltre 25 anni dirigete. 

Deh con quanto giubilo noi siamo quà accorse per 
esternarvi i sentimenti dèi nostri cuore! Ma quanto ancora 
saremmo più felici se potessimo dare la nostra vita, ver- 
sare tutto il nostro sangue per liberarvi dalla Vostra pri- 
gionìa; ogni sacrifizio tornerebbe a noi leggiero per alle- 
viare una isola delle Vostre pene! Ma pur toppo, tanto non 
è dato a deboli giovinette! • • ■ • • : : t 

Il Cielo però, o Beatissimo Padre, ascolterà la nostra 
prece e si spezzeranno una volta quelle catene, con cui i 
vostri nemici Vi tengono avvinto; e potrà dirsi un giorno 
con verità che anche i Vostri vincoli, a somiglianza di 
quelli del Principe degli Apostoli, ridondarono a onore 
Vostro e della Chiesa. 

* 1 Degnatevi, Beatissimo Padre, benedirci unitamente a 
tutte le altre Donzelle, i cui nomi raccolti Vi presentiamo. 
Esse non tutte poterono soddisfare la brama del loro cuore 
di venire alla Vostra presènza, ma anche da lontano pen- 
sano a Voi' e pregano dal Cielo per Voi un pronto trionfa 
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La Vostra benedizione sarà per noi e le nòstre assor 
ciate il dono più bello , la memoria più gradita, che noi 
riporteremo alle nostre patrie, ed in seno alle nostre fa- 
miglie.- / »t i . . 

: * , i. • " t . «••/.,,.»,<* J 

Dopo di che depose nelle mani del Santo Padre V Al- 
bum contenente 18,000 firme sontuosamente legato co» 
copertina di madreperla sopra la quale in una lamina di 

oro leggevasi la seguènte iscrizione: 

' '/ 1 A tl6 IX'' '' ' !" ' 

' . Vicario di Gesù 1 Cristo :: '/ ! . 

il primo che vede gli anni di pietro 

. >' ri," m i' 

, & ^6 GIUGNO 1871 ? 
LE GIOVANI CATTOLICHE E FIGLIE DI, MARIA ., ; 
. ,t,i IN SEGNO DI FILIALE AMOR* 

. ED ESULTAMI ; 

Offri ancora la somma di 10,000 lire entro una mar 
unifica borsa di elegaite ricamo e vari altri doni a no- 
me di luoghi e persone particolari. ' ^ - i« 

Il Santo Padre levatosi in piedi sul Trono ringra- 
ziò con belle parole dei pensieri esprèssi in queir iiidl^ 
rizzo e lodò la Presidente del sentimento con cui avealo 
Ietto. Quindi si mostrò riconoscente di veder venute, di 
lontani paesi tenere giovinette sol per testimoniargli la 
devozwne e J>ff4tÒ; fe^eazione, specialmente di' Torin^ 
donde se ora pjovauulo tutto il male, che lo affligge, ne 
veniva* ancora un gran bene. Raccomandò poi che amas- 
sero Dio, e di Lui spesso parlassero? come ancor di Ma- 
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ria p3r cui mozzo tutto il b3U3 d3ve derivare qui sulla 
terra; che pregassero -questa Maire pietosa per i traviati 
e perchè si ottenga la tanto bracata pàc& Impartita, in- 
fine l'Apostolica Benedizione, ammise tutta quella nume- 
rosa Deputazione ai bacio del sacro Piede , e per tutte 
eb^e parole <U consolazione e conforto. Finalmente fra L 
ripetuti e calorosi evviva* lasciava il Santo Padre quelle • 
giovinette pitmo di gàudio per tanti segni di paterna' be- 
nevolenza, che indelefcfli k rimarranno nel lórÒ cuore. 

In quest'istesso giorno il Sacerdote B. Luigi Boselli 
canonico penitenziere della cattedrale di Lodi , unijo al 
sacerdote B. Andrea lodigiani, a nome di Mons. Vicaria. 
Capitolare arciprete B, Vincenzo Parpanesi, del clero e del 
popolo della Biocesi, presentarono a Sua Santità un al- 
bnm con 10,000 firme, e l' offerta di lire 7,459:70. Il 
Santo Padre accolse colla usata benignità ì due rapprer. 
sentanti, degnandosi particolarmente di lodarje lo squisitoj 
lavoro dell'album. 

Nella sera fu ai piedi di Sua Santità in privata 
udienza il Vescovo di Afes con altri spagnoli recando 
gran copia di denaro e altri doni preziosi. Il Santo 
ftidre li ricevette con somma benevolenza e li invitò alla 
comunione della Sua Messa privata del giorno seguente. 
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28 GIUGNO 



• • • 




• I r 

Ponitcnziori Vaticani — Deputazione di 
Vontimiftiia e di Modena — 1*10001© , 
Deputazioni Spagnuole — O io venti* 
Oattoliea Napoletana, 

Ili •» 1 • . • •'..»• I 

Il Collegio dei Penitenzieri Minori Conventuali di 
8. Pietro presièduto dai Rettore E. P. Gregorio Conti non 
volle rimanere silenzioso nella fausta ricorrenza del Pon- 
tificale Giubileo, bramando anzi di mostrare la devozio- 
ne ed affetto che nutre verso il Sommo Pontefice, umiliò 
in questo giorno ai venerati suoi Piedi una somma per 
P Obolo in Lire 240, accompagnata dai seguente indi- 



. Beatissimo Padre i-Jv ., 



Nel faustissimo, e straordinario avvenimento, nel quale 
fa Santità Vostra, solo dopo S. Pietro, l*a compiuto il 
Vigesimoquinto anniversario nell'Apostolica Sede, noi Peni- 
tenzieri della Basilica Vaticana, eredi della venerazione e 
ubbidienza del nostro serafico Padre S. Francesco al Ro- 

■ 

mano Pontefice, sentiamo l'imperioso bisogno di manife- 
/ stare alla Santità Vostra le più vive e sincere congratula- 
zioni. 

Piacque al Signore di serbare la Santità Vostra inco- 
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lume per un quarto di secolo in mezzo a tanti pericoli 
e procelle di sì glorioso Pontificato. Una grazia cotanto 
segnalata elargita a tutta la Chiesa, e in modo speciale 
a tutti noi , ci riempie il cuore d' ineffabile gratitudine ; 
e maggiormente ci anima ad innalzare air Altissimo fer- 
vide preci, affinchè La conservi ancora lunghi anni al no- 
stro amore, al nostro rispetto, ed al pieno trionfo della 



li t 
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ritato. I , i. . 

Questi sono gli ardentissimi voti della nostra filiale 
pietà, e al tempo stesso l'umile omaggio , che noi- tribu- 
tiamo alla Santità Vostra. Si degni pertanto di accoglier- 
li benignamente insieme coll'offerta del nostro obolo, men- 
tre prostrati al bacio del Sacro Piede imploriamo l'Apo- 
stolica Benedizione. 



Sua Santità degnavasi benignamente rispondere pa- 
role colle quali lodava la loro devozione, ed esprimendo- 
ne compiacenza e gratitudine impartiva loro l'Apostolica 
Benedizione. 

• • . r ' \ 

' • i >'."•• • . .' . " : ' • i . ' 



Riceveva quindi il Santo Padre^ una Deputazione di 
Ventini iglia, piccola diocesi di ponente nella riviera di 
Genova. Era presieduta dai fiev. P. Ferrari 4el S. Ufficio, 
e P.Tornatore Visitatore dei Signori della Missione. Con bel- 
le parole essi ponevano ai Piedi di Sua Santità un in- 
dirizzo di quella Diocesi in cui si esprimevano i più 
caldi affetti verso il Vicario di Gesù Cristo per la fau- 
stissima ricorrenza , indirizzo che recava circa tremila 
firme. Presentavano insieme l'offerta di lire 2,700 som- 
ma piccola in sè, ma assai considerevole , se si tiene 
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òotito ael piccolo nomerò di popolazione e detta povertà 
del paese. 

Pio IX, secondo il suo consueto, sensibile a tanta 
dimostrazione di affetto, rispondea nobilissime parole, e 
congratulavasi impartendo loro FÀposMica Benedizione. 

In altra sala Sua Santità degnavasi ammettere in 
. Udienza la rappresentanza della Città di Modena (Con- 
jugi Tarabini). Questi egreggi Signori colle più Tive 
proteste di devozione e di attaccamento della cattolica 
Modena offerivano al S. Padre numerosi indirizzi e doni 
di quei cittadini. Fra questi merita speciale menzione 
f indirizzo delFÀrchidiocesi di Modena, ed Abbazie di No- 
nantola che in pochi giorni venne firmato da 56760 per- 
sone. Questo indirizzo e firme erano racchiuse in due 
grossi volumi coperti di marrocchino rosso con la Tiara 
e Chiavi dorate; le firme erano convalidate da lire 15000 
di cui 6000 raccolte dal Diritto Cattolico, 4000 dal- 
ì? Angelo delle Vergini. Dono éeìVAssociaziq^-, Catto- 
lica Modenese era un" elegante album di componimenti 
letterari in omaggio del S. Padre con una dedica latina 
di squisitissimo gusto: il medesimo erti legato in amouer 
bianco con ricami in oro ed a colorì, rappresentanti lo 
stemma di ^io IX col Triregno e lè somme Chiavi, aveva 
un elegantissimo frontespizio egregiamente miniatd aa 
nobiH damigelle Modenesi. In alto sopra campo d'òro 
dpkcafva la Tergine Rnmacolncta, ai lati San Giuseppe 
patrono della Chiesa e San Cfeminiatiò protettore di Mo- 
dena, al basso sopra cuscino di porpora il triregno e le 
Chiavi. Oentili ornati in oro univano queste miniature, e 
fra gli specchietti di questi ornati scorgevansi angio- 
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letti amorosamente tratteggiati , in atta di venerare In 
\<m Regina. Nel mezzo stava scritta ad auree tottere i 

A 8. S. Pia IX 
L'assqciaziowb Cattolica Modenese 

1 ' : W OICGNO 1871 ' 

L'indirizzo àb\V Associazione Cattolica Modenese 
anch'esso con finezza di lavoro scritto ed ornato di mi- 
niature delle medesime nobili damigelle, era pnre legato 
in amouer bianco colle parole di dedica ricamate in oro. 

Indirizza delle Figlie di Maria Immacolata di Mo- 
dena era custodita da due cartoncini coperti in seta 
bianca. Su quasta due fili d'oro in ricamo intrecciandosi 
a vaghi meandri formavano leggiadro contorno alla Tiara 
ed alle Chiavi che eseguite in rilievo in oro ed argenta 
per la squisitezza e precisione del lavoro aveano attirato 
l'ammirazione di ognuno che lo vide sì in Modena come 
in Roma, entro nella prima pagina venivano alcune pa- 
role di dedica scritte a peana con stupendi disegni ed 
ornati anch'essi a penna. Quindi nelle successive l'indi* 
rizzo e 155 firme disposte, una sotto l'altra per 6 o 7 
pagine pur'esse ornate di vaghi lavori a penna ecc. 

Sua Santità a tante manifestazioni dell'amore che 
per Lui nutrono i Cattolici Modenesi intenerito* con soa- 
vissime espressioni significata la sua Sovrana soddisfa*- 
zione, faceva discendere le sue Benedizioni sul Clero, Pò- 
polo e Società Cattoliche di quella illustre città. 

Erano in seguito benignamente accolte dal S. Padre 
oltre due Deputazioni Spagnuole presieduta l'una dp 
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D. Antonio M. Godrò Vice-Presidentè della Gioventù Catto- 
lica di Madrid speciale incariòàto delle bamé Barceflo- 
nesi, l'altra da D. Mariano Corrado Marchese di Fuen-Santa. 

Questo illustre Signore esprimeva i sensi dei suoi 
compagni coli' indirizzo cl$ rechiamo e con numerose 
offerte: 

, . , s> Santisimo Padre (1) ,. ,,. , 

Hoy cumplen precisamente cuatro anos ,que en este 
mismo palacio del Vaticano tuve la altisima honrade pre- 
sentar à Vuestra Santidad con otros compatricios elenos de 
fé, y de entusiasmo por la Santa Sède, el bomenaje dere- 
gpeto, adhesion y de amor de los" Espaflrflés residente* en 

(1) Santissimo Patfre , . , . . . • . 

Oggi compiono precisamente quattro anni dacché , in questo 
medesimo Pai <zzo del Vaticano èbbi l'altissimo onore di presentare 
alla Santità Vostra, insieme ad • ftftri«miei compalrizi pieni di fede 
e di entus ! asmo per la Santa Sede, l'omaggio del rispètto, dell'ade- 
sione e dall'amore degli Spagnoli residenti in Roma durante il Cen- 
tenario di S. Pietro: per dimostrare alia Santità Vostra la sommissione, 
che i Cattolici della Spagna nutrono per la Cattedra IV un ma. 

In questa giorno, Beatissimo Padre, in cui la Divina Provvi- 
denza mi ha guidato alla presenza Vostra per la seconda volta , ho 
la sorte di deposi' are nelle Vostre sacre mani questi doni, che va- 
ri mici colleghi Spagnoli inviano alla Santità Vostra , confermando 
per mio mezzo la lorQ fedo, ed il loro amore verso il Soprano Pon- 
tefice Infallibile. 1 

Degnatevi, Padre Santo, di permettere che Vi baci il Sacro 
Piede a nome di coloro che mi' hanno incaricato e di tutta la mia 
famiglia pregandovi a compartirci a tutti la Santa Benedizione. 
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Koma durante el Centenar de S. Fedro: demostrando à Vue- 
stra Santidad la somision que los Catolicos de Espana tie- 
nen a la Càtedra Romana. 

En este dia, Santisimo Padre, que la Divina Providen- 
eia me ha traido por la segunda vez à Vuestra preseneia, 
tengo la dicha de poner en Vuestras sacras manos estos 
dones, que varios colegas Espanoles envian à Vuestra San- 
tidad por mi humilde conducto, confirmando su fé y amor 
al Soberano Pontefice Infalible. 

Dignaos permitir, Santisimo Padre, que bese Vuestros 
sagratbs pies en nombre de las personas que me ha encar- 
cado, y de toda mi familia, rogandoos à benedicir nos todos. 

Anche il capo dell'altra Deputazione con acconci 
detti presentava le offerte confidategli fra cui il ricchis- 
simo Album delie Signore di Barcellona (1) 

Sua Santità rivolte a ciascuna delle due Deputa- 
zione nella loro lingua acconcie parole, a tutti i loro 
membri ed a quelli che rappresentavano ed in ispecie 
alle donne di Barcellona impartiva l'Apostolica Benedi- 
zione. 



(1) La custodia era un nobile astuccio in pelle color legno , 
con ciappe d'argento el arma nel mozzo, foderalo di raso e velluto 
torchino. L'album era un grosso volume in foglio con iscrizione ci- 
frata e intagliata in argento, nel cui mezzo campeggiava il Stero 
Triregno e agli angoli croci colle insegne del paese. Superba la 
legatura in pelle pur essa con ornati e fermigli di elegante lavoro 
in argento. Quattro brevi incisioni empievano i fermagli (1851 /ro- 
macuìada Conapcion — J 1870 Concilio t InfallìbUUad — 1856 Elt- 
vacion al Pontificati — 1871 Vìgenmo Quinto Anniversar ; o. 

L'indirizzo recava 1,200 Orme della aristocrazia femminile e 
cittadine barcslloncsi, e dividevasi in tre parti — Las S2nora$ (Le 
Dame) Las Scnoritas (Le giovani) Las Niùas (Le fanciulle). 
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Fu poscia ricevuta la deputazione deirAecàdèmia 
della Gioventù Cattolica Napoletana, Accompagnata <la due 
Padri della Congregazione dei Pii Operar!, loro assistenti 
Ecclesiastici. I giovani deputati erano Tommaso Polistina* 
che fu prima Presidente dell'Accademia, t<uigji dei Baroni 
de Matteis, Renato dei Santi, ,CarÌp" Maria Jaza ; . e Vin- 
cenzo liberatore , ..... .„. r, r|l(i , « 

Erano essi disposti iu ben ordinata fila nel mezzo 
della gran Sala degli Arazzi, avendo ai lati altro* -gran 
numero di varie persone, Ghe attendevano il 'favore 
medesimo dell'udienza del S. Padre. La Santità Sua bril- 
lante in viso di quella benignità che è lft delizia dei 
cuori cattolici, comparve nella sala accompagnata dagli 
Eminentissimi Cardinali Mertel, Bilio e Berardi col se- 
guito della nobile Anticamera, di alcuni Prelati ecc. Pre- 
sentati al S. Padre dal loro Assistente Ecclesiastico, il 
flignor de Matteis lesse con voce commossa il seguente 
indirizzo. . «; .: : . , 

Beatissimo Padre 

■ 

Verso il tramonto dell'anno 1869 , quando ottocento 
Pastori della Chiesa da tutte le regioni del mondo chia- 
mati a Concilio generale Vi faceano corona in Vaticano, 
auspicata dalla Vostra benedizione si costituiva in Napoli 
l'Accademia della Gioventù Cattolica sotto il titolo dell'Im- 
macolata. Que' Giovani ardenti, che ai sorrisi degli scettici 
ed agli scherzi degl'increduli rispondevano di non i-ergo- 
gnarsi della Croce, videro accrescere le loro file »«i volgere 
di un anno e mezzo; e quello che dappoi-* era piccolo 
drappello diventare compatta e numen)sa falange, sempre 
. pronta a difendere secondo tìua possa e confortata dall'auto- 
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revole consiglio di personaggi insigni per merito e per 
cuore le grandi verità di quella Religione ch'è ornamento 
e gloria della patria loro. > 

L'Accademia giovanile napoletana che. associandosi 
alle proteste dell'orbe cattolico, levò alto la sua voce in 
difesa de'diritti temporali di codesta Sede Apostolica, ora 
di nuovo Vi si rivolge, Beatissimo Padre, in occasione del 
Vostro Giubileo Pontificale, salutato dall'esultanza di due- 
cento milioni di cattolici. E Napoli, più di tutte le altre 
città irraggiate dal lume della Fede di Cristo, sente il bi- 
sogno di manifestarvi per mezzo di ogni ordine di cittadini 
la santa allegrezza di cui va tutta compresa in questo 
faustissimo giorno, essa che nel primo secolo dell'éra cri- 
stiana ospitò tra le sue mura il Beato Pietro, ed in tempi 
più recènti accolse Voi esule dall'Eterna Città ove s'erano 
insediati quanti con perversi intendimenti da lunga mano 
meditati si proponeano di spezzare gli scettri più temuti 
dell'Europa e di lacerar quella stola riverita da diciannove 
secoli. 

La Provvidenza, Beatissimo Padre, non volle che noi 
fossimo spettatori di que'trÌ3ti avvenimenti; ma ora ci san- 
guina il cuore nel vedere rinnovellati l'aceto e il fiele e 
nello scorgervi prigioniero in quella invincibile .rocca del 
Vaticano che fu testimone di tante glorie e di tante virtù. 
Come ne' primitivi tempi della Chiesa i credenti nel Fi- 
gliuolo di Dio venivano nelle CatacQmbs a presentare gli 
attestati del loro amore e della loro venerazione ai suc- 
cessori nella Cattedra del B. Pietro , così in questi mo- 
menti, ne' quali sotto altre forme si ripetono le persecuzioni 
devoniani imperanti, i giovani cattolici napoletani si pro- 
strano ai Vostri Piedi e Vi presentano, l'omaggio della loro 
inalterabile Fede. Questo giorno con argomento evidentis- 
simo dimostra che la serie de' Vicari di Gesù Cristo, lungi 
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dal rompersi come ostentano di creder taluni figliuoli per- 
vertiti, vieppiù si unisce all'anello primitivo, al B. Pietro, 
che nella sua stessa cattività predicava con tanto coraggio 
la credenza nel Figliuolo di Dio. Nella presente afflizione 
i cuori de'cattolici trovan conforto nella certezza che quella 
Chiesa la quale tante lotte ebbe a sostenere vittoriosamente 
per il lungo corso di diciannove . secoli, vedrà tra brève 
frangersi que'ceppi in cui la tengono avvinta i suoi nemi- 
ci; e Voi Pontefice dell'Immacolata, Vecchio Simeone della 
legge novella, assistere a questo trionfo innanzi di volare 
al bacio dell'Eterno. 

Accogliete, Beatissimo Padre, questi sentimenti che dal 
profondo del cuore v'indirizza la Gioventù Cattolica Napo- 
letana, e degnatevi di benedire quanti in essa rassernbrati 
vanno superbi di farsi propugnatori , come le deboli loro 
forze il comportano, de'diritti di codesta Sede Apostolica. 
. 

Vi ringrazio, rispose il S. Padre dei belli sentimenti 
che mi avete espressi. È certo un prodigio della Provvi- 
denza questo rinnovarsi del fervore della fede in tutta la 
Gioventù Cattolica; eda ogni parte del mondo mi vengono 
le stesse testimonianze. La vostra presenza mi fa ricordare 
di quel giovane dell'Evangelo . che nudo , avvolto in solo 
lenzuolo, seguì costantemente sino alla fine le tracce glo- 
x riose e sanguigne del Salvatore. Nel simbolo del lenzuolo 
vi è indicato il modo, onde dovete diportarvi, perchè pos- 
siate anche voi seguir me fedelmente. Ciò vuol dire che 
bisogna spogliarsi di tutte le passioni umane, affinchè sia- 
te liberi, forti e perseveranti nella pratica delle virtù cri- 
stiane e degl'insegnamenti della nostra santissima Reli- 
gione. Non senza un gran fine la Provvidenza ha ordinata 
questa universale manifestazione della Gioventù Cattolica, 
e in Napoli e fuori Napoli, e in Italia e fuori d'Italia. Ciò 
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mostra, che comunque nei tempi presenti le apparenze sia- 
no molto Calighe, in sostanza oi è un gran fondo di bontà 
e di fede, che dà un solido fondamento alle nostre speranze. 
Questo gran fine speciale la Provvidenza non ce lo ha an- 
cora palesato; ma certamente vi è! Speriamo che il Signore 
ei apra in fine il tesoro delle sué misericordie. Ricevete in- 
tanto la mia ►benedizione, eco; « < 

Ricevutasi da tutti la benedizione, il Rovine Poli- 
stilla si levò in piedi e con bel garbo presentò a Sua 
Santità una borsetta di argento con 600 franchi in oro. 

Quindi quei giovani nel traspòrto del loro amore 
quasi dimentichi della maestà del Pontefice,' si affolla- 
rono intorno alla Sua Persona e dato loro a baciare la 
mano ed il piede, e rivolte loro dolci parole, sé ne tornò 
lasciandoli pieni di commozione e di gioia. 




/ 
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29 e 30 GIUGNO ,;; 

. • " ■ i .1 ' . • « , > .03 

C «»Heffi est eri - Arti-iaui Torinosi - 1 u- 

dirizseo del Lt^ ionui-i <J WuiìVm>. 
Rappresentanze della. Repubblica. Ai*- 

^eatiaa e di Morino». • 1 

D fausto» gioru<> Pr cui si riuuoyell a la memoria del 
glorioso martirio dei Principi degli Apostoli S. ( Piejtr*.* 
S.« Pa^lp, era dal Santo Pa^dre inaugurato sc^deu^iwjr 
la Cappella Sistina ove celebrava l'Augusto Sacrificio del? 
la Messa, comunicando di Sua mano circa cinquanta per- 
sona tra cui il ministro di Portogallo e due suoi paren- 
ti con tre fanciulle. 

Altrettanti furono comunicati alla Messa di ringra- 
ziamento celebrata da Monsignor Bugarini. 

Circa le ore 11 antim. si degnò poi di ricevere ad 
una particolare udienza nell'Aula del Concistoro tutti i 
giovani dei Collegi esteri che hanno stanza in Roma. Il 
Rmo P. D. Pietro Semenenko della Congregazione della Ri- 
surrezione Rettore del Collegio Polacco lesse questo in- 
dirizzo: 

Beatissimo Padre 

I Collegi delle nazioni estere nel felicissimo giorno, 
nel quale fu a Vostra Santità concesso da Dio di celebra- 
re il Giubileo del Suo Pontificato, ardivano di presentarle 
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un. umile indirizzo per rallegrarsi, insieme co'auoi fedeli 
figli di Roma e con tutto l'Orbe cattolico, di così fausto, 
avvenimento. Impediti dalle strettezze del tempo di leg- 
gere allora lo scritto, si approfittano della presente circo- 
stanza per ripeterne brevemente il contenuto. Erano essi 
àUora, come sono adesso, tutti giubilanti del trionfo <fc 
V*s*ra Santità, trionfo tanto più grande, quanto dalla par- 
te contraria inutilmente freme tutto il furore dei Vostri 
nemici in un cospirati, e Vostra Santità sorride dei loro 
sforzi con fronte serena, sulla quale il Ke dei secoli sem- 
bra rinnovare la gioventù primiera, premio della Vostra 
virtìt sempre al suo Dio fedele. È Cristo medesimo die 
opera questo miracolo, e con tale sogno Égli conferma il 
regno di Vostra Santità, ed esalta insieme la maestà della 
sita Chiesa. Perciò noi, con tutti questi giovani, primizie 
delle Nazioni, ripetevamo e ripetiamo l'unanime yoce di 
esse tutte. Deh! che i traviati riconoscano la mano di Dio, 
ed a Vostra Santità ritornino. Deh! che Vostra Santità 
viva per salute di tutti; ed agli anni di Pietro passati nel- 
la Sede Romana aggiungendo anche gli anni dell*. Sede 
Antiochena, compia l'opera dell'Altissimo a Vostra Santi 
tà affidata, e niente manchi al suo trionfo. Tali erano e 
tali sono i nostri umili e fervidi voti. Si degni intanto la 
Vostra Beatitudine benedirci tutti, ed insieme con imi futi- 
le nostre Nazioni. , 

Il Santo Padre con voce piena di maestà e di affet- 
to rispose eloquentissime parole, le quali si riassumono 
nel tenore seguente: 

Accetto con sentimento di gratitudine i vostri voti, 

che in gran parte, spero, sieno anche i voti delle Nazioni 

al!? quali appartenete. Anche là si farà eco a queste espres- 

12 
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sioni di affetto verso il Vicario di Gesìi Cristo, e si pre- 
gherà pel trionfo della Chiesa, se a Dio piacerà concederlo. 
Non sappiamo quàndo sarà. Ma oggi è la festa di S. Re- 
tro, e sappiamo che egli era in carcere, e fa liberato senza 
quasi se ne accorgesse; e si avvide di esser libero dolo 
quando l'Angelo liberatore si fu allontanato da lui: e al- 
lora dissé: Nunc scio vere. E vedete, che la prima ad in- 
contrare Pietro liberato dalla carcere fu una giovinetta 
che era nella casa alla quale egli si recò dopo la sua libe- 
razione: e fu grazia fatta all'età giovanile, che quanto si 
mette al bene è la più fervorosa di tutte: e quando voi 
sarete proprio fendati nel bene, sarete fervorosissimi per 
sostenere la causa di Dio e della Religione. Ora chi sa 
che il fatto di Pietro non si rinnovi, e che debba dire io 
pureì Nunc scio vere! Quando, non lo so. So che Dio pro- 
tegge la Chiesa, e la purifica nel crogiuolo della tribola- 
zione per farla essere più forte e più gloriosa.* Faccia il 
Signóre, che venga presto il giorno della gioja e del trionfo. 
Intanto senza angustiarci per quello che succede ( poiché 
nè l'avvilimento, nè la presunzione è virtù) con umiltà e 
generosità aspettiamo il momento del Signore. Coltivate la 
santità della vita colla frequenza de'Sacramenti, attendete 
allo studio, obbedite a'vostri Superiori; e non v'imbarazzate 
delle cose che succedono al mondo, nè abbiate mai per le 
mani un foglio di qualunque colore, ma specialmente quei 
giornali veramente usciti dalle bolge dell'inferno, che non 
si possono nè leggere, nè tènere in mano senza esporsi ad 
una colpa grave. E poi Servite Domino in laetitia. Io 
prego Dio, che siate a Lui sempre fedeli; e intanto vi be- 
nedico: benedico voi, i vostri istruttori, le vostre famiglie, 
le vostre patrie. 

' * • ' U ' i .'JjI.'.''" Li.'-'*' l'i v' ; 

Fu quindi deposta nelle mani del Sauto Padre una 
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ricca offerta raccolta dai medesimi per l'Obolo di S. Pie- 
tro. Sua Santità gradita sommamente quésta dimostra- 
zione di affetto ammetteva tutti paternamente al bacio 
del sacro Piede (1). 

Terminata questa udienza fu ricevuto da Sua San- 
tità l'Avvocato Gioazziui che a nome fall" Unione degli 
Operai Cattolici di Torino presentava al Santo Padre 
il più semplice e caro indirizzo, in cui quei buoni ar- 
tisti si proponevano, mediante una questua, di offrire a 
Sua Santità un calice ed una patena di oro in riparazio- 
ne dell'ingiuria fatta alla Santa Sede dal governo Pie- 
montese il quale fin dal 1851 ricusò una simile offerta 
che ogni anno era obiigato fare il giorno di S. Prétro. 

Al Santo Padre fu molto accetto il delicato pensie- 
ro dei buoni operai torinesi e ringraziandoli affettuosa- 
mente, per mezzo dell'illustre Avvocato , mandava loro 
l'Apostolica Benedizione. 

Dai medesimi artigiani In questo stesso giorno tra- 

smettevasi a Roma questo telegramma: 

♦ 

Cardinale Antonelli Roma — Oyyi Unione Operai 
Cattolici costituiti in Torino umilia al Papa comincia- 
mento suoi lavori implorando benedizione. 

Carlo Peberxardi. 



(1) Ecco il novero dei Collegi cui numero detsli Atunui che vi 
appartengono e che furono ricevuti d il Santo Padre. Propaganda , 
Alunni 115 — Greco, 2 — Buleno, 23 - Germanico, 1 — Unga- 
rico, 69 — Inglese, 12 — Irlandese, 38 — Scozzese, 11 — Belga, 
6 — Francese, 29 — Americano del Nord, 68 — Pio Latino Ame- 
ricano, 76 - Polacco, 1 - Totale 455. 
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In seguito a questo telegramma ricevettero la se- 
guente risposta: 

Sio. Carlo Debernardi Torino — IlSantoPadrèha 
■appreso con viva soddisfazione la costituitone di questa 
Società di operai cattolici e ben, di cuore la benedice. 

* • 

6. ÓÀBD. ANTONELH. x 

. Nelle ore pomeridiane giungeva in Vaticano un in- 
dirizzo di fedeltà e devozione illimitata spedito da Mar- 
siglia al Santo Padre da quei valorosi che facendo già 
parte della Legione di Antìbo incorporati poi al 47' di 
Marcia erano superstiti dalle battaglie di Francia con 
tanto onore da essi combattute. 

Era firmato pei primo il Tenente Colonnello Prevót. 
seguivano un 20 uffiziali con altrettanti sottouffiziali e 
soldati, in tutti un centinaio. . • ' 

t * • * * ' 1 

Il giorno delia Commemorazione di S. Paolo, ripo- 
stolo delle Genti, Sua Santità riceveva una Deputazione 
della Repubblica Argentina che presieduta dal rappre- 
sentante officiale della Repubblica stessa appo la Santa 
Sede umiliava ai piedi di Sua Santità i sentimenti di 
fede e di ossequio alla Sua Sacra persona che animano 
tutti quei cattolici repubblicani. 

Anche il Signor Conte Belluzzi Incaricato ufficialo 
delia piccola Repubblica di S. Mirino puntava al San- 
to Padre le congratulazioni di qu3gli abitanti in occasio- 
ne del Suo Giubile} Pontificale. 

Il Santo Padre Tana e Paltra rappre3entan3a acco- 
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glieva colla consueta benigniti, c nel ringraziarli delle 
felicitazioni ,( ad essfe ed ai loro {riandanti impartiva la 
fina Benedizione. 

Considerevole, forse più che negli altri giorni , fu 
poi il numero di privati parsonaggi italiani e forestieri 
ch'ebbero l'onore di pa,rtico lare .udienza, ., t ,>, . 

. ««I •. ». - •»*»!« I t.l!*»l» i ti- i 

. < * ' ••»»• ♦-* il» • I • » » ^ * ' * ' f 
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... i e 2 LUGLIO 

Oapitolo ai is*. Maria in truste^ere - OoK 
le&i I*relatia5i, e Consiglio di &tato. 

Accademia Tiberina — Professori Costi- 
tuti «iella Università. Romana - I>e- 
pula/Jone «li Salerno. 

Cin a le 11 antimeridiane il Santo Padre riceveva 
una Deputazione del Rmo Capitolo di Santa Maria in Tra- 
stevere la quale dopo le felicitazioni poi Suo Giubileo 
Pontificale e i rinnovati ringraziamenti per la Sua gene- 
rosità inverso la Basilica officiata da quel Capitolo, pre- 
sentava un pregevolissimo arazzo fiammingo del quattro- 
cento in cui era raffigurato Nostro Signore Gesù Cristo 
che cade sotto la Croce (1). 

Sua Santità mostrata la Sua Sovrana compiacenza 
pel dono e ringraziata la Deputazione per gli auguri e 
congratulazione la benediceva insieme a tutti i colleghi 
che rappresentava. 



(1) Questo arazzo si conservava nell'Archivio dell'anzidetta Ba- 
silica ed è sullo stile di quello preziosissimo della Basilica Liberia- 
na già donato al Santo Padre e di quello dei C anonici Regolari della 
Basilica Eudossiana. 
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Passate qnindi le altre Sale benedicendo e consolan- 
do quanti vi si trovavano portavasi co!raccomjpagno di 
parecchi Eminentissimi Cardinali e della Sua tfobile Cor- 
te in quella del Concistoro ove TEino Sacconi Prefetto 
del Supremo Tribunale della Segnatura, di Grazia legge- 
va un indirizzo a nome dei seguenti tribunali e Collegi 
che Egli come Digniore presentava: — Sapremo Tribu- 
nale della Segnatura di Grazia, — Supremo Tribunale 
della Sagra Rota Romana, — Collegio dei Chierici di 
Camera, — Collegio dei Protonotarì Apostolici, ^ Collegio 
degli Avvocati Concistoriali, — Consiglio di Stato, pre- 
sieduto dal Cardinale Mertel, — Consulta di Stato: 

Beatissimo Padre 

Se noi Magistrati siamo, non senza ragione, degli ul- 
timi a congratularci colla Santità Vostra per la specialis- 
sima grazia accordatale da Dio di oltrepassare il venticin- 
quesimo anno di Pontificato; non lo facciamo però con mino- 
re intensità, e candore d'affetti di quanti altri ci hanno pre- 
ceduto. Anzi quanto più sono stretti li vincoli, che ci legano 
alla sua augusta Persona, e grandi li benefìcii, che la S. V, 
ci ha compartiti, tanto più prendiamo parte alla viva gioja 
che giustamente ha destata in tutto il mondo cattolico tale 
faustissimo evento: gioja; che in questi giorni ci ha quasi f^t- 
to dimenticare ft afflizioni, ed umiliazioni, che con sì nera 
ingratitudine, ed ingiustizia Le si fanno soffrire, e che noi 
tutti dividiamo pienamente con Lei. , . 

Faccia Dio, che questa gioja sia di preludio d'altra più 
grande riservata alla Santità Vostra, e che il lieto avveni- 
mento, da cui ci è stata offerta la propizia occasione di po- 
terci presentare alli piedi del Suo eccelso Trono, sia il presa- 
gio del suo completo trionfo. 



V 
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Se riflettiamo, che dopo S. Pietro la Santità Vostra fra 
tanti Papi, è il solo a cui nel corso di oltre dieciotto secoli 
Iddio ha accordato, in mezzo a tante laceranti amarezze, un 
sì lungo Pontificato, sembra, che tale grazia sia predisposti 
a qualche grande straordinario fine. Avendo li saggi del se- 
colo, li Santi Padri, e le stesse Sante Scritture riconosciute 
nelle cose straordinarie, e fuori d* ordino un qualche sega* 
della Divina Provvidenza, saremmo noi troppo arditi traen^ 
do motivo di lieto presagio da quanto s'è ora verificato nelto 
Santità Vostra? Noi non presumiamo di penetrare negl' in- 
timi arcani della medesima; ma se volgendo gli occhi <jui 
basso riguardassimo la corruzione, e le nequizie, che per aV 
trui malvagità, e debolezza si operano; e contemplassimo 
quindi, che la Santità Vostra a fronte di tanta decadenza, 
sola, ed impavida leva costantemente la sua voce per sostene- 
re il diritto, per richiamare la Società alli santi principi del 
cristianesimo, e per ispirare al Clero, ed alli buoni zelo, e 
vigore, non saremmo autorizzati a logicamente dedurne quak 
che consolante conseguenza? 

Ma qualunque sia la vera volontà di Dio noi l'adoriamo, 
ci uniamo a pregare con tanti buoni Cattolici, affinchè pre- 
sto ^i compia. Siccome però il Real Profeta c' insegna, che 
Dio tien vòlti li suoi occhi sulli giusti, e le sue orecchie 
alle loro preghiere, e siccome le orazioni costanti fatte da*- 
la Chiesa schiusero le porte del carcere a San Pietro, cosi 
non a torto il cuor nostro nudre la dolce lusinga di tro- 
vare benigno ascolto nel Cielo. 

Non possiamo poi, o Padre Santo, distaccarci dalli 
suoi piedi senza fai*e voti, onde a vita tanto agitata da 
vari, e sì opposti evenni, succedano per Lei giorni di ri- 
pacione, e di completa calma, e poss* Ella protrarli sino 
all' ets * a P* u longeva; nel t'H se riconosceremo un me- 
ritato doiu 1 P er la Santità VosC*> sporimenterem o uno 
più grande iK er no i. 
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Si degni Vostra Beatitudine di consolarci, e confortar- 
ci Golia .Sua Apostolica Benedizione. 

Il Santo Padre commosso al vedersi circondato da 
sì nw»erosa schiera di suoi fedeli funzionari faceva lo- 
ro tua delle più affettuose risposte. Disse: , • . ,j . 

Essergli di molto contorto il vedersi circondato da'suoi 
Prelati; della loro fede non mai aver dubitato: ma esser- 
gli gradite le rinnovate cordiali assicurazioni. 

Quindi con graziosissima similitudine di cui non 

poliamo dare che un languidissimo sunto aggiunse: 

i ' 

• • • 

La loro attività nelle cose del Governo civile essere 
sospesa ma sperare che noi sarà lungamente e ih loro ve- 
der con gioja gli elementi della ricostituzione. Come quan- 
do un padrone di casa, già dovizioso,/ mia per alcuna di- 
sgrazia caduto in bassa fortuna è costretto a restringersi in 
peone stanze ed ivi stiparvi quei mobili più preziosi di 
Qui non gli regge l'animo di disfarsi, attendendo di potè-' 
re col tempo, ripreso l'antico appartamento , ricollocarli a 
suo luògo: cosi essere Egli con loro. Essere essi stati i mi- 
gliori organi della Sua autorità, avvenimenti che ben cono- 
scono , ora loro impedire di esercitarla con Quella fliff- 

genza che solevano ma presto quando 1 a Dio piacerà, 

sperare che possano tornare ai loro, uffici e disùaapegnarli 
egregiamente come pel passata •,•■< , ! j tj r: i~'. Mf 

Non doversi presumere troppo* nè troppo diffidare; es- 
servi anche in ciò una via aurea, la via d'un giusto mezzo. 
Dna sola cosa essere sicura, ed è che Pio non abbando- 
nerà mai la sua Chiesa; e le loro preghiere, la loro cri- 
stiana pazienza abbrevieranno questo tempo di prova. 



• 



t 

- 186 — 

Quindi impartì loro l'Apostolica Benedizione, e con 
cortesissima benigniti si degnò di ammettere tutti quanti 
essi erano (ed erano molti) al bacio della mano e del piede. 

(è) In questo giorno che nella Storia dei secoli ri- 
corderà uno dei maggiori misfatti della rivoluzione ita- 
liana ed una delle maggiori prove cui Iddio nella Sua 
infinita Sapienza abbia mai sottoposto il Suo Vicario in - 
terra, non mancarono i cattolici di raddoppiare le loro 
testimonianze d'affetto e di devozione al contristato Ve- 
gliando del Vaticano. . 

Usciremmo dal nostro compito se enumerar volessi- 
mo tutti quei fedeli che non curanti dei personali peri- 
coli in questo e nel susseguente giorno, preferirono la 
casa del lutto a quella dei convito, e quali lunghe ore, 
quali T intiera giornata si trattennero nei recinti vatica- 
ni per pòrgere all'Augusto Prigioniero consolazione e con-r 
forto. Gi basti dirè che dall'infimo tra gli impiegati ai 
primi ufficiali dell'esercito, dalla bassa famiglia ai più 
• cospicui della Kobile Anticamera, dal privato cittadino 
alle sommità più insigni della Romana Aristocrazia tut- 
te le classi erano largamente rappresentate in questa gara 
di amore pel comun Padre e Sovrano. ' 

Vè; mancarono i consueti solenni ricevimenti. 

Primo fu quello della Pontificia Accademia Tiberina 
rappresentata da illustre Deputazione la quale a nome 
di quéi letterati esprimeva colle congratulazioni per la 
fausta ricorrenza quanto loro fosse dólce — mantenere, 
lottando, alla loro letteraria società il bel titolo di Pmt- 
tificia in cui pongono ogni lor vanto. — 
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Sua Santità rispondeva amorosamente a tale mani- 
festazione d'ossequio e d'affetto, e rallegrandosi 'seco loro 
per la costanza dimostrata in sostenere il nom the li 
lega al soglio Papale, con altre benigne espressioni en- 
comiatone lo zelo per la Religione e le belle lettere, sul- 
la Deputazione e sull'Accademia facea discendere le be- 
nedizioni del Cielo. 

Secondo ricevimento fu quello dei Professori Sosti- 
tuti della Università Romana che presentarono in un 
bell'indirizzo i loro auguri e rallegramenti, le proteste 
d'illimitata devozione e di perfetta sommessione all'Infal- 
lìbile Magistero del Sommo Pontefice, da cui imploravano 
una Benedizione che rafforzando la loro fede li dirigesse 
sicuri nella difficile via del verace insegnamento 

Anche a questi chiarissimi professori il Santo Padre 
dava risposta colla consueta benignità, ne lodava i saldi 
propositi, i cattolici sentimenti animandoli a mantenersi 
fra le lotte e le persecuzioni professori veramente cat- 
tolici. 

Circa la mezza pomeridiana avea luogo il terzo ri- 
cevimento quello cioè della Deputazione dèlia Città é 
Àrchidiocesì di Salerno la quale cómponeasi del Canonico 
Salvatore Cantarelli, Dottor Alessio Murinò ed altri cinque 
Signori. 

Il Santo Padre accoltala colle lodj. della scuola sa- 
lernitana di Medicina, facea cenno al Canterelli di leg- 
gere l'indirizzo che testualmenté Wb&tè mxxx M ' 
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Beatissimo Padre 

i Col owe , uniti in fede e carità a tutti i cattolici* 
della terra, . nel rendere ànfinite grazie al Padre di ogai 
consolazione ed unico Dat or d'ogni bene , con la Santità. 
V os tra grandemente esultiamo e ci rallegriamo, perchè ave- 
te conseguito un privilegio nuovo nella storia dei Komani 
Pontefici, per la quale sempre più l'Augusta Vostra per- 
sona si manifesta come Punico e vero prodigio del se- 
colo XIX. ' : *>i» ••*(««•*•» a* 'H j uiii /'• »i •. 

i-i Veramente il braccio dell'Altissimo ha operato un 
grande , prodigio , e per Voi prigioniero e- per noi dolenti* 
figliuoli ha voluta crear questo giorno della piìi rara esul- 
tanza. Laonde se noi clje siam pur teneri e riconoscenti, 
Vostri figliuoli aver non possiamo la somma ventuta di. 
circondare personalmente il Vostro fulgidissimo Soglio, 
vo^lia^mo non, pertanto essere rappresentati ai Vostri piedi 
dai nòstri nomi, che veramente apponiamo con tutta divo- 
zione è filiale rispettò, E Voi, Beatissimo ^adre, dall'altra 
parté ! nen'ampiézza del 1 cuore, onde avete legati non pur i 
Cattolici, ma' i popoli tutti della terra , < e nella gioia sin- 
golare, che sperimentate in questo giorno non vogliate di- 
spreggiare questo tenero segno di devozione e di fede. Tan- 
to più cjie, verso jdi noi avete in altp tempo esternata la 
Vostra predilezione, quandQi venendo in queeta nostra città, 
cui tante) lustro donaste colla Vostra visita, ce ne lanciar 
ste in pegno £ Apostolica, Benedizione Questa novellamente 
dimandiamo alla Santità Vostra , in quella che prostrati 
innanzi al Vostro Sogli o imprimiamo un bado di sogge- 
zione sul Sacro Piede. !i 



Terminata la lettura l'egregio Dottor Murino colTal- 
bum riccamente ricamato contenente le firme dei 2,40(f 
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oblatori pres3ntava in ricca borsellino Lire 2 ? 000 in na- 
poleoni d'oro. , \ \ A p 

Il Santo Padre lo prese còlla destra dicendo queste 
precise parole « Io li prendo e li accetto di cuore. » Poi 
soggiunse presso a .p^ag: t< J?w . # M .,,, 0 

Pochi giorni sono leggemmo fiel Breviàrio ché Sàulle 
andando in cerca delle giumente disperse del padre suo e 
non potendole ritovare stavasene molto rammaricato: Quan- 
do il w> garzane gli disse; nella città qiui presso eVvi il 
Profeta di Dio, andiamo da. lui e sapremo tutto con cer* 
tezza. E Sanilo rispose andiamo, ma che cosa porteremo al 
profeta? Tanto è vero che anche nell'antico testamento i 
fedeli soccorrevano i prepositi nella Casa di Dio nelle, loro 
necessità. Questa lezione mi ricorda il fatto elei giorno, voi 
avete portato il vostro obolo al Papa — e siete venuti a 
trovarmi; ma molti non vengono a visitare il Papa perchè 
non hanno che offrirgli. Tutti ili somma quelli che ven- 
gono qui portano qualche cosa cioè, tutti no, molti vengono 
coll'ammo piuttosto di comandare.» 

Detto ciò e ricordato il suo viaggio in Salerno o<5C.. 
benedetta PArchidiocesi, l'Arcivescovo, C|ero, Parrochi e 
Fedeli ammetteva tutti i Deputati al bacio della s^o», 

.destra > . • . . ' hl j, {l 'r,jl v » 0 ,}> 

| ;» ; • : i ( » •...> ••:<-. M .III ••** ■» »-...!( 

. • * 
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3 LUGLIO 

Offerte della, IMoeeài di Cuneo — Impie- 
gati Pontifici Civili e Militari. 

Poco dopo le ore 11 antimeridiane Sna Santità usci- 
va accompagnata da una numerosissima corte, ( essen- 
doché tutti i camerieri Segreti presenti a Roma, i più 
cospicui personaggi della Capitale, il corpo delle Guardie 
Nobili, la Ufficialità della Guardia Palatina d'onore, ed 
altri molti devoti e fedeli siensi ascritto a sacro debito 
in questi giorni, di circondare la persona del Santo Pon- 
tefice colla testimonianza delle loro fedeltà e del loro 
amore) da'suoi privati appartamenti e nella Sala del 
Trono dalle mani di Monsignor Bernetti riceveva l'indi- 
rizzo della Diocesi di Cuneo con firme 2,820 congiunte 
a numerose offerte. ; • • ■,» 

Traversate poi le aìtte Sale recavasi nella vasta 
Sala Ducale òhe non bastava contenere più migliaglia 
di cittadini, appartenenti alla classe degli impiegati mi- , 
litari e civili, là convenuti per fare omaggio alla San- 
tità di Nostro Signore. 

Il Santo Padre portava sul petto una magnifica cro- 
ce di brillanti offertagli dai Ministri ed impiegati pon- 
tifici pei suo Giubileo Pontificale. 

Una salva di entusiastici applausi accolse la presenza 
dell'amato e venerato Signore, nella sala sudetta; seduti i 



> • 
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quali il sig. avvocato Luigi Tongiorgi, sostituto del mi- 
nistero delle Finanze, leggeva il seguente nobile e con- 
cettoso indirizzo: i 

_ Beatissimo Padre 

. I publici ufficiali civili e militari, che già per mezzo 
dei loro superiori hanno compiuto il dovere di rassegnare 
ai piedi della Santità Vostra le loro ossequiose felicitazioni 
pel memorando avvenimento del Suo giubileo pontificale. 
Vedono oggi appagato il loro intenso desiderio di trovarsi 
riuniti innanzi all'augusta Sua presenza e di potere anco- 
ra una volta raffermarle altamente i loro vivissimi senti- 
menti d'inalterabile devozione e d'inestinguibile gratitudine. 

Costituiti dinnanzi al Pontefice prediletto da Dio, sulla 
cui fronte posa un serto di gloria reso pili sublime dalla 
sventura, noi ci sentiamo compresi da profonda riverenza, 
ma ci sentiamo del pari trasportati da indicibile affetto 
verso quel beneficentissimo Padre, ch'è una delle pili care 
manifestazioni della divina Bontà. 

Gioire non possiamo poiché ad altri oggi si appartie- 
ne il tripudio, ma ben possiamo sperare; e grande una 
speranza ci conforta che sulla veneranda canizie della 
Santità Vostra per tanti capi dalla Divina Provvidenza 
privilegiata, venga presto a . brillare il dì della giustizia e 
della riparazione ed inauguri la seconda epoca del suo 
glorioso Pontificato, quella della vittoria e della pace. , 

Animati da questa speranza; con fede di cattolici, con 
fedeltà di sudditi, e con affetto di figli imploriamo su noi 
e sulle nostre famiglie l'Apostolica Benedizione. 

Fragorosi applausi seguirono la lettura dell'indiriz- 
zo, e maggiormente spiccava il grido di Viva Pio IX 
nostro legittimo Sovrano. 
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Quietati alquanto i sridi il Santo Padre rispose que- 
ste precise parole: ' : 1 ' 

Seguivano i passi di Nostro Signore Gesù Cristo gli 
Apostoli, e lo seguivano verso Gerusalemme, ove pur non 
mancavano le Comuni e le Internazionali. Uno di quegli 
Apostoli che seguivano il Divìn Maestro, riflettendo alle 
difficoltà del cammino disse: eamus et morìamur cum et ; 
andiamo e moriamo con lui. Voi oggi rappresentate per- 
fettamente per Ine l'imagine degli Apostoli seguaci 'Si 
"Gesù Cristo, imperocché voi avete lasciato tutto per man- 
-tenere due pih grandi ricchezze, l'onore e là eòseienaa, 
V onore celi Nerbarvi fedéli al Vostro Principe, la coscienza 
oel serbarvi fedeli a Dio. 

Vi benedica dunque Iddio per la scelta che avete fatto, 
e voi ben diceste che per mantenere inalterati questi sen- 
timenti e per istare con me, che la Provvidenza volle sce- 
gliere a Vicario di l)io in terra sebbene indegnissimo, non 
avete a gioire di mondani tripudi: ma nielius est ire in 
dómum luctus qimm in domurn convtvii : meglio è andare 
alla casa del lutto coi giusti, che al convito con quelli..- 
che non sono giusti. Dio dunque consoli i vostri desideri ; 
in quanto a me accetto i vostri ringraziamenti, le vostre 
proteste, la vostra fedeltà, e li accetto di buon grado poi- 
ché io ho fatto quanto poteva per alleviare i vostri sa- 
cri&tf. ' • 

La ^Provvidenza di Dio e la generosità di tutti i miei 
figli cattolici del mondo intero non hanno permesso che 
dopo la spogliazione sofferta io restassi nella infima mise- 
ria ; essendo accorsi con carità figliale, pome i primi fe- 
deli ai tempi di S. Pietro a deporre il loro obòlo ; e di 
«juestè offerte io ho fatto, faccio e farò, finché esse durano, 
parte con voi. 
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Dio sia benedetto che vi ha liberato dal prender parte 
a tutto ciò che è contrario alla Fede ed alla Carità. Bene- 
detto il Signore che vi ha ispirato questi sentimenti, e che 
vi ha dato la forza di superare gli ostacoli che da tutte le 
parti vi circondano, ed in premio di questa fedeltà alzi dal 
cielo la mano per ispargere su di voi la celeste benedizione. 

. Però, miei figli, bisogna sperare con fiducia, con co- 
raggio, con certezza; che non, tarderà troppo il trionfo 
della verità e della giustizia. Quanto più è grande la 
piena degli affanni, tanto più grande deve essere la fede 
che venga presto ridonata la libertà alla religione ed alla 

coscienza che seppi e lo lessi ancora stampato che 

per venire a Roma si è sacrificata ancor questa, e si è 
sacrificata da quegli che regge V attuale ordine di cose. 
Gran confessione è questa: teniamone conto. Noi preghiamo 
e speriamo che sul fine almeno della vita e sul letto dei 
suoi dolori ritorni a questa coscienza che ha sacrificato e 
che sola può salvare. 

Ora, o miei figli vi benedico : e poiché la massima 
parte di voi siete padri dì famiglia, benedico ancora le 
vostre famiglie, le vostre donne, i vostri figli, questi sopra- 
tutto che la prevalente empietà tenta per ogni via di av- 
velenare non già nel capo ma sibbene nello spirito. Stenda 
Dio la sua santa mano su voi e ve la mantenga sul capo 
finche ve Y abbia a porgere per menarvi con lui nel 
cielo. Benedicat vos Deus, benedicat filios vestros, negotia 
vestra, opera vestra, et benedictio eius maneat super vos 
semper. Benedictio Dei etc. 

•'•.»' » • 

Per ben tre volte le* parole del Santo Padre furono 

interrotte dagli applausi che toccarono il colmo allorché 
Sua Santità impartì la Santa Benedizione e non cessaro- 
no se non dopo che Egli avea lasciata la Sala. 

13 
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4j 5j 6 e 7 LUGLIO 



Deputazione Spoletina — Collegio In- 
^Ioho — Alunni dei 1*1». dottrinari di 
Marino — Scuola, Zampi — Offerte del- 
la Diocesi di Annera, O indoli e San 
Severino. 

Capitolo di 8» Maria in Via Lata — Con- 
fraternita di ?s. Luigi Gonzaga» 
Collegio Teologico. ( 
Postulatori delle causo dei Santi» 

■ 

(4) In questa mattina il Santo Padre ammetteva al* 
l'udienza la Deputazione della Diocesi di Spoleto guidata 
da Monsignor Montani. Umiliava essa l'indirizzo della 
Società della Gioventù Cattolica Italiana proposto alle 
varie Diocesi con migliaja ìi soscrizioni contenute in un 
grosso album unito a Lire 1,500. Sua Santità accolto 
benignamente il dono, deputati ed offerenti coir intiera 
Diocesi benediceva. 

Ricevuti quindi gli omaggi del Collegio Inglese, il 
Santo Padre circa le ore 11 1[4 accoglieva gli Alunni 
del Collegio di Marino diretto dai PP. Dottrinari. Quei 
giovanetti presentati dal Rettore R. P. Girolamo Scop- 
pola per mezzo di uno dei loro compagni espressero al 
Santo Padre le loro felicitazioni e i sentimenti di osse- 
quio e venerazione. 
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Nella Sala poi del Concistoro le allieve della scuola 
istituita e diretta daltò benemerite Sorelle Zampi fecero 
corona all'amoroso lor Padre e Sovrano. 

La fanciulla Maria Antonietta Cancani pronunciò 
egregiamente a memoria questo toccante e religioso in- 
dirizzo: • 

Beatissimo Padre 

A chi non conosce l'inarrivabile bontà di Vostra Bea- 
titudine dovrebbe parer troppo ardire che un gruppo di 
fanciulline si presenti al più Augusto Sovrano e al più 
grande Pontefice. Ma Voi, a simiglianza di quel Gesù, di 
cui siete in terra il Vicario, amate i fanciulli e godete nel 
benedirli. E appunto per questo siamo qui venute, per ri- 
cevere la Vostra Apostolica Benedizione, che ci faccia es- 
sere virtuose e pie in tutti i giorni della nostra vita. E 
perchè ce la diate con più piacere, noi Vi abbiamo portato 
un'Immagine di quella Vergine che Voi dichiaraste Im- 
macolata; di quella Madre di Dio, che Vi ha da proteggere 
sino al momento di vedere con gli occhi Vostri il trionfo 
della Chiesa; e poi Vi ha da restituire in Paradiso quella 
corona di gloria che Vostra Santità ha messo sul capo di 
Lei Madre nostra. Benediteci adunque, Padre Santo, e noi 
non cesseremo mai di pregare la Madonna per la Vostra 
conservazione e pel Vostro trionfo. 

All'indirizzo fe seguito la fanciulletta Elisa Santo- 
vetti la quale recitava con molto spirito la seguente poe- 
Bìola: 

• • ■ ti. ' .• • •.»■ « • 
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Evviva il Gran Pontefice ! 

Evviva il Gran Pio Nono ! 

Splendor del nostro secolo , 

Splendor di nostra fè. 
A Te prostrate unanimi 

Noi presentiamo in dono 

Gli affetti; salutandoti * 

Padre, Pastore e Be. 
Te, che di Pietro superi 

Gli anni nella sua Sede , 

Degno rendè la Vergine 

D'un sì sublime onor. 
Il Tuo trionfo affrettasi , 

E della nostra fede!,.. 

Consola eterno giubilo 

Il lungo tuo dolor. 
La mano Tua santissima 

Ci benedica, o Pio; 

Noi siam Tue figlie tenere 

Che sospiriam per te ! 
Evviva il Gran Pontefice ! 

Evviva il Sommo Pio ! 

Splendor del nostro secolo, 

Splendor di nostra fè! 

Il Santo Padre gradito il bel dono di quelle fan- 
ciulle (un quadro a recamo rappresentante rimmacolata 
Concezione) ed encomiato lo zelo delle benemerite istitu- 
trìci esortava con grazioso discorsetto le loro alunne ad 
imitare la Vergine in ispecie nelle sue doti più singo- 
lari l'umiltà e la modestia; inculcò loro l'amore allo 
studio e l'ubbidienza ai loro genitori e maestre. 
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Poi benedettele, tutte le ammetteva al bacio della 
sacra destra dirigendo a ciascuna di loro affettuose 
parole. 

Mia sera il Santo Padre riceveva in particolare 
udienza il Sig. Canonico Lamoureux, delegato di Mons. 
Freppel Vescovo di Angers e redattore della Semaine 
Beligieuse della stessa città, il quale deponeva ai pie- 
di del Sommo Pontefice, insieme agli auguri devoti e 
alle più fervide congratulazioni della popolazione dei- 
l'Anjou, la somma di 86 mila franchi. 

Il Santo Padre accoglieva con la più viva soddisfa- 
zione questa nuova testimonianza di affetto e di devo- 
zione per parte di quei cattolici francesi ; e per dare 
un attestato del Sovrano Suo gradimento anche al sig. 
canonico Lamoureux, instancabile zelatore del ristabili- 
mento della liturgia romana nella diocesi d' Angers , e 
strenuo' propugnatore delle dottrine della Santa Sede, no- 
minavate suo Cameriere d'onore. 

Nella stessa giornata erano depositate ai piedi del 
Santo Padre le offerte per l'obolo di S. Pietro, in occa- 
sione dei Suo Giubileo pontificale, raccolte nella città e 
diocesi di San Severino nella somma di lire 984,55; e 
nella città e diocesi di Cingoli nella somma di lire 308,45. . 

(5) La Santità di Nostro Signore riceveva questa 
mattina nella Sala del Trono il Emo Capitolo di S. Maria 
in Via Lata. . . 

L'illustre clero di questa venerabile Chiesa, memo- 
re di aver noverato fra i Canonici il Regnante Sommo 
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Pootefìte, dopo le feiicitazioni e gli auguri espressi in 
«ji affettuoso e nobile indirizzo, presentava al Santo Pa&r# 
a nome di tutto il Capitolo il disegno di nn monumento 
da eseguirsi in marmo dal Cav. Ignazio Jacometti e da 
erigersi nella Saeristia di detto Capitolo a memoria del 
faustissimo avvenimento del Giubileo Pontificale, 

Dipoi nella Sala del Concistoro concedeva udienza 
alle signore della Pia Confraternita di S. Luigi Gonzaga. 

Essa era presieduta dal Reverendissimo D. Giovanni 
Monti Direttore della medesima. 

Un tenero indirizzo ed una graziosa poesia erano in- 
terpreti dell'affetto e devozione di queHe Signore al Supre- 
mo Gerarca. Loro dono erano un giglio ed una rosa offerti 
da una fanciulletta. Un nastro ricamato in oro univa in- 
sieme questi due fiori simbolici, lavoro di alcune Con- 
gregate. 

U rosa racchiude» nel suo grembo P obolo della 
detta Congregazione ed il giglio i voti e le promesse 
biella medesima al loro Patrono pel trionfo della Chiesa 
Cattolica. . 

• 

, <#) fl ricevimento di questo giorno fu quello drf se- 
condissimo .Collegio Teologico della Università Romana. 

Questi illustri e cattolici scienziati con un indirizzo 
di aurea latinità raffermavano ancora una volta la fer- 
missima adesione agii * oracoli emanati dall' hkfa&i- 
bile Maestro di Fede » alla difesa dei quali diohinra- 
vansi pronti a sparger sin l'ultima stilla del loro sangue, 
^ngratulavansi per la provvidenziale disposizione che 
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area fatto vedere all'Angelico Pio gli anni di Pietri im- 
plorando la Pontificia Benedizione. 

Offerivano poscia a Sua Santità un calice d'argento 
adorno di pietre preziose. 

All'indirizzo il Santo Padre replicava analogamente, 
rendeva grazie del dono confortandoli colla domandai* 
Benedizione. 

Numerose offerte giungevano in questa giornatà al 
Sunto Padre da disparati luoghi, tra cui un bellissimo 
calice offerto dall'Emo Cardinal Quaglia. 

(7) Nella Sala del Trono erano ammessi ad offerire 
a Sua Sentita i loro omaggi e doni i Reverendi Postò* 
latori delle Cause dei Santi. 

Entrato il Santo Padre nella Sala, il Reverendissimo 
P. D. Francesco Virili della Congregazione del preziosis- 
simo Sangue, come Decano, leggeva il seguente indirizzo 
che accompagnava l'offerta di Lire 3850 in oro raccolte 
fra quei zelantissimi sacerdoti e religiosi: 

* 

Beatissimo Padre 

Gli ardenti voti che da ogni parte del mondo Catto- 
lico s'innalzavano all'Onnipotente Iddio, perchè concedesse 
* alla Santità vostra varcare gli anni di Pietro, sono stati 
esauditi con plauso universale e solenne letizia a ben della 
Chiesa. Che se tutti i fedeli concorsero in questi giorni ai 
pw&i della Santità Vostra ad esprimere la loro esultanza 
poi sospirato avvenimento, non possono già rimaner silen- 
ziosi i Postulatori delle Cause dei Santi? a noi si addice 
in particolar modo manifestar il gaudio universale per un 



Digitized by Google 



- 200 — 

prodigio così segnalato. Imperocché da tutti i gloriosi fi- 
gli della chiesa ed in ispecie da coloro cui la Santità Vo- 
stra ha decretato l'onore e la gloria dobbiamo riconoscere 
la fonte delle nostre speranze. Mentre che colla stessa 
Chiesa Cattolica confessiamo: Sancfos una cum Christo 
regnantes venerandos atqiie invocandos esse, eosque ora- 
tiones Beo prò nobis offerte . È dalla loro intercessione unita 
alle fervide universali preghiere dei fedeli che attendiamo 
con dolce fidanza l'aiuto potentissimo nelle tristi condi- 
zioni di Roma e della Chiesa ed il termine delle pene e 
dei dolóri onde figli ingrati .travagliano il magnanimo Vo- 
stro cuore. 

Per la qual cosa Voi, che innanzi all'augusta Vostra 
Maestà degnaste ammettere i Postulatoli delle Cause dei 
Santi, degnatevi pure di accogliere, coll'umile offerta che 
vi facciamo, i voti che vanno raccolti in questo pensiero 
e che vi esprimiamo con tutto l'affetto dei nostri cuori. 
Gli eletti del Signore, i Santi tutti del cielo, cui tanto 
onore voi accresceste, lunghi ancora e prosperosi anni da 
Dio onnipotente vi ottengano, ed affrettino quel giorno, so- 
spiro dei cattolici tutti, sul quale rifiorir si vegga nel 
mondo la pace, la fede, la carità; risplender libero ed au- 
gusto sul suo trono il Prigioniero del Vaticano; e si ammi- 
rino le solenni vittorie che la provvidenza Divina a gloria 
sua e della sua Chiesa, tien riserbata al Pastore supremo 
del cattolico gregge. 

Sua Santità degnavasi rispondere: . 

» 

Gradisco assai l'offerta e gli auguri che mi hanno 
così amorevolmente diretto i Postulatori delle Cause dei 
Santi. Certo è che molto si è fatto per promuovere le glo- 
rie accidentali di quelli che sono beati nel cielo. E forse 
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questa è una delle cagioni, onde il demonio sdegnato ci 
ha scatenato contro tante persecuzioni. Speriamo però che 
i Santi, le cui glorie abbiamo promosso, vengano in aiuto 
della Chiesa. Ma oggi sapete che ci vorrebbe? Ci vorrebbe 
il braccio stesso del divin Fondatore, il braccio che munito 
dei flagelli, scacci dalla Chiesa di Dio coloro che la pro- 
fanano: il braccio non mica che uccida, ma che li illumini 
e li converta. Speriamo che il Signore prosperi sempre più 
la vitalità della Chiesa Cattolica. Ciò forma la sua piti 
bella gloria. Passarono alcuni anni che questo appunto no- 
tai ad un Signore Russo. La vostra Chiesa, gli dissi, in 
tanti anni è rimasta sempre sterile , nò mai ha dato un 
Santo od un Beato. Ma nella Chiesa Cattolica non ò così; 
dove la sterilità è sconosciuta, e la vita è sempre feconda 
e rigogliosa. Speriamo adunque che il Signore la raddoppi. 
Benedico intanto>oi, le vostre opere, ecc. 
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8 e 9 LUGLIO 



Mobili A.ulioi - Collegio dementino — 

Famiglia Saure. 
Società Promotrice — Avvocati e Proou^ 

ratori Romani — Vig-najnoli. 



(8) La Congregazione Urbana dei Nobili Aulici presie- 
duta da Monsignor Sibilia presentava al SaHto P#re le 
sue felicitazioni accompagnate da un'offerta di Lire 600. 

Il Santo Padre rispondeva con amorevoli parole rin- 
graziando quei nobili Congregati, ed esprimendo la sua 
compassione per le strettezze presenti, nelle quali versa- 
no tutte le classi della società, che quei signori aveva- 
no accennate per iscusare la piccolezza della offerta. 
L'Apostolica Benedizione poneva fine a questo ricevimen- 
to cui faceva seguito quello del Collegio dementino pre- 
sieduto dal Rino suo Eettore P. Giuseppe Cattaneo insie- 
me agli altri Religiosi Somaschi che con tanto amore di- 
rigono quel nobile istituto. 

Il Convittore Carlo Conte Vinci a nome di tutti leg- 
geva questo indirizzo: 

Beatissimo Padre 

Il Collegio dementino, che ora più che mai si gloria 
del titolo di Pontificio, come partecipa sempre alle Vostre 
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pene, così pel Vostro Giubileo Pontificale si unisce alla 
Vostra gioia, che è pure la gioia di tutto il mondo. 

Tale prodigióso avvenimento, senza esempio nei fasti 
del Rdmaftò Pontificato, mentre è splendido guiderdone a 
tanti meriti e a tanti dolori, onde i giorni Vostri preziosi 
sono mirabilmente intrecciati* è Altresì universalmente ri- 
guardato come felice prenùnzio dell'immancabile trionfo 
della Chiesa e Vostro. 

Ma i tempi ed i momenti maturano nel secreto di Dio, 
dinanzi al quale millè anni sono come il giorno di jeri 
che dileguò. 

Fa dunque bisógno che quanti hanno dal Cielo la 
grazia di essere guidati dal vostro infallibile magistero, 
lungi dal prendere comè pietra d'inciàmpo l'indugio qua- 
lunque egli sia, con serena rassegnazione ed incrollabile 
fermezza implorino ed aspettino confidentemente la salute 
dalla provvida bontà del Signore. Vero è pur troppo che 
la fralezza dell'uomo e della gioventù soprattutto con in- 
credibile facilità di turba e vacilla! Noi tutti perciò, a Voi 
Beatissimo ed amatissimo S. Padre, ed a questa Sede 
Apostolica ossequenti, affezionati e devoti, baciando i vo- 
stri santi piedi, ed umiliandovi le nostre tenui offerte, im- 
ploriamo sii noi è su iutfó i nostri una speciale Vostra 
Benedizione. 

Essa, per la intercessione della Vergine *adre Imma- 
colata ci impetri forza dà J)ió di essere imitatori di quel- 
la imperturbata, pazienza, e di quella invitta costanza, 
per le quali come per ogni altra sublime virtù rendete da 
4 oltre a cinque lufcffi maggiormente Venerato è glorioso il 
seggio del mafcgioT Piatro. 

Quindi il Sig. Convittore Mario Coute di Carpegna 
recitò il seguente Canto: , 
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Se già dall' imo core 

Noi pur, ch'una diletta - 

Parte siam de l'ovile a te commesso, 

Prece levammo insiem col mondo- intero 

(E fu la prece accetta), 

Che fosse a te concesso 

Veder gli anni di Piero; 

Con più fervente zelo 

Di fiiliale amore, 

Che sol ne move, e dentro al nostro petto 

Tacer fa ogni altro affetto, 

Or noi preghiamo, o massimo Pastore, 

Che ancor molti anni a la comune speme 

Guardi fcua vita il cielo. 

Che se a te di salire ' . 

Tarda a' superni chiostri, 

Deh frena a'prieghi nostri - il tuo desire! 

Ne ci lasciar soletti 

Assediati da'nemici e stretti 

Il secolo perverso 

Fa d'empietade, è ver, le prove estreme, 
Ma de. la sua sconfitta 
. Non è tarda a seguir l'ora prescritta. 
Vivi dunque ed aspetta 
Del Vatican su l'incrollabil vetta, 
Che per la tua vittoria 
S' intuoni da Sionne 
Il cantico di gloria. 
Co' voti noi l'affretteremo intanto, 
E tutti a te staremo uniti, o Pio, 
Sì come a dolce padre, 
E uniti a te staremo uniti a Dio. 
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Sì (rispose subito il S. Padre in questi sensi se non 
con queste parole) Sì; chi è con me è con Dio. Poiché cM 
è unito col Vicario è unito col Vescovo; e Cristo, essendo 
secondo S. Pietro, Episcopus animarum vestrarum, quando 
voi siete uniti con me che sono il suo Vicario, siete uniti 
con Cristo. Si adunque siate uniti a me che sono il 
sommo Pontefice, ed il vostro Sovrano. 

Intanto mi rallegro con voi , miei cari giovani, che 
vedo moltiplicati in bel numero, ciò che fa onore anche 
ai vostri educatori, i quali ben si vede che^ godono fiducia. 
E tenetevi per avventurati che state come in un chiostro, 
in cui a Dio è piaciuto di porvi, e non in mezzo a* peri- 
coli onde oggi è pieno il mondo, dove la gioveutu libera 
di se stessa fa quel che vuole. Accetto i vostri voti, accetto 
il vostro dono (1). 

Vi raccomando di attendere ai vostri studi , perchè 
poi uscendo nel mondo possiate essere utili alle famiglie, 
alla società, alla Patria ed alla Religione. Ma soprattutto 
siate obbedienti, perchè l'obbedienza è segno di umiltà, e 
l'umiltà è la base d' ogni virtù che forma il buon citta- 
dino, ed il buon cristiano. 

Benedico voi, le vostre famiglie, ed i vostri amici. Be- 
nedietio Dei Omnipotentis eie. 

Nella Sala del Concistoro, fra le altre famiglie, at- 
tendeva Sua Santità quella dell'Albergatore della Minerva, 
Signor Sauve. Il Sig. Sauve (figlio) leggeva un indirizzo, 



(1) Erano Lire 260 in monde d'oro entro un astuccio disposte 
in forma di una delle stelle che fanno parte dello slemma di IGle- 
ments Vili Aldobrandini Fondatore del Collegio. 
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al quale era unito un dono prezioso e delicato quantal- 
tri mài , sì pel lavoro che pel significato, ftuedto dono 
era il Mosè di Michelangelo, fatto di getto di argOtfto , 
sopra base di altro metallo dorato. Essa nel riqnadi'o 
anterióre reca: Moijses in Monte — Prece t hostes fun- 
dit — Pms IX P. M. in Vaticano monte — Oi-ans 
Romani sospitat. E il riquadro posteriore: Domus Saure 
danai 'ah. ecc. lì Santo Padre riaolinò di bontà tutta la 
famiglia, e tenne lungamente posata la mano sul capo 
ai due nepotini del Sauve, che nel loro abituccio hiaioo 
eran due puttini di Paradiso. 

(9) La Società Protnotrice Mìe Buone Opere di Ham* 
veniva circa le* 11 ant. ricevuta in particolare udienza 
dal Santo Padre, ed il Marchese Girolatno Cavalletti Pre- 
sidènte, ai piedi dei Trono Pontificio prostratesi a suo 
nome così si esprìmete 

St?a"ti-s storno Pa^Ps. 

Veatóeinque anni avanti in qaesti giorni medesimi le 
contrade- cattoliche, e specialmente I» Vostra Italia, echeg- 
giando di lieti cantici, celebravan l'aurora del Vostro Pon- 
tificato sicoome il piìi bel trionfo del nostro secalo: e 
forse in -quest'ora istesaa, in quello che gii omaggi di 
gratulazione e di sudditanza poneansi a'Vostri Piedi, Voi 
con la tenerezza sul labbro, Voi con le lacrime agli occhi 
ergevate le palme al cielo per benedirle. 

Appresso cinque lustri del memorabile avvenimento, 
eccovi un'altra volta prosteso innanzi il Catolicismo, non 
già per inneggiare semplicemente, siccome ha fatto mai 
sempre, al Vicario di Gesù Cristo, ma per venerare nélia 
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Vpstra Canizie il primo dei Successori di Pietro, che per 
sfrigolar privilegio ad un'età si longeva vien conservato 
mirabilmente a sgomento dei reprobi, a speranza e conso- 
lazion dei fedeli. Ma ohimè! il gran divario, o Beatissimo 
Padre, fra quei giorni rammemorati e i presenti! Libero 
allora sul Vostro seggio, indipendente nella Vostra mis- 
sione, raggiante della grandezza di Principe e della mae- 
stà di Pontefice discorrevate in trionfo fra le benedizioni 
e gli osanna questa Capitale del mondo, non mai più con- 
tenta e felice, che quando sbramar poteasi nel Vostro vol- 
to, ricrearsi nella Vostra presenza. Oggi al contrario spo- 
glio del Vostro manto regale: rinchiuso qual prigioniero 
fra quattro mura: costretto a viver dell'obolo qua e là 
raccolto: abbeverato di amaritudini e d'ignominie: intronato 
assiduamente fin dentro le Vostre stanze dal gemito di 
Chiesa santa e dagli urli frenetici dell'empietà, oggi con in 
capo la corona di vittima potete ben querelarvi con l'Uomor 
Dio di non aver rimasto nemmanco una pietra, su cui 
posare tranquillamente la Vostra testa. 

Eppure egli è in questo stato di umiliazione, in que- 
sta condizion deplorabile che il cielo, a preferenza di tan- 
ti Vostri Predecessori, decorandovi di privilegi e di carismi 
più segnalati, Vi ha reso lo spettacolo del mondo, l'amore 
e la riverenza dei secoli; e dai popoli dell'Equatore alle 
genti ghiacciate dei poli; dalle nazioni più eulte ed inci- 
vilite agli isolani dispersi nel grand'Oceano, Voi accogliete 
assiduamente gli omaggi di quell'attaccamento e venera- 
zione che non ha esempio nei fasti di Chiesa santa, e for- 
ma del Vostro Pontificato il Pontificato più splendido e 
glorioso, ch'abbia regnato su questa Cattedra dal Principe 
degli Apostoli all'età nostra. 

Se non che di mezzo a tante chiare e si fervide dimo- 
strazipni, che a Voi prorompono da tutte parti, non isde- 
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gnate, o Beatissimo Padre, la semplice offerta, cui Vi 
rassegna umilmente la Società nostra: quella Società, la 
quale, come fu la prima dopo il 20 Settembre ad orga- 
narsi qui in Soma, così non ha mai lasciato di adoperare 
secondo le proprie facoltà all' incremento della Fede, ad 
onore del divin culto, a salvezza delle anime, a conforto 
della fedeltà e dell'innocenza perseguitata. 

Il dono, cui deponghiamo aTostri Pie venerati, non 
è che un'accolta di poetici componimenti dalle precipue 
città d'Italia; o piuttosto non è che un tributo di figliai 
devozione, mercè del quale ci siam proposti qua e là infio- 
rare il cammin luminoso delia Vostra esistenza provvi- 
denziale. 

Accoglietelo adunque, Beatissimo Padre, accoglietelo 
benignamente siccome un'espressione sincera di quella fedel- 
tà, sudditanza e venerazione, per la quale, col divino aiu- 
to e mercè la Vostra Benedizione, tutti siamo pronti a 
sacrificare alla Vostra causa quanto abbiam di pili caro 
nel mondo, fosse pur anche la nostra vita. 

Quindi umiliò al Santo Padre un elegante fascicolo, 
egregiamente legato, contenente una raccolta di compo- 
nimenti poetici delle migliori penne italiane sul singo- 
larissimo e desideratissimo avvenimento. 

Il nostro Santo Padre colla consueta sua benignità 
accolse l'indirizzo ed il dono, e, dette le più care paro- 
le di lode e di incoraggiamento alla Società per la pro- 
secuzione delle opere buone, in cui essa si affatica in- 
stancabilmeute, largì ad essa ed a tutti i suoi membri 
l'Apostolica Benedizione. 

• • * 

Dopo di che recatosi nella sala del Concistoro, ove 
erano radunati 290 Avvocati e Procuratori della Romana 
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Curia, tutti laici ed esercenti, ascoltava la lettura di un 
indirizzo, fatta dal Signor Avvocato De-Dominicis Tosti, 
e riceveva il dono di un messale legato in velluto con 
ornati di argento, avente immezzo l'immagine della Con- 
cezione parimenti di Argento. Ecco l'indirizzo: 

Beatissimo Padre 

Niuno per avventura sarà per maravigliarsi, nè vorrà 
dare a noi la taccia di temerari, se istruiti, siccome fum- 
mo nei gravi e giusti precetti delle romane leggi, corrette 
e moderate dalla prudenza e dalla equità delle canoniche 
discipline, e per assai tempo mediocremente esercitati nella 
Curia Komana, sia nel giudicare, sia nel difendere le con- 
troversie, non ci peritiamo affermare, essere ornai in grado 
di conoscere, a preferenza di molti, la infelice e lacrime- 
vole condizione dei tempi in che ci siamo imbattuti, nei 
quali, alla fede, alla religione, ed alla saggia amministra- 
zione delle pubbliche ed in ispecie delle ecclesiastiche 
cose, venne intimata una fiera e non pria udita persecuzione. 

Per verità, da codesto mostruoso intellettuale e ma- 
teriale perturbamento atterriti, non altro in questa terra 
a noi resterebbe, che piagnere senza alleviamento di sorta^ 
ove nella afflizione e nella prostrazione in che siamo, non 
venisse in soccorso nostro quella straordinaria fermezza e 
tranquillità di animo che in Voi, o Pontefice Massimo, in- 
fallibil maestro di fede e di morale, luminosissimo esem- 
pio d'ogni maniera di virtù, come vero portento, non ces- 
siamo di scorgere e di ammirare. 

E non è egualmente a noverarsi infra le naturali av- 
venture, quella diuturnità di vita nel pontificato romano, 
onde Voi solo finora agguagliaste gli anni di Pietro, seb- 
bene agitato e combattuto sempre da procellose vicende, 

u 
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ohe si possono appena imaginare , ritenere appena a me- 
moria, ma non potrebbero esprimersi con parole giammai. 

Per la qual cosa, mentre rendiamo a Dio Ottimo Mas- 
simo dator d'ogni bene non mai manchevoli grazie per be- 
neficio sì grande, Voi o Beatissimo Padre, con ogni osse- 
quio supplichiamo , acciò vi piaccia accogliere benigna- 
mente i felici e fausti auguri che oggi al Vostro Trono 
umiliamo, e che muovono spontaneamente dal cuore. Vi- 
vete ai nostri desideri , vivete alla Vostra Roma , vivete 
all'intero orbe cattolico, vivete per giovare di aita i popoli 
di ogni nazione, per serbarvi al compiato Vostro trionfo, 
vivete per ristabilire la privata e la pubblica felicità. 

Ohe se poi dalla dignità medesima di chi lo riceve, 
il pregio si aumenta e il decoro del dono, quel tenue pre- 
sente che a Voi, Beatissimo Padre , siamo osi oggi di of- 
frire, acquisterà certamente dalla celebrità del nome Vo- 
stro, inestimabile pregio. 

La nostra fedeltà, la costanza nostra, i nostri voti sa- 
ranno ricompensati abbastanza, se Vi degnerete di metter 
noi e le famiglie nostre sotto il valevole Vostro patrocinio 
e di confortarne con l'apostolica benedizione, che a piedi 
Vostri prostrati, non chiediamo soltanto, ma di tutto cuore 
e con tutte le nostre forze imploriamo. 

Il Santo Padre visibilmente commosso a questa im- 
ponente e sincera dimostrazione della Curia Romana, ri- 
spose affettuosissime parole, delle quali questo è il tenore: 

Roma è stata sempre motivo dell'odio di tutti quelli 
che disconoscono i principi di ogni diritto, e che non sono 
imbevuti delle massime della verità e della giustizia, per- 
chè non sono imbevuti delle massime della religione e della 
fede. Questa Roma fu mai sempre la meta dei desideri ide* 
gli empi, « il bersaglio di tutti coloro che vogliono sradi- 
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care dal mondo la fede. In ognuna di queste vicende, sia 
in quella che accadde sulla fine del secalo decimattavo , 
sia in quella che poco dopo cominciato il secolo decima 
nono ebbe luogo, sia in quella presente , si appalesarono 
sempre esempi di vigore e di coraggio; e voi stessi ne siete 
la prova. Sempre ii vosero ceto si è trovato in merao ad 
eguali congiunture; ma sempre ha dato minor esempio di 
quello che oggi mi offre. 

Per cui i sentimenti che voi mi manifestate in questo 
armento sono a me doppiamente cari; e perchè superano 
tutto ciò che è stato fette finora, e perchè in mezzo a 
tante contrarietà io conto molto anche sul vostro coraggio 
e sul vostro sostegno perchè appartenete ad una classe di- 
stinta ed intelligente e perciò potete meglio d'ogni [altro 
conoscere e valutare l'empietà dei fotti, la difficoltà della 
posizione e tutto ciò cho accade in questo momento. 

A questa fermezza manifestata da aitri, voi ponete 
ora il suggello; ed è questo per me un un gran conforto, 
dovendo esser qui ad udire domande sempre dispiacievoli, 
ad essere testimonio di fatti malinconici, e compatire agli 
aberramenti di alcuni che si lasciano avvolgere nel torren- 
te che trascina e devasta ogni cosa. Tutto questo, se non 
fosse l'aiuto di Dio, abbatte— non dirò avvilisce, perchè 
l'avvilimento non è virtù, nè giova. — Ciò nonUmento ab- 
biamo confidenza in Dio: perchè Egli ci guiderà alla vit- 
toria, lo non ne sarò forse testimonio, perchè i miei capel- 
li son tutti canuti e l'età grave: ma la Chiesa ha trionfato 
sempre, e chiunque l'ha combattuta ha dovuto urtare ed 
infrangersi su questo scoglio, e ha dovuto vedere verifica- 
ta la promessa divina: Portae inferi non praevalebunf. 
Questo giorno, presto o tardi, verrà. Speriamo che 'la mi- 
8erieordia di Dio affretterà il momento, in cui saremo sol- 
levati da questa difficile posizione. 
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Io nuovamente vi ringrazio per il coraggio che m'in- 
fondete e per tutto quello eh' avete fatto per me. Vi bene- 
dico in nome di Dio; benedico le vostre famiglie, benedico 
i vostri figli Crescano questi sotto la protezione di Dio; 
e sieno, per le vostre cure, liberati dal veleno che si vuole 
loro apprestare, e possano essere liberati dai lacci di tanti 
perfidi, da cui spno insidiati, perchè possano esservi di 
dolcezza e di consolazione 

Dio vi benedica e vi dia coraggio a proseguire come 
avete incominciato: e questa benedizione vi sia di confòrto 
per tutta la vostra vita e più particolarmente nell'ora della 
morte, affinchè possiate benedire e glorificare il Signore 
per tutta l'eternità. Benedictio Bei Omnipotentis etc. 

« * 

Le udienze di questo giorno , avean termine nella 
Sala Clementina, dove Sna Santità accoglieva il Parroco 
di S. Lorenzo fuori le Mura alla testa di una Deputazio- 
ne di Vignaiuoli. Il detto Curato leggeva un' indirizzo, 
ed un fanciuliino presentava al Santo Padre una offerta 
in danaro di quei poveri villici. 

Se tutte le offerte e le dimostrazioni di affetto rie- 
scono gradite al Santo Padre, non è dire quanto gli fos- 
se accetta questa che gli veniva da poveri campagnoli 
che in mezzo a continui travagli stentano la vita. Affet- 
tuose oltremodo furono le parole che loro rivolse, lodò la 
loro generosità, ed il loro buon cuore, l'incoraggiò a re- 
star saldi nella fede e nella preghiera, e finalmente be- 
nedettili li congedava. 

. «. i .. .».»; u r . ì. JLi* . - 

• * :*r» 1 • r ; 

I I • 

1 

l 
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Offerte di firme di Reggio d'Emilia, Gua- 
stalla ecc. — di Beneyento e di Al gire- 
rò — Suore di S* Giuseppe dell' Appa- 
rizione eco. 

Dateria Apostolica — Archieonfraterni- 
ta del Danaro di IS. I»ietro. 

(11) Il Rmo Monsignore Del Bisogno umiliava in que- 
sto giorno a Sua Santità insieme a ricchi doni per l'obolo 
di S. Pietro parecchi ed eleganti volumi contenenti un 
indirizzo di esultanza e di ossequio con 37,796 firme 
raccolte nella Diocesi di Reggio d'Emilia insieme ad altri 
delle Città di Guastalla , Mantova , Parma , Frontino di 
Massa e Lione. 

Spediti per cura dell'illustre Direttore dell'ottimo 
Genio Cattolico Conte Prospero Liberati Tagliaferri era- 
no i volumi giunti al Vaticano per mezzo del Ch. Mons. 
Luigi Tripepi. 



(1) Il desiderio di deporre ai piedi del Gran Pio il nostro po- 
vero lavoro nella faustissima circostanza in cui Egli sorpassa anco i 
i giorni del Pontificato di Pietro; le domande che giungono da ogni 
pai te per chiederci il promesso libro; in fine i limiti stessi d'un opu- 
scolo ci costringono, nostra malgrado, ad abbreviare le narrazioni 
delle udienze limitandoci a parlare alquanto diffusamente sol di quel- 
lo che per il loro speciale carat ere possano destare maggiore inte- 
re sse, o racchiudano in loro importanza maggiore, 
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Sua Santità mostrato il Suo Sovrano gradimento spe- 
ciale Benedizione impartiva ai collettori, soscrittori ed 
oblatori tutti. 

(12) 11 Santo Padre degnavasi concedere particolare 
iififértza ài É4fo' toònsigtfóf I)é Falloùx de Còùdrài inca- 
ricato di offerirgli uniti a cospicue somme gìi indirizzi 
e le firme dei cattolici Brettoni raccolte in 4 volumi. 

In altra speciale udienza i Signori Cav. Càiié Giriodi 
di Monastero e Conte Francesco di Viancino quali rap- 
presentanti della Società Promotrice Cattolica Tori- 
me m Retine offerte (1) potevano a Sià fefciitità 
rittditizéo proposto al Torinesi dalla lorò egregia Sóéi& 
tàv coarto da ?7,370firthèrat5Clriiisè in 4 ^to'séi Mutili. 

Il Santo Padre accettò con somma conipiaceiiza itf- 
ditìtóo e dbhi, ràiAinentò le altre fcrové di aifeftò riè*- 
Vfcté Mi Moni Torinesi, ripetè nòli potetti lòró itiiptìta- 
re le amarezze cagionategli da chi realitìétìtfe nòti H 
ré^séhtà. Bènédi&e ih m ttitti e stolli *H afferen- 
ti è i mmm. 

$ 

t 

( 13 ) Dalle malli di Sua Eccellenza Reveren- 
dissima Monsignor Bartolomeo Pacca Suo Maggiordomo 
accompagnai) dal fratello Camillo' dei Marchesi Pac- 
ca e dal Rino Monsignor Catàldi come rappresentanti 
della Città e Diocesi di Benevento riceveva Sua Santità 
in questa mattina un bellissimo volume coli 14,000 ao- 



(t) Lììfe Ì5$tj sòttahló, é^sctidfosi lè altre spedile per mézzo 
della Unita Cattolica. 
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scrizioni ed un indirizzo di fedeltà e devozione e Idra 
5758 in oro. 

Il R. Parroco della Traspontina presentava esso pu- 
re l'indirizzo della Diocesi di Alghero sottoscritto da 2459 
diocesani con offerta in oro. 

(14) In questo giorno il Santo radio riceveva nella 
Sala del Concistoro le Suore di S. Giuseppe dell'Appari- 
zione le quali colle loro alunne ascendevano a 175. 
Giunte verso il mezzodì Sua Santità , ed accolta con 
unanime evviva, si degnò di percorrere in giro la Sala 
dando a baciare la Sua mano ed il piede a ciascuna 
delle suore e delle alunne, quarantotto delle quali , le 
bambine, erano vestite di bianco. Dipoi una delle suore 
lesse quest'indirizzo: 

Beatissimo Padre 

Quei sentimenti di gioia ossequiosa, che nei passati 
giorni trassero a' Vostri Santissimi Piedi le schiere nume- 
rose de'Cattolici di tutto il mondo, conducono oggi a piò 
della Vostra Augusta Persona anche noi, che sebbene in- 
fime e indegne, ci gloriamo però di non cedere a nessuno 
nella devozione e nell'attaccamento alla sede di S. Pietro 
e a Voi che ne siete sì glorioso successore. Sì, Beatissimo 
Padre, permetteteci che disfoghiamo la nostra gioia pel 
nuovo prodigio che nella Vostra Sacra Persona Dio ha 
operato in questi giorni, concedendo a Voi di agguaglia- 
re gli anni del primo Vicario di Gesù Cristo, e a noi di 
godere d'un avvenimento inaudito nei fasti della Chiesa. 
Ben può questo prodigio temperare l'amarezza del lutto, 
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in cui siamo da tanti mesi immerse, per la guerra perfi- 
da e scellerata che i figli di perdizione fanno a Voi e al- 
la Sposa di Cristo. 

La Vostra conservazione provvidenziale è un pegno che 
Dio ci porge, che vorrà finalmente esaudire le preghiere e 
le lagrime di tutti i Cattolici, e apprestarvi un trionfo 
tanto più glorioso, quanto più contrastato dall'inferno. 
Questo è il nostro voto più ardente e il nostro augurio 
più cordiale. Poiché dall'Angelo furono spezzate a S. Pie- 
tro le catene, la prima ad esultarne di giubilo, come nar- 
ra la Scrittura, fu la giovinetta Kode. Imitatrici della vir- 
tù di Rode e non dissimili a lei per l'età, vogliamo anche 
noi, Beatissimo Padre, esser le prime a godere della vostra* 
liberazione e del vostro trionfo. 

Intanto con quella benignità con cui vi siete degnato 
di ammetterci ai Vostri Piedi, degnatevi altresì di bene- 
dirci: e la Vostra Apostolica Benedizione ci sia pegno del- 
le benedizioni celesti per noi e per le nostre famiglie. 

Terminata la lettura dell'indirizzo, furono dalie alun- 
ne recitate alcune poesie, fra cui la seguente, mentre 
una di esse presentava entro una palma dorata l'obolo 
di Lire 400 in oro: 

■ 

Di vittoria la palma è foriera, 

Ch'esultando poniamo ai tuoi piedi; 
De* Romani Pastori la schiera 
Ti fu dato, o gran Pio, superar. 

Volle Dio che tu sol nell'impero 
Agguagliasti l'etade di Piero. 
Anche gli anni che tenue Antiochia, 
Ti conceda felice regnar. 
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Ma trionfo più bello s'appresta, 
In augurio la palma n'offriamo, 
Quando vinta la fiera tempesta 
Nuova pace a brillar tornerà. 

Ogni cuore che t'ama e t'adora, 

Già vagheggia si splendida, aurora, 
E la Vergin che ornasti di gloria 
Presto al mondo spuntar la farà. 

Il S. Padre le ringraziò ed esortolle quindi a fuggir 
Pozio e le cattive compagnie. Soggiunse che fossero assidue 
al lavoro, frequenti ai sacramenti, obbedienti ai superiori 
menassero in somma santamente la vita per divenir de- 
gne del paradiso. Dopo ciò le benedisse e si partì ac- 
compagnato dalle loro acclamazioni. 

(15) Questa mattina il Santo Padre ricevea in udien- 
za tutti gli ufficiali ed impiegati addetti alla Dateria e 
alla Cancelleria Apostolica, i quali hanno voluto attesta- 
re alla Santità Sua i loro profondi sentimenti di divo- 
zione e di affetto nella faustissima occasione del Suo 
Pontificale Giubileo, aggiungendo ad un indirizzo di fe- 
licitazione e di augurio l'offerta di una rilevante somma 
in oro per Pobolo di S. Pietro (1). 

Il Santo Padre dopo avere con paterno affetto rin- 
graziato que'suoi fedeli de'loro sinceri sentimenti , sog- 
giunse: 

Fino dal principio di questo secolo colla introduzione 
del matrimonio civile essersi portato un grave danno agli in- 



(1) L'indirizzo portava 164 firme e l'offerta era di L. 5,000. 
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teressi religiosi; giacche le mire della rivoluzione non si 
sono limitate alla sola usurpazione delle provincie e delle 
città pontificie, ma sono state dirette e si diriggono tut- 
tora alla distruzione completa del Papato. Ma, grazie a 
Dio, proseguì il Santo Padre, la fede esistendo di fatto, il 
solo matrimonio civile, quando non siavi l'intervento della 
Chiesa, è ritenuto per quello che è veramente, un pretto 
concubinato; e la Chiesa è la pietra angolare e lo scoglio 
profondo, nel quale 3'infrange la rivoluzione, che tentò darle 
di cozzo. 

Infine compartita a tutti i presenti e alle loro fa- 
miglie l'Apostolica Benedizione, Sua Santità si degnò am- 
metterli al bacio della sacra destra. 

Ammetteva poi in udienza i genitori di quei gio- 
vani fortunati che lungi dalle orgie rivoluzionarie com- 
piono in L ovali io, i più per benefizio di Sua Santità, i 
loro studi. Annesse a caldo indirizzo quei giovani faceano 
presentare al Santo Padre alcune poesie saggio ad un 
tempo dei loro sentimenti di illimitata sommessione e 
del loro profitto. 

« 

(16) US. Padre, alquanto dopo il mezzogiorno si degna- 
va di ricevere in udienza solenne, nella Sala Concistoriale, 
il Consiglio e i Collettori delTArciconfraternita di S. Pie- 
tro. Erano circa un centinaio di persone delle più ri- 
spettabili di Roma. 

Sua Santità, entrò nella Sala dicendo piacevolmente: 
« Oh! Ecco qui i miei buoni Cercanti! » e incannandosi 
verso il trono, aggiunse: 



Digitized by Google 



— 219 — 

Y§ie a dire, che io sarei il Padre Guardiano, che mar 
4& i suoi Terziari con la bisaccia sulle spalle a questuarli 
pel ppyew convento, che senza di ciò la faccenda andrebbe 
male. Basta; ringraziamo il Signore. 

Sua Santità rimanendo dritto in piedi sui gradini 
del trono, il Principe di Sarsina (D. Pietro Aldobrandino) 
¥ìcg Presidente dell' Arciconfraternita , a nome di tutti 
umiliò ai suoi Piedi gli omaggi e gli auguri pel suo 
Giubileo pontificale, implorando l'Apostolica Benedizione 
per i membri dell' Arciconfraternita e per le loro opere, 
quindi U Marchese Girolamo Cavalletti, Segretario dell'Ar- 
ciconfraternita, presentò in una borsa di raso bianco ri- 
camata d'oro l'Obolo di S. Pietro, raccolto in questi ulti- 
mi tempi in Roma L. 7,000. 

• ■ 
Il Santo Padre si degnò esprimere l'alto suo gradi- 
mento; e, continuando a rimanere in piedi, disse: 

Il bell'esempio che avevano dato aver prodotto i più belli 
effetti, e il mondo intero oramai aver preso parte a questa 
solenne dimostrazione di fede e di carità , che è il fatto 
sommamente provvidenziale con cui Iddio sopperisce ai 
gravi bisogni della Santa Sede in questa terribile pruova. 
Ci era un buon vecchio Prete, aggiunse il S. Padre, Mdnsig. 
D. Raffaele Natali, grande zelatore e promotore della Causa 
della Ven. Anna Maria Taigi (che il Principe Chigi vostro 
Presidente conobbe molto e molto aiutò ) il quale ci rac- 
contava cose meravigliose di quella serva del Signore, tra 
le altre varie predizioni, risguardanti i tempi che corrono. 
Noi non ci fondammo troppo sulle profezie che si dicono; 
queste però sono consegnate nei Processi e la S. Sede ne 
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giudicherà. Noi non le abbiamo lette; ma quel buon prete 
ha ripetuto più volte che la Venerabile, predicendo le vi- 
cende che vediamo, diceva che verrebbe un momento in 
cui la S. Sede sarebbe costretta a vivere delle elemosine 
del mondo intero; ma che il danaro non sarebbe mai ve- 
nuto meno!... Per verità sarebbe difficile di non riconoscere 
la giustezza di tale predizione. E io mi rallegro con voi, 
che siete i cooperatori della Provvidenza in questo fatto 
veramente meraviglioso, con cui Iddio mostra visibilmente 
la sua assistenza verso la Chiesa. Ringraziamone dunque 
il Signore, e da ciò prendiamo animo a sempre più pre- 
gare e sperare. 

Intanto Io vi benedico con tutto il cuore, voi , le vo- 
stre famiglie, o ogni vostra cosa. Benedictio Dei etc. 

Il S. Padre nello scendere dal trono, fe cenno che 
si spiegassero in due file di quà e di là lungo la sala, 
ed Egli, facendone il giro, permise a tutti di baciargli 
il piede o la mano, rivolgendo a ciascuno parole piene 
di bontà e di amorevolezza. 

Di là Sua Santità si condusse alla Sala Ducale, do- 
ve ricevette varie dame e signori romani e forastieri, 
ed anche con loro si trattenne per qualche tempo con 
molta amorevolezza. Quindi continuò la sua passeggiata 
meridiana. 



1 
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07 e 18 LUGLIO 

» • 

• .f 

Capitolo di Lorenzo e Dìhhumo — Souo- 
(i le Oattoliclue — Società, dei Reduci — 

Segreteria dei Brevi. 

■ 

(17) Nella Sala del Trono Sua Santità riceveva il Reve- 
rendissimo Capitolo dei SS. Lorenzo e Damaso presentato 
dall'Emo Card. Amat di S. Filippo e Sorso Cancelliere di 
S. R. C. 

Mons. Giuseppe Contini Canonico Decano leggeva un 
indirizzo in cui Iacea* i bene appropriata comparazione 
delle sofferenze e glorie del Pontificato di S. Damaso con ' 
quelle del Regno di Pio IX. A { 

Offriva quindi quel Capitolo un'urna che racchiu- 
deva preziose reliquie di S. Damaso Papa. 

■ ■ 

li S. Padre rispose: 

• . . . . : ' %ì 

Accogliere i sensi che gli venivano porti con sì belle 
ed acconce parole; sapere come quei sentimenti fosser sin- 
ceri, e come fedelmente i canonici adempiessero i loro do-, 
veri: stessero di buon animo e confidassero in Dio , che 
non mai abbandona chi in Lui confida. La preghiera essere 
ora più che mai sommamente necessaria, ma più di essa 
la santità della vita, senza della quale nulla può ottenersi 
o sperarsi. , , , .» < 
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Poi gli ammise tutti al bacio del piede dirigendo 
a ciascuno di loro affettuose parole. 

In altra stanza accolse religiosi di parecchi Ordi- 
ni, tra i quali molti cappuccini, e parecchi sacerdoti 
italiani e stranieri. 

ISella sala degli Arazzi riceveva i Professori e gli 
alunni delle scuole assistite dalla Società Primaria 
Romana per gì' Interessi Cattolici. L'rHustrissrmo Sig. 
Canonico Crostarosa ne faceva la presentazione al S. Pa- 
dre. Qui ndi tm giovinetto della classe media pronunziava 
questo indirizzo: 

Beatissimo Padre 

■ 

Quel Dio che perfino nette più desolanti calamità nm 
cessa di consolare gli oppressi con gualche raggio dèlia 8ua 
Divina Misericordia, ha dato in questi luttuosissimi tempi 
ta,le un esempio di predizione verso la Santità Vostra, 
che T Or he intiero attonito ae fa le maraviglie. Sì, Beatis- 
simo Padre, a Voi, che un lento e continuato martirio ha 
per hen cinque lustri fatto assaporare sino al fondo il ca- 
lice dell'amarezza, era serbato di raggiungere gli anni di 
Pietro, come ne raggiungeste lo Spirito di Santità ed amo- 
rfe verso il gregge affidatovi dal divino Maestro. Ora, men- 
tre <la ogni angolo della terra corrono tutte le pecorejlié 
pér ossequiare il long-evo e amorosissimo loro pastore, era 
doVere che noi ancora venissimo a prostrarsi ai Vostri pie- 
di; nei sì, umili giovanetti, cui ottre il debito di cattoli- 
ci, strfngé quanti altri mai il vincolo di gratitudine verso 
là; Santità Vostra. Ah! sì , amorosissimo Padre, noi sentia- 
mo tutta la riconoscenza che la Carità di Gesù Cristo può 
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inspirare in giovani petti verso il più affezionatissiino dei 
padri qual Voi siete. Ed è perciò che prostrati dinnanzi 
al Vostro Trono ci rallegriamo con Voi per avere ugua- 
gliato negli anni il Principe degli Apostoli, e Vi rendiamo 
infinite grazie per averci sottratto dagli artigli dei Vostri 
nemici ed averci affidati alle cure di ottimi sacerdoti e 
specchiatissimi laici, i quali in un colla scienza c'inse- 
gnano il timore di Dio, i doveri del Cristiano non che il 
rispetto e la venerazione che si deve nutrire per la Vostra 
persona, Vicario Infallibile di Gesù Cristo. 

Benediteci, o Padre Santo, e tal benedizione infonda 
nei nostri petti un costante vigore, onde combattere le 
invidie che tutto dì ci vengono tese dai nostri nemici. Be- 
nedite le nostre famiglie, che a nome nostro ve ne fanno 
preghiera; benedite in ultimo tutti i nostri superiori e mae- 
stri a cui professiamo il più sincero amore ; giacche cor- 
rispondendo fedelmente ai desideri del Vostro amorosissi- 
mo cuore, prendono di noi tutta quella cura che un pa- 
dre può prendere pei figli suoi. E noi ricevendo la Vostra 
Benedizione facciamo preghiere air Altissimo pel vostro 
sollecito trionfo che e pur quello della Chiesa universale. 

Terminato l'indirizzo un altro giovanetto delle mede- 
sime scuole della Classe di Rettorica recitò la seguente 
poesia, traduzione del terzo salmo di David. 

A che, Signor, moltiplièossi tanto 
De' perfidi lo jtuol persecutore? 
Molti d'insorger contro me fan vani». 

Molti all'anima mia, nel lor furore, 

Dicon: per lui non vi sarà salvezza, 
Abbandonato ei fu dal suo Signore: 
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Ma Tu sei scudo della mia fralezza, 

Tu la mia gloria, e la tua speme ornai 
Mio capo estolle a rimirar l'altezza. 

Alto le grida al mio Signor levai, 

E dal santo suo monte Ei surse presto 
Di me tapino ad ascoltare i lai. 

Fidando in Lui, mi addormentai non mesto, 
Ed assonnai finché l'amante Iddio 
Per man mi prese, e dal dormir fui desto. 

Non temerò di questo popol rio 

Le squadre, che mi attorniano furenti, 
, , . Levati su! mi salva, o Signor mio. . 

Giacche l'ingiusto sdegno dei potenti, 

Che m'avversaron Tu rendesti inetto; B . 
Dei peccator hai Tu spezzati i denti 

Solo il Signor da sua piotate astretto 
È quei ch'il flutto irato ricompone, 
E dà salute al popol suo diletto. 

Sì! Padre, Tu nella feral tenzone 

Per noi combatti, e a ridonar la calma 
Scenda, Signor, la tua Benedizione, 

Che forza infonde, e ci raffranca l'alma. 

* * . ■ ■ * ' * 1 

, n Santo Padre che a simiglianza del Redentor Di- 
sino, si compiace di trovarsi fra i giovanetti indirizzava 
loro queste affettuose parole. 

Giovani dilettissimi, la vostra venuta in queste sale 
Mi richiama alla memoria due grandi verità : primiera- 
mente la religione 1 dei vostri genitori, i quali appena san- 
no che si apre una qualche scuola veramente cattolica, 
che tosto si danno premura d'inviarvi colà. Poscia mi ram- 
menta lo zelo e l'interesse che i vostri superiori e mae- 

• 
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stri prendono di voi «giovanetti. Ah ! sì voi frequentando 
queste scuole avrete agio da prendere la scienza unita 
al timor di Dio. Giacche quel motto Religioni et bonis 
artibus, che ora han tolto dal Collegio Romano vige in 
queste scuole, all'ombra delle quali voi siete raccolti. Ora 
io vi benedico, ripetendo prima ciò che disse un mio Pre- 
decessore. A questi, allorché veniva trasportato a forza dove 
ei non volea andare^ in un certo luogo gli fu domandata 
la benedizione; poiché quei che lo scortavano impedivano 
che piò facesse, rispose loro che la benedizione di un vec- 
chio non fa mai male. Io dunque ve la impartisco in no- 
me del Padre, del Figliuolo, e dello Spirito Santo, e vi la- 
scio sotto il manto e la protezione di Maria Santissima la 
quale saprà ben guardarvi, e liberarvi da ogni male. 

" Poscia; nella Sala def Concistoro Sua Santità rice- 
vèvà j fa Società elei Èeduci dalle battaglie in difesa 
del Papato: Erano presentì un 300 socii nonché un 150 
Signore ascritte alla prece quotidiana. Entrato il S. Padre 
presso le 12 merid. fu accolto da una salve di evviva, 
e dopo avere asceso ir Trono udì l'indirizzo pronunzia- 
'to dal Vice-Presidènte sig.' Q&y. Fiorletta già Maggiore 
d'Artiglieri^ Pontificia, e quindi la signora Caterina Egi- 
oj-Ojettì pronunziò per le signore altro breve indirizzo 
di auguri e felicitazioni. 

Il S. Padre 4^)^nmo§so approvava le espressioni di 

f .fyWM, di, affatto rifondendo: - - »•'■ 



»: «»fl.'«l". 'ilVlIi. 



. . . » 

"fi • li 1 *»* ' * * • ' f" * 



, Accolgft, vplentieri, i sentimenti della fedeltà vostra. Le 
vostre preghiere e, quelle delle vostre famiglie , sono le 
armi potentissima «he dovete adoperare in questi momenti, 
tferseveraije nella fedeltà e nell'onore di cui avete sempre 



15 
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dato la più elegante prova al mondo , Vi siete acquistati 
una gloria imperitura ed avete riempiuto il mio cuore di 
consolazione. ' « . ^ i 

Però debbo dire cosa che vi recherà dispiacere ma 
prego che rimanga fra di Voi. Ebbene come Gesù nella sua 
ultima cena disse tra voi evvi persona che mi tradirà, 
cosi anch'io vi dirò disgraziatamente che in mezzo a vói 
trovasi questa persona che non e animata di quei buoni 
principi che voi professate: Qui intingit mecum manufn 
in paropside hip me traditurus est. Ebbene questo Giuda 
è qui in mezzo a voi.... e venne qui con maligni intendi- 
menti.:.. 

Pino dalle prime parole pronunziate dal Pontefice 
riferibili al dispiacevole incidente un fremito d'indigna- 
zione e d'orrore scoppiò nell'adunanza e tutii con un 
cuor solo sorsero a protestarsi innocenti* Un acutissimo 
^strale colpì il cuore di tutti, e continuavano a^omje 
scuse quando.: ; > ;i , . . ^ 

Silenzio! silenzio! riprese pon voce più vibrata, ma 
commosso fino alle lagrime il Santo., Vecchio. Silenzio ! si- 
lenzio! Consolatevi! Se il Maestro ì)ivino ebbe qualche reo 
tra 1 dodici che si era prescelto, non vi addolori trovarne 
imo tra tanta moltitudine. Io so che questa persona è qui, 
e potrei nominarla.... ella deve sapere che là conosco motto 
• !>ene ma prego, : e pregate che &i cbriVèrìka. ! " ; 5 

Ora darò la Benedizione a questa Società- de'rfeauc , i; , a 
voi tutti, alle vostre famiglie, e nominatamente anche a 
quella tal persona perche si converta e' viva, Éehedikio eie. 

, * , •» , i i« » 'li, ■»•• "'» '«jì 'W 

,,■!..•••. «■•/ >. » ' A 

La commozione era giunta al colmo e tutti pro- 
strati in ginocchio ai piedi del S. Padre non erano atti 
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ad esprimere l'ambascia che li tormentava. Egli stesso 
lagriinaya di tenerezza, e non appena disceso dal Trono 
per rientrare nei suoi appartamenti non fa più tenuto 
il freno alle dimostrazioni d'affetto, e di fedeltà. Evviva 
Pio IX, Evviva il nostro Sovrano ridonarono incessan- 
temente sotto le dorate volte della Sala, ed intanto nna 
donna RVida in volto, cogli oóchi smarriti cercò bel bello 
allontanarsi ed' evitare ogni incontro funesto e perfino gli 
sguardi degli astanti. Ella si era disgraziatamente infil- 
trata nella moltitudine, ed il solo rispetto al luogo ove 
s'era ridotta impedì antecedentemente che chi Tavea ri- 
conosciuta non la scacciasse. 

(18) in questo giorno presentati da Sua Eccellenza 
Rmà Monsignor Felice Profili, nell'assenza M Cardinal 
Secretorio, Sua Santità accoglieva nella Sala del Trono i 
componenti là Segreteria dei Brevi, i quali con apposito 
indirizzo e larga offerta testimoniarono il lorò attacca- 
mento all'amato Padre e Sovrano 

V 4 < . !T» . j * \ !• l ' '(! ' : . V 1 ', ' 

•• •. :;:> »:...! *.|M 
F I* • i 

• • • ni.:.' H ì o tJ !• r 

1 • . •' : \ : ; t u* : ■ *. : * 

>. u, / :«•»•! . * ;m'i # Yf YC»S » ' f 11"'!.." \": . '":•«. *f 

tt • .» •;. » > . '!»' H/.' i>t |F , j . f.-;*i? 

' '« ' H Ufi . *:\T* : i' ' l'i ^ • ? 
: :.»i|f . . .1//. . l'i 
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ivt'ttt'A j^ÌjìIa 1 )! il> « ..j.j;m1HWI7T.ì \4ntio:« 'b •»!ir ««n-n'l li 
Accademia d'Arolieotogrla e kit li * li - ion e 

. .'MpftMipft «*r IhlOAtì^^o <ll **ae*», 

ania, l>x-e^iei ^ Continua - * adirilo 

.. di Roma — Offerte di Roma e Oittà 
Xiiiaitrofe — Cong-reffazioni Ecclesia- 

f :/-, ou»:» 1 f»: .! »#!<•* Ir Ir» .MUlnWl'wm ufi-m ' i JjnJ 

(19) I componenti l'illustre Acca^mia. P^tifljcia, 
Archeologia erano nella Sala del Trono accolti questa ma- 
ng in,udienza ; da £ua ^ti^, ^ ^ro i( nQ^ ft< Cav. 
Giovanni; Bpjttista De .Rpssi .elegajitenipBte, compendiava ; 
in questa iscrizione le glorie del Ppaiificato >pi,à Sjp^Q-v 
didp aouìo^ ftffljtyo dei ^Uws^^l^ Adr^ft^À 4^ 

salve . w u cvtim : i akW ì; - ì,, ' ;,ì}j ^ fI * ,;Tr 

POST . XIX . SAECVLA . VNVS . AEQVASTl 

Silvestri . Hadriani . vtrivsq . Pn . yicisti 
Pie Pater . et . princeps 

TVTELA . PRAESENS . ROMAE 

TIBI 

ECCLESIAE . PACEM . QUAE . SILVESTRO . OBTIGIT 
CVM . IMPERIO . CONCORBMM . 4VAE . HADRIANO 
POPVLOS TRIVMPHO . OVANTES . VT . ALTERI , PIO 
HISTORIAE . MONITV . AVGVRANTTVR 
FERVIDA . A . DEO . PRECE . EXPETVNT 
SODALES . PONTIFICII . ANTIQVITATIBVS . EXPLICANDIS 
MAXIMIS . A . TE . BENEFICIA . CVMVLATI 
SANCTITATI . MAIESTATIQVE . TVAE . DEVOTI 
XVI . KAL . JVL . MDCCCLXXI 
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v ^ : ^m^:Mm^m^^ «Oli «ttfll* vm& tt 
benignità e di quell'amore per ,giivaDr<li€ttlQgieÌ8tìa4i,i(li)> 
che ha dato prove tanto insigni nel glorioso suo regno, 
lodi; insieme allo zelo della Romana Accademia per gli 
studi fl#ticliit^ resempl«w> ^ fedeltà stia, ' aliai «tritar 
Sed* AfiWtyliPU Mimto i; sbci.ideirjicdadmii meMti" 
/Crt ; classici titolo! ^Montihe^^Mi^tim^fidéi: RletòM 

dà i anche Idi imprese J di esca v azi on i , i durante ' il suo p oi i - ' 
Ululato dirette .k niemhri della Pontitìeia Àerademia, e 

da altri illustrata .; ve , don pa^icolare coro^iaicdtea ram- 
mentò le fruttuose scoperte delFEmnorio Tiberino esegui- 
te per cura del Segretàri^ ^rpettìo 1 Bell'Accademia, eh. 
sig. tosone Rv V^ntfc v:\\ >b i'oir^i.j 1 

In tiue il Sante Padre compartì a tutti r Soci l'Apo- 
stolica Benedizione e li ammise al bacio della- saèra 
dèstip.iu autt^ìinLin ih LbiI ned onoB .doiwj, li^h iu[vi 
-j«oo il- j ; : oiitn-»> i inifco/ i;}iinj;H »[hb iM'Ul bl> 

i/| almi r>ii liiiii^nsiiM»! jl Stai ^sji [In** <tfl£m>Ji.'ii>rg 
1 Éècatosi poscia, nella Sala t ' t dèi' -!Tró f ii(0 1 , f i^i|VjO|d^y^ 

raunató; il Clerp ;gec^ 

d^li. T di %na. S. .E, J^a,^ns^nar,e .Antonio CataJdi L jgjq, 
erario, ideila Prefettura di Santo Spirito nelf assensa di 
9»i 'E«i \Uvy&.- . Konalgmw: » fiomiÉendaloTq con acconcio indin 

rizzo accennata là somiglianza del Ugnante Sommo Pon- 
telìce col Divi» Modello tei {Jfìstò cós^'neì dolori come' 
a«lie glorie ìrifeordi va la pàteìtòa' àùà éiirita tèrso i pò-' 
féri infermi per la sàlute delle loro adirne non mèno 
cte tìrfóny 1 còrpi éd imptóf^ 
pètché iì s r 6ri i è j ^esse i zelanti suoi soggetti nel loro m^ni- 
sfero fm ancor ; piu difòc^ ; aal^ i^zza Aei, tempi, . , 
II Santo Padre encomiato il loro fervore. 9 . incorag- 



Digitized by Google 



— 230 — 

giolli a proseguire nell'evangelica abnegazione confortan- 
doli della Sua Benedizione. 

, i- Nella Sala attigua alla Cappella de^navasi accogliere 
i Deputati della Preghiera Continua in numero dt circa 
ventitré. Erano le 12 meridiane quand* il Supremo 0e- 
tarca colla Sua Corte era di passaggio per la suddetta Sala 
ove con ansietà l'attendeva quella eletta di giovani. Sof- 
fermatasi Sua Santità nel mezzo il Presidente Signor 
Gaetano Rosi lesse il seguente indirizzo: v- i;,;- ;« 

, : . , ; i< 1 ■ • K* i il ni • *: v«- 

, ;t: ; Beatissimo Padre > ...... , „, 

I promotori MY Associazione i^là Preghiera Conti- 
nua a Maria Immacolata* affinché k Si Vr vegga il Trion- 
fo della Chiesa e superi il Pontificato Romano del Prin- 
cipe degli Apostoli, sono ben lieti di manifestare ai piedi 
del trono della stessa Santità Vostra i sentimenti di con- 
gratulazione ed esultanza nella faustissima occasione del 
Vostro Giubileo Pontificale; il quale ha inebriato: di gioja 
gli animi dei Cattolici tutti, riconoscendo Iti questo una di 
quelle tante grafie* colle quali il Signore feconda' sém^è 
14 sua Chiesa. E' tanto ifìU ci è r grato fli poterlo fare, m 
quanto che ci siamo prefissi di ottemperare colla preghiera 
continua quella inaudita guerra che sì di continuo si fa 
dai tynti figli ingrati e ribelli alla nostra santi Religione 
e a Voi che ne siete il Capo Visibile. Noi dunque insieme 
ai nostri associati menare lieti ci congratuliamo con la 
S. V. e vi professiamo un'amore ed, obbedienza liliale, 
giuriamo solennemente ad un tempo di mantenere finp. aj- 
l'ultimo respiro una. costa-nte sommessione e riverenza verso 
quésta Cattedra InMliblle di Verità, da Voi segnatamente 
cotanto illustrata.' ' >»' l; «''Hiv^ ' 1 ^ ^ 5 ' ;T 
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r. ,.•..; .<: •., . ./ . ..; , ».-,:, j;iH ,.'/.'. --v ". :■ 
\. , . 4 . ,v . Beatissimo Padre , .. ; 

».f Accettate l'umile nostro attestato di ossequio , e di 
quelli che a noi associati, a conferma di -ciò, 1 posero i loro 
nomi m queste pagini (1) nelle quali a documento storico, 
premettemmo una dichiarazione ampia dell'origine, 
de' mezzi, é del fine della nostra Associazione. ' 

, Voi intanto infondete in tutti noi fermezza nella fede, 
amore alle cristiane e citili virtù e coraggio nei pericoli 
che s'incontrano nél praticare. E questo speriamo dalla 
S. T. mentre ne imploriamo umilmente per noi e i nostri 
associati l'Apostolica Benedizione (2). 

Il Santo Padre accettò volentieri questo pegno di fi- 
liale devozione e. gi «legnò rifondere . presso a poco in 
questi; t^nn^njj: ( iJIf j w^iw^ i* \\^' hi:voi 1 < - t > 

{ - >n ^Sè gtedfetó ^dirizzi è le bo%atulàzfóni éhericeVo 

dàitutty'pa^tir -inólfe^iU li gradttcò : da vòf che siete gio- 

.i.iiu .ii'>iH ; 'i» <»is*»J>i*'ùj ìi tfi\\jpnjlni 

(1) Allora il Segretario Signor Camillo Fortuna porgeva a Sua San- 
tità uh volume in Velluto cremisi riccamente ornato con metalli , e 
con il Nome Santissimo ài Maria da uria parie, e dall'altra l'arma 
di : Pio, IX smaltata in argento: cantcnca quest'al|)dm qiroa 2,000 fir- 
me autografe chQ, a cura dei deputati .furono; raccolte dagli Associati 
alla suddetta Pia Istituzione . . 

(2) L'indirizzo era firmato dai deputati: Gaetano feos'i Pres. — Lnigi 
firn Vice Pres. Carnàio Fortuna Segretario — Saturnino Ciuffa 
^ìcb-S&greiario i^tttorè Sèbastìarii Amministratore — Angelo Ma- 
gi iazzi Cassiere — Vincenzo Marini — Augusto Marola — Luigi Rosi 
Luigi Rossi — Angelo Bccelli — Giuseppe de'Marchesi Lczzani — 

a^u5*o M^»%« a T n 6^ Affi* r 0 ™° 1 . A,e ~ 

giani — Valerio Poggioli —, Giulio Navone — Enrico Napoli — 
Àtessan'dro Frugoni - Raffaele ; tbevenin ^ Òdòardo Persiani ^ 
Eugenio Persiani. » f ti • ( ; " 
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vani di sentimenti cattolici, e che avete istituito 'una sì 
bell'opera inerendo a ciò che ci vien detto : Juvenes et 
Yirgines laudate nome* Domini. E questo si fo norisolo 
col pregare, ma ancora eoi diriggere tutte le azioni a gloria 
di Dio. Questo ci vien anche ripetuto in quelle parole: Oportet 
semper orare et nunquam deficere. Ed è appunto la pre- 
ghiera un mezzo efficacissimo per ottenere da Dio grazié 
e protezione specialmente in questi tempi sì procellosi. Man- 
tenete fermi questi sentimenti e pronti a professarli anche 
a costo della vita e g, .sacrificarvi per la causa di ; Dio .<to 
della religione. Benedico fYoi* le vostre famiglie, i padri % 
le madri vostre, le corone a gli oggetti di devozione se ne 
avete. Bcnedictio Dei etc. 

n Il Santo Padre èra Sul punto di lasciai la Sala , 
quando i giovani gli si affollarono intorno onde tìaciar- 
gli'la Sua sacra mano, ma EgU ordiw che Rimettessero 
in circolo, e si degnò passare al posto ; di ognuno per 
adempire il desiderio dei medesimi. -— 

, , In questo giorno medesimo Monsignor Luigi Filippi 
avea Paltò onore di deporre ai piedi di Sua Santità gli 
indirizzi con circa firme 4500 della città e di tutte ' lé 
parrocchie tanto della Bìocési di Aquila di cui è zelan- 
tissimo Vescovo quando di quella di Yalva a lui .confi- 
data in Amministrazione. Duemila lire accompagnavano 
gii indirizzi quale obolo della pietà filiale delle- due 
•diòcesi.' '•' : -"A — 11 «» k • iìy — / j^sufa 

2 U , H 'fyntò 'Wùfi nce^^rieila 1 ,gàtó d^ì JVmtó 
la Deputazione ^U'Ac^em^ui Religione Catto^a.rL'Èm^ 
sig. Cardinale Asquini, presidente della medesin*a, ayea 
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l'onore di presentarne al Santo Padre il Segretario, i Cem 
sori, ed altri precipui soci. Quindi il Rmó Padrè Cirino, 
^egtétario, lesse uri nobile <ndirim -nel quale esprime- 
Ya i profondi sensi di alta venerazione e riconoscènza 
verso un Pontefice, che tanto fece per l'esaltazione e dif- 
fusione delb Chiesa Cattolica: , , 

' Il Santo Padre rispose: 1 ' .*" ' 

Gradite quéi sensi, e conóscere a prova come le opere 
corrispondessero. Saper bene ctoti quanto zèlo è' dottrina i 
«oeii dell* Accademia di Religione? cattòlica ^adoperassero 
a difenderne la Verità e combàttere gli errori, che insor- 
gono ^contrariarla. • ,,)! '- :; a 1 ,,,|m " ]] " h 

Nella variétà dei temi, che loro si presenteranno, uno 
parergli ora d'una grande importanza, ed è di ribattere i 
tentativi còn cui si mira a fàMi*é l'ìiìèa della infallibili- 
tà Pontificia. Tra gli altri errori, 'più 1 tìi liutti Sessere ma- 
lizioso quello che vorrebbe inchiudervi il diritto di depor- 
re i sovrani, e liberare i popoli dall' obbligo di fedeltà. 
Questo diritto essersi talvolta in supreme circostanze eser- 
ifcato dai Pontéfici, [ma nulla aver esso a che fare coll'/n- 
f fallibilità Potiti ficia. ^a Sua fonte però non essere stata 
la, infallibilità, ma X autorità pontificia. Essa, secondo. . jl 
diritto pubblico allora vignate, ^ per Raccordo, delle na- 
zioni cristiane che nel Papa riverivano il supremo Giudi- 
ce della cristianità, stendeasi a giudicare anche civilmen- 
te dei.Prinpipi, e dei singoli Stati. Affatto diverso da quel- 
le essere le presenti condizioni; e soltanto la malizia poter 
confondere cosè e tempi così diversi, quasi che ì'infàlli- 
m'ie giudizio intorno àd' àh • principio di rivelazione,' abbik 
alcuna àfttnità'icòn un diritto che i papi chiamai dal' vol- 
to dei popoli, dovettero esercitarè' quando il comun bene 
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lo domandava. Esser ben chiaro < perchè ora si inetta in 
campo un' idea così assurda, alla quale nes s uno più pensa, 
e meno di tutti , il Sommo* pontefice. Cercarsi dei pretesti 
anche i più frivoli o lontani dal vero per concitare i Prin- 
cipi contro la, Chiesa. , ., ' 

Alcuni vorrebbero, soggiunse, che io spiegassi e chia- 
rissi ulteriormente la Definizione Conciliare. Io noi farò; 
essa è chiara da se, ne ha bisogno di altri commenti e 
spiegazioni. A chi legge con animo sincero il decreto, il 
suo vero senso si presenta facile ed ovvio! Però nulla toglie 
che. voi, colla vostra dottrina ed ingegno, combattiate que- 
gli errori, che possono ingannare degli illusi, e fuorviare 
degli ignoranti. Dio benedica le vostre fatiche, e le condu- 
ca a quel fine che sopra gli altri dovete amare, la diffu- 
sione della verità, la gloria di Dio e della sua Chiesa. 
i • • • , • • • 

Quindi con altre amorevolissime parole li benedisse, 



e li ammise al bacio del piede. 



• | , . • . : ; , 



In altra stanza erano i Padri Trinitari della Reden- 
zione degli schiavi. Anche essi diressero al Santo Padre 
affettuose parole, e n'ebbero delle altre in ricambio, col- 
le quali venivano vivamente esortati a perseverare nel 
loro pietoso ministero, e ad attendere, come fanno, colle 
parole e colle opere, alla salute e edificazione del prós- 
Simo. 

{. •■» » . • ..• » . • • •• ;• i ' -, 

Nella Sala del Concistoro erano gli uffiziali delle 
diverse Congregazioni epclesiastiche , che sono c^me 
i vari Ministri, mediante i quali il S. Padre governa la 
Chiesa. L'Emo Cardinal Vicario, decano del Collegio, qual 
segretario della suprema Congregazione del S. Uffizio, 
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espresse in un tenero discorso come i membri delle va* 
rie Congregaaioni, benché abbiano incarichi diversi/ ab- 
biano però un animo solo verso il 8. Padre, al quale 
professano il più dovuto attaccamento, e la più alta gra- 
titudine per ciò che ha fatto, e fa per la Chiesa, e per 
la fiducia di cui li onora. Quindi offerse al & Padre 
una preziosa immagine d'argento della B. Vergine, dono 
cpmune dei cardinali-prefetti, dei prelati-segretarii, e dei 
singoli officiali delle . Congregazioni; . i . . 

Jl Santo Padre rispose: 

Sapere come e quanto s'adoperassero nei vari rami 
della vasta amministrazione della Chiesa. Ogni fatica però 
esser vana, come diceva Iddio a Mose, e tornare inutile , 
se Dio non la dirigga e soccorra. A Dio dunque innanzi 
tutto volgessero il pensiero ed il cuore , aspettando dalla 
di Lui assistenza quell'aiuto che mai ricusa, e del quale ab- 
bisognavano grandemente nella loro vasta e varia opero- 
sità . la quale benché energica e costante , sapéa essere 
talvolta accusata di lentore, e tardanza da uomini, che non 
hanno neppure una lieve idea dell'ingente quantità di af- 
fari affidati a così poche mani. Ma non badassero a que- 
.ste accuse, e certi di usare ogni cura, perseverassero nel 
fedele esercizio dei loro doveri. 

Quindi, di tutto cuore diede loro la sua apostolica 
benedizione 1 , e li ammise ai bacio della mano e del 
piede, rimanendo ognuno confortato da qualche affettuo- 
sa parola. 

Sua Santità degnavasi ancora ricevere in privata 
udienza l'egregio Segretario del Consiglio Superiore della 
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srittaw-'gli» todifteai- 4i m^ò v ^tààé 

G«ra(5e'(PLrme ^19971) Feifre nm^ i mm?km 

: ili iS; P*d*è &g*avai^ 
d'òra col suddetto fe^àftrkP ; ]poìfàii^ « tir todlfe ^ • é 
del Denaro di S. Pietri, 1 'ai pr<^ito> der' <juàlè etibè ìiSBféì 

Voi sapete che non mi resta piti rendita alétina: tutto 
mi.fu^apito^iV^ap^.nnn ^a perdete l^ev^M fe- 
deli, E l^P^Mono, gravamele, -nja^n^n^ ^lfetfun b 
zia^iu;e,; pensioni, piatti £ej Cardinali ,^c. ^ r prin>o gk>*na 
d^>gni jinese fa d'w}P9 s^o^aje f fostafiteii^nte[pii^ $i ( infì22& 
milione di lix^,. : . Vogliono, wra^i ,e ^fovcp ,è fcrsf 
W miracola dèUa,,P W( ^n P a? !UÌV ^ ùij ,1, 

-o"'.0 ' j»n/»7 9 «I^jìV c»lof j;II"fi •j)fi.**àfi 4| biil^ o'iLVj.n^id 

(^^Ipd^zzo e^erfó ;d^ 1 Yes<^a, ; ,(iJlWj:^minaria 
c Popolo ft^if rósela presentate da Mon>. Vicario Generale 
di quella dioe^esi con tinae )424 e Lire l/ld€b<^r. i; \.;iul-ìI 

j: « ••<*.- 5-i»J»isd in.li j.T£ .uij.^i v>:^q io>'j i, iJiilMr niiì 

lon jRieeviirtentoidi ima : deputanti dèlie SuOrt*de*Sà : 
cro Cuore, che a nome delìè lóro laré ètòe di Rònla (Itì- 
^^.a^^fV^jj ^,& Rufii^ ] cogl^aug F Ì di 
tutto, r.flrdin^jofriyaflq; <|ue ,^, ( cai,ici ( in , ( argefttp e 

uh oJj.iio'Jno:) oiinn^o obiwiiiufcfl c — I*t*jN|. 

(22) Archiconfraternita di S. Girolamo della Carità 
tri* JBia Unione /di i 6.- Luigi Gonuaga i eretta in ?■&;< 
ritoiiinv Sas4^ ladtriazt, offeijte ' pecuniaria g e ; ^poesie j ' < i fj u 
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.i« vtì^>timim% Mi %btomtetAÀ Sfert* iMmfà dai 

nuovi padmiiit pe^AOtt mw voluto «eoo , giuramento ( 
ifedeltà tradirò il legittimo Jtàncipe.u ii«liix;E fob ìiJmhìwi 
•*x*fi-»i<^n;ft<r'Jl',L oidiliil Ji;I> nmimoq^h fc/fiiwa .".''.min ino 
^dirizzo della diòeesi di Aììria con -elegante- album 
\»nte<Hmte V firme e v Lv K 2,600 insieme 1 ad indirizzò 
pedale '<fi éon£rar/àla3rtòne iV der temo Vfèario Capitolkré 
Hòns: Emmanùéle ititubélf ^sèhtktf dal Comm:* "Pietro 

V\W FrànceW m$: *™ * Sb * "«^^ 1,1,1 

•ij>«)l jfc «» ••un*.*; il» **im.:noin»J>"<! i. ; • ni 'Aida i* • s<- v cia-iJ'p 

In questa , mattina il Consiglio direttivo della Società 
primaria' 'io^aiia :P^gF interessi' ; Cattolici ^in^ems ai 
Prefetti (lei spoi ^ 

di Nostro .Signore per umiliare i , . Yolumi, delle , aitile J 
27.161 firme di nomini di età maggiore, ranolti' in Ro- 
ma per congratulazione dei Giubileo « FonjfcificaleuiS^E. il 
Principe ,di Jampagnano, Presidente della Sòcifetài lesse , 
•il seguente indirizzo* o j«rtir>wifc i hvw j >t i: /oh i*j 
ruii Mhmii'i.lni t \>ioiK> <niai*7 «t taoidt,*»-! oiJ^uY li f <>i-»')i: »d 
n;u - iì;:; • i r ; Beatissime Padre* ' Jf fo ininq i r.q 

-f!M. <)!..'<- IO illii f »i.t**T III MIO'. MÌ-» "•"",'> ** ì ÌJ«-: O-.O'fl 

; Quando la Spcietà Primaria Romana per gì* Jateresei 
Cattolici umiliava alla Santità Vostra le sue vive congra- 
tulazioni nella ricorrenza del Vostro Pontificale Giubileo, 
avvenimento urnep; finora nella storia del Romano Pontifi- 
cato, accennò da quel giorno t ad lupa, raccolta di firme., le 
quali dovessero testirnoaaiajre; come il fiore de' savi e reli- 
giosi abitanti- di, questa, i città* uiadre e i; nutrice; f,difedie,jJi 
.orbine ejfà civiltà, deplora i violati: diritti, si gloria <di 
ambire il primo posto v con la franca professione de'suo-j 
cattolici sen&i in mezzQ alla numerosa e mondiate) iCflwte 
de^vostri figli piu^Qtt* fe4«p., .d ou i >Aj ^ vivi 



Digitized by Google 



» 

— 238 — 

' E Profeta Elia, lamentando alla presenza del suo Si- 
gnore la defezione dei figli d'Israele, gli altari distrutti, i 
ministri del Santuario uccìsi, e il totale abbandono in cui 
era rimasto, sentiva rispondersi dal labbro dell'Onnipotente: 
Derelinquam mihi in Israel septetn milita virorum quo- 
rum genua non sunt^ incurvata ante Baal et emine os quod 
non adoravit eum osculans manus. Reg. cap. XIX, r. 18. 

Noi siamo felici* Beatissimo Padre, di portare ai vo- 
stri santissimi Piedi dalla sola Vostra Città di Roma j)en 
quattro volte sette mila testimonianze di amore e di fede 
tanto più eloquenti in quanto che ottenute spontaneamente 
ed esclusivamente in una classe di cittadini riconosciuti 
di proprio diritto per età e per condizióne. E più sarebbe- 
ro state, se per la tristizia dei tempi da questa santa Cit- , 
tà non si fosse allontanata una numerosa ed eletta schiera 
dei suoi figli. 

Quante pertanto sono le cattoliche dichiarazioni, che 
a Vói offeriamo di Roma, d'altrettante benedizioni sia lar- 
go sovra noi, e sovra i soscritti, e sovra di essa, il Vostro 
braccio, il Vostro labbro ed il Vostro cuore, intantochè noi 
per i primi ci prostriamo, a riceverle per proseguire ani- 
mosi tutte quelle opere che sono dirette alla morale con- 
servazione di Roma, sede e centro della Cattolica Reli- 
gione. '^<: • 

t 

'Sì, è verissimo, replicava il S. Padre, e rendiamone 
gloria a Dio e lode anche a voi, sì, è verissimo, Roma si 
conserva fedele a sè stessa. Mai dirassi di Roma ciò che 
fti detto di Corozain e di Betsaida: «Vaè Ubi Corozam, 
vae Ubi Bethsaida, perchè se si fossero compiuti in altri 
paesi prodigi e quei benefizi, che voi vedeste, si sarebbero 
convertiti, onde nel dì del giudizio assai più lieve sarà la 
loro sorte, che non la vostra. No ciò non potrà mai dirsi 
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di Roma. La fedeltà e l'onore che vi tengono stretti a me, 
che in mezzo a tale inondamento di mali vi fanno battere 
coraggiosamente le vie della giustizia, vi rendono degni 
cittadini di questa, città imporporata dal sangue di tanti 
martiri, illustrata dalle virtù di tanti confessori. Le opere 
buòne che voi fate con tanto zelo, le cure che vi prendete 
pter mantenere e diffondere la pietà, vi meritano veramente 
la benedizione di Dio e l'applauso di tutti gli uomini re- 
ligiosi, od anche soltanto probi ed onesti. 

Possa Iddio conservarvi fedeli in questi santi propositi j 
e liberarvi dal mali che si sono rovesciati sopra questa 
città^ Con tutto l'affetto benedico voi tutti e le vostre fa- 
miglie, ben^ieo rfjuei 27,000 che affermarono così nobil- 
mente la loro fedeltà ai diritti della Santa Sede, benedico 
tutti coloro che, ora fuori di Roma, non poterono 'prender 
parte a questa bella dimostrazione, fuorché col cuore... 
Dicono che io sono stanco; sì sono stanco di vedere tante 
iniquità, tante ingiustizie, tanti disordini. Sono stanco di 
vedere insultata ogni giorno la religione in una città che 
dava al mondo l'esempio del rispetto alla fede e alla morale; 
sono stanco di vedere oppressi degli innocenti, insultati i 
ministri del Santuario, profanato ciò che ,. più amiamo e 

veneriamo. - •« • 

, Sì sono stanco, ma non già disposto a cedere le armi, 
(qui scoppiò in tutta la sala un impeto d'applausi) o a 
patteggiare colla ingiustizia, o desistere dal compiere i 
miei doveri. No, grazie a Dio, per far questo non sono 
stanco, e spero noi sarò mai. Ed. ora abbiatevi di nuovo 
la mia più cordiale benedizione, che io invoco copiosa so- 
pra di voi, sopra le vostre famiglie, sopra le vostre sostan- 
ze, benedizione che vi accompagni nella vita, e vi schiu- 
da le porte della felice eternità. ,Bencdictio Dei etc. 

...... •• .v ! i''< : k - n*:.' ■* *• - " - ■! 
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(25) Nelle ore antimeridiane di questo giorno Sua 
Santità di passaggio nella sala del Trono accoglieva be- 
nignamente la Commissione destinata a presentargli l'o- 
bolo raccolto in Roma e Citta Limitrofe e ^tyicaty nei 
nostro periodico. La somma che veniva umiliata a suoi 
piedi era di circa 6,000 lire in oro accompagnata da, 
uu elegante Album contenente più migliaia di firme degli 
oblatori e due miniature in pergamena raffiguranti , il 
Dogma dell'I nini acolata, e quello del l'In fallibilità. ' 

All'apparire del S. Padre, i Membri di detta Com- 
missione in numero di 8 ^inginocchiarono a lui d'at- 
torno, ed uno di essi leggeva! il seguente indirizzo, che 
il Santo Padre ascoltava dritto in piedi. Poggiando la 
mano sulla spalla di quello che era inginocchiato alla 

Beatissimo Padre 

In mezzo alla universale letizia di tutto il mondo pel 
faustissimo avvenimento del quale la nostra generazione 
è stata testimonio, vedendo la S. V. agguagliare gli anni 
di S. Pietro, nulla può essere più gradito al Vostro cuore 
che riavere una nuova prova dell'amore del popolo di Ko- 
ma e della città che la circondano, pèr Voi e ili questo 
tempo del Vostro Trionfo siete fatto bersaglio alle piìi 
aspre contradizioni. 

Ebbene, Padre Santo, il dono die ' Vi presentiamo è 
tale che non lascia dubitare puntò delle intenzioni 1 degli 
oblatori. Voi scorrendo queste pagine Vi vedrete segnati i 
nomi di un immenso numero di Romani e di fedeli delle 
città a noi limitrofe i quali òffronò l'obolo della figliale 
pietà: il ricco signore insieme al miserabile, mentre si pro- 
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strano unitamente ai Vostri Santi Piedi e levano le loro 
mani a soccorrervi, essi con ciò non solo protestano d'es- 
servi fedeli, non solo mostrano la sicura persuasione del 
Vostro trionfo immanchevole, ma fanno dal canto loro 
quanto £ possibile per sollevare la sublime povertà Vostra 
e si stringono a Voi nel vigliacco abbandono in che vi ha 
lasciato l'ingrata e mentitrice. Europa. ! 

Benediteli, Padre Santo; più essi fanno conto della Be- 
nedizione Vostra, che del favore della protezione, di qualun- 
que potente Monarca. Benedite ancor noi qui prostrati ai 
Vostri SS. Piedi , che appartenenti alla cittadinanza di 
Roma, e al Circolo di S. Pietro della Gioventù Cattolica 
di questa stessa città ci siamo uniti insieme unicamente 
ad oggetto di promuovere ed effettuare questa dimostra- 
zione di affetto per Voi nel quale rivive S. Pietro , e vi- 
vono sempre le speranze della Cattolica Italia. 

Vi ringrazio, rispose il S. Padre, miei cari figli, e vi 
do di cuore la S. Benedizione, accetto con piacere il dono 
e i voti che fate per il trionfo della Chiesa il quale certo 
non può fallire, ma fa bisogno aver costanza, fermezza nella 
preghiera e fiducia in Dio. 

Qui ricordò la parabola Evangelica di colui che per 
38 anni continui, nello stesso giorno, e alTistessa ora pro- 
vava di bagnarsi nelle acque della probatica piscina, e 
cui finalmente il Signore ricompensò della sua costanza, 
facendogli la grazia che chiedeva.... < 

Soggiunse quindi : non già che anche Noi dobbiamo 
aspettare 38 anni, no; ma ci vuol costanza. Se non saranno 
anni saranno mesi, le cose procederanno così finche a Dio 
piaccia ma poi verrà il giorno che dirà a voi ed anche a 
me, Surgite de. Sorgete che è giunta l'ora vostra, ora di 
trionfo e di consolazione.... Aggiunse ancora altre tenere 

M 
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ed affettuose parole e di nuovo. benedettili, dava a baciare 
a ciascuno il sacro anello e faceva passaggio alle altre 
sale. 

In una di queste accoglieva tre alunni del Collegio 
di Propaganda Fide incaricati dal Pretetto Apostolico di 
Danimarca di presentare insieme ad un a|fettuosissimo 
indirizzo; latino e danese con firme 636 e altrettante Lire. 

'• '.'i i$- • '-• j . V , v . . {.' : ; .; • »r 
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dal 26 al 31 LUGLIO 

• » .• ■ . ' • • . « ' ■ 

Deputazione di Bocca eli Papa, — Depu- 
tazione Trasteverina — Collegllo 13 an- 
elili e Ili eoo. eoo. 

... . 

»•!.<••' 

(26) Sua Santità nella Sala del Trono riceveva le fe- 
licitazioni della Pontificia Accademia dei Nuovi Lincei. 

In altra sala accoglieva una scelta Deputazione (1) 
la quale a nome della fedelissima Rocca di Papa umi- 
liava le congratulazioni e gli omaggi pel Giubileo Pon- 
tificale offerendo l'obolo della pietà filiale dei Rocchigia- 
ni unite al seguente indirizzo ch« era stato coperto di 
numerosissime firme: 

Era le grandi è doviziose città che a piedi della San- 
tità Yostra depongono insieme con le loro offerte le umili 
e sincere congratulazioni pel glorioso giubileo del Vostro 
immortale Pontificato, non teme di comparire anche Bocca 
di Papa. ' 

La sua picciolezza non la sgomenta; poiché sa bene 
che a somiglianza del figliuolo di Dio a cui siete Vicario 

_ — , 

(\) Ecco i nomi degli egregi Deputati — D. Salvatore Arci- 
prete Apostoli, B. Carlo Blasi, P. Giuseppe Neri, Giovanni Ballista 
Botti Presidente del Circolo, Enrico Fondi Vice- Prcsid'n'c, Filippi 
Tondi Vicc-Scgrc'ario. 
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ed infallibile rappresentante in terra non isdegnate i pie- 
coli, arai | vqreo, questi nudrite speciale affetto di cuore 
emine Membri* pàtbnl 'O . \<f <TL , ' 'V; 

Ma se picciola è la patria nostra, se ristrette le no- 
stre sostanze, grande, sì grande, o Padre santissimo, è nei 
nostri cuori l'affetto verso questa Santa Sede e la Vostra 
"àugùstà pérsbTià; grande la'fèdeMa 'citte ài ^kfrS 'dfei* |6tl If- 
lustfY tfàn vòstri sudditi noi sertuamb e serlti^rèìhj^ sem- 
pre a Voi nostro Padre e Sovrano; grande ed Accesissima 
la brama che abbiamo di vedervi trionfare di tutti i Vo- 
stri nemici; che anzi vorremmo dare la vita stessa per 
aggiungere- anche Un • sólo raggio;* a quelle glorie Che già 
Vi ciroondanc e ohe Ilio; Vi prepara ;a-nqhe •inaggàeiii ; ?? ' 

Sì, Padre Santo, ri Koccheggiani sono Vostri e intera- 
mente Vostri. ^Esiste ed' opera anche tifa noi iih Circolo 
45attolàco inteso con ogni suo potere' '4 promuovere e a di- 
fendere la, di Dio e di S- dietro. Le nostre preghie- 
re sono per .Voi, , le nostre Chiese : non ; sofo m% le- np^re 
pelve ancora, ed i nostri .mpnti r fanno spesso eco all£ r voci 
che per la Vostra prosperità innalziamo al cielo dai fondo 
dei nostri cuori. 

Padre Santo benediteci tutti. Abbiasi chi vuole le sa- 
crileghe pompe' degli empi e il gaudio effimero degrfllusi! 
noi con tutti i veri cattolici r in questi giorni di tribola- 
zione amiamo solo di piangere e di pregare con Voi. 

La Vòstra benedizione noi recheremo a chi ci tia man- 
dati: alle nostre famiglie, ai nostri buoni conterrazzani che 
anziosUmehte per mezzo nostro là implorano, a tutti colo- 
ro che qui vi presentano i loro nomi a testimonianza di 
ossequio e di fede che la Dio mercè non verrà mai meno; 
- •/ *» : '*i M - » rj :«;*(! ,*^m;o !;*'•?»" wm i T, 

Il Santo Padre, si degnò? (ion^ftè^o^'^tà^^ST. 
fortarli nei loro nobili sentimenti inculcando, di mante-' 
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e* 'fltftf' s^tnnràtó tóii 1 si diflMà: 'ià" m^zo'a ofiti 
di^tì VMfgM ^bla^he! i; fti ' ftné f : 'éMpartì V fotti" 

la stia Benedizione Apostolica. . , , . 

iijnftj no i omvflwv unoi» Mlfinq isi* *ui«i (o/ itnj ^ non v £*ìsO 

4 , (£7) Cingipnfa Cittadini di o^jii ^l^se } a^ f ^r^teveiié 
come rappresentanti di quella parte notevolissima* ,$ejla> 
romana, .popolazione^ ( gridati ^ fluoro, n l$#. s Crochi 
efcberp r^e.di essere ri^yu^i in iidi^n^d^ : SiiA^n*iAà 4! 
Il K"v. Parrò- -o di Santa Maria ìtt ftaèi&tertf tóééé 

.oiLj; 1 ! ftflifftfcffeOK 

i.h&ioq ib oausbail iV iou ittw) *d*i onn^jrii'J OTirfteoou rb 
i V iN^t' ^ 6dSaiioj8nte < il -.dróord'^matà* tuótii^lLìaitpi nàt- ' 
UAìqx é sudditi délCa Si/Vi, niaj'ìnoltó pitr. lamqonòscenza 
roii-l lice oggiai piedi Vostri questa elètta -di 'Cittadini Ro-' 
mani ctìe; vengono a rappresentare Jai parte Iniac^iorie e' pili 
sana del popolo Trasteverino. Son troppo impressi nell'ani- 
a» loro i benefici elargii {ini ibì» ^rainfcopià'dlflla ^.«V. al 
loro (Siene per . fton, sen&rsi tsputfi ancor lesil a* ^dfesdav^ 
vpil g^tt r; |n ;euti r i$ f u^xir^stajiza:iQpgì solenne, 
qual è quella del Vostro Giubileo Pontificale. .ìnn'./.^.' .j' 
., E m h * nfa ^jer,Jo ? ^ 

gono essi fra loro alzarsi al cielo superba la mae.sjosp, fab- 
brica dei Tabacchi colla spaziosa Via alla medesima àn- • 
netfsa che |dal nome <. Vostro; s'intifokv :Viai (Nuora ; MaAtai? 

È p et • Vostro benefìzio altresì olio ie'ti stesso * fu aperta 
una -e no !<t la piìr atta ad informare' le nienti . dei loro ; 
aeti'jfigli : alia Beligidnef» ed alila scianzoL» Neppur Videsté 
obliare cife «he ^ebbe arrecato ai ? medesimi eoltànto un 
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puro sollievo. 11 che Voi faceste eoa quella Nuova Via non 
mai abbastanza encomiata, che con tanta comodità ed ele- 
ganza conduce , al Giani colo , , luogo il pi U santo di que- 
st'alma Città, perchè bagnato del sangue dell'Apostolo Pie- 
tro. È quell'insigne Basilica a Maria in Trastevere dedi- 
cata, non è per Voi che tra pochi giorni vedremo con tanto 
splendore riaprirsi al pubblico culto per poter quivi isfo- 
gàr nuovamente la nostra pietà verso la Vergine Madre 

Così forti motivi adunque einducono a presentarti din- 
nanzi al Trono della S. V; ed offerirvi ancora in dono una 
stola, la quale Vi sia testimonio perenne di quei sentimenti 
che tutti i buoni Trasteverini nutrono verso di Voi loro 
amorosissimo Padre. 

Graditela, o Padre Sarato, ed in pari tempo degnatevi 
di accettare l'augurio che tutti noi Vi facciamo di poterla 
indossare la prima volta quel giorno in cui di nuovo Vi 
sarà dato percorrere trionfante le vie della diletta Vostra 
Roma, e pegno sia di bel gradimento l'Apostolica Benedi- 
zione* che genuflessi ai Vostri piedi umilmente imploriamo. 
: < ' « :•-.•! ..'.*.• ■ 1 1, • .■ :. f* . .« . ' qt 1 . 

Dopo di che quei buoni popolani fecero presente al 
Santo Padre di una ricchissima stola a ricami d'oro e 
di perle, frutto di una spontanea raccolta di offerte dei 
Trasteverini. 

La Santità Sua gradiva il bei dono e Tindirizzo, e 
rispondeva: ' '. 

• Accettare gli attestati di riconoscenza per quello che 
Egli ha fatto pel Trastevere in ciò che spetta al comodo 
degli opifìci , alla pubblica istruzione ed allo splendore 
de'luoghi santi. Gradire il dono della stola che è simbolo 
di consolazione, perciò chiamarsi stola jucundifatis; e ve- 
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ramente esser questo il tempo di desiderarla in mezzo a 
tante vicissitudini ed amarezze; prima ammirare tutti aue- 
sta consolazione ìiella città 1 di Roma, e più volte ' i v ìò)ìé- 
stieri aver detto a Lui stesso che come entravano ò da Porta 
del. Popolo o ,daj quella 4i San Oip.vanni, o ^jome arrivava- 
no, alla staziona della, ferrovia, ^embrar loro di trovarsi ,in 
un paradiso terrestre ^ confronto^i cjo che essi vedevano 
nei lorp paesi. Ora però disgtazia^mente non potersi ^iù 
dire così. Iddio, proseguiva il §. Padre, ci castiga pei pec- 
cati o miei, o del clero, o del popolò, non lo so; però non 
per questo dobbiamo pèrderci dì' fiducia. Ritornerà 'certa- 
mente la giocondità, e 1 così ciàsduuò tornerai suoi àffk- 
rt ed à'stioi kvèH. TmJ>loriàmoIa con la tfrègbiera, meri- 
tiamola con i' es^cizia ! dalle cristiane virtù. Raccomando 
per questo ai -padri Y educazione cristiana dei ti^li. ed ai 
figli l'obbedienza e la docilità verso i genitori, e per tal 
fine vi benedico, ecc. [»»<•! \\ 

Quindi altra Deputazione, della Confraternita di San 
Giuseppe dei Falegnami umiliava un Affettuoso indirizzo 

« (2 8) Le Sorelle del 1 Pio Istituto di S. Vincenzo De 
Paoli eretto da più anni nella Parrocchia di S. Agostino 
presiedute dalla Marchesa Casali e, guidate dal proprio 
Parroco offerirono coi loro auguri un ricco dono ia danaro. 

' (29) 11 Reverendissimo Capitolo di S. Maria ad Mar- 
tyres tributala particolarmente i ( suoi omaggi al S. Padre. 

Dopo le 11 aut. il Santo Padre benignamente acco- 
glieva una Depu^zionc di gióvani studenti i quali a 
nome di moltissimi dei loro compagni offerivano in ele- 
gante libro i nomi di quei giovani che nella ottava di 
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S. Luigi Gonzaga accostayansi alla Mensa Eucaristica 
suite tomba ,4el loro Patrono, preg^dp secondo Finten- 
zionp dei Santo Padre. M , - u j L , , |: 

(30) Nella mattina ébbero l'onore di essére "ricevuti 
in particòlàre udiènza dal Santo Padre i giovani del No- 
bile Collegio Banditili, i quali vollero unire le loro con- 
gratulaziòini, pei Giubileo Pontificale del Santo Padre a 
quéile di tutto il Mondo Cattolico e di tutti in ispecie 
gl'Istituti d'educazione di Roma Papale. Il Santo Padre 
li accolse colia consueta Sua benignità e dolcezza, rin- 
graziandoli dei l^oro affettuosi sentimenti e delle loro of- 
ferte, ed scoraggiandoli a confidare nel Signore perchè 
prèsto converta i dubbi presenti in propizie certezze. 
Compartita infine a quei giovani l'Apostolica Benedizione, 
li ammise al bacio della sacra desto. ' * !/ : 

' (3 1) : Monsignore Mercurefli Segretario dèi Brèvi ad 
PiHncipes offeriva a nome di S. E. Rma Mons. Federico 
Maria Zinelli Vescovo di Treviso un volume di firme rac- 
colte in ^ujslla^ Diocesi co» 200 , napoleoni d' prò, di of- 



\i) Rtcevimenli dell'Agosto —Capitolo di Ss. Celso e Giuliano indi- 
cizzo e itefóce: Nobile Collegio Nazareno indirizzo e offerta: Collegio dèi 
Rocchetti ni id. id: Probande di S.Silvestro in Capitej Apca^em'13 Teolo- 
gica id.con offerta di ampolle e piattino d'argento dorato: depotaz. della 
SboWesctdi SJ. Àppollinarft! D. Antonio ftiba Aquiler* Presidente degli 
Am\ci dil Paw^x Barcellona con indirizzo (Firme 1000 ) e .offerte: 
Congregazione Segreta della Vcn. Arcbiconfralernita del SSmo Sacra- 
mento e delle Cinque Piagge idem: figlie di Maria: 1 rappresentanza 
^Farmacisti ftomani: altri 82 popolani 'di Trastevere! Sctiolc Not~ 
laro» con belliistauy ^ Anello rtmiMìeKcttlOctV iisf-f* i "idi 1 •>»■» 
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Il 1 * 

- , «*»| f.tft**f|' ■ " • t ' * ' Su'- • ' '>'*•' ■> 

n ELENCO i f < ' ' 

r>ei principali Indirizzi, doni, relicitazio* , 
iti eco. non. pire@enta.tl in solenni udien- 
ze , nm per vie è modi diversi latti 
giuiift-oro ni SinKo Pudre in occasione 
, del Suo Pòntiftcal Ginbileo <l>. ' i 1 1 

• f .!..•;.» J - 1 . - «•<• »!•• • -, ; j . • . • i ; — ~ 

i . f •{ . • «j «■;•' ' i l - - il»*»' 1 i f « .« ì! i/« *»\ 

•j ji' I • • < j * • ; / '•' "« (''•«•' • *i < . i"f» l'I* *:"• « j 

•'.li ì . -.'j")»^ ,M — .'•!». J»l/f «'«-J.'i •• » ' ; »' ■«• I* -l i -• I 1 * 

•ifo»*a — Di Koma, la Città dei Papi, riferimmo quasi 
in ogni pagina (2) le proteste, gli auguri ed i.doni: pur * 
nondimeno non né riportammo che una parte 1 e bètì piccola, 
eccone altri trascèléi fra 1 moltissimi rimasti: 

. , Indirizzò di 10 gioyaneiti romani — Id. dei Sft. PiPj] 
Domenicani Inquisitori, di S. Domenico § Sisto e ai Lom-. ; 
bardia - Id. del Collegio liei Mazzieri L.300. - Id. del Colle- 
gio Irlandese e Pampnily. Id. dei Frati Ospitalieri con 
offerta. — Id. dei Sordo-muti — Id. Famiglia del Mani- 
comio con L. 110. — Id. Archiconfraternita di S. Andrea 

1 ,.; in Um fa l'i À Mi i ' imi «Jl'.l* WlVb ÌVC'r«.7 Ì !^ t f • 'I 

•il « ' 




i mollimi iiiRramnnlc personali. Setti* voler dare preferenza ad' 
alcuno ne ind .chiamo pa.ecrh i draghi paese affinchè i lettori P o ssano 

formarla 'languida idea ( ridi' im'racn» ,BWvi»e«té( <*akiatof!Ì j ini 

tulto il mondo cattolico pel portentoso avvenimento. „ 

(2) Vedi in ispecie pagg. 25, 29, $6,. 127, 162 190„2Q8 218. 
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delle Fratte. — Id. £on^^rn}t% de^l S§. Sacramento nel- 
l'Arcibasilica Latera^oh^e * in wl&nta Jlaria in Via. — Id. 
Archiconfraterni^a .di £y Ambrogio^ e f r Qar}q dei Milanesi. ^ 

deli;4ai^4el ^ur^atVmQjn. Campo Sanfy T JÌ r Canfra- 
tewta;dei Coo£&erL eretta in Stata Maria degli» Angeli. 
Indirizzo: s offerte^ deà. Monastero* * di 'Tor » «de* Spetfohi. 

— Id. Orsoline. — Id. Filippine. — Id. Carmelitane Scal- 
ze di Eegina Coeli — Id. Istituto delle povere figlie di 
Sant'Anna. — Id. Religiose di S. Giacomo alla Longara 
(offerta del danaro destinato per la Visita delle Sette Chie- 
se) — Id. Monache del Buon Pastore. — Id. Suore ed Or- 
fane dell'Ospizio' di Santa Maria degli Angeli (firme 449, 
Ir.il2Q), -H? IcL Religiose, del Divino, Amore ed Alunhe,del 
Conservatorio , Pio al Gianiqolo. — Id. Canpn$hesse Late- 
ranensi — Id. Agostiniane di Ss. Quattro^ di Santa Marta. 

— Id. Monastero di S. Teresa. — Id. Suore della Carità con ' 
ricco <Jpno (leggivo in velluto t cremisi con inquisiti ricami 
rilevati p oro e' argento). 7- ^'Òrfane del Colera.' — Id., 
Conservatorio di S. Eufemia. (7 - Id. Casa di, feicoyero ecc. 

-ilici/ ••..» j;ifvi»i!Vl , M 77 |jy ; , , ' > ' ^» > " 1 '^ : ' ,! 

Tutti i Vescovi divisi nelle ri*pottim^roviflcie Eccle- 
siastiche presentarono^ fecero giunge^ al f SantRPadje le 

loro H^N^tt)vv, fi ib i*j *iMf|- iti» n 

.,, . Molti indirizzi e/of erte di queste città vennero colle De- 
put azioni delie Assooiaz ioni Cattoliche e Diocesi Italiane, al-; 
trj}; coltissime spedite allp Direzione dell'egregia Frusta: 
non poche alla nostra, avendo ambedue aperte apposite 80- 

_ ••)" " f < In :- ! '>J'r,\ iti ,; r**.- 

ìjj.ì jMf« |ip| m "»<.t j'j <>(i j!£ *»• «vi i;« * V 

' (1) Per le principali deputazioni v. pp. 49, 115, 132,135 ecc. 
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scrMoni. Ciò nondimeno molte e molte altte furono spedi- 
te separatamente così: 

- ij r - i ' i \ • j-t « ' • • 1 .' • • ■ " • «' J 

Acquapendente: Indirizzo del Vescovo Amministratore. 
— r Alatri: Jd. con 137 firme, dei giovanetti e Assistenti 
IJcclesiastici della Dottrina Cristiana, ed offerta. — Ba- 
gnorea: Id. del Vescovo, Clero e Popolo. — Banco: Id. del 
Collegio dei Gesuiti firme 68 L. 166. — Castel Gandolf pi 
ld. con moltissime, firme. — Peccano: Id. del Clero. — Civita 
Castellana : Id. del Seminario. — Civitavecchia: Album del. 
Conservatorio Camerale. — Genazzano: Id. con firme 200 e 
L. 276,77. — - Gemano; Id. colle firme di 300 cittadini a nome 
di tutti. — Monte fiascone: Id. del Vescovo e del Seminario. — - 
Monterotondo: Id. firmato dai notabili a nome del paese. —, 
Sabina e Tre Fontane: Id. con L. 2309 52 e numerose fir-,. 
me. — Segny. Id. Clero e Fedeli, volume di firme ed obo- 
lo, -r S. Vito: Id. del popolo e clero con firme 800. — Su^ 
biaco e sye dipendenze; Id. del Clero e Popolo tire 2807. 

— Terracina, Sezze e JRiperw: Id. del Clero \ e Fedeli Li-« t 
re U05 31 ,e firme (presentato in privata udienza da ape* 
ciali deputazioni con alla testa il Conte Agostino Anto- 
nelli). — Tivoli: 1<L del Vescovo, Clero* Fedeli ed offerte. 

— Tosca nei la: Id. del Vicario Generale « Clero. IòV con 
oferte dei Fedeli della Città, r— Ver oli: Id. della Diocesi 
con firme 3262 e Lire 1863, 73. -r Viterbo; Id. del Pio, 
StoWUmento del, Buon Pastore con offerte ecc. / j ,! M 

Italia Settentrionale (i) 

• P r \i",».'M . > vii „<4 .•■'■L 

.*>. ' r.ni. li : C ■ . ' ^Vlì- !. .1,1 — .e;. >r .*/ J U J, | 

I giornali cattolici di tutta Italia compierono speciali 
cpUette pel Qiubilep' iPontìficale pubbtfcando numerosi^ 
me firme ,e, offerte direttemene N spedite a Som*.,?. , i:m 

: (l) >.pp;S3: i49,150, 101, 165, m ili c^c. ' IMM 
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Pia Unione delle Madri Cristiane. -r S^^mmQ^^^i 
del Vescovo, Capitolo e Clero. — Adria: Id, di alcune par- 
rocchie firme' 9l3 — ^tì^^^^PlO^^TO^vo 
e Canonico PedftJèWaiè'rfe? ^Altró^df ' tutóri CTerytyqtyal- 
che fedele fcoft'fe. teofr'è^nrme SSo. — 1 Étòngahfc 'Ì*\ { 
Vidarìb C^tòlare- bapiiiolò tfÒlero 1 . -'Éetyà>rìò\ i^. dè^ 
rAJssotìàztóiìè ^ Cattolica feer^nasdà. ^ ìy #fcÌM> MpW 
ClWeMl^Mo^ 

fìrmé n 4,MÒ é'ij. 2^2^20. - -<«Wft! ii'd^oce^ano/nìrme e' 
offèrte. ^ ;! CVH-/«, J Id. del Vescovo ^Catttok tfr#tò- ; 
ràt: Id. tti'Wcuhè parrocchie dellà Diocesi. — 'E&er'Idl ttel- 
rAssociaiiW Aflé MadrY Òtfs&ane.^ &etìói$m cÉPiff' 
CfceéWrtl ^ M.lMinÌy<aeÌ Clèro" riidMnfe'co^tìrmg ^OOtJ 
e obòlò. ^ ! N. 3èl Collegio' Br^nolè Sitò. ^ Omàggi 
Poetico J di' 'àicnni Sacerdoti &noveSr.^ ti dè^lf Scritti 1 
ri- dello StcndàHto Cdtìòìicb. Glìussano: it 4i&72 cit- 1 
tadìm a 1 Aótke I <tóllà magkibi-kn^ del v pà\tóè^ *T6rda? W} 
della ♦Diòéeài^òòh' "fidile >^0D0 fedVuVi 'album coi'còstumi 
Mia tà& è4m*M*^Wahtm: ^ Mi'dèl Vlcaftó^a-!' 
pitòfore, Ctópieèfo, ^ratoio ^^^k^H ism^r' còh ^ 
fert^i^atói^ flfl. ^MmdVéécfe^ò e ^ *aùitó}i>de^a , <^tì^ , 
tèdralei'l—'ld!' tìéìlé 1 Figltó ^dèfMinrnaWlató , ^ne 5, Pìè v Si- 
gnore^IltyàWtrici (c >ii tì. m) j ^Idl I afel^bkiW > p^ r gl! > 
Interi daitoltói è ielle Darai 'delia 1 Cariti ^ PMàrot&S 
Id. del Vescovo cèti Mette awté 1 ^M&ieV' ^JttBMg 

deh, Madri Cristiane, Dame della Canta. — Savona e Noli: 
Id. del Vescovo. — Id. delle Ci££à e Diocesi con firme 5800. 
~ Ì^e 'Figlfo li aél &!><3ko!r#<Ma P^échit^dl 0 » 'Ber- 
nardo^ vm&^Mtity. ^ òéii» <I Fittiri I di ) teà*^ 

macola^'MaéfetrM 1 Stfòré' Ideila 'Ofei-tob P&r*èoK«rttM? 52? 
con obolo in Htofìfa 
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Provincia Ecclesiastica Torinese. — Id. del Vicario Capi- 1 
tolare, Capitolo, Clero, PP. Filippini dèi Comitato di Bene- 
ficenza dell'Oratorio di S. Francesco di Sales, della Coi-* 
gregazione dei banchieri, ' negozianti e mercanti. >J- Id. di 1 
5.000 giovanetti degli Oratòri di Torino; del Picéòlo Se- 
minario di S. Carlo, del Collegio di S. Filippo Neri • i» 
Sanzo, deL Collegio di Si Maria degM Angeli in Mas si a, 
preceduti, dai Membri ideila. Società di S. ^Francesco di Sa- 
les. ir-rr Venezia: Id. del Patriarca. ^-ld, dei KR. PP. CSa^ 
puccini: — Id. della Crociata dell'ihfanzia > cattolica: fir- ' 
me 6,174 in elegante volumetto con ricami rilevati- e iscri- 
zione in oro. — Vigevano: Id, della Diocesi con firme 1968 
e L 400. ecc. • f : I • • ■• it-"i : 

! .,,1 -- (7 'iy.'fi!..:}> w!"J .M — wmii 

Indirizzo di tutto ' l'Episcopato Toscano firmato da 4ue v 
Arcivescovi parecchi Véscovi e Vicari Capitolari. — Id. 
dell'Episcopato doirUmbria con firme di Un Cardinale f& 

VeàcoVi e 6 Vicari' Capitolari. 

ci: >\t< ••jmìs: !;*» •> \\ i - i j.j L «i . ì \» /•iLiJ i*0ìVj. I jJr»i» 

Arezzo: Indirizzo della Diocesi con firme 8,000 e Li- . 
re 3176 61. — Éotogna: Id. Capitolo Metropolitano e Par- 
rochi (L. 300) — Id. del Seminario con 85 firme. - Id. 
della Pia Unione delle Donne Cattoliche. - Id. dei, Pro- 
fessori di Discipline Sacre della Università di BolognW 
Id. delle Suoré di S. Dorotea e delle lóro alunne con Li 5Q0. 
— Id. delle Figlie di Maria con offerte raccolte dalla Fi- 
glia deìF immacolata firme 2443 L. 347Ó. — Auguri dei 
i;;-.it iim . J>I : wmvìo* *i A — .< "J .*> .»'' .« .u;.»* • 

(») PP- Mi m U3, 449, 159, 160 161, 213, \ j 
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Fondatori del Gabinetto Cattolico di Lettura. — Buttia 
della Pteve: Id. del Vicariato Foraneo. — Cento: Id. Li- 
re 2,000 (annesse alle firme 12,000 di pag.98) — Città di 
Castello: Id. del Vescovo, Clero, Popolo con un volume di 
firme e offerte. — Città della Pieve: Id. del Vescovo, Ca- 
pitolo e Clero co» firme 83, altre dei fedeli con firme 2279 
ed un'offerta. — Cerreto e Telese: Id. del Vescovo. — Cer- 
reto (Fabriano) Id, con firme 227 e L. 150. — Empoli: Id. 
con L. 600 e firme 6580. — Fabriano e Matetica: Id. del 
Vescovo con offerte della Diooesi. — Id. di fedeli Matelk 
cesi. — Ferrara: Id. della Diocesi e dei Parrochi della 
Città e Sobborghi. — Firenze: Id. dei Canonici della Me- 
tropolitana, Clero e Cappellani. — Id. del Seminario con 
firme 72. — Id. del Clero Giuniore (firme 37) — Id. del 
Comitato Centrale deli* Unione ^Cattolica in Italia. — Id. 
di 22 Istituzioni Cattoliche Fiorentine. — Id. delle Pie 
Opere degli Angeli Custodi, della Carità per gì* infermi. 

— Id. del Sacro Bitiro del Silenzio detto la Buca di 
S. Antonio Abbate. — Id. della Società di S. Francesco 
d\ Sales A — Id. della Casa della Provvidenza. — Id- delle 
Sorelle Terziarie dei Carmelitani Calzati. — Id. , del Clero 
della Basilica Laurenziana e della Congregazione del Sacro 
Cuore di Gesù eletta in S. Lorenzo: Id. di 2$ giovapetti 
fiorentini: — Id. di alcune fanciulle con L. 180. -r Id ? 
delle Scuole Pie della Provincia con epigrafe del R. P. 
Mauro Eicci per la Famiglia Scolopia. 7- Id. delle Confe- 
renze di S. Vincenzo de*Paoli Toscane. — Id. delle Figlie 
deJTImmacoIata. — Id. di altre Congregazioni Femminili- 

— del Collegio Convitto alla Querce (presso Firenze), 
scattoìino d*oro con L, 120 e piccolo album con firme 95. 

— Foligno: Id. del Clero. — Fossombrone: Id. con firme 
300 e L. 180. — Fermo: Id. del Cardinal Arcivescovo ecc. 

— Imola e Lago: Indirizzo Diocesano (della Gioventù 
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Cattolica Italiana) bel volume con firme 13,625 L. 48&0 
— Id. del Vescovo — Id. del Collegio dei Parrochi ^— tì. 
delle monache del Buon Pastore delle Domenicane e dèlie 
Sorelle della Carità d'Imola — Id. Delle Perpetue Adora- 
taci di Lugo — Id. delle Suore di S.Stefano — Id. delle 
Suore Domenicane, Terziarie Teresiane e Salesiane di Ca- 
stel Bolognese — Id. del Conte Giovan Francesco della 
Volpe e altri giovani' imolesi — Loreto : Id. del -Vescovo 
Capitolo e Clèro — Modena : Id. del Periodico L'Angelo 
delle ' Vergini con firme 10,350 e L. 4000 Montefeltro (Um- 
bria): Id. del Vescovo con offerta della Diocesi con firme 
2000 — Massa Ducale: Id. del Vescovo — Narni e Métti 
Poggio Mirteto, Todi e TJrbania: Id. dei Vescovi,* Vicàrio 
Capitolare. Capitolo Clero e fedeli con oboli (T) — Orvieto: 
Id. Diocesano firme 3,000 L. 1,519 — Id. delle Monache 
di S. Bernardino — Piacenza: Id. dei Confratelli della 
Società di S. Vincenzo dei Paoli — Pim: Id. dei Canonici 
della Primaziale: Id. del Clero — Id. delle Figlie di Maria 
(L. 572) — Pesaro: Id. del Vescovo. Peseta: Id. con 
. firme 1S0O e L. 260Ò. ^- Pontremoli: là. della Prioria di 
(Murano. — Ravenna: Id. del Clero e Fedeli e Capitolo 
di Bagnacavalló. — Recanati: Id. con un volume di firme 
e offerte. — Rimimi Id. del Patriziato con fìr. 100. — Id, 
del Capitolo, Parrochi, Clero (L. 1127 37)1 Id. diocesano fir- 
me 20,000 L. 4800. — S. Angelo ih Vado: Id. del nuovo 
Circolo della Gioventù Cattolica. — Sànsevbrikb: Id. de- 
gli abitanti ton firme ed obolo. — SinigalUà: ìd. degli 
impiegati dei beni particolari di S. S. - Id. dei' Pii Sta- 
bilimenti deìla Città. - Siena: Id. del Clero dell* Àrchi- 



(lj Le offerte di Nocera Umbra furono Lire 1090 firme 722 
V. p. 135. & n f \ìi 
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diocesi con 214 firme. — Sarano: Id. del Emo Arciprete 
D. Angelo Busatti (Protonotario Apostolico) a nome del 
Clero e Popolo cpn offerta ecc. 

• • ' . -, 

Italia Meridionale (i) 

j J , . . •» . 



/ Indirizzo dei Vescovi e Vicari Capitolari della Sicilia 

— Id. degli Arcivescovi e Vescovi e Vicari Capitolari di 
Benevento, Salerno, Cosenza, Nicastro, Marsico e Potenza, 
Muro, Calvi e Teano Squiilace, Derbe (in jpartUm y resi- 
dente a Palermo) Caltanisetta, Caserta, Molfetta, Trivento 
(L. 430) Pa#i (con offerta) Capua, Ischia, Mileto, Diano, 
Oria, Taranto (con offerta) Sorrento, Venafro, Gallipoli — 
Thine (in partibus, residente in Napoli) Marsico e Potenza, 
Chieti, Cava, Lanciano ecc. • . .,.;(.' ; . > 

• ; •••';♦•.! I .-• 11 - -■ • " ' • ■ . • ' . ; i :* 

Alife: Indirizzo del Vescovo e Clero. — Atella Id.delle 
Benedettine. — Aversa: Id. di tutta la Diocesi con firme 
numerose ed offerte. — Acerenza: Id. del Vicario Capito- 
lare. — Amalfi; Id. Capitolare a nome della Diocesi — 
Aquino: 14 della Diocesi. Barcellona (Messina) Id. del- 

1 l'Arciprete e Clero. — Bari: Id: del Capitolo. — Capaccio- 
VaUo: IdJ de* Vescovo, Capitolo, Clero e Fedeli - Chkti 
e Vanto: Id. dell' Arcivescovo Clero e Eedeli.. ,-tt Catan- 
zaro: Id. Vescovo con 99 sacerdoti (che celebrarono la 
messa il 16 giugno pel S. Padre) Id. con L. 1101.— Co- 
ria; là. del Vescovo a nome di tutta la Diocesi (con obolo) 

— Cassano all' Ionio : Id. diocesano. — Cargese : (rito 
greco) Id. della parrocchia. — Castellamare di Stabia: 



(1) V. pp. 50, 53, 99, 172, 187. 
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Id. di alcuni cittadini con offerte. — Castrosango: Id. del 
Clero Regolare e Secolare con oblazioni. - Contessa: (Sicilia) 
Id. del Clero Greco della Colonia Albanese. — Coirono: 
Id. Vescovo e Fedeli — Lacedonia: Id. Vescovo a nome 
del Clero e Fedeli con obolo. — Lucerà : Id. del Vescow* 
Capitolo, Clero della Città e Diocesi. — Melfi e Mapollai 
Id. della Diocesi con offerta. — Messina: Id. dell'Arcive- 
scovo e Capitolo Cattedrale. — Id. con firme 823 e L, 3188 
raccolte dalla Parola Cattolica. — Mileto: Id. del Capitolo 
— Morreale: Id. dell' Archidiocesi. — Montecassino: Id. 
dell'Abate e Monaci. — Napoli: Id. del Collegio dei Teolo- 
gi. — Id. del Clero della Parrocchia di S. Maria dell' Av- 
vocata. — Id. Minori Riformati e Suore Bigie con offerte 
di molti collegi e convitti. — Id. delle Monache di Santa 
Chiara, Donna Regina e Divino Amore. — Nocera de' Paga- 
ni: Id. della Badessa delle Francescane. — Nmco: Id. del 
Vicario Capitolare a nome della Diocesi. — S. Marco e Éì~ 
signano: Id. del Vescovo con L. 560 20. — Sarno: Id. del 
Capitolo Cattedrale e Clero Diocesano. - Som: Id. del Capi- 
tolo e Clero. — Teramo: Id. del Vescovo a nome del Clero 
e Fedeli. — Tricarico: Id. del Vescovo per tutta la Diocesi. 
Troia: Id. del Vescovo Capitolo e Clero. — Vasto: Id. del 
D r Alfonso Travaglini Fondatore dell' Accademia Medica 
di S. Tommaso d'Aquino ecc. 

Jtaua (Jsole ) 
CORSICA 

Ajaccio: Indirizzi del Vicario Capitolare. Capitolo, e 
Gran Seminario. — Sortene: Id. del Clero e Fedeli del 
Circondario. — Bastia: Id. del Clero e Popolo. — Id. con 
firme 250. — Id. delle Religiose di S. Giuseppe firme 190 ecc. 

17 
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Id. del Vescovo — Id. del Capitolo Cattedrale (per- 
gamena) — Id. della Città di Malta sottoscritto da 60 cit- 
tadini in nome di tutti i Maltesi ( pergamena con minia- 
ture racchroso i in tubo di velluto rosso con recami in oro, 
pèrle e pietre preziose). — Da Malta spediva il suo in- 
dirizzo di congratulazione il Generale dei Cappuccini. (1) 




(1) I Cappuccini d'Europa, ordine tra i più poveri, offrivano al 
S. Padre pel suo Giubileo Lire 14,309. 

Doni funicolari : del Marchese Massimiliano Le «ani e fami- 
glia (un pajo di guanti superbamente ricamati): del Conte Virginio 
e Francesco Vcspignani albo di disegni della Cappcllctta Savorelli, in 
velluto cremisi con fogliami e fermagli d'oro contenente nel mezzo 
■na magnifica miniatura dell'Immagine della Vergine venerata in quel 
luogo: della Sig. Maria Frascati e Adelaide Onofri (zucchetto di raso 
riccamente ricamato in oro con ornali allegorici) : del Cav. Andrea e* 
Francesco Busiri (omaggio di architettura): Cav. Pietro Marietti (Bi- 
bliolbeca Manualis SS. Palrum: bella edizione , elegante legatura): 
Sig. Carlo Santarelli (quadretto ad acquarello'della Madonna della Stslla 
del B. Angelico esistente nella Sagrestia di S. Maria Novella entro 
cornice a intiglio dorata, eseguita dal valcn'e artista Luigi Marchetti): 
della Pontificia Tipografia Mireggiani (I Fasti di Pio IX. '2vol.- 
Serie di poesie): tal Conte Lorenzo Fielta ( il 1 volume della sua 
opera Niccolò Boccas'no e i suoi tempi): del Cinonico Pietro Ramo- 
rino Cancelliere Vescovile di Mondovì ( un Tu es Petrus e un Inno a 
S. Giuseppe da lui posti in musica: dei giovani della Pia Cisa del- 
l'Immacolata di Genova, (poesie) ed un'altra quantità immensa di 
versi, libri ei oggetti preposi di personaggi o corpi morali di varie 
città. 
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• ^RANCIA (I) 

: • n, « \f i. » . '••♦ìu«. i " v il) ■"••■•.infoi » 

* 

Indirizzi e felicitazioni degli Arcivescovi e Véscovi di 
Tolosa, Reims, Coutances, Dijon, Nancy e Toni, Perrgueux; 
Saint-Dieu, Nimes, Pamiers , Àutiin, Albi, Aire, Irepis e 
Toulon, Avignone, Saint-Jean de Maurienne, Bourges, Mar- 
siglia, Amiens, Limogès, Lucon, Valence. Soissort.?, Tours, 
Tarbes, Viviers, Arras, Saint-Claude Mete, Cahors, Char- 
tres, Aix, Rouen ecc. . • • i> 

Albi: Indirizzo della Conferenza di S. Vincenzo deTaoli. 
— Aire: Id. del Clero e Popolo. — Annccy.ìù. delle Mo- 
nache della Visitazione. — Air: Id. Monaci Premostratensi 
dell'Alsazia di N. S. di S. Michele. — Avignone: Id. del 
Vescovo e Clero. — Auch: là. dell'Arci vèscÒvo e Clero. — 
Angoulème: Id. del Vescovo e Clero. — Bayeux : Id. del 
Vescovo, Capitolo Cattedrale, Clero e Fedeli. — Bajona: 
Id. di due Curati di Oloron. — Bernot: Id. di cittadini, 
firme 220. — Beauvais: Id. Diocesano. Cambray: Id. del- 
l'Arcivescovo a nome di tutti i Fedeli con ccnsettantamila 
lire. — Carcassona: Id. del Vescovo a nome del Clero e 
de'suoi Fedeli. — Clermont: Id. di alcuni Fedeli della 
Parrocchia di Chambon. — Chtrollcs: (Autun) Id. degli 
abitanti. — Bcreux : Id. del Vescovo, Clero e Popolo della 
Diocesi con firme 18,000. — Gap: Id. del Vescovo a nome 
degli 80,000 adulti della sua Diocesi. — Id. di 500 diocesa- 
ni. — Isondun: (Bourges) Id. dei Missionari del Sacro 

\ : (1) V. p,2i., 81, 81, 93, 102, 105, 148, 197. fece. 
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Cuor di Gesù, dei Membri dell'Associazione di N. S. del 
Sacro Cuore, degli Allievi della i piccola opera del Sacro 
Cuore. — Lione: Id. della Diocesi di Lione e circonvicine 
promosso dalla egregia Dccéntralisation. — Id. dei Frati 
Cappuccini di S. Bonaventura. — Id. dei Maristi. — Id. 
delle Onroline di Villafranca. — Lavalle: Id delhViescovo 
e Fedeli con 40,000 firme. — La Bocliette: Id.. del Vesco- 
vo, Clero e Popolo. — Langres: Id. Diocesano colla firma del 
Vescovo e 35>552 fedeli H- Liteon: Id. della Congregazione dei 
Figli dell'Immacolata. — Marsiglia: Id. del Vescovo, Cle- 
ro e Fedeli. — Id. dell'Accademia Mariana sotto il titolo 
Notre-Dame de Bonne Souvenance. t~ Id. della Semaine 
Liturgique colle firme e offerte raccolte in fr. 32,130 50. 

— Maurienne: Id. del Vescovo, e Piccolo Seminario. — 
Moulins: Id. del Vescovo e Capitolo Cattedrale. — Metz: 
Id. dei Cattolici della Parrocchia di Saint-Ségolé. fr. 1059. 

— Id. di un Parroco di Metz con 121 firme di Parrocchia- 
ni raccolte in 24 ore. — Id. della Parrocchia, di S. Marti- 
no L. 350 e firme 1462. — Montpellier: Id* del Vescovo 
colle offerte ed omaggi del Seminario. — Nantes: Id. del 
Vescovo e Diocesi con offerte e firme 19,461. — Id. del 
Presidente dei Volontari Pontifici. — Nimes: Id. dell'Aba- 
zia di Monte Maggiore. — - Orléans: Id. della Parrocchia 
di Saint Aignan, Clero e Popolo, firme 820. — Ornans: 
Id. delle Religiose della Visitazione con L. 1000. — Pari- 
gì: Id. del Nunzio Apostolico. — Id. del Capitolo della 
Cattedrale. — Id. delle Dame del Sacro Cuore ddll'Adora- 
zione Perpetua. — Id. del General Conte Krosnowski a no- 
me dei militari polacchi ivi residenti. — Id. del Comitato 
del Denaro di S. Pietro. — Id. del Vicario Apostolico di 
Mancuria. — Id. del già Vescovo di Guadalupa. — Id. del 
Provinciale Cappuccino della Provincia Parigina. — Id. del- 
la Congregazione degli Oblati di Maria Immacolata. — Id. 
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dei Chierici della Congregazione dell' Oratorio di Nostro 
Signore Gesìi Cristo e Maria Immacolata. — Id. del Su- 
periore della Missione Polacca. — Id. della Congregazione 
delle Agostiniane di S. Maria. — Id. della Congregazione 
della Missione. — Pamicrs: Id. del Vescovo ed alunni del 
Piccolo Semiuario con offerte. — Perpignano: Id. del Ve- 
scovo, a nome suo e della Diocesi con aggiunte molte fir- 
me. — Quimper e Leon, — Id. con circa firme 400,000. 
— , Mepnes. Id. del Vescovo. — Id. della Città e Circonda- 

# 

ri di Vitré, Montfort, Fougères, Redou, Saint-Maló con più 
di 130,000 firme. — Id. di Maria Kauffmann con dono. — 
Beims: Id. delle Religiose Ospitaliere. — Id. del Curato 
Hannosne. — Sciablé: Id. dei Terrazzani. — Séee: Id. Dio- 
cesano con 50,465 firme. — Saint-Laurent sur Sèvre: Id. 
Superiore Generale dei Prètres de la Compagnie de Marie 
et dee Filles de la Sagesse: — Saint-Brieuc : Id. del 
Vescovo a nome del Clero e Diocesani con L. 20,000 e fir- 
me 8,600. — Sensi Id. dell'Arcivescovo, Capitolo e Clero. 
— Tarrascona: Id. dei Monaci Premostratensi. -— Talmonk 
Id. dei Preti del Decanato. — Tolosa: Id. delle Suore del- 
la Congregazione del Bambin Gesù dette di S. Mauro. — 
Tours: Id.. Diocesano con 15,363 firme. — Troyes; Id. Ve- 
scovo, Clero e Popolo. — Versailles : Id. del Vescovo , 
Clero e Fedeli (tra cui sono firmati in due soli fogli, 107 
Deputati all' 'Assemblea Nazionale) — Vervms: — Id. del- 
le Donne e Giovanetti firme 8,225. — Valence: Id. delle 
Monache Sacramentine di Romances. 

Indirizzi della Famiglia Keller e di moltissime altre 
della pili illustre nobiltà e alta borghesìa francese ecc. 
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.Germania <) ...» « 
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Indirizzì é felicitazioni degli Arcivescovi e Vescovi di 
Fulda, di Passavia, Limburgo, treverì, MOnster e di tutti 
i Vescovi Bavaresi ecc. 

/ !..**tllj »*• ; »i :.» . ,;l /> \ . t \ w > t » • 

Aij: Indirizzo dèlie Fanciulle della scuola primària. 
— Altdorf: (Ràtisbona) dono del Sacerdote Cooperatore 
Giuseppe Zimiriermann: un album superbamente legato con- 
tenente un inno alla Santissima Vergine Maria di S. Ca- 
simiro di Polonia tradotto nelle lingue latina, greca, ita- 
liana, franoeàe, spagnola, portoghese, polacca, ungherese , 
fiamminga (dialetto antico) e germanica. — Aquisgrana: 
Id. della Confraternita del Santissimo Sacramento. Bam- 
berga: Id. del Capitolo e Clero. — Baàen: Id. del Vicario 
Capitolare e dignità del Capitolo di Friburgo. — Bona: 
(Reno) Id. dei Cattolici con 3,500 firme. — Breslavia: Id. 
della Università con 191 firme di Professori e studenti. — 
lCulm:U. '■'sottoscritto dà 26,000 cittadini. — Id. del Ve- 4 
scovo W Capitolò. — Colònia: Id. delle Dame dèlia Pia So- 
cietà delle Chiese Povere. - Id. della Diocesi. - Enpea: 
Id. ddlle Siiore Francescane della Santa Famiglia. — Frost- 
bcrg: Offerta di migliaia e migliaia di preci diverse secon- 
do l'iUtenzione del Pontefice da parte della Scuola di Fan- 




(1) Dalla Germania e più particolarmente dalla Baviera giun- 
sero 35 casse contenenti ostensori, calici, pissidi, pianete di gran pre- 
gio, insieme ad un infinità di altri arredi evasi sacri. Per i pr ' nei pali 
ricevimenti V. pp. 4, 42, 75, 91-92, 101, 108, 109. ecc. 
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ta Maria. - ; Gnesen e Posen: Indirizzo con 212,000 firme.— 
Id. ed offerta della Congregazione di S. Vincenzo de'Paoli. 
Gocha (Beno) Id. della Confraternita dei provveditori dei 
poveri. — Inmuden: Id. delle Carmelitane. — Mildesheim: 
Id; collettivo del Vicario Capitolare, Capitolo e Clera* — 
Hathsburgo: Id. con offerta del Collegio dell' Immacolata 
firmato da tutti gli Alunni la maggior parte nobili. — 
Linga: (Augusta) Id. con offerta. — Magonza: Id. del Cle- 
ro Cattedrale e Seminario. — Monaco: Id. del Nunzio Pon- 
tificio. — Id. dell'Arcivescovo. — Id. delle Vergini di Er- 
zogspital, dei Cappuccini, Terziari, Francescani, Confrater- 
nite e pie Associazioni, — Miinster: Id. firmato a nome 
della Università dateci professori. Ostrow: (Posnania) 
Id. del Clero, Società Cattolica e Studenti. — Paderbon: 
Id. del Clero, firmato dal Vescovo e dai Sacerdoti. — Id. 
Diocesano con firme 43,000. ^ Id. delle Suore della Cari- 
tà. — Posen: Id. delle alunne delle Orsoline. — Id. del- 
le Religiose Carmelitane con offerte. — Presmilirii Id. 
del Municipio a nome dei Cittadini. — Id. del Capitolo. 
— Pielenhosen: Id. delle Suòre 'ed educànde della Visita- 
zione. — Beno: Id. dell'Associazione Cattolica Renana fir- 
mato da 456 Soci. — Sassonia, Westphalia, Slesia, Terra 
Benana: Id. dell'alta Aristocrazia associata sotto il tilolo 
della Santa Famiglia, firmato da 58 Dame. — Sehilling- 
fùrst: Id. latino firmato dal Cardinrle Hoenlhoe, Clero, Stu- 
denti e 79 Padri di famiglia. — , Stutgarda: Lettera di 
felicitazione della Duchessa Florestina D'Urach Wurìem- 
berg. — Id. della Congregazione dei Giovani della Purifi- 
cazione. — Tìmmeseld: Id. delle Figlie di Maria.— Warmia: 
Id. con oltre 57,000 firme. — Id. del Vescovo, Capitolo e 
Clero. — Yur slargo: Id delle Dame e Fanciulle della Dio- 
cesi con alla testa la Principessa Lòwstein con offerte. — 
Id. collettivo delle Accademie Tedesche detteci Pio Nono , 
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fondate in Fulda, Diringa, Friburgo. 
Magonza, Paderbòna, Ratisbona, Spira e Treviri. — Id. 
collettivo degli studenti di Erbipoli, Frisinga , Tubinga , 
Mùnster e Bonna. — Id. con offerte delle Figlie della Mini- 
ma Congregazione delle Donne Inglesi di Baviera (5,000 
corone, 5,000 messe, 5,000 comunioni ed obolo) entro ele- 
gantissimo astuccio legato in raso con bellissime miniatu- 
re. '— Grande Indirizzo Tedesco di congratulazione , che 
esprime anche il voto dell'elevazione della festa del Sacro 
Cuore di Gesù a doppio di prima classe, sottoscritto da 
innumerevoli firme.-— 'Id. dell'Associazione degli Studenti 
Cattolici di Germania ecc. 



jAoNARCHIA ^USTRO-JJnGHERESE (I) ' 



Indirizzi e felicitazioni degli Arcivescovi, Vescovi di 
Vienna, Salisburgo (con L. 7,000) Sebenico, Agria, Zagabria* 
Cassovja, Cinque-Chiese. Bosnia e Sirmio. ecc. ecc. 

Bolzano: Indirizzo del Comitato delle associazioni di 
Cattolici. — Bressanone: Id. delle Società Cattoliche del 
Tirolo (volume e firme) — Id. del Rettore, Professori, Alun- 
ni del Seminario. — Id. delle Alunne dell'Istituto di Ma- 
ria. — Id. dell'Associazione di S. Cecilia. — Budweis: Id. 
con offerte dei Monaci Cisterciensi. — Colocz: Id. dell'Ar- 
civescovo, Clero e Popolo. — Id. della Parrocchia di Hec- 
zelen. — Cremsiria: Id. della Società Cattolica Politica 
colla firma dell'Arcivescovo (di Olmutz) e di 226 soci. — 
Id. dei giovani del Ginnasio. — Èlisabetstad: Id. di 85 

. ; 

4 

(É) V. ft>. 7J, 71,- m, 92, 108, 117, 118. ecc. 
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notabili. — Funflon: (presso Vienna). Id. dell'Unione Cat- 
toìica-PoIitica del luogo. — Gran- Varad ino: Id. del Ca- 
pitolo. — Kalhrbwg. Id. del Collegio dell'Immacolata. — 
Innspruh: Id. della Società Mariana. — Id. degli Studenti 
della Università e degli Studenti di Teologia dèlie varie 
Diocesi Austriache. — Lesina: Id. del Vescovo , Clero e 
Popolo con 1170 fiorini. — Lucca: (Moravia) Id. del Cir- 
colo Cattolico del luogo. — Lugos: (Ungheria) Id. del Ve- 
scovo e Clero. — Neosolio: Id. dei Direttori e Professori 
del Liceo e Seminario Vescovile. — Olmiitz: Id. dell'Arci- 
vescovo. — Id. (latino) della Società Cattolica locale. — 
Id. (tedesco) delle Suore della Misericordia. — Pestìi: Id. 
dei Membri del Casino Cattolico. — Id. della Società per 
la pubblicazione di buoni libri. — Id. della Società di 
San Ladislao. — Ragusa: Id. della Diocesi. — S. Ippolito: 
Id» del Vescovo con offerte. — Segna: (Croazia) Id. del 
Vescovo, Capitolo e Clero. — Spalato e- Marasca: Id. del 
Vescovo, Clero e Fedeli (volume di firme). — Strigonia: 
Id. dell'Arcivescovo (Primate d'Ungheria), del suo Semina- 
rio ed altre Associazioni Cattoliche. — Id. della Società 
delle Buone Opere (firme 46). — S. Martino del Monte : 
(Ungheria) Id. dei Benedettini. — Trento; Id. del Capito- 
lo, Seminario, Parrochi, Clero, Gioventù Cattolica, Ginna- 
sio Vescovile. — Id. delie Signore della Congregazione del 
Eitiro con firme 42 e altre 130 donzelle con cuscino rica- 
mato ecc. per genufleSsorio. — Id. delle Figlie di Gesù. 
— Themebach. (Ungheria) Id. del Parroco, Vicario e Ve- 
terinario. — Vienna: Id. del Comitato di S. Michele Ar- 
cangelo. — Id. del Sodalizio dell'Adorazione Perpetua del 
Santissimo Sacramento con offerta di arredi sacri per chie- 
se povere. — Id. dei Melchitaristi. — Id. del Monastero 
della Visitazione. — Zara: Offerte raccolte dalla Dalma- 
ta Cattolica (fiorini 2,010 82 i,L. 1,174 57 *,piu 17 mo- 
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nete d'oro e d'argento di vari Stati e valori, una scattola 
d'argento, medaglia dorata ecc). — Id. di Dalmati Catto- 1 
liei con altre offerte. Zmim; Id, dell'Associazione Cat- 
tolico-Politica con offerte. — Id. dell' Associazione Catto- 
lica della Carriola epo. 

i , . : . ;»« * » » .' .' • • vi/ 1 ; . .. 

|3 ELOGIO fi) 

• . ;»i • . < • * : • tìt ,\ \ . 1 ■ : •*/ 

, ■ 1 >" • • l • »»' f 1 I k f« .■•'.'<'• *• 

Indirizzo e felicitazioni di tutto l'Episcopato. — J.o- 
stroosòeke: Id. del Comitato Cattolico con 260 firme. 

— Bruges: Id. del Seminario. — Id. della Confraternita 
dell'Immacolata. — Id. dell'Arciconfratemita di S. Pietro. 

— Id. dei Commendatori e Cavalieri di ordini Pontifici. 

— Brussellesi Id. Gesuiti del Belgio. — Clambray : là, 
dell'Arcivescovo a nome del clero e Popolo con L. 170,000 
di offerta. — Enghìen: Id. del Circolo Cattolico locale. — 
Gand: Elegantissimo volume legato in velluto cremisi con 
ornati e fermagli in oro e argento contenente le composi- 
zioni delle varie classi degli alunni dei Gesuiti. — Indirizzo 5 
del Collegio della Compagnia di Gesù.— Liegi: Id. del Capi- ! 
tolo Cattedrale. — Id. dei Decani della Diocesi. — Ostcn- 
da: Id. di 202 cittadini. — - Reìceheiem: Offerte di preghie- 
re delle ricoverate al Deposito di Mendicità. — Rouler. 
Id. dell'Unione Cattolica con 82 firme. — Tournai: Id. ! 
Circolo Cattolico della Città. — Id. del Presidente della 
Federazione dei Circoli Cattolici del Belgio. — Id. dei 
Membri dell'Unione Cattolica Belga (un volume di firme). » 

— Id. dell'Associazione Belga di Pio IX di zuavi e soldati 
pontifici (un volume di firme). — Id. del Comitato delle 

"T . '. ""7 " TT- " : ì . • ^ \ '.,\ > 

(M V. pp. 76, 91, 10*. •!.;.) s*>MS.) v . 
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Dame Belghe per l'offerta del Triregno. — Id. dell'Asso- 
ciazione dei Cattolici Belgi. — Id. del Consiglio Superiore 
delle Conferenze di S. Vincenzo de'Paoli. — Grande indi- 
rizzo delle Dame Belghe con firme 85,048 (Archidiocesi di 
Malines) 58,759 {Diocesi di Bruges) 31,357 (Diocesi di Na- 
mur) 36,787 (Diocesi di Taurnai) 21,163 (Diocesi di Liegi 
e Limburgo), ecc. , 

$ 

fi/' • * 4 

Dal Belgio giunse pure un indirizzo di devozione e 
gratitudine infinita al Santo Padre , da parte del R. D 

Pio Maria Mortara Canonico Lateranense. 

. ,..'.» » y : f. } | , x . « •» " .* . 

LAKDA (!) 

• ' • • •••• » ,< -•..«»'»••; - . i ■•}'> 1 1 '« . 'V » 

.. . ••• vf -t „, t , . : *•.*< ! * •• ' 

^Mstérdam: Indirizzo dell'Associazione Cattolica Cui- 
que Jus: -1 Id. degli Zuavi della Città. — Id. degli Scrit- ( 
tori del Tijd colle offerte raccolte. — Id. dell'Unione Pia. 
— Id. del Cav. Giuseppe AÌberdingk con altri cospicui 
Olandesi. — Bois-le-Bttc: Id. della Commissione nominata 
dall' Arciconfraternita della S. Famiglia per una lot- 
teria pontificia che produsse L. 100,005. — Ocdenrode: Id. 
dei membri della Commissione per le feste del Giubileo. 

Rotterdam : Id."*dei Redattori del De Maasborde. — 
Utrecht: Id. dei Parrochi della Diocesi. — Id. del Maestro 
Generale dell'Ordine di S. Croce. — Id. dell' Archiconfra- 
ternita di Gesù, Giuseppe e Maria. — Lussemburgo: Id. 
del Clero con offerte ecc. , ; , , . „, ., , , , , 

• 1 Norvegia — Laponia Indirizzo del ' Prefetto Aposto- 
lico e Missionàri. • ' > < 

(1) V. pp. 59, 93, 101. 411 * k 
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NGHILTERRA E JrLANDA (J) 



Beverly. Indirizzo (latino) del Clero Secolare (perga- 
mena, con miniature, dorature ecc. — Clinton: Id. del Te- . 
scovo, Capitolo, Clero e Fedeli. — Clophoh (Londra): 
Id. delle Educande del Monastero di Notre Dame. — 
Dublino: Id. dei Professori e Allievi del Collegio France- 
se del Cuor di Maria con 208 firme. — Id. del Seminario di 
S. Croce. — - Flexham e Newcastle: Id. del Vescovo e clero. 
— Liverpool: Id. dei Canonici della Cattedrale. — Newport 
e Menevia: Id. del Vescovo e Clero. — Northampton: Id. 
del Vescovo. — Id. delle Educande delle Suore di Notre 
Dame. — Rephoe: (Irlanda) Id. del Vescovo. — Salford: 
LL dei Canonici. — Soutivark: (Londra) Id. del Vescovo, 
Preposito, Capitolo, Istituti Religiosi e fedeli (pergamena 
a colori). — Westminster : (Londra) Id. [del Vescovo..— 
Id. del Canonico Guglielmo Weathers con moltissimi altri 
sacerdoti inglesi. — Id. della Congregazione Benedettina 
Inglese. — Id. del Collegio di S. Edmondo. — Id. degli 
Orfani della Casa di S. Maria. — Id. dei Volontari del 
Papa (moltissime firme). — Id. del Semin. di S.Cutbertoecc. 

Svizzera W 

: • • :: ' ■ * . '••»(•»• ■». : ; • . 

Indirizzi e felicitazioni di tutto V Episcopato. — Id. 
dell'Associazione Cattolica della Svizzera. — Basilea: Id. 
del Capitolo. — Id. di 102 Sacerdoti delja Diocesi — 



(1) V. pp. 35, 38, 136. 

(2) V. pag. 115. 
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Bettinzòna : Id. del Clero. — Berna : Id. di Cattolici 
del Cantone. — Einsideln: Id. dell'Abbazia. — Lucerna: 
Id. del Clero — Id. dell'Associazione di Pio IX. — Th- 
gio : (Basilea) Id. (tedesco) delle autorità, accompagnato da 
traduzione con lettera latina del Vescovo di Basilea. — 
Valle-Maggior. (Ticino) Id. con offerta dei fedeli del di- 
stretto. — Vallenga : (Ticino) Id. con offerte degli abi- 
tanti — Id. della Società di Pio IX del Canton Ticino spe- 
diti con 530 firme e offerte per mezzo dell'egregio giornale 
di Lugano II Credènte Cattolico. A- Id. del Kedattore del 
Volksblatt colle oblazioni dei fedeli di Uzmacb. — Id. 
della Redazione della Bevue de la Suisse Cathoìique. ecc. 



. , Indirizzi e felicitazioni degli Arcivescovi, Vescovi e 
Vicari Capitolari di Granata, Cordova, Cadice, Jaen, Tor- 
nei, Astorga, Funcball, Lugos, Segovia, Cuenca, Lerida, Al- 
geria, Oviedo (con offerta) Malaga (con offerta) Palencia 
(con L. 1260) Zamora (pel clero e fedeli) Barbastro, Urgel, 
Porto, Toledo (Ausiliare) Valladolid (col clero). — Id. col- 
lettivo di 5 Vescovi e 4 Vicari Capitolari della Provincia 
di Tarragona ecc. 

Alicante: Id. dei Rettori del Seminario. — Id. dei fedeli 
della Diocesi. — Astigi: Id. dell' Arciprete, Clero e Pot 
polo. — Avita: Id. della Gioventù Cattolica ( firme 150 ) 
— Badajoz: Id. del Vescovo e Clero. — Barcellona: Id. 
del Seminario, — Id. della Società cattolica degli amici 





(1) V. pp. 102, 104, 111, 170. 
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del Popolo. - Braga: Id. dell'Editore del Periodico Reli- 
gioso L' Unione Cattolica con moltissime firme e offerte in 
preghiere, danaro e qggetti preziosi di cattolici portoghesi. 

— Coen: Id. della Sig. Maria de Gentelles a nome dell'Unione 
delle Donne Cristiane di quella Città. — Coimbra: Id. del 
Vescovo. — Compostala: Id. del Card. Arcivescovo a nome 
di tutta TArchidiocesi. — Cuenca : Id. Diocesano — Id. 
Cavalieri di Calatrava. — Fnnehal: Id. del Vescovo Coa- 
diutore e Capitolo. — Granata: Id. del Presidente della 
Gioventù Cattolica. — Lisbona: Id. del Vescovo Legato per la 
Bolla Crociata — Id. della Commissione per festeggiare il 
Giubileo Pontif. — Id. dògli Alunni del Collegio dei SS. Pie- 
tro e Paolo. — Id. delle Figlie di Maria. — Id. della 
Giunta Superiore delle Associazioni dei Cattolici di Spagna. 

— Madrid: Id. del Presidente della Gioventù Cattolica — 
Id. del Collegio Francese di N. S. di Loreto. — Morlaas 
(Bassi Pirenei) Id. degli abitanti. — Saragozza: Id. del- 
le Signore con numerose firme e offerte. — Segovia: Id. del 
Vescovo e Capitolo. — Sernaclie (Coimbra) Seminario per 
le Missioni Trasmanne con 60 firme alla testa delle quali 
quella del Rettore Vescovo eletto di Macao. — Sorta 
Id. della Gioventù Cattolica (firme 139). — tfgcnto: Id. del 
Vicario Capitolare e Diocesi con offerta. — Valenza: Id. 
dell'Associazione Cattolica. — rimava no: Id. del Capitolo, 
Clero e Popolo. — Vittoria: Id. del Vescovo, Clero e Fe- 
deli. — Id. di 5000 Portoghesi. — Id. e offerte di fan- 
ciulli Catalani. — Id. di Associazioni Cattoliche di varie 

Diocesi Spagnuole ecc. , . 

. • ' r • . .* ■ .!•:■». s ■ 
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RECIA, URCHIA, tLGITTO E "PRINCIPATI JANUBTANI 



Indirizzi e felicitazioni degli Arcivescovi , Vescovi, 
Prefetti Apostolici di Smirne, Alessio (Albania), Sira, An- 
drinopoli Amministratore dei Bulgari Uniti ecc. - Alessan- 
dria d'Egitto: ld. dell'Arcivescovo Vicario Apostolico a no- 
me ancora dei Padri di Terra Santa, dei Preti della Mis- 
sione, dei Fratelli delie Scuole Cristiane delle Figlie e So- 
relle della Carità, delle Suore di S. Giuseppe dell* appari- 
zione — Id. del Casino Cattolico Tedesco — Id. della Co- 
lonia Francese che s'associa a quello della Deputazione 
Francese. — Id. di ottanta Signore europee ivi residenti. — 
Id. dei Fratelli della Dottrina Cristiana con 38 firme più 
quelle di 92 giovanetti a nome di tutti gli allievi dei Fra- 
telli della Dottrina Cristiana di Alessandria. — Arbehir: 
Id. dell'Arcivescovo (Caldeo) a nome de'suoi Vescovi, Clero 
e Popolo. — Cairo: Id. delle Religiose Missionarie Fran- 
cescane. — Id. delle Religiose del Buon Pastore. — Id. fir- 
mato da 212 abitanti fra cui ancora alcuni scismatici ed 
ebrei. — Cairo- Vecchio: Id. della Parrocchia Latina, Coffca 
e degli Istituti Neri con L. 280 60 di offerta. — Id. del 
Visitatore Patriarcale dell' Istituto dei Neri (annesse a 
questi indirizzi sono le relazioni delle straordinarie bril- 
lantissime feste celebrate nel 16 e 18 Giugno) (1). — Fidati: 



(1) Dall' Istituto dei "Neri del Cairo fu pure spedita la collezione 
delle monete egiziane offerta al Smto Padre dal Consiglio Suftriore 
della Società della Gioventù Cattolica ti. liana, v. p, 101 
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(Albania) Id. del Vescovo e Missionari. — Porto-Said: Id. 
dei Francescani, Religiose del Buon Pastore colte orfane ed 
educande e 280 firme autentiche degli abitanti. — Santo- ■ 
tino — Id. del Vescovo, Clero e fedeli (colla relazione delle 
feste fatte per la ricorrenza, ed a cui preser parte anche 
gli scismatici). — IcL del Patriarca Armeno Cattolico a 
nome dei Vescovi, clero, e popolo Armeno. — Id. del Pa- 
triarca Greco-Melchita a nome dei vescovi, clero, e popolo 
della nazione ecc. 

Algeria — Orano: Id. del Vescovo ecc. ' 

Aden: — Auguri del Prefetto Apostolico e fedeli cpn 
200 Rupie ed una poesia ecc. 

Bengala Orientale Id: del Vicario Apostolico e Mis- 
sionari ecc. 

Madera — Funchah Indirizzo del Vescovo ecc. 

* » 

^SIA 



Indirizzi e felicitazioni del Patriarca .delle Indie. del- 
l'Arcivescovo di Porto Principe ecc. 

India Bombay: Id: del Vicario Apostolico (bellissimo 
in pergamena — Id. dei Cattolici della città con firme 
5400. — Calcutta: Telegramma Id. dei Cattolici riuniti ih 
meeting il 16 Giugno (1). — Singapore: Id. dei fedeli. — Id. 
del Clero. Confraternite e popolo della Chiesa del Buon 
Pastore. — Id. dei Fedeli dell'India (Madras). 



(1) Assistevano a questo meeting un 1400 cattolici: 700 di essi 
lasciarono il loro viglietto di visita perchè se ne spedissero i nomi 
a Roma* Nel meeting si votò il telegramma suddetto, più un indi- 
rizzo da doversi Ormare da tutti i cattolici. 
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Cbylan — Jaffna: Indirizzo del Vicario Apostolico 
e 30 Missionari ecc.- 

Cina e Regni adiacenti — Lit-Chucn (orientale) Id. 
Id. del Vicario Apostolico. — Chang-Tong: Id. del Vicario 
Apostolico. — Ton-Khing: (occidentale) Id. del Vicario 
Apostolico a nome dei Missionari, preti indigeni, catechisti 
e fedeli del vicariato col dono d'un stipetto incrostato di 
madreperla lavoro de* fanciulli dell' Annam ecc. 

jBTATI pNITI E CANADA (lj 



Indirizzo latino dei Vescovi e Missionari dell'Oregon. 

Baltimora: Indirizzo del Vescovo a nome di 50900 dio- 
cesani riuniti in meeting con L. 35000 circa, oltre L. 40000 
già spedite nei mesi scorsi. — Buffalo: Id. del Vescovo 
con L. 1,0000. — Burlington: Id. diocesano con oltre mille 
firme. — Cincinnati: Id. dell'Arcivescovo con L. 1000 circa 
— Id. del Superiore e Alunni del Seminario Provinciale 
con L. 706. — Cowinton: Id. del Vescovo e Clero con Lire 
15650. — Carolopoli: Id. del Vescovo a nome del Clero e 
Popolo. — Colombia: Id. e protesta con 13796 firme dei 
cattolici. Charleston: Id. con molte firme ed obolo in Lire 
1040 circa. — Id. degli allievi della Scuola Dottrinale della 
Parrocchia di S. Francesco di Sales. — Dubuque: Id. del 
Vescovo con L. 10000. — May sville: (Cowington) Id. dei 
fedeli con firme 264 circa L. 4000. Filadelfia Id. del Ve- 
scovo a nome del Clero e Popolo — Id. del Collegio di 
S. Giuseppe firmato dai Direttori in nome di 650 giovani 



(1) V. p. 109. 

* 



♦ 
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e 750 fanciulle colle firme di 36 istruttori e 44 istruttrici, 
nonché quella del Sig. E3lig a nome dei giovani usciti dal 
Collegio. — Georgetown: Id. del Collegio. — Hanford Id. 
del Vescovo con L. 40000. — Marysvillc: Id. del Vescovo 
con L. 2380 circa. — Natchez Id. del Clero e Fedeli — 
Nuova-Orléans: Id. dell'Arcivescovo con L. 50,000. — Ne- 
squalis: Id. del Vescovo con L. 368. — New- York Id. 
dell'Arcivescovo con circa L. 145000. — Pitssburg: Id. 
del Vescovo a nome del Clero e Popolo. — Ricfamtaim: 
(Missouri) Id. dei Missionari e Fedeli della Missione del 
Sacro Cuore. — & Giuseppe: (Missouri) Id. del Vescovo 
a nome dei Fedeli con L. 530. — 8. Paolo: Id. del Ve- 
scovo con L. 5,593. — S. Giovanni (Nuovo Brunswich) con 
circa L. 13,000. — Westfalia: (Missouri) Id. degli abitan- 
ti cattolici del Comune. — Id. e protesta dei Coers d'Ale- 
ne cattolici, con offerta di centodiciannovemila ccntoven- 
totto preghiere fatte pel S. Padre insieme ad una piccola 
colletta di dollari ecc. 

Marianopoli: Indirizzo del Vescovo e Clero con 63 fir- 
me. — ; Montreal: Id. di alcuni Sacerdoti. — S. Germano 
di Rimaushi: Id. del Vescovo. — Quebec: Id. dell'Arcive- 
scovo con L. 17400 circa ecc. 

America Meridionale — Buenos- Ayres: Id. con 5000 
scudi. — Lima : Id. del Commissario di Terra Santa Fr. 
Luigi Biely. — Nuova- Cacerès: (Lusson) Id. del Vescovo. 

— S. Marta: Id. del Vicario Apostolico. — Bahia: Id. 
dei Benedettini. — Marangrafe: (Cara) Id. del Municipio. 

— Fernambuco: Id. con moltissime firme e ricche offerte. 

— Avana: Id. del Vescovo. — Id. della Marchesa di Al- 
mendaras. % 

Oceania ecc. — SÙney: (Australia) Id. delle Suore 
della Carità dell'Ospedale di S. Vincenzo. — Polo Artico: 
Id. del Prefetto Apostolico.- , 
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Errata, Corrige (1> 
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fi 


23 


parte 


parete 


ti 


« 


Isignia 


Insignia 


li 


7 


Paullis per 


Paulli spor 


li 


25 


vestro 


veslìo 


22 


16 


flaggellano 


flagellano 


32 


19 


contre des outrag es 


commis ripetuto 


U 


28 


risposta 


riposta 


81 


« 


sere 


essere 


126 


23 


Laetilia Gausae 


Laetitiac Causa 


121 


10 


conlraeambi 


contracambia 


135 


2 


dei ai 


del 21 


138 


i 


pouvor 


pourrons 


139 


8 


pou 


pour 


Ufi 


12 


l'exchargcon 


le ebargeons 


ar 


li 


qu'ui il Lui 


qu'il Lui 


K 


25 


Santo Procuratore 


Santo Precursore 


149 


1 


in atto 


in alto 


« 


12 


insieme gli omaggi 


insieme agli omaggi 




4 


parvenu annèes 


parvenu aui annèes 


« 


17 


enthausiasme 


enlbousiasme 


168 


8 


egreggi 


egregi 


190 


25 


seduti 


sedati 


2M 


9 


fUIiale 


filiale 


210 


li 


compiato 


compiuto 


22 i 


19 


tenzone 


tenzone 


229 


20 


assensa 


assenza 



[1] Le svariatissime ortografie degli scritti da cui dovemmo 
trarre documenti e notizie, noncbè l'affrettata stampa dell' opuscolo , 
fecero sì ebe, nostro malgrado, incorressero nel testo parecchi errori 
ortografici e tipografici. Omesse le ntjpori diamo nota delle principali 
inesattezze. 
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